
Finanziò Di Pietro 

Bottelli: ci saranno altri «gialli» 


m II finanziere Ciane arto Cornili, imputalo per il 
•buco* miliardario dell'assicurazione Maa, sarebbe 
sotto accusa per falsa testimonianza per il caso del 
prestito ad Antonio Di Pietro. E sul conio dell'ex 
magistrato sono in corso accertamenti bancari sui 
modi con cui restituì quel denaro, 120 milioni. So¬ 
no queste le ultime mosse delia Procura di Brescia 
che Indaga anche sulla fuga di notizie della -vicen¬ 
da DI Pietro» facendo perquisire alla Rai di Milano 
l'ufficio di un giornalista. Maurizio Losa, alla ricerca 
di alcuni verbali di interrogatorio. Stessa'sorte per 
l'avvocato di Gorrini, Vittorio D'Afelio, mentre da 
parte sua VawocatoTaormina, difensore de) gene¬ 
rale delle Fiamme gialle Cetclello - accusato per le 
tangenti alla Guardia di finanza - (a capire di sape¬ 


re ben altro ma che ne parlerà -solo in sede giudi¬ 
ziaria-. Anche per il procuratore capo del pool Ma¬ 
ni pulite, Francesco Saverio Bonetti, il -caso- si 
complica e dice: -Siamo appena all'inizio*. E le po¬ 
lemiche non mancano nemmeno sulla scena poli¬ 
tica: i leader della destra si mostrano però scettici 
sul -Di Pietro indagato- mentre Beriuscoot angora 
che -fé accuse contro di lui siano infondale come 

a uclle che hanno (atto a me». Da parte sua il coor- 
inatore di An. Gianfranco Fini, invita ad attendere 
-accertamenti- prima di pronunciare condanne. Ed 
entrambi rilanciano il sospetto di fantomatici com¬ 
plotti* della sinistra contro Di Pietro. Lo stesso (an¬ 
no personaggi come Previti e Selva. D'Alema chie¬ 
de invece «senso della misura- e condanna il 
chiacchiericcio-. 
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Liberato Matteo Toson 
Mosca: no alla task force 

«Subito aiuti 


■wjnrrm 


i veti serbi 


m SARAJEVO. Nel laser più grande del mondo, 
a Sarai**), i viveri sono ormai agli sgoccioli Le 
riserve dt farina sono quasi esaurite. La grande 
panetteria della citta, che allevia la lame della 
metà degli oltre 350mil& abitanti, tra quattro 
giorni sari costretta a spegnere I forni Da otto 
settimane l'aeroporto della capitale è chiuso. 
Le strade di accesso sono bloccate, i serbo bo¬ 
sniaci non fanno pel passare I camion. Uba si¬ 
tuazione drammatica. MW B M M8MIMWIHI 
Tanto die un portavo¬ 
ce dell'Alto commis- Sr leader di 
sarto |» i rifugiati che _ ¥ K3IKI “! 
ha lanciato Tallanne FedemeCCamCa 
ha detto ieri: «Orche- , 

remo di far arrivare ( C n> Ar 4n 
generi di prima neces- “ ™ 

siti su xttade protette MOfWlaN» 

dal caschi blu-, Ecco — . 

la sfida che l'Onu sta- FU MI «dUTO» 
rebbe per lanciare a - -... 

Karadztc all'Indomani OW COfluaTu 
della nascita della 
task forre europea- far 
arrivare I convogli 
umanitari a Sarajevo 

senza dover pio sotto- -»-gABl»A-H- 

stare al voteti di Pale Insomma, non accettare 
più II sistema di permessi e divieti delie buppe 
assediami. La risposta delle milizie serbo-bo- 
sniarhe non si è fatta attendere: hanno negato il 
permew» di allenare a Sarafevo alViiwiato di 
Boutros Oliali quando il atro aereo «a quasi già 
sulla pésta. Ktu^dzic manda nuovamente a dire; 
•Qui cdniando soto toc Ma menlre i generali 
detl'Onli mediano di aprire una strada sul 
monte Igman per lai arrivare aiuti umanitari a 
Sarajevo. Mosca fa sapete ufficialmente di esser 
contraria alta Ite* torce appena varata dalla Na¬ 
to. È arrivato intanto a Spalato Matteo Toson, il 
/ree lance Italiano liberato dai musulmani bo¬ 
sniaci. 


Pilliteli racconta 
«Le mie serate 
con Nini e gli altri» 


MI MILANI). «Erava[OQ..quattip amici al bar...-, più o 
meno cosi l’ex sindaco di Milano, Paolo Pilllneri. parla 
della su* amicizia con Antonio Di Pietro (confiden¬ 
zialmente Nini), prima che le avversità giudiziarie II 
separassero. I) lutto In un libro intervista intitolato lo li 
conosceva bene e che ha suscitato la curiosità dei ma¬ 
gistrali bresciani perchè tra episodi e ricordi si annida¬ 
no altre accuse per l'ex magistrato più famosod ltalia. 


Franco Viezzoli 
sospeso per due mesi 
dalla presidenza Enel 


ai MILANO Sospeso dal suo Incarico per due mes il 
presidente dell'Enel Franco Viezzoli. Il provvedimento 
è stalo preso dalla Gip Cristina Mannoccl su richiesta 
del pm Paolo feto. Ber Viezzoli la procura aveva chie¬ 
sto il rinvio a giudizio, con albi 160 imputati, per te tan¬ 
genti legate agli appalli Enel. Una bratta tegola per 
l’ente, sulla sbadii della privatizzazione. Sono rarissi¬ 
mi ì casi in cui si è latto ricorso alla sospensione. Le 
proteste dei difensori. 

AMAWCOMIAMOO 
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Thierry Sallou Anui 


Mitterrand: «Leggo e tengo su il morale» 


■ MONT SOUJTRÉ Puntuale all appunta¬ 
mento. come ogni domenica di Pentecoste 
sin dal 1946. anche quest'anno Francois Mit¬ 
terrand non è TOhito mancare alta cerimonia 
dell'ascensione del monte Solutré. Debilitato 
dalla malattia che lo sta uccidendo e reduce 
dall'ennesimo intervento chlratgico. l'ex pre¬ 
sidente francese ha percorso una parte del 
sentiero che porta alla sommità det monte 
appoggiandosi ad una delle sue guardie del 


corpo. Bai. sfinito, Mitterrand si è .vertuto su un 
masso; -Quattrogiotnlfa-hadetto-hodo¬ 
vuto subtic unptcccto intervento ma il morale 
non è a terra Certo, invecchiare è sempre tri¬ 
ste. Dal 1946 ad oggi il mio ritmo sì è abbassa¬ 
to. Ho bisogno di segnare fi passo-. Ai giorna¬ 
listi che gli chiedevano come si sentiva ad 
aver lasciato l'Eliseo ha risposto: -Sono solle¬ 
vato. Cerano troppi obblighi Ora leggo mol¬ 
ta I libri che non ho letto sono più numerosi 
di quelli che ho tetto*. 
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Il Biscione non trasmette gli spot per ii Sì. Il Cavaliere: Santaniello è di parte | Con la manovra il governo studia tasse locali per ripianare il deficit 

La Fininvest ignora il Garante Sanità, buco da 18 mila miliardi 

Berlusconi-Confalonieri, summit con urla , Ogni Regione fora la sua stangata 


Difendete 
la legge 
sui sindaci 


ftuacneo 

RUTELLI 

I N ITALIA c'è una leg¬ 
ge che funziona bene 
in mezzo a molte che 
lunzionano male; una 
legge che permeile di 

scegliere i sindaci dei . 
centri maggiori in modo i 
stabile e democratico. I I 
promotori del referen¬ 
dum di domenica prossi¬ 
ma la vogliono assurda- ( 

mente smantellare; vo¬ 
gliono combattere un'im¬ 
propria battaglia politica 
a favore del turno eletto¬ 
rale unico. Incuranti del 
tatto che II successo dei 
SI darebbe alle nostre cit¬ 
tà del sindaci di minoran¬ 
za. dei sindaci più deboli. 

Il buon senso suggerireb- . 
fie. semmai, di estendere 
il doppio turno, visto che 
il sistema per eleggere il 
Parlamento si è melato 
viti ibrido capace solo di 


D pericolo 
dei monopoli 
via etere 


ROVENTO 

VECCHIONI 

L a domanda più 
subdola è di mio fi¬ 
glio: «Perché non 
vogliono più che mandi¬ 
no i film in tv?». E II capi¬ 
sco che hanno centrato 
in pieno la strategia d'as¬ 
salto Come sempre i pic¬ 
coli, i deboli eliminano 
qualsiasi ragione ideale, 
a monte: per loro conta 
soltanto In spaventoso 
spettro finale di restare 
senza -Rambo» e -soap 
opero» U messaggio del 
-No-, lavora con la mede¬ 
sima astuzia di gran parte 
della grande pubblicità: 
non mente, elimina soto 
la verità di base, e illumi¬ 
na a giorno le conse¬ 
guenze. È come se in un 
sillogismo io dessi per 
scontata (che scontata 
non è) la premessa mag¬ 
giore (la più importante, 
la decisiva ) e desumessi 


■ ROMA Vertice segreto nello studio milanese 
delirio. Dotti con Berlusconi. Conlatonieri e Let¬ 
ta Urla e liti nel grappo di contando del partito- 
azienda sulla strategia degli ultimi giorni di 
campagna relerendana II Cavaliere vuote boi¬ 
cottare la commissione Napolitano. Confalo- 
nieri. invece, cerea margini di dislenstone. La Fi- 
ninvesl stamattina dovrebbe mettere a disposi¬ 
zione del Si gli spazi compensativi ordinati dal 
Garante. Ma non sembra esserci disponibilità in 
tal senso. Santaniello deciderà te sanzioni dopo 
la sentenza del Tar della Lombardia, attesa per 
domani. 
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In testa 
a Bolzano 

Cwrtroslibtra 
A Trento 
vittoria 
al primo tomo 
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SABATO 

FILM 
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SABAT010 GHIGNO CON 
rem* UN GRANDE FILM 

Giornale ♦ VtòaocsBatta 6000 Lira 


m ROMA II governo obbligherà le 
Regioni a rastrellare i 18.000 miliar¬ 
di necessari a ripianare il deficit 
detta spesa sanitaria accumulali 
nel triennio '93-'95, con aumenti ai 
ticket, tasse locali e tagli alle pre¬ 
stazioni. Saranno proprio gli Enti 
locali, con autonome -manovre-, a 
stabilire quanto e come spremere i 
cittadini per far tornare i tonti. La 
cura studiata dal ministro della Sa¬ 
nità Erto Guzzanti per bloccare la 
voragine tra spesa ed entrate è ra¬ 


dicale; dal 1" gennaio 1996 Roma 
non pagherà una tira In più del 
previsto 11 menu è già pronto: da 
70 a lOOmìla tire il ticket su analisi, 
specialistica, pronto soccorso; 
chiuderanno gli ospedali con me¬ 
no di 120 posti tetto e i reparti sot- 
toulilizzati; tagli alle prestazioni; 
aumenta la lassa sulla salute per i 
pensionati con più di 18 milioni 
l'anno. Intervista al ministro dei 
Trasporti Giovanni Caravale; -Dagli 
investimenti 200.000 posti in più-. 
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r CHE TEMPO FA 

Meglio sfiduciati 

pi QUASI COMMOVENTE l’anacronismo con il quale 
H Francesco Aibcroni propone, sul Corriere , di co- 
LJ slniire a Milano un -edificio meraviglioso che sia il 
palazzo, il tempio, il museo, l'università della moda- Pre¬ 
so arto che il Mi «temo, come categoria culturale ed esteti¬ 
ca. in Italia non esiste. Aibcroni propone di rimediare 
consorziando i sarti, i produttori di cinturini d'orologio e i 
designer di portauovo. Contro i quali (nonostante ci ab¬ 
biano iriiuraio l'anima per il lungo e funesto decennio 
passalo) non abbiamo nulla. A patto che la si finisco, una 
buona volta, di spacciare il loro onesto talento tagliare- 
cucì per un Nuovo Rinascimento, come qualche squili¬ 
brato sostenne ai tempi del lu-Craxi rimirando bottoni e 
ciabatte (l'autore come la Cappella Sistina. Quanto al Mo¬ 
derno. per accedervi non sono previste scontatole altro¬ 
ve è sialo il prodotto della cultura di una classe dirigente, 
da noi la velleiiaria boutade di guitti e faccendieri Menlre 
gli architetti italiani tacevano la Parigi moderna, da noi il 
geometra Panseca costroiva la piramide di Craxi. Albere¬ 
lli invila alla -fiducia in noi stessi-. Per carità: sfiduciati sia¬ 
mo molto meno dannosi. (michele semai 
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I monopoli via etere 

di seguilo che le conclusioni possono essere 
solo quelle. Tipo: l'acqua S. Pancrazio non è 
i* liscia né gassata, quindi è la miglio te. A 
nessun fruitore de) comunicato viene in meut- 
te, perché e data come scontata, (a premessa 
che dovrebbe essere: "Solo le acque né lisce 
né gassate sono le migliori». Il checome si ve¬ 
de è falso, o comunque da dimostrare. 

La premessa del referendum è il cardine, il 
cuore della wtuaztotie: nessuno può giocare 
con tulle le armi, i Soldi il tempo, i giocattoli e 
gli specchietti per insinuare strisciante, ta¬ 
gliente . direna la sua vistene di mondo come 
fosse l’unica possibile. Invalicabile Nessuno 
significa nessunoda nessuna pane, tanto fife- 
no dalla mia parie. I due massimi sistemi (Co¬ 
muniSmo ortodosso e liberismo anglo-ameri¬ 
cano) pur su livelli del tutto differenti hanno 
propagandato un pregiudizio culturale spa¬ 
ventoso; la concezione «Jeli'indMduo come 
•tabula rasa*, perfettamente plasmabile dalla 
società sia essa di Ione produttive o di consu¬ 
mi. fino alla mitizzazione dell'oggetto nei 
confronti dell'uomo. Mi si ribellano pelle, ner¬ 
vi e tendini davanti a questa prospettiva, che 
non è vera, non può essere vera iga è tremen¬ 
damente a rischio. Nel poco tempo che resia 
a lutti tra un'azione e un'altra, tra un -fare» e 
un altro «fare», l'area di ricezione intellettuale 
che possediamo si va restringendo e impi¬ 
grendo. I messaggi dei media ci trapassano 
come burro, crediamo di esserne immuni ma 
in verità non filtriamo pio, non sappiamo più 
frenare. 

Un monopolio 6 forza di trasmissione di 
idee, o peggio pseudo-idee, illusioni, scatole 
con micco, apparenze dorate. I piccoli, i sem¬ 
plici allungano te mani, te riempiono di cara¬ 
melle e si abituano a quei gusto, non ve vo¬ 
ghino altre. Imitile Vobiezione: si può guar¬ 
dare un altro canale, si pud andare al cinema, 
fare una passeggiala. Le caramelle migliori 
sono II, perché 11 cl sono i mezzi, fi c 'è il pote¬ 
re. Il potere: chi convince ha il potere, chi illu¬ 
de di più ha il potere. Gii non accetterei un 
monopolio a sinistra figurarsi poi da parte di 
chi sta stravolgendo completamente il senso 
della vita e II valore delle cose. Mi dicevano: 
■Vediamo. Se dà varamene un milione di po¬ 
ssi di lavoro ci ripenso su... anch'io», lo non ci 
avrei pensato su nemmeno se avesse trovato 
dieci milioni di posti. Sarebbero stali dieci mi¬ 
lioni di Ingranaggi di una macchina in cui en¬ 
trano idee ed escono pupazzi, silenzi, sonni¬ 
feri..Progresso? Produrne per consumare? Co¬ 
struire per alimentare un delirante mondo di 
cose da scambiarsi con cose? 

12.500 persone, che perdono II posto di la¬ 
voro; ma chi? Ma dove? Ma quando? Le reti re¬ 
stano. cambiano solo proprietari, gestione. E 
poi basta con queste buffonate: chi l'ha detto 
che comunque e sempre una fabbrica deve 
esistere solo perché produce lavoro? Una 
conserve ria che fa sofisticazioni alimentari si 
chiude, e non si può limitare una consorteria 
che comunque la giri rincogllonisce come 
l'alcool? Forse si perderà. Forse le schede ver¬ 
de scuro saranno In maggioranza per il No. 
Forse perderemo perché purtroppo alla gran 
parte degli italiani non sembrerà una batta¬ 
glia di vitale Importanza: non vengono toccati 
direttamente I loro soldi, le loto vacanze. Ec¬ 
co questo più di tutto mi broda e mi rattrista; 
sentire come una lontana, storica certezza 
che i limiti della democrazia in Mia sono 
profondi, pietrificati, Inalienabili e coincido¬ 
no con il ledere gli interessi personali. Tutto 
va bene, finché non toccano me Perché devo 
sacrificarmi io per lutti? È vero, tanti amici e 
compagni non sono cosi, ma sono tanti per 
me, pochi in un paese dove non ci si fida di 
nessuno. 

Forse perderemo, non sarà la fine del mon¬ 
do. prima o poi dovranno ben rompersi I co¬ 
glioni tutti di pastrocchietti rosa, canzoncine 
a premio e telegiornali-confetto E poi per 
molti italiani è come un gioco: una volla si vo¬ 
ta contro, una a favore. E se andrà male potrò 
sempre pensarla come Groucho Marx: "Trovo 
che la televisione sia mollo educativa, ogni 
volla che qualcuno l'accende, vado in un'al¬ 
tra stanza a leggere un libro-. 

pi storta Vècchi oaq 


Nicolò Lipari 

giurista 


«Solo il S porterà regole al sistema tv» 


<■ Roma. Nicolò Lipari, giurista, ex 
membro del consigltodi amministrazio¬ 
ne della Rai è preoccupato. La campa¬ 
gna referendaria condotta dalla Fmìn- 
vest rende II cittadino passivo e privo di 
serisocrilico, lo scenario futuro, In caso 
di vittoria del no, é ancora più preoccu¬ 
pante: rinvio della riforma del sistema 
detta comunicazioni al futuro Paria- 
toento, assalto ai meccanismi istituzio¬ 
nali In nome de) voto popolare. Ma si 
può boicottare il voto e invitare all'a¬ 
stensione, come propone Norberto 
Bobbio? £ un'Ipotesi democratica, pre¬ 
vista anche dal legislatore - risponde Li- 
pari - ma andrebbe propalata e ben ar¬ 
gomentala. E questo Umore non è stalo 
latto». Eallora si vada e votare e si voti sf 
per riaprire II dibattito in Parlamento, 
per lare una buona legge e per restituire 
al cittadino senso critico e libertà di 
scella. 

N » p* prMMt* I» ritta* 0 
rialto roti Ftotovest, «ternario B«tu- 
ècoaf rii Mmrttaggto. I auto l'attimo 
•tt» di ma f— u pa n fetswti Nta 
«rito tona 

di solfe. Lattato ne p»aèa7 

Quello che sta avvenendo In questa 
campagna referendaria è la dimostra¬ 
zione più chiara della necessità di una ■>. 
riforma del sistema radiotelevisivo. Pur¬ 
troppo la gente sta subendo e sarà vitti¬ 
ma di quel lavaggio del cervello che è 
stato condotto in modo sistematico da 
qualche settimana a questa parte. In 
questa guetra la mancanza di una valu¬ 
tazione critica, la Impossibilità di valu¬ 
tare i prò e i contro porterà inevitabil¬ 
mente ad un adeguamento al messag¬ 
gio lanciatodalla Finivesl. 

Ut «otto ta gustai uHM » y tini s uri 
ma siratatfa precisa dBartaocoAU 
rial suo grappoli 

Questo (ira e molla dopo la sanzione 
dèi garante é Indicativo delfeitoro Ini» 
té ruteni. Il lóro ragionamento è molto 
semplice. Dicono: continuante a rea- 
Itótti'e un meccanismo di Infòrmazio- 
ne che é certamente vtolallvo del prin¬ 
cipio di pari» e, nella peggiore delle 
Ipotesi, olieremo una sanzione. Questo 
alla gente sprovveduta e disinformata 
apparirà arme uri oscuramento delle 
reli Fininvtst, Una sorta di anticipazio¬ 
ne deti elfetto della vittoria del st. Un ri¬ 
sultalo che non potrà che giocare a la- 
vote dei sostenitori del no 

Un* trista già ricalar tramante avèr¬ 
ti»».,. 

... che si raliorzetà nitori «mente In ca¬ 
so di una vittoria del no. Anche in que¬ 
sto caso la scenario è facilmente preve¬ 
dibile. La Corte ha detto chiaramente 
che l’attuale meccanismo è contrario 
alla Costituzione e quindi va rivisto E 
allora I sostenitori del no. il fronte della 
destra Innescherà dì nuovo una sorta di 
perverso conflitto nel confronti della 
Consulta. Accuseranno II legislatore di 
voler intervenire contro la volontà po¬ 
polare. E ci troveremo di fronte ad un 
altro del tanti tentativi di delegiltima- 
zlone che in questi armi la destra ha 
portato avanti in nome della volontà 
popolare contro i meccanismi istituzio¬ 
nali. 

E quali conseguenze peritbbé «vrerpa 
•vere strila ritorna del ristorna titola 
comunicatali? 

Il gruppo Fìninvest si chiuderà ancora 
di più a riccio e renderà ancora più dif¬ 
ficile quella riforma. Certemente vorrà 
affidarla al futuro Parlamento nella 


UMtttatedefeRAtabmaWeotoUpari 

•Votiamo si per avere una buona legge e restituire senso 
etìlico ai cittadini che subiscono il lavaggio del cervello 
delle reti di Berlusconi». Nicolò Lipari, a pochi giorni dai 
referendum sulla legge Mattimi, spiega ie conseguenze la- 
, $$gntj di urFeyeptuale vittoriadel no guj&tema «felle co» 
miinicazioni e sulle istituzioni, «tri nome delia brutalità del 
volo referendario la destra ..unoverebbe il suo attacco al¬ 
la Corte costituzionale e alle istituzioni democratiche». 


RITANNAAMMNa 


speranza che sia diverso dall'attuale E 
questo anche nel caso che le elezioni 
ritardino. 

E quiarii ita* sfa» rito? 

Sicuramente V obiettivo della commis¬ 
sione di lare la riforma entro l'estate ca¬ 
drebbe, perché i vincitori sostemanno 
che loro hanno diritto a mantennero lo 
stams quo. cioè una stillazione incosti¬ 
tuzionale che invece andrebbe modifi¬ 
cala rapidamente. 

faccfero •Mtom'lMrteiIrttlrtilaia. 
pensiamo ad una vittori» dta Si. Quii 
conseguenze «ut (Marna dèCtafor- 
nsazkme? 

La vittoria del si offre al legislatore una 
prospettiva di intervento e di tranquilli¬ 
la. Anzi è funzionale a molti obiettivi 
importanti che la talsa propaganda del 
no nega. I sostenitori del si vogliono 
aumentare la libertà della concorren¬ 
za. quella degii utenti dellinfonnazi» 
ne, la possibilità di occupazione di co¬ 
loro che sono impegnali in questo set¬ 
tore. 

Starno tu tompo far capire aito («ita 
quésto menatalo? Il Si c'è riuscito 
usile scorsa urtimene? 

La gente è disabituata ad un conlronto 
critico, assorbe automaticamente il ti¬ 
po di informazione che le viene propo¬ 
sto. Temo che la situazione non sia fa¬ 


vorevole. finora non é stala Intorniata. 
Il cittadino semplice - per la cui tutela 
Il comitato del si è sialo costituito - in 
questa campagna referendaria non é 
stato correttamente intonnato e non ha 
possibilità di avere elementi critici, di 
comprensione Ha paura che l'esito re¬ 
ferendario riduca le sue scelte. In po¬ 
che parole siamo in una situazione di 
vera difficoltà. 

In questa sttuaifene che taf k» de¬ 
scritto si può periate di referendum 
coaro «trem an ti di dsnw cte zfe? 

Credo proprio che il meccanismo dei 
referendum si sia ingrippato. E mi me¬ 
raviglia molto in questa situazione il si¬ 
lenzio di Palmella e di quelli che sono 
stati in qualche modo sollecitatori del 
voto popolale. Hanno lasciato partire 
una valanga e non sono riusciti a fer¬ 
marla e a governarla. Noi andremo in 
una cabina con dodici schede, dovre¬ 
mo fare attenzione massima ai quesiti, 
ai colori delle schede. Dovremo stare 
attenti a non metterle una su l'altra. Si 
continuerà a non capire Ecco un altro 
vantaggio pereto conduce una campa 
gna brutale, senza introduire alcun 
senso critico, alcuna spiegazione vera 
Un» attorta def No è aocèé ma boc- 

cst» rii ossHsn»p«« Bèli «coni. 

Certemente. anche se su questo punto 


sono più ottimista. Una boccata di ossi¬ 
geno non significa una vitioia politica 
di ampio resptro Innanzitutto perché 
all'interno del poto di destra i problemi 
per il Cavatore sono molti e indipen¬ 
denti dai referendum. C'è chi ipotizza 
una sorta di boicottaggio dell'esito re- 
femdario da parte dei suoi stessi alleati. 
U si riferisca spesso «f t f itt ili» Ctt- 
nume triti a» pastora di «ri sfstsms 
dTnfermszton» « M orto. Ma qoasts 
dttadta* non perito *» nstfre con 
una sotta rii rigètto nel confronti di re- 
ferenti» ut di etri pan capisce càtara- 
manta I contentar 

Può esserci il rigetto, ma questo ha tor¬ 
me diverse. C'è il rigetto che attiva al 
disinteresse, e che potrebbe trovare 
una sua torma nel boicottaggio attra¬ 
verso l'astensione. È una ipotesi avan¬ 
zata da Norberto Bobbio. Ma il boicot¬ 
taggio attravero l'astensione è una scel¬ 
ta delicata che andrebbe spiegata mol¬ 
to bene. 

Andre perette I suoi sostandoti po¬ 
trebbero teflwnstito èssere accusa¬ 
ti di boicottare ture ferma di dMrecre- 
rtt. «tonta pare? 

Ma questo non è vero. È prevista dal le¬ 
sto costituzionale, è quindi una ipotesi 
da prendere m considerazione proprio 
in chiave democratica Ovviamente il 


legislatore parlava di un disinteresse 
sociale, spontaneo, non organizzato. 
Se si assume che debba essere una 
scelta organizzata diretta deve essere 
spiegala. 

(Mifesdrebbèasptalàrtaanasod- 

tadl«stanato**? • 

Cerio. Ci sono oggetti legislativamente 
molto dettati che non possono e non 
vanno risotti attravero il meccanismo 
referendario. Uno di questi è quello del 
numero dette reti televisive. La Cotte ha 
spiegato che è incostituzionale che un 
solo soggetto abbia tre reti, ma questo 
non significa che ne debba avere una 
soltanto. Si potrebbe arrivare a risultati 
intermedi e ragionevoli che non posso¬ 
no che essere il risultato di una trattati¬ 
va politica Certamente non attraverso 
la bru'alità di un quesito referendario 
Ma la trattativa potttc» si è tentata, 
c'è «tata. Anche questa si è riretata 
una >4» I n p ra ti ca titi». 

Ma è stata latta in modo frettoloso, a ri¬ 
dosso della scadenza finale. In queste 
condtooni non poterà condurre a nes¬ 
sun risultato. 

Oggi coanotaus slamo tato rtgHfe «Ita 
vota. Vuol provare « tentine n s I cft- 


dubbio (aratore onèsto? E eoo»? 

Devono andare a votare e votare si ai 
tre referendum sulla legge Mattimi, 
perché è l'unico voto che garantisce la 
libertà di una scelta critica. Lo sforzo 
che dobbiamo compiere è quello di 
uscire dalle ambiguità di un sistema 
che tende a costringere I cittadini sem¬ 
pre dentro strettoie molto definite. Una 
vittoria del si pub riaprire un dibattilo 
serio in Parlamento Una vittoria del no 
lo bloccherà. £ bloccherà anche la ne¬ 
cessaria ricostruzione di uno Stato di 
diritto che la destra in questi mesi ha 
cercalo di distruggere riducendo tutto 
alta brutalità dei risultali elettorali. 
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Difendete la legge sui sindaci 


generare instabilità, e che quello 
per le Regioni, alla prova dei fatti, 
ha alimentato una certa confusio¬ 
ne. Ma a noi del No non interessa 
oggi una battaglia astratta o ideo¬ 
logia sul turno unico o «gretto 
doppio. In un paese che ha scelto 
il sistema maggioritario, vogliamo 
difendere un'esperienza, che ha 
dato buona prova. E invece, nel 
paese della -logica di Penelope-, è 
proprio la legge appena fatta per i 
sindaci delle città che ora sr vor¬ 
rebbe disfare con il referendum I 
sostenitori del Si affcmiano che il 
sistema elettorale per i sindaci ha 
funzionato, ma col turno unico es¬ 
so può essere reso ancora più 
semplice e genuinamente mag¬ 
giori! ario. 

Non è cosi: se passa il referen¬ 
dum avremo infatti in molte città 


italiane sindaci del 35 pe« cento o 
giù di 11 . Il partito-lista pio forte 
porta via '.'inteia posta anche se 
la grande maggioranza degli elet¬ 
tori non lo ha volato. Il ballottag¬ 
gio assegna invece ai cittadini una 
funzione decisiva nella scelta del 
loro sindaco: oggi per decidere 
chi sono i candidati più forti ci si 
affida infatti al volo del primo tur¬ 
no, che funziona quasi come un 
sistema di -primarie-: domani - re 
vince il SI - saranno gli accordi a 
tavolino, con tutti i pasticci e le 
mediazioni del caso, a decidere. Il 
turno unico non cancella allatto i 
partili esistenti, irasformandp l'Ita¬ 
lia in un immaginarlo regime bi¬ 
partitico. accresce semmai il pote¬ 
re dei palatini, che con un turno 
■secco» condizionano o «ricatta- 
t io- mollo di più Indebolisce i sin¬ 


daci anche perché li retrocede a 
capottata «ti partito Toglie all'elet¬ 
tore il diritto di avere un «toppio 
volo - per il sindaco e per la lista 
preferita E non dimentichiamo 
che oggi molti sindaci sono già 
eletti in un unico turno, quando 

raggiungono subito la maggioran¬ 
za Ma quando la maggioranza 
non viene raggiunta subito, il bal- 
lottaggio è un'occasione limpida 
di democrazia si puntano i tillet- 
loo sulle personalità dei candidati 
e sui loro progetti. I! confronto ap¬ 
passionante cui hanno partecipa¬ 
to romani e milanesi, napoletanie 
torinesi sarebbe stato impensabile 
in una contesa coniusa Ira sei o 
«ette capolista di partito, tecnica¬ 
mente impossibilitali a far cono¬ 
scere sé stessi e le proprie idee a 
milioni di elettori. 

Da due anni a questa pane, 
quasi tutte ie amministrazioni co¬ 
munali elette con il nuovo sistema 
hanno dato prova di grande stabi¬ 
lità. nonostante i molti ribalta¬ 
menti «iella politica nazionale. 11 


leader di una coalizione e di un 
movimento «fi opinione che ha ri¬ 
cevuto la maggioranza assoluta 
dei voti, molti dei quali sono an¬ 
dati esclusivamente al candidato 
sindaco, non subisce infatti giochi 
o ricatti. Con il tu mo u nico le cose 
andrebbero diversa mente La vit¬ 
toria del No è dunque necessaria 
per non inteirompere la nuova 
stagione che vivono molte città 
italiane. £ che non deriva solo dal • 
le capacità dei sindaci e dalle for¬ 
ze politiche che li sostengono, ma 
anche dalla prospettiva divetsa 
assicurata dai sistema elettorale. 

Malate da anni di non governo, 
di immobilismo e di Trasformismo, 
le città possono finalmente avvia¬ 
re e realizzare quei progetti di mo- 
«iemizzazione e sviluppo urbano 
e quelle nlorme che tutti si aspel¬ 
lano Ripartiamo allora «felle città, 
da un modello elettorale e di go¬ 
verno che funziona, per non arre¬ 
stare la spinta di un cambiamento 
denroeraticoe responsabile. 

IFranewcDrtirtèilil 



Antonio Di Pietro 

•Voglio esser» povara por non assetè infelice.. 
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GIUSTIZIA E VELENI. 



Perquisita la sede Rai di Milano per la fuga di notizie 
Taormina: «Nuove carte». Borrelli: «È solo l'inizio» 


Interrogata 
la compagna 
di Prandelli 

f i ori t itel i . c o im mn .41 

Uternputo pungili. rie «dire flora 
eMUMrctetstePiiMMW,è.Uit. 

H torneata feri dMirractatrati 
torinato Luigi Marini a Criatin. 
BlancMi par Mire quattro ara. la 
«hmw, c h* « MMMftH * 
hwomutantonta.hasplfiatoito 
ìU 0 UnU<MMwtMtoto«Mtl 
M0MM e Ito «tato*. «oiMgMto 
Mttoo SO «Mgu a PrawtoM, In 
•Mattona d.1 tua Mentri» 
kitMiagMtrta. UctoiMfw 
WwWm «manilla *kmO agli 
affici rito Otp in piazzati, ritola 
VttotaBona a Torino. mantre 
Franto* - «ha to «acotoftuito 
tonai) gtoml prima- mcM dal 
cali ut ara gal cambiatori pto incarto 
MaiHhtnK. tori, dopa 
l'totanu gatto!», né Antoatola 
(tMlgltoil pi IIm* togato itoMn 

-I— t- -y, , , » j«- a- » 1 1 

nwaniBSCWfWK'uWi 

ririiaadoiczonMIarivtogtototo 
magtotratl. Ma anca* I giudici 
tannodadtoatouri c anto.mi 
drtTtototnigatoito. ttoarianrta eh. 
■noe t a ra to a l n aaa fi a te ra i n o» di 
Mtom 0ocar* I’lncttotta wl 
gtontoH- 


■ MILANO II caso «Di Pietro- si 
complica E la stagione awialasi 
sembra sempre più simile a quella 
«lei veleni- che scoppiò a Ratermo 
anni la scolvotgendo la magisna 
luta locate Adesso pare che Gian¬ 
franco Gonfili -1 ex padrone della 
MAA Assicurazione che ha presta 
lo 1 120 milioni all ex pm - sia sono 
inchiesta a Broscia per faisa «sii 
momanza in altre parole avrebbe 
affermato il (also oppure negalo il 
vero o taciuto qualcosa nel corso 
della sua deposizione davann ai 
magistrali di quella citta Inoltre la 
magistratura di Brescia avrebbe av 
vinto accertamenti pairlinumali e 
bancari sulle modalità di' reriltuzio- 
ne dal prestito da parte di Antonio 
0 \P¥-UO 

DI tettò quel diritto deWtjórrf- 
m accusato di aver sottraila deci 
nedl miliardi alla MAA sembra de 
stillato a provocare tempeste len 
ad esempio 11 pm bresciano Fatuo 
Salamone che Indaga anche su Di 
Pietro ha tallo perquisire nella se¬ 
de Rai di Milano I ulflclo del gior 
nalisla Maurizio Iosa Era alla n 
cerca dei vertnill della deposizione 
tesa da Gorrlm agli spello» del mi¬ 
nistero della Giustizia I anno scor 
so e anche alla ncerca della relati 
va relazione conclusiva Non 
avrebbe trovato nulla Stessa sorte 
è toccata all avvocato Villono D A 
telfo ex difensore del padrone del 
la MAA. Neanclie da questa inizia 


m Povero Pillitlcn è davvero slot 
lunato L ultimo sindaco socialista 
di Milano è tornato alla nbalta del 
le cronache per un suo recente te 
bro lo li conoscevo bene ovvero 
come recita il sottotitolo "Tracollo 
c rovina di una classe dirigente- In 
libreria è pressoché introvabile Ma 
te rare copre che si trovano in giro 
quasi a mercato nero sono taroc 
caie msomma sono un pacco 
uno scartilo!!» come dicono a ha 
poli In quella che abbiamo repen 
lo noi mancano una .renimi» di pa¬ 
gine «istituite con altrettanti fogli 
dopili e guarda caso manca pro¬ 
prio il cuore di questo volumetto 
quello che lo ha reso famoso il 
quinto capitolo In conoscevo be 
ik che A in buona parte dedicalo 
ad Antonio Di Pretto anzi a Nini 
tome lo chiamava alteltuosamen 
leilPllly pnmache le avversila del 
la sorte li tacessero teovare schiera 
ti da pam opposte della barricata 
Ed A proprio questo il capitolo che 
lui appassionato i magistrali bre 
s» lam che stanno indagando su Di 
Pieno al punto che sabato scorso 
hanno voluto interrogare Plllitlcn 
per approfondire sussurri e indi 
•erezioni che nel libro sono appe¬ 
na acccnn in Grazie alla solfarmi 
dine dilla casa editrice la Newton 
tomj'toii siamo entrati in posses¬ 
so via lax delle pagine mancanti 
evi ecxo cosa dici questo libro in 

f talica scrino a due mani Ci sono 
domande di Filippo F veci gior 
i dista dell ex Aiutiti die spesso si 
sosl misi olino illc ris|>oslc c dico 
no ix-t nix essila narrative quello 
iIk II l’illy votTcblio uva ornare ma 

non vinsi tarsi attribuire direha- 
imiin P |xn ci sono le risposte 
i In sii mpi fallo si ma mai smentì 
ii il « limi ilill inlirwt i e sono 
un i p nodi i ili qui II 1 1 linosa c m 
ni» di Cairo fanti trovarmi quut 
H milita uthtu Iquallro un. tiri 
in I Milite il Aulìnixs Di ì ii Irò il 
vivi nquiHiloi i|ki di lugli uri uni 



tettato Di tetro 
,.|n «tolto 
toBroscto Fatti StoanoM 


Indagine bancaria sul prestito 

Brescia, falsa testimonianza per Gorrini 


Giancarlo Gomm il finanziere che lece il prestilo ad Anto 
nio Di Pietro, sarebbe sotto accusa per falsa testimonian¬ 
za Intanto sono in corso accertamenti bancari sulle mo¬ 
dalità con cut I ex pm restituì il denaro La procura bre- 
,$fiimwdaga.sY,llaiwadi notizie lutomftaj *«59 Di Pie¬ 
tro» e perquisite a Mìllno la Rai Taormind faca^ìre che 
potrebbe tirare fuori JJen altro ma «solo tn sede giudizia¬ 
ria» Borrelli dice -Siamo apperfà afl'iitizio 


MMieOtMNMf 

di ufficio Intanto Di Ptetoo ha nba 


Uva e saltato fuori qualcosa Inlan 
lo a quanto pare sono in circola 
Ziooe anche 1 verbali dell interro¬ 
gatorio bresciano subito da Gotti 
ni La sua deposizione pare in 
palese conteaslo con quella di 
•Osvaldo Rocca, suo collaboratore 
e grande amico di Antonio Di Pie¬ 
no Po Rocca a dure 1 120 milioni 
lA*allóra pmi però egli aBerma che 
Di Pietro non sapeva quando li ri 
covette che venissero da Gomm 
Quest ultimo sostenebbe invece 
«tre leu magistrato conosceva fan 
dall inizio I ongine del prestilo 
Intanto il pm Salamone ha aper 
lo un procedimento in seguito alla 
fuga di notizie sulla seconda isen 
pone di Di Pietro nel registro degri 
indagali e la pubblicazione del suo 

memoriale Nonché evidentemcn 
te su quarn altro e sfuggilo sulla 
stona dei rapporti tra I ex pm e il 
discusso finanziere Salamone ieri 
non ha voluto dire di più se non 
che ormai è vicina alla conclusio¬ 
ne anche I inchiesta aperta in se¬ 


guito alle dichiarazioni rese in aula 
dal generale della Gdf Giuseppe 
Cerciello Ques ultimo accusato di 
concorso incarnazione aveva par 
lato di presunte pressioni che sa 
rebbero state esercitale dal pool 
milanese perche 1 finanzien arre¬ 
stati chiamassero in causa Silvio 
Berlusconi ed altri dingenn della R 
mnvest Allermazioni che avevano 
frullalo a Cerciello t accusa di ca 
lunnia a Di Pietro quella di abuso 


dito la scella come difensore del 
I avvocato Massimo di Noia vele 
tano diTangentepoli 
L infaticabile pm Fabio Salamo 
ne ren comunque non si è limitato 
a perquisire a destra e a manca Si 
è incontralo al Palazzo di Giushzia 
di Milano con 1 colleglli Francesco 
Saverio Borelli Gerardo D Ambio 
sio e Rercamillo Dawgo Sia Sala 
mone che Davigo in diverse creo 


slanze hanno interrogato Giancar 
lo Gomm il pruno giovedì scorso 
sul caso Di Pietro 1 altro il 3 apule 
ufficialmente sulle eventuali maz 
rene pagaie dalla MAA a uomini 
della Odi A Salamone com è owio 
interessa soprattutto il rapporto tra 
Gomm e Di Pietro Sempre in Pro¬ 
cura si e svolte nella larda mqt|ma- 

KSW 

componenti del pool Gerardo 
D Ambrosio Gherardo Colombo e 
Piercamillo Davigo Al termine non 
sono siate fatte dichiarazioni ma il 
tema dell incontro sarebbe stala la 
disavventura di Di Pietro 
Df certo si sa che 1 indagale svol 
la dagli ispettori mimstenali sul fa 
moso e dosgrazialo prestito non 
ebbe grossi sviluppi Nell arco di 
una quidlcina di giorni lu avviala e 
chiusa Insemina ntennero che 
non ci tosse bisogno di avviare un 
procedimento disciplinare Era il 
novembre 1994 L incarico I aveva 
ricevuto I ispeltore Domenico De 
Biase che interrogò parecchi testi 


moni Di Pielro incluso Inolile e»a 
minò anche il fascicolo processua 
le dedicato a Gomm E proprio li 
speiiore (come gli altri trailo dalle 
lite dei!» magistratura) che il 17 
maggio scorro in polemica col mi 
mstro della Giustizia Filippo Man 
«uso che aveva enneato ispezione 
svolte a Milano presento te dime 
siqru chiedendo di «sore nasteri 
to nuovamente in iln palazzo di 
giustizia 

Intanto protagonisti esternano 
-Mi hanno aausalo di contrastare 
un mito Non ò rero lo laccio I av¬ 
vocato e mi limilo a difendere 1 
miei assistili- Lo ha detto I avvoca 
lo Carlo Taormina difensore del 
generale Cerciello e acerrimo av 
versano dell ex pm Ha poi spiega¬ 
lo -Di Pietro era un mito anche per 
me e mi auguro che le indagini ce 
lo restituiscano come era pnma 
per la cronaca e per la stona* Ma 
cosa voleva alludere 1 altro giorno 
quando disse -Raccomando a Di 
Pietro di non limitare I appresta 
mento della sua difesa tenendo 


In «Io li conoscevo bene», di Paolo Pillitteri, un intero capitolo dedicato all’ex pm 

Quando Tonino lo chiamavano «Nini» 


Eravamo quattro amici al bar Piu o meno con questo 
tono I ex sindaco di Milano Paolo Pillitteri paria della 
sua amicizia con Antonio Di Pietro (confidenzialmente 
Nini; prima che le avversila giudiziarie li separassero 
Il tutto in un libro intervista intitolato lo li conoscevo be 
ne che ha suscitato la curiosità dei magistrati bresciani 
perche tra domande e risposte si annidano altre accuse 
per I ex magistrato più famoso d Italia 


SUSANNA 



Eleuteno Rea e a turno personaggi 
come Maurizio Piada ni cassiere 
della de Milanese Sergio Radaelli 
(cassiere di PillitleriI o I inellabile 
Ombrella Fumagalli Carelli ever 
green del grande centro democri 
stiano in tu Ite le sue metamorfosi 
Facci incalza vuole parlari di Di 
Pietro e Pillitteri cita -Io lo lono- 
scero bene non 1 ha vislo il film di 

PrclrangefiA 

Appunto, ricorda quel dossier 
del -Sabato-, pubblicato nel lu¬ 
glio <M 1993? quello dove si 
raccontava, documenti atta ma¬ 
no, che II passato di DI Pietro ha 
piu macchie di una pelle di leo¬ 
pardo? 

Riconto e allora 7 
«torà mi dea qualcosa, se aav¬ 
vero to conosceva bene. 

Ma si liguri No guardi bisogne: 
ribbe scrivere un altro libro Non 
mi interessano queste cose e se 
poro mi interessassero sa rosolio 
un povero parlamenterò soc ulivi 1 
delegittimalo c non intenzionato a 
mandili-irsi La (accenda di I Sri 
baio dimostra che Di Pietro i> il 
nuovo (satibaMi •- parlarire mate 
non si può Di Pietro è un po co 
me to Sculture dii tondi neo di I 
Sisdt C uno dei nuoi 1 urtaci ubili 
In definitiva prima l ra un poteri 
e ora 11 ne un ateo 
1 intervista prosegue con vci 11 
righe abbondami di domami 1 n 
cui fini 11 vuole usuinoli li fu 
andò ili li ipparlamentii a (lui 
passuial lluoinu che 0 Protro ut 
tenni in iffitlo dal Comuni 1 
quindi do Prilliti n ) iprizz dii 1 
s 1 |*>|iol,in. t liti msl unii gì mi 
flesso I un 1 il sasso 1 t ili iti 1 si 
Uh iv u Unitezza 
Midi nzr 1 d doni 1 ni 1 
lai lidi s gufi li Icori ini lt 1 1 
sul ih 1 la 1 int > D Ambrosi- I 


poi non glielo direi manco se tos 
x vero mi chiamo Paolo Pilluten 
mie a Giacomo Mane ni Non bota 
bava illa bocca non sono ancora 
1 -du lo cosi in basso 
Ma se tei to conosceva Pene? 

Si conoscevo la sua innate simpo 
ho la disponibilità nel farli una 
.oitrsia l allearla ndle suole tra 
omiu Sa Antonio e lutto (uniche 
u n oc 1 sunaggio m il ico 
Oliando ha risto Di Pietro per 
I ultima volta, come dire, prima 
fiali InchicrtaT 

A Nateli del 91 Fu dissero u 11 
gnu bella «rota Suonilo si jk k 
fosti saia clic, ili queiq imm duri 
si ai irtissima intonami isi rvm - 
is isa la condanna per 1 1 Durano 
1 ornici.limi ndrf avevo voglia <> 
Insogno di si ire con anni con 
Nini 
Con chi? 

Nuli e il urasilftitoks v he et v-unui 
ni Antonio 

Oh bella 

Si umi ii - un n» tic irto Ih tk 
vi -lisi i Ih limi isf 1 ni riz 1 ili 
Utili le l» si IS Ipl T ti miu «( (lini 
I si 1 u indi.-km. 11 ifhM ocIk 
u n .iso inorilo 1 mi solo lx n 

1 uhu cteo lai p - Ir ri 1 rii c -suri 


RIPAMONTI 

la signora di una famosa famiglia 
con vilte >ul Naviglio Mi avevano 
accollo còn un applauso il primo 
a vammi incontro fu Antonio il 
alzò col tovagliolo in mano ba 
c londoim e invitandomi a prende 
re posto c a mangiare Anche per 
dimenticare diceva tutte le ansie 
c 1 problemi -Fruir! tolto bene 
continueremo ad avere 1! piu bia 
vo sindaco di Milano il nostro 
Paolo- 

Avrete periato anche della Duo 
me Connection. Che tosa te rac¬ 
contava DI Pietro, che Insomma 
vantava un osservatorio privile 
giato? 

ki elioni parla Gli allenirai ilei 
moto ih Ombretta Fumagalli Ca 
rulli ' -Ilepoca al Csm 1 ui) die 
pi n ira sua amie 1 

E lui che diceva? 

In tirasteonelk risposte finsi 
co lei negale else l inditesi itevssc 
ntevmk quinto al rapporto in 
n iti - pollina Dii cs » i fu li 
due mi» ( oiincitHin di uni s|x 
1 k di Imf ih e die si s irebbe pn 
Uo sgunii sta Clu app usr u c miro 
uni smina panile sin 

E della FumaceliI Canili non di¬ 
ceva niente? 


Qui ia prodenz > si imfm is i nell 1 
rdxc iza Dalie ammissioni che 
ottenevo di Nini sufi, Garoffi 
u.ninnili 1 quelle ottenute eh il 
in mi sembro di intravedere al 
11 npn verso un npporto non oc 
is < 11 -k comi se si lusserò io 
irosi luto ili altre cpoclie Da un 
dava invi ironie re- messo al po 
sto giusto r.iwisno gli Indizi di 
un 1 v -Ini i/ioni* imi mg un a hi 
vintola ebbi li v.nvi?oni chi 
Nili 1 1 nk -ir sm piglile inumo un 
pi il mie < ihe la tie quentes.se |Uli 
eh qu rute» lov i is - me mk le 


Mi sta pattando teneramente di 
Antonio DI Pietro, l'uomo che ha 
rovinato la classa poetica tote 
quale lei appartiene.— 

Ma 10 Pi parlando di un litro Di 
Pielro non qui Hoc Ire impazza sui 
media Quelli, die mi aiutava a 
capire alcuni problemi giuridici di 
udii zia le enne essici 11 le norme 
Piu di un i volta Ica rteorso a lui 
per districarmi dalle (lappole dove 
rischiarino di finire assessori eo 
ninnalio regionali Me lo ricordo 
pronto allento t irti alla mano 
iosti-.se mi stop voi Ite eont.se cs 
si v non c onie I urbanistico Al 
Unzioni |>crn certi suoi metodi 
non ( r uhi diversi d 1 quelli di oggi 
v Itolip celile Leseci niucieci (>U 
piaicv ino te m 1x1 melucsictome 
quell. sull Alti nella quote intap 
irò il povero Sergio Rad iodi ( le 


conto soltanto del fronte broscia 
no»’ Il legale ha risposto dicendo 
che di non voler mai parlare di 
quella cosa -Ma se salò costretto 
to (arò solo nella sede giudizrana. 
Secondo alcune Indiscreaom, si 
tratterebbe almeno In parte della 
vecchia stona dell autoparco mila 
pese della mafia le indagini inizia 
nano a Rrenze nel 1992 ma il prò 
cesso fi in corso ora a Milano per 
iniziativa della Cassazione 
E poi ecco intervenire il procura 
toro della repubblica di Milano 
Francesco Saveno Borrelli colto 
net corso della festa dei carablme- 
n -Le somme te tireremo quando 
saremo ai tondo alte pagina-,-ha 
detto a proposito del caso Di Pie¬ 
tro Sembrerebbe che Bertelli, m 

alrotmnniKii eonconji cprtAilV™ 

calo Taoimina a proposito della 
moltiplicazione dei tronfi oltre 
quello di Brescia Anzi forse apre 
orrizzonli ancora piu vasu -Per il 
momento - ha detto II procuratore 
- siamo solo alte prime righe mal 
te righe sono ancora da leggere al 
tre probabilmente ancora da scri¬ 
vere Non esiste soltanto il caso Di 
Pielro esistono anche altn casi» E 
poi Come ho detto le somme si ti 
reranno alla fine e si vedrà da che 
parte sia il salto se sarà positivo o 
negativo Nm abbiamo piena fidu¬ 
cia sia nella magistratura di Brescia 
che nel Csm e attendiamo serena 
mente che venga latta luce su lut 
tu- 


sfioralo lo stesso Maurizio Prada 
ma ne uscirono entrambi a testa 
alta 

travirt* gli amici alerai 

Proprio in quel periodo 1 nostri 
rapporti si fecero più amichevoli 
Certe lolle mi sembrava di essere 
in mezzo piu a poliziotti che a 
genie normale Niru veniva dalla 
polizia Eleuteno Rea altro ami 
cone era capo della mobile Im 
prola era il questore Achille Serra 
avrebbe preso il suo posto 

Altera tarate «tati a Curar., nella 
tomon c Mete, di Di Pietro? 
Vicino al fiume a mangiare polcn 
la e a festeggiare compleanni 1 
ononrast ci Aveva ragione Tallev 
ranri com era dolce m vita da nm 
prima della Rivoluzione 
Salto di quakhe pagina c voiià 
qualche perla anche per I ex prò 
curatore capo di Milano Adolfi. 
Beri.» D Argent ne anche lui buon 
amico del Pillv e dispcnsatori di 
indiscrezioni e peiiegolez/’i di p 1 
lazzo Niente di import mie assi 
cut 1 1 ex smd 11 o- I ini e f itti ri III 
faccende che riguardai ino lui 
lormatirruzione ari ministero ilei 
la giustizia sione di pressioni por 
orienere I esclusiva per ali uni du 
tc antiche stonai codi uni x<om 
mussano di polizia implg ilo m 
giovili pericolosi a San Suo Pilli! 
Ieri non si sbottona na I mtervi 
statore de-od In a «r mpu 1 lui 
do il Sol min in boni is.sun.uo 1 
con le accuse lanciate 1 Brema 
dall aivocatot irlo T ìorm 11.1 
■Guardi t In so di c .s 1 p -ri 1 
F giu un iltr 1 di.m inda (unite per 
due sin l onorevole Gì instai uni 

Milito usa sirrngri?iilo di io 
processo ili un eri assistilo d il 
I alvmalo I ite iIh Ilo in lo amilo 
di Di IVirò Fatio sin coire idi 
uhi l spile a degl lima'" dot mini 
sten, rii giustizi 1 quando il mini 
siero c 1 ra un sortosi gr< 1 ma ili 11 1 
stessi c olii irti -I Mil un 
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Politica 


Martedì 6 giugno 1995 


Il Cavaliere vuole boicottare la commissione Napolitano 
Aperture del leader a Dini per riuscire a guadagnare tempo 





Uria tra Berlusconi e Gonfalonieri 

D «giudizio di Dio» spacca il partito-azienda 


«Voci concitate? Semmai, concitato argomentare». Ma la 
faccia con cui Berlusconi taglia corto («Fatti privati»), al¬ 
l'uscita dal vertice con Coniatomeli, Letta e Dotti nello stu¬ 
dio di quesl'ultimo, dice che la strategia referendaria tor¬ 
na a dividere tt gruppo di comando del paitito-aàenda. 
Berlusconi vorrebbe boicottare la commissione Napolita¬ 
no. Confalonieri si preoccupa di lasciarsi margini di ma¬ 
novra. EDini guadagna tempo. Putì «pensare al futuro...». 


iwtiiiwiiii ■ »i BwiniT ini uni 

«Do»* trazioni) rosplte 
pwoa, conio II pose* 


m. PtìWA. Non metta pvù (retta, Sil¬ 
vio' Bcrtuscoili, a Lamberto Dinì. 
come ora accaduto qualche giorno 
(a all'assembtea liete Contindu- 
stria quando si mostri! olleso per la 
determinazione dei presidente del 
Consiglio ad «andate «vani». Pai- 
san do ali'assemblea deli'Assotom- 
banla, il Cavaliere .autorizza» Il suo 
successore a pensate *a! (ululo, 
olire i quattro punti del suo pro¬ 
gramma ormai In via di esaurimen¬ 
to; «MI sembra corretto che chi Ira 
la responsabilità di governo (aitar- 
ghi a ciò di cut II paese ha bisogno 
e ai problemi che si presentano e, 
quindi, anche al problemi che n- 

e sno l'Immediato futuro.. 

mo, ma non remoto. Insem¬ 
ina, Dinl non si Illuda più di lanto e 
non spazi oltre il consentito, per¬ 
chè la voglia di tomaie a palazzo 
Chigi a' suo predecessore non è 
passati!, Putì restare, par d’intende¬ 
re, Il tempo necessario ail uomo di 
tutore per sistemare un po’ di alta¬ 
ri. 

Che succede? CI sono gli alleati 


ctw., sia pure a denti stretti, gli con¬ 
cedono (ancora) ta leadership del 
centrodestra, ma riversano sulla 
leadership del governo una condi¬ 
zione-capestro per il Cavaliere, che 
risolva prima il conflitto d'interessi. 
Ma soprattutto vengono al pettine i 
nodi irrisolti all'Interno dello stesso 
panto-azienda del Cavaliere, se 
sono vere (magli interessati nega¬ 
no) le voci concitate udite proveni¬ 
re dallo studio legale dell'on Vitto¬ 
rio Dotti, a Milano, che ieri pome¬ 
riggio ha ospitato per più di tre ore 
Berlusconi, Letta e Coniatotwri 
Un vertice in piena regola, che 
avrebbe dovuto rimanere segreto 
ma che una distrazione di Letta 
(ha sbagliato plano, finendo nel 
orezzo di una manifestazione spor¬ 
tiva doverono alcuni giornalisti) 
ha latto scoprire >6 un latto privalo 
che deve restare privato-, ha (aglia¬ 
iocorto «Cavaliere, atta fine. 

Gii. lui considera un -affare pri¬ 
vato- la definizione della strategia 
da consumare, in Parlamenlo e 


Racco BaMgttor» a -Mtirer- «para 
a un contro I Pepata* M Manca: 
-Dopata sentenza 4*1 ftwlce 
ahM iran ho Menziona 4 
cacciata neonato. Spariamo partì 
eh* capocarro atto, contea pacca, 
dopo tra gtootlfa*(!tta puzza *»l 
carchi Ito un'altra aedo-, e aa 
MmnmMmRHT Mura» 
taad*tM:+i* coarto 0 oda 
esecri». £H leader <M* terze di 
maiiJonru dettone moderati In 
cui eterno noi , llcicvMetoe 
Palazzo CM0>e d erideremo 
trauma, la matta tra» è la Molta 
par l ertuoce n l. irta par l'araa 
moderata 0 aol vagiamo starei, aia 
da norrèni NbarV. Sul governali 
segretaria-moeofo la pania coai; 
-Ct vuoto uitecec etto ette rifletta 

f trrvltt morata dal Parlar narrtn, etra 
rifletta tutti, e quasi tattf 
CMetptametopere.ee volete, in 
Otri-ri*-. Dubbi «ri Muto dai 
Caviterà caHh* anche It laader 
dal Ccd, Ptarfanpnando Casini: 
-Berlusconi«Il leader del 
centrodtstra.mal centrodestra 
non può ««aurini nascere # morire 
con Berlusconi-, E aggUnfe: 41 
primo a roadaral canto etra, per 
quarto riguarda fatano Chigj.e * 
un conflitto iti Intere ss! è io stesso 
Berta scorri-. 


dalle unte un plebiscito di ritegni), 
inazione personale si è scontralo 
con la preoccupazione di Confafo- 
nfen di preservare spazi di mano¬ 
vra per (azienda nel caso il -giudi¬ 
zio di Dio» colpisse il suo patron e, 
comunque, in vWa detta definizio¬ 
ne parlamentare detta legge anti¬ 
trust imposta da una sentenza del¬ 
ta Cotte eoswtBtonafc. . . 

Tanto più che • come lo Sesso 
paiion ha riconosciuto apertamen¬ 
te a margine dell'assembtea del- 
(Assokxnbaida ■ le trattarne pe/to 
cessione a Murdoch sembrano av¬ 
viarsi in un vicolo cieco, giacché la 
determinazione del magnale au¬ 
straliano di acquistare l'intero pac¬ 
chetto Fininvest (magari con altri 
partner Italiani, ma Gianni Agnelli, 
l'interlocutore preferito, pare si sia 
ritratto anche dalfinterpòrre i suoi 
buoni uffici) si scontra con la vo¬ 
lontà di Berlusconi di mantenere 
almeno una quota di minoranza 
per la famiglia Nè gli alta negoziati 
(con Kitch Bertefsmann. Time 
Warner e il principe saudita! han¬ 
no tatto grandi passi avanti. Si ri¬ 
scopre. invece, il progetto ’Wave". 
vale a dire il collocamento dei titoli 
m borsa e presso investitori istitu¬ 
zionali (che poi sarebbero (e ban¬ 
che creditrici di Berlusconi e i fondi 
previdenziali in cui to stesso Cara¬ 
ttere ha interessi), particolarmente 
amato dalla proprietà anche per¬ 
chè potrebbe intrecciarsi con ta 
privatizzazione della Stet. 

Ma lanfè: il progetto messo a 


ponto da Conlalonleri richiede 
tempi lunghi, troppo insidiosi per 
chi vede minacciata la propria lea¬ 
dership addirittura dagli stessi al¬ 
leati (Rocco Buttiglione è arrivato 
a riscoprite ri rischio di «deriva ple¬ 
biscitaria»). Ha avuto cosi tacile 
gioco Confalonieri net nmprovera- 
re a) suo capo (ostilità mostrata 
verso tutti i tentatiló di negoziare 
una soluzione che evitasse I refe¬ 
rendum e nel chiedergli di non ri¬ 
petere t errore di barcollare la 
commissione speciale sul riordino 
del sistema televisiva presieduta da 
Giorgio Napolitano 11 Cavaliere te¬ 
me che la presentazione da parte 
di Giorgio Bogi. nella riunione di 
domani di un organico lesto legi¬ 
slativo possa portare acqua al mu¬ 
lino dei sosienilori del -St» 0 , quan¬ 
tomeno, depotenziare la spinta re¬ 
ferendaria. alimentando le spinte 
(che già non poco k> allarmano) 
all artensione. Ma sia Confalonieri 
sia Dotti temono che uno scontro 
in questi frangenti possa rendere 
più ostica la ripresa del contorno 
dopo i referendum Dopo tre ore di 
concitato argomentare. Il nodo 
non è slatti sciolto II capogruppo 
di Forza balia si è otterio di tentare, 
oggi, un approccio con Bogi e i 
rappresentami dei grappi per veri- 
tiesse se e come sia possibile tra¬ 
sformare (appuntamento in com¬ 
missione in un ano di distenzione 
suite tegole Ma Berlusconi, al soli 
to. si è riservalo di dettare (ultima 
paiola ai suoi -bravi ragazzi- per¬ 
chè, nel caso, si ripetano in trovate 
ostruzionistiche 

□PC. 


A destra e a sinistra tutti d’accordo: referendum da riformare. Solo Pannella è contrario e attacca tutti 

«Mai più al voto con questa confusione» 


«Riformare t referendum è urgente», dice Salvi (Pds) E 
tutti, a destra come a sinistra, sono d'accordo. Per Fini «il 
referendum dovrebbe essere riservato alle grandi questio¬ 
ni», per Casini va impedito «questo uso dissennato». La ri¬ 
forma dovrebbe innalzare il numero minimo di firme, im¬ 
pedire «quesiti manipolativi», rendere preventivo il parere 
della Consulta, evitare che si voti simultaneamente su ar¬ 
gomenti diversi. Intanto Pannella inveisce contro lutti. 


tm ROMA. Putì darsi elle pei questo 

via si dissimuli il timore di perdere. 
O che si punti, più o meno indiret¬ 
tamente, a far mancare il quorum. 
Putì darsi inscuritila che fi coro di 
proteste (e di promesse di riiea- 
ma) che s'ingrossa via via che ci si 
avvicina all'l 1 giugno nasconda al¬ 
tri pensieri e altri desideri Ma è cer¬ 
to che l'abbuffata referendaria di 
domenica non piace proisio a 
nessuno, nè a destra né a sinistra. 
Difficile districare! Ira le scile de. dif¬ 
ficile «orientare» gli clcitori. E. so¬ 
prattutto, assai discutibile che su 
questioni cosi disomogenee e, in 
alcuni casi, assai delicate, sì sia 
chiamali u dee More seccamente, 
con un si o con un no. e tutto in 
utui volta. Cosi, almeno, la pensa¬ 


no Furi e D'Afema, Bianco e Previ!' 
Segni e Casini. 

•Riformare aubilo ta legge» 

fi Pds, che ha già presentato a 
palazzo Madama un disegno di 
legge costituzionale di litorma del¬ 
l'istituto referendario, per bocca di 
Cesare Salvi giudica ormai -urgen¬ 
te» la riforma. |>en:hé il referendum 
•rischia di essere affondato dall'u¬ 
so balordo che nc viene fatto.. An¬ 
dre Il Ppi di Bianco ha già presen¬ 
tato una proposta di riforma, e oRgi 
toccherà ai Verdi illustrare ta loro 
Non la pensa divèrsamente il * 1 * 1 - 
lo»: proprio ieri Gianfranco Fini lia 
annuncialo che anche An presen¬ 
terà una proposta di tìfonna. per¬ 
ché «il referendum è uno stramon¬ 
io indispensabile di democrazia di¬ 


retta, ma del quale non si può fare 
un abuso» Lo stesso dice Casini, 
secondo il quale -questo uso dis¬ 
sennato- del referendum porta ad 
-una distorsione del rapporto fra la 
genie e le isWuziom-, 

Anche nel merito della riforma 
possibile sembra registrarsi una so¬ 
stanziate sintonia tra centrodestra 
c centro-sinistra. L'innalzamento 
delle firme necessarie, dalle attuali 
500n\ila ad almeno un milione, 
trova I accordo di lutti; del lesto, la 
soglia delle SOOmila firme fo fissala 
net ’4K. quanto cioè il corpo elet¬ 
torale era poco più della metà di 
quello attuale. Salvi. |ieró. indica 
altre modifiche possibili. -Non si 
tratta soltanto-spiega il capogrup¬ 
po progressista al Senato - di au¬ 
mentare il amano dette lume, ma 
anche di impedire 1 quesiti mani- 
isolai ivi delle leggi, di consentire il 
controllo preventivo delta Corte 
costituzionale, di limitare il nume¬ 
ro delle consultazioni che si l'osso- 
no «volgore nel corso dello stesso 
anno- 

Anche qui il «polo»sembra d ac¬ 
cordo. -I referendum - sostiene Fi¬ 
ni -dovrebbero essere riservali alfe 
grandi questioni- li| «a Cesare rile¬ 
viti -erano stali concepiti come 
.-celie sui grandi lena civili, per fare 
in ri k do ciré la gente potesse dare 
indirizzi o risposte in misto chiaro. 


Piano piano si sono trasformati 
sempre più in un arma politica 
contro gli avversari e addirittura 
contro singoli cittadini. Previti 
pensa ai quesiti sulla Mammi, che 
netta logca fininvestiatia non ri¬ 
guarderebbero un principio libera¬ 
te come fanti-trust, ma l’-espro- 
ptio- di Berlusconi E tuttavia, il si¬ 
gnificalo è chiaro; i referendum, 
cori come si sono venuti evolven¬ 
do ozila -’egistaztene materiale», 
non vanno beile. Né a destra, né a 
sinistra. 

Più firme, quesiti più chiari, nes¬ 
suna -ammucchiata- referendaria: 
dovrebbe muoversi su queste linee 
la rifornì* luiura Ma ce un altro 
aspetto della questione, già solle¬ 
valo dal popolare Bianco e ripreso 
ieri da Guglfe I mn Negri. voltò segre¬ 
tario alta presidenza dot Consiglio 
«Lo stajinenio del referendum - 
ammonisce Negri - é moto dctic-a- 
to. ed un uso coirivo può lar dege¬ 
nerare la consuliazionmc demo¬ 
cratica in democ razia plebiscitaria, 
pericolosissima perché awcniuro- 
sa- Insomma. concludo Negri, 
-specialmente por i problemi legi¬ 
slativi ci «n plessi, stmmcnlo miglio- 
re del referendum é l'intervento del 
Parlamento- Alleile peixlté. osser¬ 
va (ex presidente delta Consulta 
Ettore Gallo, -lare tfeKcanuto refe- 
rom bino un ordinario sostituto del- 


E il Cavaliere dice: 
«Spero che Di Retro 
sia innocente come me» 


•t «DMA C'è la linea detta «ven¬ 
detta-: di quelli, cioè, che credono 
o tanno finta di credere che I guai 
di Antonio Di Pietro nascano dal 
tatto che non ha sposalo le cause 
della sinistra, bufiti a pieno titolo, 
oltre a Rocco Buttiglione. ad alcuni 
peones di An e a urta pane del Ccd 
(Pier Ferdinando Carini nebulosa¬ 
mente parta di «vicenda contusa, 
per niente chiara»), da ieri anche 
Gustavo Selva e il presidente dei 
senatori di Forza Italia, Enrico La 
Loggia, quando dice che contro 
l'ex pm -è scattata la trappola» e se 
la prende con la procura di Milano 
perchè -non si Ubera dalle difese 
politiche che tanfo clamore hanno 
suscitalo-. Quanto a Cesare Provili, 
nutre gli slessi sospetti perù con 
maggiore dislacco, perchè giudica 
la faccenda -una storia che resta 
poco elegante, visto il personaggio 
coinvolto-. 

Flirt: appettiamo... 

Ma è una analisi minore questa 
complottante, per la verità I big 
della destra hanno scelto un’altra 
strada. Fini ancora ieri si limitava a 
dare solidarietà all'ex bandiera di 
Mani Pulite, invitando perù i suoi 
ad -attendere» gli accertamenti, e a 
non tuffarsi «nella ridda di interpre- 
tazioni-. Anche lui ha fatto un riferi¬ 
mento a trame, ma era un riferi¬ 
mento del tutto ipotelico e propa¬ 
gandistico: rtàuai se qualcuno po¬ 
tesse dimostrale che chi non si 
schiera a sinistra dopo un po’ vie¬ 
ne pesantemente attaccato da un 
punto di -asta giudiziaria...» Ap¬ 
punto, «guai se...«. 

E che cosa due di Silvio Berlu¬ 
sconi. se non che nette parole con 
cui commenta te traversie detl'ex 
pm si legge quanto meno una pun¬ 
ta di perfidia? «Non voglio entrare 
nei dettagli - dice il padrone della 
Fininvest -. Mi auguro soltanto che 
cosi come sono infondale le accu¬ 
se che hanno fatto a me siano al¬ 
lietiamo infondale le accuse che 
tanno a lui-. Naturalmente anche 
(fertusconi spande un po' di fumo: 
•Forse qualcuno tenie il suo ingres¬ 
so in pofitica-. insinua. Poi però sì 
ferma e non si appassiona. 

U vicenda Pubi Italie 

Piuttosto, parta a lungo del Capè 
foto di giustizia che to riguarda al 
momento, quello di Publitalia: e 


toma a insistere sulla «democrazia 
malata>. sui «magistrati dell'accusa 
che perseguono un loro preciso di¬ 
segno politico utilizzando i poteri 
di giustizia a fini politici», sulla -ma- 
tevote volontà di distruzione, che 
dice di vedere dietro Vinchiesta Pu¬ 
blitalia La quale Publitalia, invece, 
«opera legittimamente-, subisce 
■enormi disparita di mura memo- 
rispetto ad altre aziende.; che non 
hanno subito -ipotesi di commissa¬ 
riamento» ecos) vìa. 

Insomma, per il evo Di Pietro i 
fender delta destra nefi* si straccia-' 
no le vestì. E si spiega Ole siano gli 
orfani della De. Buttiglione e Ccd. 
che su Di Pietro leader avevano 
puntato davvero, a sentire puzzo di 
sgambetti. Perchè mai Berlusconi 
dovrebbe agitarsi, se nei guaite 
l’ex pm di quel pool milanese che 
tanti problemi gli ha procuralo, 
nonché un potenziale concorrente 
alla guida del centrodestra? Fra 
l’altro, probabilmente sia Berlusco¬ 
ni sla Fini comprendono che l’ac¬ 
cusa di -compiono- e .vendetta- ri¬ 
volta al .partito dei giudici, potreb¬ 
be essere facilmente ritorta contro 
«Cavaliere medesimo. 

Ieri Luciano Votante, vicepresi¬ 
dente della Camera pressino, af¬ 
fermava che -c'è una macchina¬ 
zione contro Di Pietro-, ma nasce 
da •quello che lui ha tatto nell'inte¬ 
resse degli italiani" e ha uno teopo 
preciso: -Incrinare la credibilità del 
processo ai cotoni». Una tesi più 
convincente rispetto a quella che 
vorrebbe ta sinistra padrona, come 
un grande burattinaio, delle azioni 
di tanti diversi magistrati e di tante 
differenti procure. 

Indite, c’ft lajinea de(l [equilibrio,,. 
La sposa Massimo D AIoma. che 
ieri ha commentalo cosi le illazioni 
e te diettotogie su Di Pietro: -Sèrvi; 
senso della misura per giudicare le 
cosiddette accuse. Sono contrario 
sta all'esaltazione degli eroi sia atto 
demonizzazioni-. D’Àlema riconta 
che l’ex pm è e resta «uri magistra¬ 
to che ha reto un servizio impor¬ 
tante al paese», e invita a lasciare I 11 
vicenda nelle mani dei giudici. 
-Non sto a guardare t dossier, io 
faccio politica', rivendica Non lo 
convince nemmeno «il chiacchie¬ 
riccio giornalistico» su una «canto¬ 
ra politica di Di Pietro che - dice - 
•non è mai cominciata e non Ito 
mai vitto». 


l'attività legislativa, come è slato 
fatto in questi ultimi anni, significa 
smarrirne il valore e à carattere ori¬ 
ginarie» 

L'Ira di Pannella 

A difendere il referendum cosi 
com e resta il solo Pannella, che 
anzi di referendum ne lia già 
preannunciati altri diciolto. Tara- 
dasli, con qualche enfasi, giudica il 
referendum -imo strumento di ri¬ 
volta democratica e liberale- Do¬ 
podiché. probabilmente per pro¬ 
blemi personali di carriera affimer- 
no di Forza Italia, spara sul capo- 
gnip|X> azzurro: Dotti sostiene Ta¬ 
nfo,«h. .la attività di sabotaggio 
contro i referendum portando ar- 
gomenu per aifomanare i cittadini 
dalle urne-. 

Il pulì violento, perù, come sem¬ 
pre è Palmella Che. in un comuni¬ 
cato (witk-otanriente sgangheralo, 
mescola la Séibio e la Conferenza 
episcopale, il «poffiriirro infittici'- 
giornalistico di Agnelli- c fi] smi ge¬ 
mello di Roma, irai (finito- 
preanmincia -iiiizintive sull'olio 
pcnuiHo- jrer punire -te interferen¬ 
ze anlxoiHordaiarie della Cei sui 
nostri referendum sul colmitele-*». 
e non meglio precisale -iniziative 
giudiziarie che si dovranno (tren- 
den-. 


COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alta scopetta dela vita quotidiana 
e (tela stona in una città ‘dal volto umano’, 
che non conosce traffico e stress 
e ctove te piste ciclabili e l'ecologia intana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 
iiweiptetantffia a piacimento, con scelte motivate 
solamente taire tue voglie e dal tuo bagaglio culturale 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 
attraverso ta vita dai calè, il backgammon. la produzione deila birra, 
gli -snwrrebroiT, la pasticceria danese, 1 mercatini detto pulci 
e gli incontri con danesi di tutte te età, ma non solo 
Tutte le sere cava in un tipico "tuo" danese 

Percorsi guidati 

Nell esplorazione della città, ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno detto tavole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christianla, 

Dragai, (e ttwSiztoni di un villaggio di pescatoli, 
to querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dyrehaven 

Como, dovo, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in treno 0 in auto. 
Durata: da lunedi pomeriggio a domenica mattina 
Partenze: 24/7,31/7, 7/8,14/8, 21/6. 28/8. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione compieta. 
Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione. 

Per il viaggio organizaamo gruppi-auto. 

Costo: L. 600.000 * E. 50.000 (tessera Jonas) 

Pei ir.!oima 2 ioni e prenotalo™ telefonare date (6 atte 10 atto 

0444/321338 

Associazione Jonas. via boy, 21 - 36100 Vicenza 
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VERSO I REFERENDUM 


Destra all’assalto dell’Autorità per l’editoria: «È di parte» 
«Una lotta impari», il Sì si ritira dalle tv del Biscione? 



Fini 

«Sono ormai 
pochi a credere 
all’imparzialità 
di Santaniello» 




terronstoca» 


Vtta 

«IMoto obiettivo 
è drammatizzare 
la campagna 
referendaria* 


■ ROMA. -Non accetto una cam- 
pàgnajiwoiteUca sui posti di lavo-. 
m. La &nVwest non sta rischiando 
odi ve nfee oscurata 'Il 
il referendum, E IO re¬ 
i-posizioni: l'i l giugno 
ere di coscienza, va- 
Non audio a.votare 
mi piace oé. una Finire 
con una sola rete, né 
«slcom'è*. Lamber- 

dei TgS, 

. jfebl da novanta* della R- 
ninrest; risponde cosi agli attacchi 
scomposti del Comitato perii Np,' 
■■ revwi nnnngnwni • .chetò, I» messo sotto accusa per 

«Voterei Mr II iì» che non • 

" ■* •'• ’“’ s *^«Ì«pr1ièfereridUmsulbMam- 

ynu. Jx lliifcilinir aconM iJa.rmi mi. Anatema... tQueW‘dèl NonAm* 

.rrT . .. ..- no reagito subito, grevemente: «Ci 

auguriamo che Laflibertq,.!Spogli 
tofc»fMfcmato aj^wat y non sfitta reso cort£> delfeignriM 
1 rivolto agli italiani a df- 

limi rniriiifirmiinimTvn* •> swareteume-.hannolcritfolnun 

LaoMonilta-cXafcalactnadkuiua • , c omdnk-j.to rilanciato dàlie agen- 


B Orata urrMtwla. 01 mpfliSintiwleU». «mal ponto Nafcefpscruwowla franto Modi gitani 


Polo-Finìnvest contro il Garante 

E Santaniello per decidere attende il Tar 


iurte— »<X Ì ri» *Ért^»n »d »nMigfat?* 

ptowlim- n i lw vV tt»c»«t»l (ritorto Jl 
rstfcrerxhiin cria sta per abbattersi ngl (tastarti, 
ma iwrtfcunctM dbtitam uà tre (u—Hf 
it g reir mtH » legge Wsnni.-Portortwon i: 

— c am^ gm ì (ri pre mi «sta n i organtoato In »oo 
■■me itfcrifcB—cariUtw—-ma aure |ri«c almo 


rié-zll 'stampa, e poi hanno Inco¬ 
minciano letteralmente a .intasare» 
il fax dei ribelli delTg5 
«Crediamo nella buona lede di 
ìfebfnj - continua il comunicato - 
«Jgtìlfemmo.dcotdatSli che vota' 
re No non sanifica "santificare la 
Rnìnvest". Sanifica, al contrario, 


■ ROMA. In dirittura d’airivo lo 
scontro sui referendum si la più 
acittu: 1 A‘ fraleggiarsi non solo il 
Corallàio per II SI e quello per il No 
In attesale la Flnlrivèà ^jcjpilzzl 
di ndn aver alcuna nttéirziorie di 
mettere a disposizione del SI gli 
spazi compensativi urdinoti dai 
Garante per l'editoria e aspettando 
la decisione del Tar previsla per 
domani In merito al ricorso contro 
la medesima decisione, fanno sen¬ 
tire la loro voce anche i politici. 

Silvio Berlusconi, diretto interes¬ 
sato all'esito dei referendum, per 
una volta viene meno alla conse¬ 
gna di lacere che pure si era data 
da solo. E, annunciando al mondo 
la. sua «fatica, a stare fuori perche 
sento di subire un arbitrio', non 
esita a definire I referendum che lo 
riguardano da vicino un attacco 
■alle libertà individuali*. Nell'ester¬ 
nazione del Cavaliere non poteva 
mancare un attacco al Garante per 
l'editoria, definito, senza mezzi ter¬ 
mini «un garante che dovrebbe es¬ 
sere al di sopra delie parti. Ma 
quello che appare è un garante 
che parteggia per la sinistra e quin¬ 
di non 0 ai di sopra delle parti. È 
naturale, quindi, che tutte le attività 
che provengono da quell'uflicio 
siano guardale, credo giustamen¬ 
te, dal Comitato del No e dalla Fi¬ 


li Comitato per il SI potrebbe anche non partecipare agli 
ccwlfywtj. tffarepcjfWi sull? reti.Fininvtsst. C'è lo stes¬ 
so effetto sandwich già denunciato per gli spot. Intanto si 
aspetta la sentenza del Tar della l-ombardia^ij riarso 
dél 'Nó a proposito degli spazi compensativi ordinati dal 
Garante. Da questa mattina Santaniello potrebbe già deci¬ 
dere le sanzioni. Berlusconi e Fini in campo contro il Ga¬ 
rante che «parteggia per la sinistra» e «non è imparziale». 

MANOMtaA Ol AMMtXI 


ninvest con sospetto. Il ritornello è 
quello solilo: anche il Garante do¬ 
po i giornalisti sarebbe comunista 
o quasi. 

Su questo punto arriva in soc¬ 
corso dell'alleato anche Gianfran¬ 
co Fini. -Credo che siano ancora 
pochissimi coloro che credono al- 
l'imparzialità del Garante. Ma il 
presidente di An ne approfitta an¬ 
che per far sapere che secondo lui 
■bisogna innalzare il numero di fir¬ 
me necessarie per indire un rele- 
rendum*. Su questa linea lo segue 
Previli. E Pennella, ovviamente, si 
anabbia mollo 

Via dalla FWrweat? 

Dall'altro fronte Vincenzo Vita 
(Pds) lancia Vallatine sul tentativo 
in atto di .drammalizzare la cam¬ 


pagna referendaria per quanto ri¬ 
guarda soprattutto quelli televisivi. 
Visto questo tentativo stiamo valu¬ 
tando se e come partecipare agli 
ultimi spazi di tribuna referendaria 
della Fininvest-, la possibilità di 
una non partecipazione ai dibattili 
referendari, dopo la decisione di ri¬ 
tirare gli spot per il Si dalle reti del 
Biscione, la stanno valutando in 
queste ore lutti gli aderenti al Co¬ 
mitato per il Sì. Se ne fa portavoce 
Stefano Semenzaio, il coordinato- 
re nazionale del Comitato, affer¬ 
mando che «dobbiamo valutare se 
in queste condizioni di disparità tu 
ancora senso partecipare a tra¬ 
smissioni che ormai parziali E k) 
stesso discorso degli spot: non ha 
senso andare ad un Costanzo 
show piazzalo in mezzo ad una 
kermesse per il No. Molto dipende¬ 


rà dalle garanzie che avremo e dal¬ 
ia risposta che la fininvest ci darà 
sugli spa2i cottìpdnsiàlhl’.' Sdlflèfr 
zafó ha àndre sostenuto che t ri¬ 
cordo a|.,Tar della Lombardia .da 
parte del Comitato per il No contro 
il provvedimento del Garante sugli 
«spazi compensativi- non esime la 
fininvest a pronunciarsi entra que¬ 
sta mattina sulla messa a disposi¬ 
zione degli spazi stessi. 

SI decldd sul risarcimento 

L'ora X scade alle 10.-45 di que¬ 
sta mattina, a ventiquattro ore da) 
momento in cui i rappresentanti 
del SI hanno fornito alla RT) Ite vi¬ 
deocassette con spezzoni di unoo 
due mi nuli con interventi, tra gli al¬ 
tri, di Veltroni. Segni. Scola. Berti¬ 
notti e Cortese, da trasmettere negli 
ipotetici spazi che dovrebbero es 
sere messi a disposizione gratuita¬ 
mente dalla fininvest. Scaduto il 
termine il Garante pud decidere le 
sanzioni. Quelle pecuniarie previ¬ 
ste dal decreto legge sullo par con¬ 
dicio vanno da 50 a SOO milioni. 
Ma «nei casi più gravi di alterazione 
della pantà di trattamento o nel ca¬ 
so di violazione renerai» nella me 
desima campagna elettorale- (e 
questo sembra proprio il caso dato 
che in soli Ire giorni di violazioni ne 
sono state contestale sedici) il Ga¬ 


rante puO ordinare l'oscuramento 
dell'emittente che ha commesso la 


1’emitiente 'dovrà tenete lo "video 
un'immagine fissa con la dicitura : 
-La trasmissione della presente 
emittente e inibita dal Garante per 
violazione delle disposizioni sulla 
parità di trattamento durante la 
campagna elettorale» Urialtra ipo¬ 
tesi di «punizione- è l'inibizione 
della programmazione per un «pe¬ 
riodo correlalo o comunque non 
superiore alla durata della trasmis¬ 
sione nella quale è stala rilevala 
l'infrazione- 

i ricorso del No 

Dall'ufficio del Galante, nono¬ 
stante gli attacchi, arriva un segna¬ 
le che in qualche modo va nel sol¬ 
co di una quanto mai necessaria 
distensione. Anche se da oggi po¬ 
trebbero essere comminate le san¬ 
zioni il Garante aspetterà la deci¬ 
sione del Tar della Lombardia sul 
ricorso presentalo dal Comitato 
per il No, prevista per domani pri¬ 
ma di prendere le sue decisioni. In¬ 
tatti. nonostante il ricorso sia stato 
fermai izzato solo ieri, vista la strin¬ 
gente attualità ed i tempi brevi, è 
stata i/ovata una corsia procedura¬ 


ita. lfcpr*occupAlkirridiMMS(ltaftiriKMfltarto v ‘ olere "tra nuova legge (che la 
aeptattuNalaquaatiadlriguardantil'antitouai e Consulta ha già imposto) che 

la r anr aatmilnnl tllnlrh»' mtanfefht» guardi al futuro, che noti sui pumti- 

-- JiiMiateiialii —aTWiii aviHrJfJ va e che non crei nuovi disoccupa- 

r.'-TTT: É .. l , ltrilntMt , ll | i-inii-Traialil à come le centinaia di peraoneche 

.. « ■ *—.- > ... permettono a Spostai ogni giorno, 

di andare in onda* 

(tirato che non aia paraveau Manche tettai». -Anche questa reazione del Co¬ 
mitato del Nt» - dice ora Sposini, 
■tsr.r - ».jrcxjowr'i-r■.•i:» uno dei volti più noti dei Tg di Enti- 


le veloce per consentirne la discus¬ 
sione già domani. Il tatto Indubbio 
à che un inasprimento dello scon¬ 
tro. in questo momento, portereb¬ 
be jofedqnnp ad up confusi? re¬ 
ferendario 'divenuto- sempre q»X 
aspro. Intanto, per questa mattino 
il Comitato per II Si ha convocalo 
una «inferenza stampa per lare il 
punto della situazione a pochi 
giorni dalla chiusura della campa¬ 
gna relerendana 

«Oscuramento? Un favore- 

Al Garante, a proposito degli 
spazi compensativi, si è rivolto an¬ 
che fi Codaconos proponendoche 
i tredici spot del SI siano trasmessi 
suite reti Bai E die l'oscuramento 
diCanale5. Rele4eltalial siano sia 
differito a dopo IT I giugno. U coor¬ 
dinamento delle associazioni per 
la difesa dei consumatori ha anche 
annunciato un ricorso al Tar per 
opporsi a quello fininvest contro il 
provvedimento del Garante. Se¬ 
condo il Codaconos «l'oscuramen¬ 
to delle reti fininvest prima dei re¬ 
ferendum potrebbe soltanto dan¬ 
neggiare gli utenti in generale e, 
torse, dare maggior profitto e utile 
alla inottemperanza-, Insomma ad 
oscurare la fininvest. alta fine, po¬ 
trebbe traslormrsi in un involonta¬ 
rio favore. 


co Mentaria - dà II segno del livello 
dello scontro che. come sostengo, 
non è sul quesito referendario ma 
ormai solo pofitìcoc ideologico. Mi 
si jtqacqa conto spettro di nuovi de 
«occupati, uria campàffiNf ®Hpn- 
stfca che (vóti'accetto. Nessuno si è 
chiesto: se vince il SI cosa succede 
il giorno dopo? Non succede nien¬ 
te. Non è che la fininvest chiude 
bottega, o viene oscurata, o vengo¬ 
no licenziati in tronco cento, mille 
o centomila dipendenti. L'invito a 
'setrare te fila' per non perdere il 
posto di lavoro e stromentalè. si ri¬ 
volge più alfe viscere che alta te¬ 
sta-. 

Alcune ricerche dicono che il 
mercato della tv è ormai giunto alta 
saturazione. che l’occupazione sta 
già diminuendo «Purtroppo è fata¬ 
le. Il mercato detta tv, le concentra¬ 
zioni. tanno si che le aziende ten¬ 
dano al risparmio. È chiaro che og¬ 
gi come oggi una tv che nasce non 
può che tare una politica di grop¬ 
po, appoggiarsi su sinergie, non 
poOpermettecsidi produrre in pto- 
priq^pettacoli o film. Questo, ten¬ 
denzialmente, porterà a una ridu¬ 
zione di posti di lavoro nei settori 
tradizionali, ma si creeranno posti 
di lavoro in albi settori. Ma queste 
sono leggi che valgono in tutte le 
aziende, non solo In qtrella televisi¬ 
va-. 

□ SGar. 


m VICENZA. Pallkta-stanca-ìntimi- 
dlla non è un'Ambra solare quella 
che si bulla a mezzanotte e mezza 
nel gran guazzabuglio delta disco¬ 
teca -Dimodà- di Schio. Ma l’ha 
promesso, festa e campagna per il 
«no* ai referendum sulle tv private. 
Ingresso gratis per tutti - alno di¬ 
scorso le consumazioni. 11 pieno è 
assicuralo, però senza ressa. 

Gadget e magHatta 

Qualche centinaio di ragazzi che 
lunedi torneranno in officina e 
conceria, una decina di quaran¬ 
tenni imbrillantinati, l'untl-tiusl dei 
lans maggiorenni, e tre bambini 
con genitori in un frastuono assor¬ 
dante Gadget del «no distribuiti 
all'ingre&so. accettati quelli gratuiti, 
molto meno le magliette o i distin¬ 
tivi a pagamento. Quand'ò la festa? 
Alle nove e mezza di sera. Però 
Ambra arriverà alle dieci, alle dieci 
e mezza; alle undici... è a Marcati- 
ca pur II Fostivalbaredeve registra¬ 
re. In pioggia la disturba, ancora 
mezzora, ò qui tra poco, un pò di 
pazienza, ed il di Rio si affanna a 
toner su le speranze. E finalmente; 
*0i siamo, abbiamo Gigi, abbiamo 
Ambra, un |x> di spazio ragazzi. 


Show di propaganda della soubrette a Schio. Ma la gente festeggia la promozione in A 

D Vicenza batte Ambra pasionaria del No 


«Allora hai capilo cosa bisogna votare?-. -Sì: no». «E per¬ 
ché?*. Il ragazzo scelio da Ambra si impapera, arrossisce, 
chissà se ha capito poi su che cosa dovrà votare: -Per¬ 
ché... perché no*. In una discoteca di Schio la prima delle 
«fesle per il no» con i cantanti e comici della Fininvest 
Centinaia di giovani attratti dall'Ingresso gratuito fanno di¬ 
sperare Ambra e Gigi: inneggiano alla promozione in A 
del Vicenza, dei referendum sembra importargli poco. 

^_ PAI, Mosrao INVIATO _ 

MtCHILI SAIITOHI 


benvenuti, grazie, è domenica, che 
domenica ragazzi...-. Qualche ur- 
leito. qualche fischio Gigi, delta 
coppia -Gigi c- Andrea-, e quello 
eoi baiti Ambra, maglietta aderen¬ 
te a righe e stelle, ombelico sco¬ 
perto, berrettino da portaerei in le¬ 
sta. sorride incerta. Salgono su una 
ixxtana. lo -spettacoto- va a co¬ 
minciare. 

Gigi, (miticamente: -Ciao ragaz¬ 
zi. fi comitato qui vi ófce di volare 
NO 1 Mi raccomando, la crocetta...-. 
Ambra dice qualcosa, non si sente, 


Gigi amplifica: "Giustamente Am¬ 
bra dice die le schede sono la IO. 
la li e la 12. Bisogna votare no! 
Forza, a dii si presenta «I volanti¬ 
no del no gli lavi amo l'autogra- 
lol* Si torma una piccola ressa. 
Salta sulla pedana un certo Fausto, 
giacca di lino alla coreana, del co- 
miralo per il no dì Vicenza: «Ragaz¬ 
zi. ora balliamo un pò, poi Ambra 
ci cartiera una canzone. Quale 
canzone ci canterai. Ambra?- Am¬ 
bra: -Tappartengo- Fausto: -Allo¬ 
ra, ragazzi, si vota no senno ci tol¬ 


gono tutte, te nostre tv migliori. 
Grazie, grazie-. Gigi: -Avete capilo? 
Domenica moltiplicate i no. Forza 
ragazzi. Ambra dice che adesso 
tacciamo un macello Sito alle sei 
del maltinof* 

Applausi alla... serie A 

Dai ragazzi si alza un urto: -Vi¬ 
cenza 1 Vi-cen-zal». Non devono 
aver capito granché. Sono quasi 
tutti (itosi del Vicenza, appena pro¬ 
mosso in A. Fausto si ributta: -Va 
Itene, adesso Ambia si riposa un 
|iò. Fate un bell apptaiiso 1 *. E toro. 
•Vi-cen-za! Vi-c-en-zaS. Il di rnelìe 
musica, quakuno balla. Ambra fir¬ 
ma, firma e firma Dopo dieci mi¬ 
nuti. toma in pedana Gigi: «Chiara- 
mente Ambra va accolla con un 
grosso boato 1 Adesso canta!-. Evia 
con «Tapp-irtenito-. in playback 
Alla fine -Adesso chiamiamo uno 
a caso-, urla Gigi -Lui. quello die 
si nasconde-, indica Ambra. Salo 
un ragazzone sudato. Ambra: -Co¬ 
me li chiami?-. -Mi' Mimi... Giulia¬ 
no- -FI ru voterai -Mi volare 
no-. Perche' -Voto no partite no* 


Perché? «Parche no-, si incaponi¬ 
sce il poveraccio, tolto rosso, in¬ 
tuendo di aver captalo la risposta 
giusta. 

Ambia: -No. no. c C un perchè». 
■Parche no-. Gigi -Abbiamo tre ri, 
è giusto che ce le lascino*. Ambra. 
-Anche per rispettare noi-. Gigi: 
-Siete d'accordo?-. I ragazzi: «Siili* 
Gigi: «Quindi votate...?». 

•Nooo .5ilti... Nooo. Gigi: -Allora 
meritate un altro pezzo di Ambra* 
Invece è il pubblico che intona un 
brano in dialetto. È l'inno del Vi¬ 
cenza. E finalmente Ambra di nuo¬ 
vo «Batte torte il cuore, batte torte 
in ascensore...-. Uau. Appena ha fi¬ 
nito si ributta Gigi. -Allora, ricordia¬ 
mo Si vota |ier dodici referen¬ 
dum,.- Scoppia un brontolio inla- 
sudilo. «... ma a ite» interessano gli 
ultimi tre Forza, un altro ragazzo a 
caso...*. Stavolta zom|>a uno scal¬ 
manalo del «comitato-: «lo voto no 
perché non voglio vedere le solite 
mmebre della Rafi V ogfio essere li¬ 
bere! UtterooOOfi. Ambra: »£ poi 
quanta genie resterebbe senza la¬ 


voro, lo vogliamo dire? Dai. allò ra¬ 
gazzi., Tu. si, tu. che vuoi dire?-, «lo 
volevo dire che oggi il Vicenza è 
andato in serie Al. Ddàfe Gigi pro¬ 
va a rimediate: «Volete che il Vi¬ 
cenza tomi in B’ «Nooo 1 -. Attore 
domenica cosa bisogna votare’ 
•Nooo Siili. Noooo- -Ambra ci 
canterà una terza canzone- Ma il 
dj non ha la base 

«Non faccio politica¬ 
lo «spettacolo del no* è finito. 
Ambra - con mamma appresso - 
Gigi e seguito si ritirano in un gaze- 
bo. sotto tinte palme zebrate, con 
una caraffa di succo di frutta e una 
bottiglia di champagne. È rimasta 
poca genie, cento-duecento perso¬ 
ne. gli altoparlanti continuano a 
scaricare valanghe di decibel su¬ 
perflui. Adesso Ambra può essere 
intervistata, per quel die si riesce a 
capire nei gran rumore. Ma lei non 
aveva rifiutato di collocarsi politi- 
camerate? -Questo non ò uno 
schieramento politico, lo mi impe¬ 
gno per non tar restare a spasso 5- 
fi ClOO persone, per non tare sparire 


una cosa che è libera. Se poi qual¬ 
cuno vota per Berlusconi o contro 
Berlusconi non mi interessa. Qui si 
paria di tv, se fosse stata una scelta 
politica non mi sarei schierata» Es¬ 
sere apparsa nello spoi peni -si- le 
ha dato nidgari una spintarella? 
«Quello mi ha infastidito, ma avevo 
deciso già prima. E sentirsi ai cen¬ 
tro delle citazioni politiche?-lo non 
tiro nessuno dalla mia parte. I poli¬ 
tici. con me. ci provano continua¬ 
mente. Si vede che sono un pila¬ 
stro. e quando mi schiererò die 
succederà, morti e feriti?-. Beh, non 
ha torto 

È l una e quaranta- Altro ciré 
sballo fino al mattino. Ambra e Gi¬ 
gi ripartono sotto la pioggia, all'al¬ 
ba hanno l'aereo per Roma. Si af- 
ttoscia improvvisa anche la lesta al 
•Dimodà«. che sarebbe un «di mo¬ 
da- pronuncialo alla moda Quelli 
di Forza Italia inscatolano gadget e 
magliette Sono allegri. È entrato, 
in tutto, un migliaio di peisoire. A 
ciascuna hanno consegnalo, all'in¬ 
gresso. un santino ed un autoade¬ 
sivo del «no. Quotai ne hanno 
convinti? Ci- un solo, larvalo so¬ 
gnale: l'autoadesivo, dentro, nes¬ 
suno se l'è appiccicato addosso. 
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Nel capoluogo trentino Dellai diventa subito sindaco e fa il pieno di voti (52%). Bene il Pds 
Nella città altoatesina Salghettì Drioli va al ballottaggio (36%) davanti al candidato di An (30%) 
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Aiterei CMM* 


A Trento basta un turno solo 


E anche a Bolzano il centrosinistra è in testa 


• v'i 

il lungo ciclo delle amministrative si chiude con una dop¬ 
pietta del centrosinistra. A Trento il sindaco uscente Lo¬ 
renzo Dellai. cattolico democratico, passa al primo turno 
90151.7^, A Boizfltjo.il qaiidkljjlpdella destra più,(oit? d'I¬ 
talia arriva secondo, quello del centrosinistra - Giovanni 
Salghettì Drioli - si avvia ad un ballottaggio che non do¬ 
vrebbe presentare problemi griàiite airàpporto già dichia¬ 
rato della Svp. Forza Italia e Lega perdono ovunque 


mmmm 

m TRENTO Se votele capife co¬ 
inè 11 prototipo del cattolico de- 
mocjatlco-fclòato ascollale Lofen- 
» Dellai sindaco di ritento lucen¬ 
te e Ieri pcoofefmato al primo tor¬ 
no conijo ogni predatone ABc*». 
com'è andata’ La voce è morbida, 
sussurrala, pacala «Uuhm.. Beni¬ 
no, SI. <S[et benino» Accidenti Co¬ 
sa doveva succedere pej andare 
bene’ ■Guaph, slamo a TJenio, la 
città di De Gaspep, di un cenifo 
che gtiapia a ànatra Avevamo 
qualche (esponsabihlà, no?» Dettai 
6 giovane, appena 35 anni alto e 
ha (buio Aclista, cattolicissimo, a 
suo tempo obiettore di coscienza 
democpsliamssiino - della sinistra 
Ha pef hobby cucinare polpette 
sciate e sopralulto guardare i cap 


MRTWM 

Ioni ammali Stravede per -La cari¬ 
ca dei 101 » lo conosce megl» dei 
suoi due bambini Stavolta si pre¬ 
sentava sostenuto dai popolaji de¬ 
mocratici dal Pds, dai Vefdi. dal 
Patto dei Democratici, dalla Rete, 
da Solidarietà Ai cattolici i|ennnr 
che storcevano il naso per lo «sbi¬ 
lanciamento» a sinistra ba ripetuto 

pq settimane- «Megltoun modera¬ 
lo di sinisip che un estremista di 
centro- 

6 urtando; «Straw*» ito» 

lep le pflme congratulazioni le 
ha pcevule da P[o<n e Geraldo 
Bianco E dal responsabile degji 
enti locali del Pds. Claudio Burlan¬ 
do, elle ha definito «slraordinapo- 
il psuttaio di Tremo e quello di Boi 
zano Un successo imprevisto a 


Tremo la coalizione è arrivata al 
483, Dettai ha aggiunto il bastante 
di suo AUìntepio del centro sin i 
sqa trenUno poi, c’è un Pds che 

S e soppanno i popolai che 
ngpnó tutto il 18 * ché ave¬ 
vano alte politiche di un anno la 
Pe)- top, è tm p su Italo strepitoso 
pep:oC la tórte ala buttigiioniana di 
un altro ex sindaco de, Mpano 
Cokj. si era schierala con gb auto¬ 
nomisti dei Pati lo scudo crociato 
ha sfiorato qui it 9*. Co»è arrivato 
tepo col 15 Ed II secondo’ Mau|f- 
zio Perego. candidalo di Fopa ba¬ 
lia ed An appena il 18* Forza Ira 
ha è letteralmente Iranata An è ca¬ 
lata É andata malissimo anche al¬ 
la Lega No|d che coleva in pp> 
pjto e si plrova più che dimezzata, 
Giuseppe Filippin il suo candida¬ 
lo. non raggiunge il 4* II leader 
cale il sonatole Enzo Epninio Bo 
so 4 stato pev di più scontilo ne! 
suo paesino, nevi Tesino, dove si 
candidava a sindaco Un di >aS[0 
completo 

Forza Italia e Lega a pàcco 

A T[ento si apre cosi anche un 
•coso-Lega» Poco ppma del voto 
la giovane deputala leghista Elisa- 
betta Bejlonl aveva lanciato un ap¬ 
pello clamoroso al suo popolo 
«Non vcAale il nostro candidato 


meglio Dettai» Bossi l’ha sgpdata 
furente Ofafon Bepotti lopia alla 
capea «Si sia alternando II bipola¬ 
rismo. le battaglie soUaffe sono 
equivoche e Sterili, ppiiebbt oppi¬ 
si anche là cpsl delia giunta della 
provincia autonoma, fetta da 
un'alleanza (fa autonomisti ed ex 
detnocfistiani che adesso si ritrova 
con un consenso al lumicino 
Un allpo cattolico atipico è il pro¬ 
babile lutufo sindaco di Botano. 
Giovanni Salghetu Dpoli. capo deI- 
I ufficio legale delia Provincia ed ex 
commissario del comune, sostenu¬ 
to da 8 liste del cciHfósinistra. in¬ 
clusi Lega e popotàp qui ancor» 
uniti. «Sono stanco per un g»px, 
mipposo» ha conridalo agli amici, 
e te|i si è eclissato proprio menge 
te urne gb consegnavano un picco¬ 
lo tponfo Non ce la la al ppmo tur¬ 
no er a impensabile ma Salghettì 
Opali finisce in testa col 36.6 1 »» bat¬ 
tendo Pieqo Mltolo, il fofttsynvo 
candidalo di An. che col 30* non 
ha superato di un voto l'elettorato 
del suo papiro Cerio. An [està pp- 
ma in assolute nella città piu -ne¬ 
ra- d Italia ma il suo bottino non 
dovrebbe crescere troppo ai ballot¬ 
taggio Forza Italia eoo 1 anziano 
Epnanno Fusfos, ha pefso un voto 
su t|e crollando a! IO* Insemina, 
la linea del conflitto euilco non è 


passata Saighe» invece pud con¬ 
iare sull afflusso già dichiarato dei 
voti -tedeschi- della Svp, un lift 
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comare sulta^maggiOfanza dei 
conslghep A Bolzano c'è una leg¬ 
ge elettorale autonoma, il sindaco 
è eletto direttamente, pq il resto è 
ancora m vigofe la sola pp>pop>o- 
naie Dunque, su 50 consiglieri 9 
vanno alla Svp e 19 al centrosini¬ 
stra con un nucleo lotte, m questo 
caso, di 4>q Bolzano-Fuer Bozen» 
Queste lista - Pds e gpippi clttadmi 
- 3liora il \8% e ottiene 9 seggi, il 
Pds. alle politiche 1994 superava 
di poco 18* C'è anche una ppma 
analisi dei flussi II Pds avrebbe re¬ 
cuperato il voto che negli anni 
scoisi per «protesta etnica», si efa 
indirizzalo al Msi An ha conserva¬ 
to la stessa percentuale erodendo 
invece i consensi di fopa balta 
Nessun consenso - poco più di 500 
voli - ha invece avute la Iota «no- 
stàlgKa-diRaub 
Cè a Bolzano. I imbarazzante 
caso deile schede ci|coscpzionali 
mancanti Fopa balia ed An ci si 
aggrappano per ottenere l'annulla¬ 
mento delle elezioni puntando a 
presentarsi unite in paperi za in tm 
eventuale bis 


Schede mancanti, 
voto sempre a rischio 
Deciderà il tar 

Sarà il Tm a decidere se le elezioni comunali di Bolzano 
sono valide, o se i cittadini dovranno tornare alfe urne. 
Forza Italia e Rifondazione comunista hanno già presen¬ 
tato un ricorso al Tribunale amministrativo. Il pasticcio è 
avvenuto in tre circoscrizioni, dove molti elettori, dome¬ 
nica mattina, sono stati invitati a tornare più tardi per 
mancanza di schede. £ cominciata la caccia al colpevo¬ 
le. Il segretariocomunale accusa una tipografia 


■ BOIZAMO Sarà II Tai a decite¬ 
le se le elezioni comunali di Boba- 
no sono valide o se invece biso¬ 
gnerà chiamare di nuovo 1 cittadini 
aBe upie per un replay elettorale 
die, In caso di annullamento, po¬ 
trebbe essere fissato il prossimo 
autunno 11 T[ibunale a mm tmtfrati- 

w regionale sapl Investile, nei ppjs- 

s*n I gtòfni delta questione attraver¬ 
so un pcopo annunciato lep sep 
da Rifondazione comunista e For¬ 
za babà, ri cui candidalo sindaco. 
Ermanno FUstOs, ha ottenuto li 10 
per cento dei voti, rimanendo 
escluso dal ballottaggio cui an¬ 
dranno Giovanni Salghettì Dpoli 
per ilcewpisinfcq&c Fteqo Minio 
per Alleanza nazionale che corre¬ 
va separata da FI 
In Comune. ie(l mattina, il pa¬ 
sticcio delle schede per le elezioni 
circoscrizionali ha tenuto banco 
quasi più dei palliati delle elezioni 
Annullamento si. annullamento 
no: in tarda mattinata è sembrato 
addirittura che le comunali potes¬ 
sero essere cancellate da un mo¬ 
mento all'abio Niente di tutto que¬ 
sto. a decidere, ma non immedia¬ 
tamente, dovrà essere il Tai come 
è stato confermalo anche dall’uttV 
ciò elettorale della Regione 
A rendere dawepi difficile upa 
giornata elettorato che sarebbe do¬ 
vuta filare liscia come tante altre, è 
stalo un pfobtema che si è vcflfKa- 
to in t[c delle cinque ci|coscpz»ni 
cittadine Qui domenica mattina 
presto gli elettop si sono sentili p- 
spoodept che non c orano schede 
a sufficienza per le elezioni dei 
consigli cifcoscjizionali e che sa¬ 
rebbero dovub lofnaje più laph In 
alcuni seggi al cittadini non è stato 
consenwo di votate né pej « Co¬ 
mune nè per la dtcoscpzione con 
una veja e pfoppa chiusura delle 
ujne in aHp. invece, i presidenti 
hanno consegnato la scheda pe[ Il 
sindaco e il consigbo comunale, 
avvisando di ppassare più tardi per 
te cijcoscpztooali La cosa, naiu(al- 
mente ha lascialo di stucco i bol¬ 
zanini e in molli seggi ci sono stale 
discussioni, anche aspre, tanto da 
[ende|e necessapo lajpvo delle 
fope dell ordine Nelle ppme ore 
del pomeriggio la situazione è sta¬ 
la pcondolta alla normalità con la 


MAMMA 

slampa a tempo di jteord di nuove 
schede, ma opnai il guaio efa fatto. 
E a sepi, in Questura, si contavano 
già una decina di denunce di citta¬ 
dini cui efa stato impedito l'eserci¬ 
zio del dritto di voto II seguito di 
tali denunce, però, è tutt'altfO affa¬ 
re r»P«to alla possibilità che te 
elezioni suino annullate- nel pfimo 
caso il giudice ofdlnapo safà chia¬ 
malo ad accertare se è stato com¬ 
messo un |eato l'impedimento del 
diptto Ji voto punito pesantemen¬ 
te dalle leggi ciettoralL Nel secon¬ 
do invece ilTar dovrà decideie se 
la consultazione debba esscpi in¬ 
validata. 

Sulla vicenda il sindaco uscente 
li» espresso grande amarezza, ir¬ 
retendo dt essere stato informato 
solo domenica mattina «Ho già 
chiesto alla Regione 1 istituzione di 
una commissKsne di inchiesta e chi 
ha sbagliate dovfà pagare, ha det¬ 
to Marcello Feirap, aggiungendo 
•lo non so di chi sia la colpa di 
quanto è accaduto, ma ce|to non 
si pub immaginare che spettasse a 
me controllare i piscivi delle sche¬ 
de- L'errore secondo la versione 
del segretario generate del Comu¬ 
ne. sarebbe slato provocato dalla 
npografia che ha stampato te sche¬ 
de ' J 

Pesanti e Indirizzato abfiwe, te 
accuse del segiwapo del Pds altoa¬ 
tesino, Guido Margheri «Checi fos¬ 
setti dei problemi in Comune se 
ne erano accorti già sabato pomc- 
pggio ma resta un mistero pe[Chè 
dalle 16 di sabato alle fidi domeni¬ 
ca nessuno se ne sia preoccupato 
F. soprattutto bisogna stabilire chi 
abbia dato I opime di tenere chiusi 
i seggi» dice Marghen, il quale è 
dell opinione di andap; fegotaf- 
mente al ballottaggio pef te Comu¬ 
nali ripetendo il voto cljvoscpzlo- 
nate nelle lye zone interessate dal 
problema «Ad ogni modo è neces¬ 
sapo che si facciano tutti gli accer¬ 
ta menti sul caso pe( stabilire le Sin¬ 
gole responsabilità lasciando poi 
alla magistratura il compilo di de¬ 
cidere sull annullamento», ha ag¬ 
giunto Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche la Sudtipiler Volk- 
spa(tei, Il partilo di maggioranza 
assoluta in provincia, ma non nella 
città di Bolzano che pufe si pmette 
alla decisione del T ar 


■ ROMA II presidente dei senato¬ 
ri popolari Nicola Mancino non 
appare eccessivamente preoccu¬ 
palo dall ordinanza del giudice di 
Roma, che ha «consegnato» il sim¬ 
bolo del papito a Rocco Bottiglio¬ 
ne 

Sanatore, come panMed «ot¬ 
re d« uni situazione che vada 
«statare da# partiti popolai? 

In due occasioni il giudice dei 
pjowedimen» urgenti ci dà so- 
sianzialmenle ragione e formal¬ 
mente torlo Mentre si afferma che 
il Consiglio nazionale è vivo e vita¬ 
le e pe(Cl6 m grado di funzionare 
se ne annullano poi le determina¬ 
zioni. compresa la soslltuzione 
del segrelapo amminislrativo, che 
è organo Inferno de' Consiglio na 
zionaie A ben leggerlo l'ultimo 
provvedimento ammette che I al¬ 
lontanamento politico di un se¬ 
gretàrio che ha gravemente viola¬ 
to lo linea politica del Consiglio 
nazionale è possibile o aliiave|so 
un nuovo congresso o quando lo 
slesso ha perduto la qualità di so¬ 
cio in conseguenza di sanzioni di 
sclplinari (espulsione) Pef9bnal 
mente ho sempre sostenuto che 
la via congressuale è I unica sotti 
zione politica praticabile convo¬ 
care il congresso è tiivenula una 
via obbligala o urgente Chi avrà il 
consenso degli iscptti avrà lo scu¬ 
do crociato la sua stopa e I! sqo 
futuro Chi nc ha tradito I «pip¬ 
atone è giusto che si collochi ah 


«Buttiglione è un terzo estraneo. Il futuro dello Scudoerociato lo deciderà il congresso* 

Mancino: «Eledoni? Facciamo il doppio turno» 


Ipive, magap sotto le non so se 
più ambile spoglie di Fopa Italia 
Lei i un convinto »o «tenitore 
sMl'uttWà date «tetani» dal 
cattofW democratici I» uo parti¬ 
to dltphadone cristiana, la 
penM ancora cosi? 

SI pefchè è difficile cancellate 
una delle Ife fonda mentali culture 
politiche ppppe del nostro Paese 
la liberale la cattolica democrati¬ 
ca laptofmisla Pensare di sdradi 
care la nosip soltanto perché il 
sistema elettorale induce a uniti 
caje in due poli le diveprià culto 

S ili, è operazione illuministica 
eslpi-sinistra non sono due poli 
fiche democfaiicamente competi¬ 
tore diventano due radicalità 
eguali e divcpe nello slesso lem 
po inadeguale comunque a lem 
perare le differenze la politica 
senza mediazione e un astrazio¬ 
ne certamente un pschro 
Riassumiamo: Il cantra è II luo¬ 
go della medtarioneha Intonasi 
c-onbappostt. Ma non è giretto 
che dice anche ButtlgHone? 

L onorevole Bumglioneè un lepo 
estraneo rispetto alla tradizione 
dei catlolKi democratici t di cut 
tu [a clepco-moderata e pseuie 
dell esperienza maturala in un 
movimento inicg[alista Non biso 
gna trascurare il dato secondo cui 


i clerieo-modefau non sono mai 
siali all opposizione di gcA'ejm 
ccmsejvalop Perciò 1 ala scissio 
msla uri .aginando di salire sul 
Cairo del vincitore si è appagala 
di considerare al centro Fopa Ila 
ha e sulla desqa democratica 
Alleanza nazionale Ecco come è 
nato il centrodestra in luogo della 
dest(a 

Pere al centro C’e anche U Ccd, 
a tua volta alleato di Forza Ratta 
e An. Vale lo stesso «stereo? 

Il Ccd proviene da esperienze co¬ 
muni alle nosip di ispirazione 
non dissimile Resta un movimen 
io laico La scelta delle alleanze 
appare e pef me è innalzale 
impegnarci in politica avendo per 
nlenmcnio la dottrina sociale det 
la Chiesa c schierarsi con forze 
conservai pii e una vi-fa compid 
dizione in termini Tuttavia il dia 
fogo con il Ccd - al di là degli 
schieramenti - pub essere appro¬ 
fondito menlfe festa dirne ite la n 
P[esa di rappopi con gli integrali 
Mi |zer la > oncezione diversa c he 
questi hanno dcl).i democrazia 
MI tolga una curiosità: lai lavora 
pw rifate la De? 

Ogni fase clorica Iva i suoi prota 
gomsti e io non sono vicinano fino 


«IISEAM t. MAMMELLA 

a immaginare la ppetizione mec- 
carncò oi scenap già vistai» Perso¬ 
nalmente appartengo alla gene¬ 
razione che scelse la De negli anni 
Cinquanta per modellarla come 
papno di ccnlpi attento agii strati 
piu deboli della società Scelsi di 
essere minoranza militando in 
un apa che aveva ifa i suoi obiet¬ 
tivi anche quello di recuperare al¬ 
la responsabilità di governo ri so¬ 
cialismo allora ancora invischiato 
di massimalismo e di frontismo 
La De è siala un grande parlilo de 
mocratico Nessuno può dimenìi 
c are che cosa ha significato il latto 
ché De e Ftei siano stati gii urtici 
due partili popolari che si sono af¬ 
facciali sul! orizzonte della demo¬ 
crazia repubblicano in termini al 
teinahv. Oggi Oc e Pct ivo» ci » 
no piu Appartengono a espcpen 
ze Mopchi- non ppelibiti ma pc 
clic di significato per còlerò che vi 
hanno credulo e pej la lessa sio- 
pa del rn Wp> Paese 

(Ina pcoinposi/ione qa I ap-o po¬ 
litica Ifa chi ha una stesso matpee 
rspr[,itfico non ha mente di aprii 
< toso Anzi tppup; si gpdano ai 
quattro verni molte stupidità Un 
papito micp.lassista democratico 


e popolare non è una specificità 
del raaqo Paese- perche lo si do¬ 
vrebbe considerare un anomalia 
pp,p|io da ncu 7 Cost(ui[e il centpa 
attraverso un ppvcesso di espan¬ 
sione della rappresentanza politi¬ 
ca è compilo soprattutto ma non 
solo dei popolari Dicendo ciò 
penso anche ai liberali, ai repub¬ 
blicani ai socialisti ai patos» ai 
ve pii ecc Insemina a una lop> 
specificità Quando avessimo p-a 
lizzato un sistema politico di cui 
una delle due aree è il centro e 
I altra la smista pfojmista av|em 
mu egualmente il bipolarismo 
con la ditlepizà che chi vince ga 
(antiscesemprechipe(de mentre 
oggi non è cosi 
E la deatra scompare? 

Niente allatto be non opereremo 
una distinzione t(a moderali e 
conservatori ognuno è ht>e|odidi 
5 »; che òdi centro inentfedicen 
Ipi sono c restano soltanto quelle 
lojze hbe[al-«riemocratirhe catto- 
lichedomocranrhe pfopniste 


L evoluzione del sistema ha un 
lasso rii imprevedibilità di cui oc¬ 
corre tenere conio Non do alle 
parole piu del peso effettivo che 


esse hanno L'onorevole D Atema 
alla City di Loodfa ha («s° dichia- 
pztoni di esterno interesse Ube¬ 
rai può essere certamente anche 
un movimento collocato alla no¬ 
stra smista Ma non vorrei fare vo¬ 
li pindarici 

EvaLFtpalartaBiMCu. carnali 

collocato rispetto a Prodi? 

Pe( combattere la desi pi è difficile 
oggi pmanepr lepm Si devono 
realizzare intese di centro-sinistra 
non pejò meccanicamente Oc 
cofje replicare programm' con 
l(onla|si sulle questioni istituzio¬ 
nali sapere insomma da subito 
pepite stiamo insieme e quali 
obiettivi intendiamo realizzare La 
replica sull adeguamento del si¬ 
stema politico e opima menta le va 
fatta preliminapnente alla stipula 
dell alleanza òe cè un comune 
terreno di intesa c é anche 1 al 
leanza Evitare gli errori del 27 
mapo del 1994 commessi dai 
due poh mi sembra una strada 
obbligalo La candidatura P(odi va 
vista in questo quadro di intese e 
di alleanza Essa va sostenuta con 
convinzione 


man tata? 


Nessuna assemblea legislativo i. a 
zinnale può sottostare al controllo 


di assemblee politiche lerplap a ' 
mente limitale L onorevole Bossi 
ha azzardato un evento stfaotdi 
napO che si è rivelalo un terremo¬ 
to di un paio di «adì della Scala 
Mefcalh un po di preoccupazio¬ 
ne e danni ze[o $che|zi a pape 
con la Lega dobbiamo sapere se 
basta il fope decentramento fe 
gionale c autonomistico proposto 
dalla Commissione bicamerale 
della scorsa legislatura oppure bi¬ 
sogna spezzettate il lerritopo na 
zionate nel ppmo caso 1 accordo 
e possibile nel secondo e impro¬ 
ponibile MainiaUneme coniate 
ga gli accordi vanno falli nel della 
glio con estrema chiarezza e sen 
za rinviare a dopo ciò che è dittici 
te realizzare subite. 

Lai è disponibile a riformare l'at- 
tuate state ma elettorale? 

Si siamo disposti a rivederlo ^> 
no queste esigenze che se comu 
neinenle avvertile giustificano e 
obbligano ad andap- avanti un 
irav(A eccvrtoniicà e (egofo vshln 
zinnali mcplanoun attenzione tt 
ceztonale Se ni i convinte, an¬ 
che Silvio Bc|iuscom Se però 
vengono menò le ragioni se noli 
ci sono le condizioni pof jendt p- 
una ulililà al Paesi allora 0 me 
glio andare a votare Sapendo che 
I autunno non 0 ri periodo miglio 
re tfa legge (in in/iapa e uk uno 
emergenze i la giustizia ad escili 
pio! una classe dirigente si unite- 
gne/ebbe sulle cose 
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A Napoli insieme a Cofferati, che incontra i cassintegrati 
«Si sulle tv, no sul sindacato di cui si vuole una sconfìtta» 



iVit» 




Il Pds presenta un video 
che ricorda la vita 


m ROMA. Un video di trenta minuti per ricordate Marcello Stefanini, 
il senatore del Pds - deceduto nei mési scorai - che tantù muovò nel¬ 
la politica aglina del suo partito. Un bel video, sobrio ma non fred¬ 
do, voltilo dai deputati e dai senatori Pds delle commissioni Agricol¬ 
tura di Senato e Camera. Lo hanno visto in centinaia ieri a Roma nel¬ 
la Sala del Cenacolo, presenti - Ira gli altri - Massimo D’Alema, Cesa¬ 
re Salvi, Giglia Tedesco, Emanuele .Macaiuso, Giuseppe Avolio, Vin¬ 
cenzo Viste. Nelle prime file anche la moglie di Stefanini, la Signora 
Giuliana Gamba. Le immagini - montate su testi diCaimine Naidone 
e Teo Ruffa - scorrono piane stille tappe fondamentali della vita di 
Marcello Stefanini e le testino- 
_ nianze degli amici, dei contpa- 
grii- degli -wvwsaiK Ite lo conub- 
|f be,< * P* 0 da vicino, soprattutto 

nefc sue attiviti pubMiche. 

Giovane studente a l’csaro, 
poi unncrsiLvio a ftttugia (lau- 
H B pPjyvg rèa in Scienze agrarie), lllbnpa- 

8»fr ton l'attiviti sportiva ad alto 
' Ì'MIIIM «stello irci basKet, l'impegno pò#- 
tteo e ammlnislrafrvo a Pósero - 
M fitto a essere- eletto sindaco ‘iella 

Città - e nel consiglio ritrita He- 
fetjBgH tÈT*' game Marciai Pisi l'efczkwie, pri- 

B- ma Camera e poi al 

J» Ma. soprattutto la dilezione <M- 

fri politica agraria del suo partito 
yj&IPffiSTB llculmine Ut batteglia re-furenda- 

. cf^T Agricoltura. 

• ' Sul senatore Stefanini cadde 

fe 1 “-" l'enorme peso dell'atumini- 

Bk^_ sliazkuie 

Aldini magistrati ritennero di do- 

L'vedo chiamare ut causa nel cor- 

so di 

a questa tratte della 

vi», dedica le ultime immagini, 
un'agenzia che batte la notizia 
lo ha nano una tradizione di non, deH’jldl lutazione delle inchie- 
atlmeamemo sui quesiti teferenda, . ste. Stefanini usciva dalle inchie- 
ri.' E'fÉfi-W («Cita a vrifarc'-fW-' stè'nloo'iìéc èàrisa <teU»'«U'trof¬ 
ie due consultazioni - rappreseli- te, ma perchè i magistrati jtveva- 
tanzae delega per le quote-'che no accertato che nullapotéW«- 
sono state concepite, per esplicita sere posto a suo carico, 
dichiarazione di uno come Gian- E' stato Massimo DAIema - 
franco Finì, per consumare una ^ l'onorevole Carmine Nar- 
**£j*fS2* <*»• e il senatore Roberto Bor- 

SSfSUffSfiK * ,a 

uso del referendum che affligge ” a "'f"7 Et" T 1 T 
con 12 quesiti disparat, gli elettori b,eml ^S 1 ' a)OT »**«•?,- ha 
italiani Ma è molto importante - Ita a 8S mmo “ «S*»* del Pds - c. 
aggiunto con toiza - che ora ci si *“ tentato a conquistare una vt- 
impegni al massimo perchè dome- sione più moderna, ricca, non 
nrca vincano tuttìi-si* e tutu imo» marginale dell* questione agra- 
che setvono per attenuare le soht- ria». Per questo si deve ricordare 
rioni più ragionevoli E per impedi- Stefanini - dice D'Aleuta - per 
re che "riprenda fiato una destra ciò che autenticamente lo ap- 
confusionaria, che ota si trova in passionava, non per ciò che gli 
difficolti' «SI» dunque contro i mo- aveva procurato amarezza e sof- 
nopolì televisivi, conlutando la bu- ferenza. 

* ' an l7 " ‘ a " petono * 7 D’Alema si è riferito proprio 
777^1 C a'Ie inchieste giudiziarie. .Vrcen- 

sss&tts 

come in tutu I paesi più cMk -No. apportato coni apparente fr*ge- 
all'abrogazione dell'unica legge rezza, vi 1 ™ 0 - ha concluso Mas¬ 
elettorale che funziona, quella dei Slm ° D Alema - che tenesse 
sindaci -No» ai quesiti che mirano <l uesto comportamento per non 
a un pericoloso indebolimento del impensierire gli altri, quelli che 
sindacato. "Gli altri gridano e non gli stavano vicino, ma credo an- 
spiegano. Noi possiamo vincere che che quelle vicende abbiano 
spiegando, senza gridare.. .. inciso sul suo animo OG.FM. 


Da una Napoli in cui monta la tensione per la disoccupa- d, " e hlt4 " 1 °.rari pumi delta cit- finche non ha un altro lavoro, li 
zione-.D'Alema ribadisce: «Al dramma, d 9 | l^del *%S£3£g£^ 

Sud si risponde con una nuova politica economica. La sfi-, it ^a,*, de | e quefe S Sud La produzione industriale cre¬ 
da è quella del governo». Con lui c’è Cofferati, Occupazio- cgii devono taro un povdf.&jom sa?, ma solo nelle aree toni dei 

ne e Mezzogiorno - dice - sono lé priorità ittiniecfiàle dòpo per giungere a deshnazione! D'Àie- Noto. Qui arretra, e non si può reg¬ 
ia battaglia sulle pensioni. E i due leader insistono sull'im- nroanrea te S.Giorgio a Cremano. gerea lungo un situazione in cui 

n/srtanVn di imnnonurci in ni lochi oinmi nnr uinr oro i roto dore ha vbi,a,<> una 1)6113 m0 * a un giovane su due non ha un lavo- 
portanza di impegnarsi in questi giorni per vincere t rete- al(esllla |(tT riconlare Massimo ro , aUemBsimi a q uesI i 

rendum. «La destra non deve riprendere fiato». Trofei, salutando le sorelle dell at- problemi, a queste tensioni - aveva 

tote scomparso un anno la. E dopo poi esodilo il segretario del Pds - 

ow-KQ&rBOtWAto _ la manifestatone i rappresentanti ma attenzione la risposta noti sta 

«muro IIIM degli operai della Gepi - con alle certo nello spingere la protesta dei 

■ NAPOLI. Dopo la battaglia sulle naturalmente uè! ruolo e per la spalle un calvanoche dura da mol- favoratori contro la smistra e con- 

pensloni, le priorità sono il lavoro e parte che gli compeie F to fanno rissimi anni - Incontrano D AIema e rio il sindacalo-. La posta in gioco - 

Il Mezzogiorno «Una priorità - dice In una giornata che non potrebbe Cofferari. U loro messaggio è «frani- ha insistito D'Aiema • è quella di 

Sergio Cofferati - che è questione essere più emblematica. Mc"'re il malico: •Qui slamo tutti compagni una svolte di governo. -E non mi 

di giorni, non di mesi: Il governo lo sindaco Bassolino sta incoohando. - dice un lavoratore con i capelli stupisce - ha aggiunto ■ che si pos- 

devc sapere». «Al dramma della di- proprtosull'emeigenza lavoro, ben bianchi ■ ma se non armano ga- sa tentare di stringerci nella morsa 

soccupazione, di un Sud che vede rie ministri economici - Treu. Ba- ranzie. la situazione non la tema- tra un risorgente estremismo socia- 

allontananl II Noto più sviluppato ratta e Rainer Masera - groppi dì mo più. Finirà che a cavalcare la ri- le da un lato e l'agitazione della 

de) paese - gli la eco Massimo D'A- giovani dei centri sociali, di disoc- gre sarà la destra.. Non vogliamo destra dall'altro». Una .morsa- che 

tema - la risposta sta nella capacità cupati, di lavoratori della Gepi esa- assistenza. Ma continuare a lavora- già costò la sconfitta della sinistra 

di avviare una nuova politica eco- sperati, con in lasca le lettere? di li- re come abbiamo saputo fare in alla metà degli anni settanta.-Ma è 

noralca. La sfida ■ scandisce - è centramento e la prospettiva che questi mesi». passato motto tempo - ha afferma- 

quella del governo del paese. Nes- Uniscano i -lavori socialmente utili» to il leader della Quercia -efasini- 

sunodel grandi problemi della so- in cui sono stati impiegati negli ulti- Laafldaèlgovdmo. sira oggi è più lotte, matura, deter- 

cietà troverà una risposta senza mi tempi, aspettano D AIema e La risposte, in un cesto senso, minata», 

una svolta profonda e vera nel go- Collerati fuori dal lealro Augusteo era già arrivata dalle parole pro¬ 
vento dell'Italia". I due leader del Non manca un po’di tensione. Un nuneiate prima da Collerati e poi Fini,Mastettae Catini 

più grande sindacato e del mag- gruppetto di ragazzi grida slogan da D'Aiema di fronte alla allollatis- È ormai pienamente in campo 

giure pattilo della sinistra scelgono contro I sindacati confederali c sima platea. -Chi è fuori dal lavoro un'alleanza credibile di governo, 

non a caso Napoli per lanciare in- contro II Pds Preme per entrare nel ■ aveva detto il leader della Cgil - Come confermano le vittorie del 

sterne questo messaggio, ognuno - te aso, contrastato dal serrino d'or- deve essere garantito ne! reddito centrosinisUa anche in città come 


Dopo la quasi rissa con Gallianj alla partita Fiorentina-Milan 


siamo a pochi giorni dal voto che polo-, che la parola .polo» porta 

ha deciso di "debuttare- con una male Lui preterisce parlare di tv 

conferenza stampa a Milano? Mac- che rispetti gli spettatori perche da- 

ché. L'intento era quello di pattare re spettacoli etto entrano nette ca¬ 
di Videomusic, Ut tv comprala ad se della gente non ecome produr- 

aprile, i cui palinsesti peraltro sa- re automobili. Significa toccare i 

ranno resi noti solo a settembre singoli soggetti, i nonni e t bambi- 

L'inveslimento potrebbe essere di ni. Si può fare bene e si può fare 

30D-3S0 miliardi, se le reti fossero anche molto male- 

due. Se no la metà. I palinsesti Insomma che cosa resterà di Vi- 
avranno un punto di lorza nei film deomusic? -Non èche tuttoandas- 

del ricco listino, mentre la musica se male. Ma, per esempio, è più fa¬ 
ttoti sarà certo cancellata, ma ten- cile andare alla Guyana che al 

riera a diventare un'offerta pomeri- Ciocco. Falciò sposteremo la sede 

diana per quel pubblico giovane e a Firenze, che, oltre ad essere la 

sofisticato che la tv si era conqui- miacitlà.tancheunaciitàintetna- 
stato. zkniale». 

Per l'informazione qualcosa è Dvchraraziorasparse -Dico scro¬ 
stalo già (alto: è stato incaricato del prc la verità. So die in politica è da 
TG Marco Gudici e. dice l'editore, tue lozione». F. ancora: -Nella Voce 
un incarico è slato dato attclie a di Montanelli ini sono sentito in 
Ray Liotta Ma si tratte di Gianni dovere di contribuire al momento 
Riorta. Simpatico lapsus cinemato- delia fondazione con una picco» 
gratto, al quale Cecclti Gori rime- quota di 50f> milioni. Ora, se si tral- 
dia con un sorriso. Quel che natta, in di salvarla, sarei contento di da- 
sccondo lui è l'idea di tv che inien- re una mano, ma non iter essere 
de proporre. Un'idea di tv plurali- l asso pigliatutto elle vuole le testa¬ 
ste Ma, per carità, non dito -terzo le-. 


stiene che il referendum per far 
cessare le iràemizioró pubbli: itene 
nei film è -posto male-. Piuttosto 
pensa che sia necessario adeguar¬ 
si alle normalive europee e allevia¬ 
re il peso attuale degli spot. Rispet¬ 
to poi alia proprietà delle reti, due 
sarebbero meglio di una E, se poi 
potesse venire in soccorso di Tele- 
montecarlo tanto meglio. -Si parla 
tanto di alcune tv in pericolo sono 
importanti anche le altre.-. Giustis¬ 
simo. Ma. ragionando: con due re¬ 
ti. una squadra di calcio qualche 
giornale...alla (ine che cosa distin¬ 
guerebbe Cecclti (tori da Berle‘co¬ 
ni? Lui risponde pacato: -La do¬ 
manda è tacite. Se la legge mi dice 
I rete, mi va bene I rete. Se dice 2. 
nu vanno Itene 2. Non voglio esse¬ 
re quello che la uso personale del¬ 
la tv». 

E insiste: -Non nti chiami senato- 
re. Va bene Vittorio. Ira politica la 
vivo da cittadino. Comizi non mi 
piace farne». Dunque non è iterché 


■ MILANO. Perturbazioni meleo- 
totogiche su Milano', arriva Vittorio 
Cucchi Gori, atteso al varco da in¬ 
serzionisti pubblicitari e discografi¬ 
ci interessati a conoscere il futuro 
di Videomusic Più i soliti cronisti 
(nel ruolo abituale dei -cattivi'| 
ette vogliono sapere lutto Anzitut¬ 
to In vera storio della lite allo stadio 
con Gnlliani. E lui la racconta cosi: 
-La mia principale attività è il cine¬ 
ma. Il calcio è un hobby II Mllan 
meritava di vincere e non è succes¬ 
so niente, come ho gia dichiarato. 
Un normale episodio di nervosi¬ 
smo da stadio che poi viene letto 
con cltissà quali significati..,Ma io 
le tv non le uso perdite la mia. Non 
rispondo. Non uso i mici mezzi per 
tu difesa personale-. Ma è verruche 
Gallialti ha latto un geslaccio? "Ma 
si, l'avrà fatto.... E via con la «vera 
attivila». Il cinema, che -vuol dire 
spettacolo di qualità Ut gente Iter 
vederlo deve uscite di casa, trovare 
il parcheggio, pagare it biglietto». 
Ma nonostante ciò Cocchi Litri so- 


Lega, è polemica sulla «polizia del Nord» 


È Iniziata sabato sera a Lesino f Monza), mi cono m 
una manifestazione di soridatfeU al sindaco, 
raggiunto da minacce di stampo mafioso, la 
campagna dogli -Indi pendenti tri- della Lega per una 

•pofizlk del nortfr. Per Mario Borghezto s) tratterebbe di 
•una polizia con direzione, reclutamento e 
addestramento nel nord; una polizia 'pensata' con 
moderni criteri di operatMtà - spiega l e* 
sottosegretario alla giustizia-ed efficienza di stampo 
europeo e non borbonico, par colpire la mafia ed 1 


centrici riciclaggio deidea aro sporco-. Il deputato 

-lombari-«giudizio del quale questo campagna 
•raccogli ert almeno un milione di firme di cittadini 
KalaaV -ha coniatolo slogan: -polizia del nord, par 
avere un nord sano, punto, libero e detoafiostnato.. 
SoU Wztetoa degli -mdpendenfisto laghisti sonogU 
piovute perù le prime critiche. Per Mauro Poti (uno del 
fuoriusciti del Carroccio), (a proposta di Borghezioè 

redo l’ultimo di una «unga serie di deliri dell'ex 
sottosegretario alte giustizia.. 
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Il prowedìméritò adottato solo in casi rarissimi 
richiesto dal pm Paolo Ielo. Le proteste della difesa 




Sospeso dai suo incarico per due mesi il presidente del¬ 
l'Enel Franco Viezzoii: Il provvedimento è stato preso 
dalla Gip. Cristina Marinocci su richiesta del pm Paolo 
Ielo. Per Viezzoii la procura aveva chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio, con altri 160 imputati, per le tangenti Enel. Una 
brutta tegola per l’ente, sulla strada della privatizzazio¬ 
ne. Sono rarissimi i casi in cui si è fatto ricorso alla so¬ 
spensione. Le proteste dei difensori. 


m MILANO. L'Enel ha peno la te¬ 
sta. La magistratura milanese Ita 
disposto la sospensione per due 
mesi di FVanco Vlestoti. il psesjr 

denie, por il quale la procura aveva 
chiesto H rinvìo a giudizio, cori alili 
160 Imputali, nel processo sulle 
tangenti Enel. Una bruito biglietto 
da visita per l'ente, proprio adesso 
che sta avviandosi verso la privato- 
razione e sta cercando (jnanzla- 
menii e soci sul mercati esteri La 
decisione è stata presa dalla giudi 
ce per le Indagini preliminari Cristi¬ 
na Mannoccl, su Invilo del pubbli¬ 
co ministero Paolo Ielo. La •so¬ 
spensione dall’esercizio di un pub¬ 
blico ufficio o servizio-e una dette 
misture interdittive previste dal co¬ 
dice di procedura penate Sono ra¬ 
ri! casi in cui la magistratura vi ha 
(alto ricorso. Ha una durala massi- 
madl due mesie puri essere dispo¬ 
si* dal giudice sia per esigenze 
pnM'pttesif. P« tutte te alTCdtri- 
gonze cautelari (pericolo di fuga, 
di Inquinamento dèlie pròve e di 
roteavano del reato). 1 Non : ha 
niente a che lare con la posstólilà 
dell'organo amministrativo di di¬ 
sporre l'Interdizione In via ordina- 

Cosa succederà dell'Enel senza 
presidente? -È solo un elemento 
che occorrerà valutate». Questo è 
l'unico commento strappato al mi¬ 
nistro del Bilancio, Ralner Muserà. 
Intanto perù Viezzoii sta passando 
al contrattacco sul piano giudizia¬ 
rio. Il suo difensore, avvocato Cesa¬ 
re Zaccone, ha annunciato che Im¬ 
pugnerà Il provvedimento del gip 
di Milano. Lo ha reso noto lo stesso 
legale precisando che il provvedi¬ 
mento non è stato preceduto, né 
da contestazioni né da un’informa¬ 


zione di garanzia. Inoltre il legate 

ha aggoiunto: -Il provvedimento, 

che dovrebbe essere urgente per la 
sua natura e la finalità prevista dal 
Codice di procedura penale diretta 
ad ovviare al pericolo concreto che 
la persona possa commettere altri 
testi della stessa specie, interviene 
a p^f) (jl due anni di distanza dall'i¬ 
nizio delle indagini e ad un mese 
dalla richiesta del pubblico mini- 
sten». A questi rilievi processuali 
«di solate evidenza - ha detto ind¬ 
ile l’avvocato Zaccone - va sog¬ 
giunto che nell'estate del 1992 l'E¬ 
nel ente pubblico è diventato so¬ 
cietà per azioni ed ha. da questa 
data, un nuovo statuto die lia 
completamente e diversamente di¬ 
segnato i poteri del presidente 
L'attività svolta da Viezzoii è stata 
sempre diretta ad accentuare la 
trasparenza dell'allMlà aziendale 
e di coesiste ampia cd inequivoca 

milanese di far •saltare» viezzoii 
abbia criSrStó non poche preoccu¬ 
pazioni. Il responsabile cconbVnl- 
co del Pds, Vincenzo Vlsco, ha os¬ 
servato che «finché non ci sono 
sentenze passate in giudicato, nes¬ 
suno è colpevole». Ma ha specifica¬ 
to: -Il punto non é questo. Qui c’é 
una ragione di opportunità; l'Enel 
è una grande impresa che va sul 
mercato, e sarebbe opportuno ri¬ 
muovere questa situazione di diffi¬ 
coltà per favorire la privatizzazio¬ 
ne». Ne consegue ta rtehiesta di un 
Intervento dei governo, che -non 
puù non tenere conto di quello 
che succede all’esterno'. Il presi¬ 
dente della comnusskme attività 
produttive della Camera. Alessan¬ 
dro Rubino (FI). ha invitato ad at¬ 


tendere ulteriori sviluppi deto vi¬ 
cenda giudiziaria e ha osservato: 
•Un intervento del governo sareb¬ 
be stato pio opportuno prima. Non 
concosto lo statuto deflEnd, ma 
se si fossero demandati i poteri del 
presidente ad un tornitalo esecuti¬ 
vo. non avremmo avuto questo 
problema-. La palla, secondo Ru¬ 
bino. passa al ministro deH’Indu- 
stria. 

La Fnte-Cgii ha espresso -pro¬ 
fonda preoccupazione» per la pos¬ 
sibilità che «queste vicende giudi¬ 
ziarie possano avere e Beni negativi 
sulla situazione e sul futuro dell'a¬ 
zienda. In un momento delicato 
della sua trasformazione giuridica 

e riorganizzazione produttiva» H 

sindacato fa quindi appello al Par¬ 
lamento per sollecitarlo a realizza¬ 
re In tempi brevi le -foggi necessa¬ 
rie per dare all'Enel e al sistema 
elettrico trasparenza e certezza del 
futuro, in particolare per quanto ri¬ 
guarda l'approvazione della legge 
sulle aullronty, sulle concessioni e 
sulla trasformazione dell’Enel Spa 
In una publrc-company ad aziona¬ 
riato diffuso e con una forte pre¬ 
senza pubblica di controllo garan¬ 
tita dalla golden- share- Per la Fnle 
i! coinvolgimento dell'Enel in vi¬ 
cende giudiziarie -non deve rap¬ 
presentare di latto la paralisi dell'a¬ 
zienda» e quindi, in attesa che ta 
magistratura accerti le eventuali re¬ 
sponsabilità , chiede al Governo 
•attualmente unico azionista def- 
I azienda, un preciso intervento 
per assicurale la piena funzionalità 
dell’Enel, la continuità degii impe¬ 
gni assunti e l'adempimento delle 
funzioni Isilluàonjl!» 

Nell'attesa, la gip Cristina Man- 
nocci ha alto problemi per ta lesta. 
I 160 imputali del processo Enel 
sono stanti. Poppi per una norma¬ 
le aula di tribunale Così la giudice 
è ora impegnato a trovare una se¬ 
de adatta per ospitare l'udienza 
preliminare che si svolgerà in au- 
hinno, ira ottobre e novembre. La 
prima settimana di udienze si do¬ 
vrebbe svolgere nell aula txmlrer di 
via Ocelli di Neml - quella usala a 
suo tempo per i processi di terrori¬ 
smo e ora per quelli di mafia - poi 
probabilmente si tornerà a Palazzo 
di giustizia. 



«Scarcerato Paccianl, rischia di morirà In carcero» 
Appello degli avvocati dal presunte mostra di Firenze 


•Uberete Hata» Faccioni. itackla di metta ta 

—ri». Un—ta. In mi —afa—ta rata»— 
dtaTtat— di i fin i ta ta — g w — ta ta tari 
■ratta»dagliRvocattRwatf,Bavfg4K*a ... 
Hata FtaremMM, alta sarta tfaiataa din— 
c ha lo ha condannato par aatf* dagl alta 

«apric i tata ri dtagpaotaa-ima» •.. 

Oort'.gteotax# di MrecataH Valta Pece faaao 
aflUa—nto auN'att daum—tato 
(tanatraanl compiali ri 7 (armala aeatao) a ad 
tuo patria» «tato ri l a lata riacc n trata dal 
psafoaaort (Mon Pa tt o — Nati tamari a Looadaaa 
Po(ftfidtll'unh«nMàdiFtra—t,c—lahamto 

•tatto ale aaf 0 mé in oaaarvataona afflatalo di 
rama, la rotata»—dild— amrift——tafto l 
to—MtocaM,—•riractatpataoaduhW-ri 

tagnor Pacolanl — » » lo è allotto da uno 

—tofog» e o d oro , p re c loo ra on t o gap— 
coronarica, mpraaaatoaa*—alata—a(p» 


Imprendo » -In taro ptw U dHtO— ta 
datatala» poi nlO o nn oropont ap Bolavtt#. 
taPa ori ad g a c aadoIpt ol aaaartltoi H ama l o 
PMriptald—Infarti auU«na(M anni aeatal. 
uniti ali» attuari cattare contazioni catdtachao 
ad—* do— dotontaon»,—molto artoKrlocMp 
fatata taPaectaai in oareara.t due profotoori 
ooatanrionoehodootatod raoMriaaa 
— mor a to.paqaa— u ntato «ta m ototaa 
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«Napoli è offesa» 

La città 

contro 

«Comix» 


■ NAPOU Un rtsaiclmento «fi 
cento milianfi di lire ed un inter¬ 
vento del sindaco pettuielare l'im¬ 
magine de#» città é stato chiesto 
dai consiglieri comunali di Nàpoli; 
appartenenti a tutti f groppi polisci, 
che hanno giudicato offensivo un 
libretto definito nette quarta pagi¬ 
na di copertina <11 primo manuale 
di convenaztonee buone miniere 
per ottenere successo frequentan¬ 
do gli stadi». NettatalenogazioneaL 
precisa che rii Ubricino edito dallo 
rallini» propone^una,serie di fila». 
stracche Ingiuriose ai tifosi «awer-. 
sari del Napoli». 4 una cosa mollo, 
grate che una casa editrice abbia . 
accertato tfi pubblicare un libricinq. 
nel quale si conàglianQ slogan che. 
recitano “Napoli merda e Napoli , 
ecfora". Nel quali addirittura caia-, 
strofi naturali come S terremoto o.. 
una drammatica eruzione del Ve¬ 
suvio «tengano invocale per di¬ 
struggere la città e i suoi abitanti». . 
•Comix», giornale umoristico, di fu¬ 
metti ed editore di satira, del grup¬ 
po «Franco Cosimo Panini Editore 
spa», rispondendo alte accuse 
mosse dal Consiglio Comunale di, 

Napoli fra diffuso Un comunicato 

nel quale scrive, tra l'altro, di esse¬ 
re •sbigottito e offeso.. «Comix - 
scrive te casa editrice - detesta la 
violenza ed odia il razzismo». <11 li¬ 
brétto - continua il comunicato - 
pubblicalo più di,un anno « mezzo 
la, ebbe un buon successo di ven¬ 
dila e, a quanto ci risufia, è da tem¬ 
po pressoché esaurito». (Pubbli¬ 
cando il libretto di Marco Jtasani - 
aggiunge te casa editrice - Comix 
aveva aderito a lanciare un oggetto 
culturale - quasi un mieto saggio di 
antropologia sul campo -,di certo 
fortemente provocatorio, ma altret¬ 
tanto sicuramente contro l’idiozia 
e te violenza. Non certo aderendo¬ 
vi E indicare e deridere te violenza 
è un modo, non ipocrita, per conti¬ 
nuare ad arginarla», -il libretto teca 
- spiega Comix • un'introduzione 
espticttamenlc ironica. Ma proprio 
purché sposso le pan* sono più 
taglienti delle pietre, pensa che bi- . 
sognerebbe rivolgerle contro i ber¬ 
sagli giusti. Ci sorprende che una 
città. famosa nel mondo per il suo 
senso dell' umorismo, non abbia 
capito lo spirilo di questo libretto». 
Dal canto suo il vìceshidaco di Na¬ 
poli. Riccardo Manine. Ira chiarito 
di condividere te posizioni dei con¬ 
siglieri comunali e di ritenere il li¬ 
bretto "un'opera di pessimo gusto 
e deprecabile». U vtcesritdaco Ira 
reso noto di aver dato mandato all' 
avvocatura dei Comune di Napoli 
di valutare se esistano ri presuppo¬ 
sti di una azione penale a salva- 
guardia e tutela deD' immagine 
della Città». 


Arresti a Modena per importazione clandestina di vitelli gonfiati Dopo l’arresto del rettore dell’ateneo salernitano, la solidarietà del mondo accademico 

Grande truffe agli estrogeni Appello di intellettuali per Racinaro 


Scoperta la grande truffa dei vitelli. Animali gonfiati a cen¬ 
tinaia, acquistati in Spagna e in Francia e introdotti in Ita¬ 
lia evadendo miliardi di Iva e senza nessun controllo. Su 
ordine dei magistrati modenesi la guardia di finanza ha 
arrestato dieci persone iscrivendone altre cento sul regi¬ 
stro degli indagati. Le accuse: associazione per delinque¬ 
re finalizzata alla frode fiscale e violazione delle norme 
sanitarie. Il ruolo della criminalità organizzata 

__ PALO NQ5TR» HEDA2I0HE _ 

pw«.vio orlando 


Gli intellettuali di tutta Italia firmano un documento di so¬ 
lidarietà in favore di Roberto Racinaro. il rettore dell’Uni¬ 
versità di Salerno arrestalo venerdì con l'accusa di falso 
ideologico, abuso in atti d'ufficio e favoreggiamento in 
una vicenda di presunte tangenti. Tra i promotori dell'ini¬ 
ziativa anche l'ex presidente dell'associazione nazionale 
magistrati. Intanto a Salerno domani si vota pereleggere il 
rettore, grande favorito rimane Racinaro. 


«ui 


■ MODENA Unatmflacon zocco¬ 
li e coda. Il «sterna è semplice: si 
prende un vitellone, soprattutto 
dalla Spagna e «tela Francia, e lo si 
vende in Italia facendo sparire to 
fattura di acquisto intascando cosi 
l'iva al 19% altrimenti dovuta all'e¬ 
rario. Piccolo dettaglio: al fine di 
realizzare ii maggior prolitio possi¬ 
bile, gli evasori introducono ani¬ 
mali gonfiati con gli estrogeni - 
che nessuno si sognerebbe di ac¬ 
quistare nemmeno per quattro sol¬ 
di - e li nazionalizzano In stalle di 
sosta. Sostituiscono le anelle di 
identificazione, cambiano i docu¬ 
menti. insomma rendono i vitelloni 
veri cittadini del mettalo ilalia no. 

Qwrttro antri di ragghi 

I presunti signori della (rulla so¬ 
no andati avanti così per quattro 
anni. Solo ieri ia catena C stata 
spezzala. E In maniera fragorosa: 
con dieci ordini di custodia caute¬ 
lare e un centinaio di iscrizioni sul 
registro degli Indagati. Le accuse 
vanno dall'associazione per delin¬ 
quere finalizzata alla frode fiscale 


alla viofanzione delle norme sani¬ 
tarie. Su ordine del giudice per le 
indagini preliminari di Modena 
Francesco Caruso, domenica scor¬ 
sa la guardia di finanza ha messo 
sotto sopra mercati e stelle di maz¬ 
za Italia: Latina. Roma. Napoli, 
Mantova, Modena (quest'intimo 
uno dei maggiori mercati italiani ì. 
Otto persone sono già in carcere, 
altre due hanno le fiamme gialle 
alte calcagna Nella rete sono ca¬ 
duti importatori e allevatori di pri¬ 
ma grandezza. A cominciare dal¬ 
l'intera famiglia Boccia di San Giu¬ 
seppe Vesuviano. Mezzo albero 
genealogico in galera: il padre Gio¬ 
vanni o i figli Franco. Michelangelo 
e Raffaele L 1 ultimo discendente, 
Vincenzo, 6 ancora latitante. 

I signori della carne 

I Boccia sono tra i maggiori com¬ 
mercianti dt bestiame d'Italia, gen¬ 
te capace di importare ogni giorno 
tonnellate di carne da macello A 
San Giuseppe vesuviano si dice 
dettino legge e il -quartiere Boccia¬ 
ste lì a dimostrarlo. Il loro feudo 


perù non è solo alle pendici del Ve¬ 
suvio. Vanno a gonfie vele anche 
tra le nebbie padane: a Mantova, 
dove già nell'ottobre del 1994 la fi¬ 
nanza sequestrò loro 450 capi di 
bestiame lortenetite sospettati di 
gonfia®». -È un anlibtonchitico» 
reclamò proprio Vincenzo Boccia. 
L ordinanza firmata dal gip su ri¬ 
chieste dei Pm Tibis e Oe Simone 
sostiene oggi il contrario: l’impor¬ 
tazione di bestiame estrogenato 
era ailordine dai giorno. Anzi, era 
il vero sale della truffa. Ad incastra¬ 
re i Boccia è state una picce* so¬ 
cietà fittizia creata ad hoc per 
emettere fatture taise a fronte di 
vendite inesistenti. Per mesi ia 
guardia di finanza ci ha messo il 
naso con intercettazioni telefoni¬ 
che e controlli scoprendo infine 
che il capitale sociale era intera¬ 
mente formato dai versamenti ef¬ 
fettuali dagli stessi Boccia. 

Pericolo perla «tate 

Cé anche il problema deila salu¬ 
te. La carne che arriva per queste 
strade non viene praticamente 
controllate. Potrebbe essere piena 
di anatrataseli e nessuno se ne 
accorgerebbe Ci pensano veteri¬ 
nari compiacenti (molti ne com¬ 
paiono Ira gli indagali) a staccare 
certificati su certificati. Ultimo 
aspetto, non meno preoccupante, 
il ruoto della malavita organizzata, 
nella fattispecie la camorra, è indi¬ 
scusso. È stala ia commissione an¬ 
timafia. nel 1992. a puntare il dito 
sul contrabbando di bestiame co¬ 
me sltumento per riciclare il dena¬ 
ro collezionato dalle nuove fami¬ 
glie 


m SALERNO li mondo accademi¬ 
co e turbato Le testimonianze di 
solidarietà dei docenti universitari 
e degli intellettuali di tutta Italia 
continuano a giungere in gran nu¬ 
mero. Sull'integrità morate di Ro¬ 
berto Racinaro. ii 47enne rettore 
dell'università di biscia no arrestalo 
quattro grami fa per falso ideologi¬ 
co. abuso in atti d'ufficio e favoreg¬ 
giamento in una vicenda di appalti 
e presunte tangenti, nessuno ha 
dubiti. Ciò clic colpisce profonda¬ 
rne nte -è che gii vengono contesta¬ 
li latti legati ài [ esercizio delle sue 
lunzioni. senza personali interessi 
e vantaggi» Sono te [(rime righe di 
un documento che (a seguito alla 
lettera di Biagio De Giovanni pub¬ 
blicata ieri sull'Unità. Un docu¬ 
mento che si interroga suli'intei- 
venlo delia magistmtiiro, pm riba¬ 
dendo autonomia e fiducia nel suo 
operato, e che sottolinea la difficol¬ 
tà d azione degli amministratori 
accademici troppo spesso costretti 
a districarsi ira leggi farraginoso c 
contraddittorie Nonne che. conte 
Itrecisa un'altra nota firmata con¬ 
giuntamente dai rettori degli atenei 


campani, -non consentono alte 
università adeguale difese da even¬ 
tuali situazioni patologiche- 
Tra i promotori del primo docu¬ 
mento figurano Luigi Berlinguer. 
Stefano Rodotà, l'ex presidente 
«feU associazione nazionale magi¬ 
strati. Raffaele Bertoni. Paolo Te¬ 
sante. Putito Tessitore. Aldo Trio- 
ne e ancora, i filosofi Remo Bodei, 
Giacomo Marramao. Aldo Masul¬ 
lo. lo stesso De Giovanni, lo psi¬ 
chiatra Sergio Pira e altri intellet¬ 
tuali. -Di fronte alle lacerazioni del¬ 
la nostra società - scrivono - e alte 
crisi delle sue loime fondamentali, 
nella prospettiva della ricostruzio¬ 
ne di un sostanziale ordine civile 
non si può fare a meno di richia¬ 
mare la comune attenzione su due 
questioni decisive-. Il primo punto 
e proprio l'azione giudiziaria "Be¬ 
nemerita nella sua lunzione di ri¬ 
pristino della legalità a tutti i livelli, 
ma deve essere attenta a non incri¬ 
nare, esercitandosi con atti non 
commisurati a II'entità dell'accusa, 
quel convinto consenso dei cittadi¬ 
ni onesti, che ne costituisce l'indi¬ 


spensabile legittimazione sociale». 
Fiducia si. ma anche un richiamo 
alla cautela. Il secondo punto inve¬ 
ce. va ad integrare il problema sol¬ 
levato dai rettori campani: gover¬ 
nare la pubblica amministrazione 
è sempre più difficile ed »è preoc¬ 
cupante che si debba ricottele al- 
l'aziooe giudiziaria anziché defini¬ 
re nuove regole di responsabtlilà 
che stano adeguale agli effettivi 
poteri di controllo-. 

I pm Filippo Spiezia e Rosa Vol¬ 
pe che stanno indagando sul giro 
di appalti e presunte mazzette pa¬ 
gate tra l'88 e il 92. hanno già in¬ 
terrogato Roberto Racinaro. attual¬ 
mente chiuso in una cella di isola¬ 
mento nel carcere di Bellizzi Irpi- 
no. E stamane potrebbero ascol¬ 
tarlo una seconda volta. Sono do¬ 
dici i capi di imputazione che 
contestano al rettore salernitano, 
finito in carcere assieme ad altre 
nove persone su ordinanza del gip 
Raffaele Oliva E. secondo indiscre¬ 
zioni, nei prossimi giorni potrebbe¬ 
ro partire altri provvedimenti re¬ 
strittivi Sulle polemiche seguile al- 
l'anesto di Racinaro. i magistrati si 
affidano a un comunicalo, diffuso 
ieri pomeriggio, in cui ribadiscono 
che il rettore avrebbe -prestato aiu¬ 
to* al -cornitelo d'affari» costituito 
da Riccardo Fragrato. Walter Gallo¬ 
ne e Renato Bove -ad eludere le in¬ 
vestigazioni in corso-. Insomma, 
Racinaro avrebbe saputo del giro 
di mazzette e non avrebbe dello 
nulla. Eppure, da quanto si è ap¬ 
preso. ha respinto ogni addebito ri¬ 
ferendo che le accuse lanciate dal 
titolare della Affa Pasti, l'azienda 

penalizzala dall'appalto per ta ge¬ 


stione della mensa, sarebbero sta¬ 
te generiche e che. in ogni caso, 
avrebbe suggerito all’imprenditore 
di rivolgersi alla magistratura. 

Nell'ateneo salernitano, ii dima 
è relativamente sereno. Tutte te at¬ 
tività procedono, comprese quelle 
elettorali Domani infatti si vota per 
la nomina del rettore e i 417 do¬ 
centi chiamati alte urne hanno de¬ 
ciso di fare quadrato intorno a Ra- 
clnaro che potrebbe ricoprire l'in¬ 
carico per la quarta volta consecu¬ 
tiva, «Abbiamo preferito testimo¬ 
niare la nostra solidarietà - spega 
Angelo Trimarco. preside delia fa¬ 
coltà di lettere - continuando ad 
impegnarci al massimo nella vita 
universitaria. La sproporzione fra i 
capi di imputazione e i provvedi¬ 
menti adottati è lampante e sorto 
tanti t giuristi che stanno riflettendo 
sul caso. Su questo punto l'inter¬ 
vento di De Giovanni mi sembra 
emblematico. Comunque voglio 
precisare che se c'é qualcuno die 
ha rubato deve andare in galera. 
Noi come istituzione lavoriamo 
proprio per il ripristino della legali¬ 
tà». Cauto ed equilibralo tl parere 
di Gaelano Racinaro. il primogeni¬ 
to del rettore iscritto al quado anno 
di giurilo utenza -Se sono siali 
presi dei provvedimenti del genero 
- dice - è evidente che ci sono i pre¬ 
supposti. lo sono fiducioso nell'o¬ 
perato dei magistrali c al tempo 
stesso sono consapevole clic mio 
padre ò estraneo, nella maniera 
più totale, a questa vicenda. E’ uno 
studioso di filosofia teoretica ed Ita 
un concetto a itissimo dell'onorabi¬ 
lità e della dignità. Non avrebbe 
mai badilo questi principi- 
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ai morti» 

Fabio Savi in aula: «Sono uno che ha sbagliato» 



Sembravano invincibili, guidali da un Rambo senza pau¬ 
ra. Ora Fabio Savi, il killer della Uno bianca, è in gabbia, al 
primo processo. Si giustifica, quasi cerca comprensione. 
Per la prima volta racconta la sua vita da assassino. -Chi 
comandava era mio (rateilo Roberto, il poliziotto, lo non 
mi sono mai alzato la mattina con l’intenzione di uccide¬ 
re. Ha sbagliato, non sono una belva». Sono stati ammaz¬ 
zati lutti, quelli che lo videro in (accia. 

■»<k„viik>imi orto > i.v.. 

... , PW.WO»TRQINV1<itO' " ' • 

■ F’RSAktf'Sl massaggi VjiliKl, ha tlratopèr la giacca Gli ho latto 
per togliere I segni dei leni. Dietro vedere la pistola, per largii capire 
gli occhiali cerchiali d oro, due oc- che nou schedavo. Ori nu ha detto 
chi chiari else sembrano chiedere parole che non sto a ripetavi. Ed 
complensICHSe. torse pietà, ma che allora ho sparalo-. Un colpo al lo¬ 
to un attlnio diventano duri. Benzi- race, un alno alla nuca, quando il 
nul, carabinieri, guardie giurale, ra- direttore era già a tetra Sentenza 
garzi che non avevano altra colpa eseguita, come bere un bicchier 
che quella di essere h, mentre d’acqua quando si ha sete. .Voi 
quelli della Uno bianca rapinava- avete scritto che mio Iraletlo Ro- 
no, come ultima cosa al mondo berlo, quando sono salito in mac- 
hanno visto questi occhi chiari. An- china, mi ha sgridalo. Non e vero 
che Ubaldo Paci, direttore di una MI ha detto: Ma perche ci hai 
liliale di banca qui a Pesato, lu am- messo tanto? "-, 
mazzata da Fabio Savi, il 24 mag- Mpfoe»»so«R*nW,suMto»ln- 
glo dell’anno scorso. La sua vedo- Mate, M ridava. Perchè? 

va. Marisa Dolcini, è là dietro gli av- to sono mesi che non rido più Se 
vocali, e non riesce nemmeno a rido, ogni tanto, i motivi sono tan- 
auardare verso la gabbia dove c’è ti. Ma non certo se penso ai morti, 
l'assassino Tiene vicina la figlia Quelli ci sono stali, purtroppo è 
Entità. ■E’vero che l’ho ammazza- successo Se potessi tornare indie¬ 
rò lo, l’ho sempre detto., dice Fa- tro, non farei la slessa strada lo 
bio Savi, come se recitasse una lira- non mi sono mai alzatola mattina 
nlu. con 1’imenzione di lare fuori qual- 

Uno stretto.eccento romagnolo, cuno Ma a volte c erano reazioni 
te parole spiegate anche con le che non ti aspettavi, e c’erano i 
mani. -Slamo stali vicini per dieci morii. Contento non potevo certo 
minuti, io cd II direttore. Volevo esserto, perchè voleva dire che te 
convincerlo ad aprire la banca. E cose non era andate cosi come 
lui no. lo Insistevo, mio (rateilo Ro- era state organizzate, 
botto, il poliziotto, mi aspettava in Suo fratello Roberto U poliziotto 
Bracchino. Poi mi ha provocato, mi teca che M -iparwa eoo troppa 


(•care-. 

Non è vero. A volte durante le ra¬ 
pine in banca mi mettevo io, con il 
miira, Ira gli altri della banda ed I 
clienti, pet evitate che si sparasse. 
Fa comodo, adesso, parlare di Fa¬ 
bio il cattivo e Fabio il sanguina¬ 
rio, di Fabio malato per le armi. 
Con due (rateili poliziotti dì armi 
ne giravano, è vero. C’erano an¬ 
che quelle di mio padre, chiuse 
pet* in ■ un -armadio" MjrquajnVi 
ho InlfeWI'rion sUt^fàrilttòlfe' 
starare-. Quella -cassétti (tori le 
amròVttScMj' (atta per manda Ari» 
Ungheria, per lare vedere armi 
che loto non hanno. Avevo (atto- 
domanda anch’ io per entrare nel¬ 
la polizia e nei carabinieri, ma 
non mi hanno preso per via della 
vista. Ho cominciato a (are rapine 
perchè avevo bisogno di soldi. 
Avevo una ditta - facevo II carroz¬ 
ziere, allora - con un mucchio di 
debili. Anche Roberto si trovava in 
una situazione simile alla mia Ed 
abbiamocominciato. A decidere i 
colpi era Roberto, il più esperto, 
lui sceglieva anche chi doveva 
entrare nella banda, (ra le persone 
giuste Noi discutevamo, lui aveva 
l’ultima parola 

Ma al Mastro, od campi dM no¬ 
madi o contro I wn y lssL «or- 
carata torwMsoMFr 

Al Pilastro eravamo andati per ru¬ 
bare delle auto La nostra tecnica 
era queste Se dovevamo lavorare 
a sud della città, rubavano le auto 
a nord. Il Pilastro è comè tutte le 
al ire zone, tutta la città è control¬ 
lata. Ha iniziato a sparare Rober¬ 
to, quella sera Chi c’era e chi non 
c era? L’avvocato mi dice che è 
meglio non rispondere La senten¬ 
za dei Santagala? Certo, l’ho senti¬ 


ta. Sono contento per loro. Se c'e¬ 
rano o no, non to so lo so che in 
quel momento non li ho visti e che 
non II conosco. Li ho visi! soliamo 
In televisione Non è vero quello 
che dice Èva Mlkula, la mia don¬ 
na. lo non ridevo, quando guanto- 
vo il processo il televisione. Non 
mi sono mai sognalo. £’ veto inve- 
ce che dicevo: -Questa è la giusti¬ 
zia in Italia-, Oggi ci sono io. dén¬ 
tro tarffMWKfflV'sfF^^scrivere 
quelto'ette'«rótti Sb stilante che 
mi sudano le mani,' 
CntMaSWo'-IM’mmadf « dei 


Era un depistflggto. Lidea è stala 
di Roberto, lo a zingari e senegale¬ 
si non ho ma' sparato, questo lo 
posso dire Ai campi dei nomadi 
ho solo guidato l’auto. 

Che na meta (atto, dai sotti pro¬ 
ti con le rapbw? 

Spesi in bistecche e patatine fritte. 

Gli scappa da ridere, nasconde 
la (accia (ra le ginocchia. Ammet¬ 
te che, con le rapine, -il tenore di 
vita si è alzato- Sembra un ragio¬ 
niere, -adesso, che la i conti di 
quanto ha investito e di quanto ha 
incassato. Si asciuga te mani sui 
jeans, si rassetta la giacca grigia 
Ha mai avuto paura dì rasar» 
prora? 

Certo lì primo colpo lo abbiamo 
latto lo e Roberto, proprio qui a 
Pesaro nel 1987 Cercavamo un 
casello autostradale, ma avevamo 
paura anche dei vecchietti. Dopo, 
quando hai cominciato, scopri 
una vita che logora. Alla line dor¬ 
mivo con una pistola sotto il cusci¬ 
no. Ho capilo che ci sospettavano 
già nel 1991. quando vidi certe 
persone che al poligono di tiro di 
Rimini raccoglievano i bossoli 


sparali anche da me. Fui anche 
chiamato dal commissariato di 
Cesena, pet l’acquisto di proiettili 
a San Marino, lo risposi: -Ma ne ho 
comprali di più In un’alira arme¬ 
ria, andate a conlroHare. 

Perché non arato tm o n oT Poro 
«arato Panaro * orano (1 In- 

véHriM»? 

É una questione delicata. Non mi 
sono mai sentito invincibile, que¬ 
sto no. -Ma quando si convive la 
con una certa vita.. Noi volevamo 
lare un-colpo mitiaidano. l ’ultlme,- 
Pensavamo all’incasso dell’lper- 
coop di Bologna, o ad una banca 
in Ungheria, perchè là sono come 
noi trent anni fa, si entra come in 
un bar. Ma non siamo riusciti ad 
organizzarla per colpa dei lumi di 
Roberto in questura a Bologna. 

È raro cho c’oro un -bottoakno 
dot fuoco-, por ontraro nota 
banda? 

L'ha (atto solo il Cogliona, perchè 
aveva paura di essere preso dal 
panico durante una tapina. Ed al¬ 
lora ha sparalo ai lavavetri, per 
prova. 

Cote’é la tua tea lo carcere? 

to non posso telefonare, i miei (ra¬ 
teili si. Non ho permessi di collo¬ 
quio Sono venuti a trovarmi solo i 
miei genitori, una volta Con loro, 
più die chiedere perdono, che 
devolare? I miei mi hanno capito. 

CM c'era con voi, cM vi guidava? 
Ognuno ha le sue tornaste Erava¬ 
mo solo noi. Dietro la lino bianca 
c’è la larga. 

I carabinieri della scorta ascol¬ 
tano allibiti Rlenlra la corte, -i’in- 
lervisla- finisce La vedova di 
Ubaldo Paci è sempre seduto die¬ 
tro gli avvocati Che volete da me? 
Andate da quello là. lui è un divo-. 


La proposta arriva da Angelo Moccia, ex boss del clan Alfieri, oggi dissociato 


«Noi camorristi, pronti a deporre le armi» 


Angelo Moccia, primo dissocialo nella storia della cri¬ 
minalità rnafiosa, propone una "trattativa» tra lo Stalo e 
la camorra: i boss sono pronti a deporre le armi, serve 
una legge sulla dissociazione... Analoga proposta fu 
avanzata nel febbraio del '94 dal vescovo di Acerra. 
monsignor Riboldi. E Angelo Moccia, clan Alfieri, nove 
anni di latitanza, oggi detenuto, racconta in un interro¬ 
gatorio come nacque ecome fallì quell'iniziativa. 

' «MAMMOLO TUCCI 


■ ROMA Carcere di Veltetri. Il 
aprite ’9S. -I camorristi vogliono ar¬ 
renderei, rotto pronti a deporre te 
anni...- A parlare è Angeli' Moc¬ 
ci». clnn Alfieri, trovo anni di lati¬ 
tanza. -Ho usato p sarei pronto ad 
usare il prestigio del quale godevo 
nel mondo della oriminalilà qualo¬ 
ra ravvedessi un segnale positivo 
da parlo dello Sialo... Sarebbe un 
tx-m- per II Paese-, il boss. in buona 
sostanza. propone una -trattativa-, 
Tra lo Stato, appunto, e la camor¬ 
ro. tirò - il primo dissociai» nella 


storia della criminalità maliosa - 
(art-blx- da mediai"!*. E da garan¬ 
te. 

L’appello dal vescovo 

L'idea non è nuova. So ne parlò 
con clamore nel febbraio del ’IW. Il 
vescovo di Acerra. monsignor Ri¬ 
boldi. dichiaro a giornali e tv: -Mi¬ 
gliaia di camoiristi sarebbero di¬ 
sponi a consegnami... Queste poi- 
sone aspirano solo a ritornare a 
una vita nomiate, vogliono togliere 
te tamiglte dato nata -A vintenz.», 


paura perverto costante di morte 
in cui sono costrette a vivere...". I 
camorristi proponevano allo Stato 
la propria resa e chiedevano in 
cambio alcune garanzie proces¬ 
suali una legge sulla dissociazione 
e il rito abbrevialo Dissociali, e 
non pentiti. La differenza tra le due 
figuro è netta. Il pentito deve con¬ 
fessare lutto quel die sa. i propri e 
gli alimi delitti. Il dissociato, soltan¬ 
to i propri : noi i col p isce, cosi. i suoi 
e* amici, e il pencolo di vendette 
trasversali s'attenua. Il rito abbre¬ 
viato. poi, comporterebbe scorni di 
(iena 

) magistrali antimafia campani ri 
mostrarono perplessi. Temevano 
cho ta proposta fosse un bluff e che 
to camma, vulnerata dalle Inchie¬ 
ste e dagli arresti, avesse due obiel- 
Ir» segreti minare H Icnomeno del 
pentii unto e lermare l'offensiva 
dello Stato contro i d.m Un geslo 
dadlsperati. rosoni ma. 

i iggi. Angelo Moccia rilancia la 
preposta E, nel latto, ricorda v re- 


«oscena della -trattativa» teista to 

scorso anno. Tutiocominciò verso 
la fine del '.fi -Decisi di dissociar¬ 
mi.. dissi ai miei avvocati che late 
decisione serviva a far capire ai 
mici figli che nella vita avevo sba¬ 
glialo e quindi ero uno sconfitto e 
per tale motivo pagavo le conse¬ 
guenze dei miei onori. • 

Il racconio continua, la pmqrel- 
liva si allarga -, Successivamente, 
tramite mio fratello Luigi, mandai 
dei messaggi ai responsabili dei 
groppi camorristici della Campa¬ 
nia per invogliare anello loro ad 
accettare la dissociazione Appre¬ 
si IH-D ambiento carcerano (a Ru¬ 
ma ndr. | che la carmina napole¬ 
tana. spinta dada mafia siciliana, si 
apprestava ad eseguire eia mi ansi 

alternati del ti|K- di quelli latti dalla 
malia a Fiterrzc e a Roma i estere 
9T. ndr ). al line di indurre lo Stalo 
ali attentore la pressoi re sulle or¬ 
ganizzazioni camorristiche e ma¬ 
liose. Ciò ini colpi profondamen¬ 
te...-. 


Verona, la polizia ferma cjue tredicenni 

Lanciavano sassi 


Due tredicenni sono stati fermati domenica dalla poli¬ 
zia, perché sorpresi a lanciare sa^si. conico un treno di 
tifosi vicentini che andavano^ Verona ad assistere alla 
partita. I due sono stati avvistatila’fin elicottéro che se¬ 
guiva il convoglio. Gli agenti sono giunti sul posto e, do¬ 
po un breve inseguimento, hann6 fermato i due. Per la 
loro giovane età, i ragazzìisqjiò.Sati riaccompagnati a 
casa dopo la segnalazione al tribtaaie. 


NOSTRO SEBV1ZI0 


■ VERONA. Sorpresi a lampare 
sassi conno un treno di tifosi vicen¬ 
tini. in marcia vetso Verona dove 
era in programma una decisiva 1 
panila conno il Chfevo. due tredi¬ 
cenni sono stali termali domenica 
vicino alla Stazione di San Mattino 
dalla Potter che, in collaborazione 
con la Poiana, ha attivato datt'agb-' 
sto scorso periodici controlli con¬ 
tro U lancio di sassi I due ragazzi, 
avvistati da una squadra di 6 uomi¬ 
ni che a bordo di un'elicottero 
Agusta 109 della Polizia seguiva il 
perenno dei due beni straodinari 
che portavano a Verona 2 800 tifo¬ 
si, oltre a tirare sassi dalla massic¬ 
ciala accanto ai binari erano amia- 
li di un forcone di metallo. 

-Erano un pericolo per i viaggia¬ 
tori del Beno - dice il responsabile 
del compartimento Roller di Vero¬ 
na. Sandro Maria Giurlani- e per io, 

Morto Ieri 
Il capo partigiano 
Renato Bokxidl 

Attendava M itoMItartoa» «Uè la 
giratosi «la par tarate* Na 
contano aH ai comandante 
porttglano Arammo NkolMtl 
Roggio EMàto. a lungo « cantei* ' "■ 
paicM Mortine a torto autore 
M’oo(*ftoc#don«luMI>pa. 


C u ora— Pante p utl pl ui 
Donato Betono. 74 atri, atto dM 
primi organizzatori <MHi 
Rateata*» reggiana, « Invoca 
morta lari «troncato da ma 
matattta. aorta ftabWa rto oa. 

Mal dopogMTTa aeontò ratta ami 

di corcare perché ritenuto 
nimdmto doM’omloMto dal 
capitano da*a nòte*» frodata 
FafdhandoMiotti Botante,c*»ò 
«tato par mal alndaco di Luzzara 
(Dogate EmMia), al é aamp/a 
proclamato (rancante. 

l’a» c o ma n da n te Bolondl non 
aveva mal eerepi Ho para vfftctell 
pei chiedere latratotene do» 
procedo, In raguKo al quale te 
condannato par l'oratatelo da* 
capuano «rotti Ottenne 
c ora ampia negl «mi «0 una 
Bardai» itaétetartona rt ac q nto a ml o 
t dritti pottttcltant'è che la par pte 
tetfataiare alndaco il Unzara. 

Boterei, amico di Colare 
Zavattial, tetra (principali 
animatati dal-premio tu*-di 
Luzzara ad é stato presidente dal 
club -Areici dot museo Corvi-. 


ìKk stessi .perchè dalla postazione 
wq]U) per ti tiro dei sassi non avreb¬ 
bero potuto accorgersi dell'antro 
dì aktrrahi che in quel punto rag¬ 
giungono la «taciti di olire 180 
chilometri l'ora». 

L’elicottero, avvistati i ragazzi è 
atterrato in un campo vicino e il 
còmfnissario Marco Di Marco, do¬ 
po un breve ireegutonento ha fer¬ 
mato i due minorenni. «Dopo la se¬ 
gnalatone al tribunale competen¬ 
te -continua Giurlani- i due giovani 
sono stati riaccompagnati a cara. 
Entrambi vivono in lamigite con 
problemiPotarla e Potter conti¬ 
nueranno l’azione di prevenzione 
contro il lancio di sassi su strade e 
ferrovie con l’ausilio di elicotteri e 
di un aereo robsover*. 

Toma l’emergenza sassi? Gii in¬ 
quirenti sperano proprio di no. 
Tuttiinfattt ricordano il tragico epi¬ 
sodio accaduto nel veronese più di 
un antro (a e che ha prwocalo la 
morte di una ragazza. E - anche - si 
ricorda l'emergenza scattata la 
scorca estate, quando il lancio dei 
sassi dai cavalcavia sembrava esse¬ 
re diventato un -divertimento, as¬ 
surdo, -praticato, da decine di ra¬ 
gazzi Allora anche sull’Gsaroofo- 
re romano fu lanciato l’aBarmc. Il 
quofidiario della Santa Sede scria» 

vuo|o neropuo inomcntaocaiqcà;... 
le da utvtrooda crimlnaiw, (Igìftbii-; 
.naie dei Vaticano aggiunse: .un 
nuovo preoccupante allarme che 
dice come si stia pendendo il senso 
e il valore della vita tanto da gioca : 
re con la morte altrui e la propria 
per vincere la noia . per provare 
un'ebbrezza nuova. Il sonno delle 
coscienze continuerà ad aimare te 
mani dichi gioca il tiro all’uomo-. 

Ma perché questa moda di lan¬ 
ciare i sassi? Le analisi - già un an¬ 
no fa • furono numerose. Alcuni 
psichiatri si avventurarono anche 
in sfùégaziom sociologiche o psi- 
co-sociolOgiche. Si disse che le ra¬ 
gioni di quegli atti andavano ricer¬ 
cale nel latto che i giovano non riu¬ 
scivano più ad identificarsi nella 
scuola, nella terràglia. Ctainrii ca¬ 
cavano fina loro rappresentazione 
in una identità negativa o in lutto 
dò che era firmalo. 

E'àdeaso? La speranza è die 
quello dell’ala* giorno sia solo un 
episodio isolato. E poi anche i 
mezzi di informazione devono es¬ 
sere cauti: enfatizzare questi episo¬ 
di rischia di provocare una irresisti¬ 
bile voglia di emulazione. 


-Appena ebbi modo di portare 
con mio fratello Luigi, io invitai a ri¬ 
tornare dai capi dei gruppi camor¬ 
ristici campani per dissuaderli dal 
mettere in atto tali propositi ed ac¬ 
cettare. invece, la mia proposta di 
dissociazione. In quel periodo, i 
camoinsti liberi ed anche quelli 
detenuti erano combattuti al loro 
interno, in quanto non sapevano 
clic strada percorrere, poiché da 
un lato orano allascinati dalla mia 
proposta di dissociazione, dall al- 
tro non sapevano se lo Stalo avreb¬ 
be accettato late neh resta e cosa 
avrebbe dato in cambio. * 

Cosa Mostra 

•Tramite iiik> finteti- >. riuscii a 
convincere i ca(ii camomstici a 
non mettere in atto alcun proposi- 
toicnoriSKo. Fu in questopeno- 
-Jo die noi capimmo die ci servi¬ 
vano dei "megafoni credibili", cioè 
dette persone pulite che avevano 
combattuto contro la camorra e 
che (Xrtèsvrro portate avanti il di¬ 



scorso della dissociazione. Qual¬ 
che glosso camonisla napoletano 
propose che il discorso fosse por¬ 
tato in Parlamento da politici na¬ 
zionali. tate idea non fu da me con¬ 
divisa in quanto ritenni che ciò po¬ 
tesse essere strumentalizzato e di* 
ventare controproducente nei no¬ 
stri confronti.. Decidemmo di riu¬ 
scire ad avvicinare il vescovo di 
Acetra. Don Riboldi. - 
L'idea piace anche a un greppo 


di tiratosi aciliani. Il -dibattito., al¬ 
l'interno dette due organizzazioni 
criminali, s’intensifica. Come se¬ 
gnale di -buona volontà», la ca- 
moira fa trovare agli inquirenti un 
deposito d'attui » Salerno. Poi. 
d'improvviso, si diffonde ia falsa 
notizia che Angelo Moccia stia per 
-pentirsi». Scatta l’isolamento car- 
. cetano e il mediatore non può più 
mediate l camorristi liberi s'inso¬ 
spettiscono: hanno | laura de 
•esporsi inutilmente-, -Ritengo che 
la notizia del mio pentimento sia 
stala data proprio per far fallire l’i¬ 
niziativa da me intrapresa-. 

Adesso. Angelo Moccia spera 
che la -trattativa- possa riprendere 
Ecco il commento di Guido Calvi, 
uno degli avvocati di Moccia (I al¬ 
tro è Saverio Senese del foro di Na¬ 
poli) : -Superato ormai il sospetto 
di strumentalizzazione, la soluzio¬ 
ne al problema del dissociato apre 
al legislatore un terreno di grande 
novità nella lotta alla criminalità 
organizzala». 
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le Storie 


Il primo a dirigerla fu Toscanini. Oggi a Milano la «multìetnica» Filarmonica di Tel Aviv 




I FU un Italiano, ll riffa 

I mo a dhlgefla nf.l 
| concerto inaugura¬ 
li bacchetta -btìtgia-. 
rossa e verde» che la battezzò, «a ■ 

« Ila di Arturo Toscanini, allora 
ilote della inarmonica di New 
York. Notoriamente avaro di com¬ 
plimenti. Il maestro rimase tanto 
colpito dalla bravura de» musicisti 
che, olire a sperticarsi In lodi, HIUi- 
tò II suo compenso Come paga¬ 
mento, chiese slmbollcamerile 
una fornitura di pompeimi Jaffa a 
vita. 

Altro concerto, altra nazionalità 
di direzione stasera toccherà ah. 
l'Indiano Zubln Merita grida» la 
stessa orchestra ncl^rogrannla in 
cartellone allo Spazio Krizia di Mi¬ 
lano 

UPatesttoe Orchestra 

Prossima a compiere sessant’an- 
m, la lpo braci Phitermomc Or¬ 
chestra, continua, cosi, ad essere 
la più Inter-rezziale delle formazio¬ 
ni musicali -Oel resto ricorda 
Mehta ■ ne) 1936 II violinista polac¬ 
co Bronlslaw Hubeurian la (ondò 
proprio per accogliere I musicisti 
esuli erigendo un vessillo alla tol¬ 
leranza che avrebbe [atto stona 
Allora, quando la Israel Philarmo- 
oic si chiamava Palestine Orche¬ 
stra, vi confluirono soprattutto gli 
ebrei le prime parli delle orchestre 
tedesche e dell Est Europeo perse 
gullate dal nazismo» 

Dopo il mag|(io 1948 con la fon¬ 
dazione dello sfato di Israele la 
formazione cambiò nome, dive¬ 
nendo Israel Philarmomc Orche¬ 
stra Ma il suo culto per il rispetto 
delle etnie rimase immutato Anzi 
la Philarmomt spalancò le sue 
porte al musicisti ai tutto il mondo 
enfatizzando la sua valenza mul- 
( infoca 

Cosi tra il 1950 e il 1951 è sialo 
l'americano Charles Dean Dlxon a 
Impugnare la bacchetta del direi 
tore E se nel I95S è venuto il fumo 


Silenzio in sala 
Suona l’orchestra 
della tolleranza 


■jii.il ab * jumjjsj 

Fondata nel 1936 per accogliere i musicisti perseguitati 
dal nazismo, la Israel Philarmonic Orchestra suona 
contro le discriminazioni razziali Sono artisti di «tutti i 
colon» quelli che compongono la Filarmonica che ha 
«dato il la» alla multietma Con i nuovi orchestrali venuti 
dalla Russia, la lpo toma a suonare in Italia. Nel ricordo 
di Toscanini che per primo la diresse in cambio di una 
fornitura a vrta di pompelmi 


«UNUIUlOVfTM 


dell'israeliano Gary Budini che ha 
guidalo (a lpo in una funga e me¬ 
morabile tournée statunitense, da) 
1958 al)960 si sono sussegui i) 
francese Jean MarUnon l'italiano 
Giulim e l'austriaco Joseph Knps. 

-Senza confini» anche nella filo¬ 
sofia delle tournée, oltre che nello 
formazione, la Israel ha portato .1 
suo messaggio di tolleranza in lut¬ 
to il mondo, dal Giappone al Sud 
Amcnca, attraverso la Russia In 
qualità di ambasciatore culturale 
di Israele nel mondo, la Filarmom 
ca è riuscita a suonare persino nei 
Paesi dove un tempo i confini era¬ 
no chiusi agli Ebrei DI lappa di 
tappa al rtlmo di 150 concerti Fan 
no in questa Orchestra sono cre¬ 


sciuti aitrvn di lama intemazionale. 
Un nome per tutti, l’ebreo america¬ 
no Léonard Bemslera 
In stretti rapporti con la Israel già 
nel DM7, net 1988 il maestro fu no¬ 
minalo -Laureale Conductor» Co¬ 
sì come I indiano Zubin Mehla 
che stasera dirigerà le sonate K305 
di Mozart in la magipore op 24 m 
la maggiore -La Primavera» di Bee¬ 
thoven e N 1 in fa maggiore op 80 
di Prokoheff, divenne direttore sta¬ 
bile nel 1977 -La mia storia con la 
lpo iniziò nel 1361, quando mi 
convocarono a lei Aviv con tele¬ 
gramma- ricorda il maestro nato 
a Bombay da Metili Mehta a sua 
volta fondatore della Bombay Sym- 
phony Orchestta -A puma vista mi 


wins' • j , 

innamorai di quelTOrchestra e di 
quel popolo lanio generoso, da af¬ 
fidare la carica di consigtiere musi¬ 
cale della Filarmonica ad un giova¬ 
ne indiano di 25 anni Tanti, quanti 
ne aveva ■ ironia della sorte - la 
stessa Israel- 

Fatto sta, che in perfetta sintonia 
con lo spurio dell'Orchestra, il so¬ 
dalizio tra Mehta e la Filarmonica é 
andato ben oltre te righe del penta¬ 
gramma. -Ogni volta che il Paese é 
stato coinvolto In qualche conflit¬ 
to» racconta il maestro che dali'84 
è anche direttore del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, »ho annuiate lutti 
gli impegni per volare m Irreale, 
onde portare d'accordo coi musi¬ 
cisti, -l'armonia' della solidarietà 
nei luoghi dove si combatteva» In 
condizioni a dir poco rischiose, 
Mehta e la Israel si sono esibiti alla 
Ironriera libanese Mentre nef 1988 
a Masada, hanno interpretalo la 
sinfonia N 2 di Gustav Mahler dal- 
Vemblemabco moto -Resurrezio¬ 
ne» 

Insomma con la ricchezza raz¬ 
ziale e museale delle sue interpre¬ 
tazioni. romantiche nelle vibrazio¬ 
ni degli archi e simili a quelle della 
filarmonica Viennese in certi suo¬ 
ni la Israel ha cercato di combatte¬ 


re te uria di ogni gueira. da quella 
razziale, alla nazionale 

C è di piò Con l'intento di am¬ 
pliare il raggio di questa battaglia 
musicate per ■l'apertura» uellTM 
da una coyote dcOa lpo, Shafom 
Ronly RickJis ha fondato te Yoiuig 
Israel FTnbrmoiuc Ochestra Sco¬ 
po pnncipate della formazione ac¬ 
cogliere giovani talenti, in panico- 
lar modo gli Immigrati dalla Russia 
sconquassata dal crollo del regime 
comunista e allevare m prospettiva 
di un futuro da artista Già compo¬ 
sta da 100 elementi b giovane or¬ 
chestra senza scopo di lucroé inte¬ 
ramente sostenuta da privati che 

♦eswal IWI cóme 13 slessa lpo so- 
pravvrve aulolinanziandosi 

Oli amici del Loggione 

Solo una piccola parte delle ri¬ 
sorse necessarie a manteneria in 
vita, prevengono «riatti dai contri¬ 
buii del governo israeliano II resto 
é frutto degli incassi dei concerti E 
dell atbvrià degli Amici della lpo 
una rete di organizzazioni simile» 
quella degli Amici del Loggione, 
sorta per so s tenere la Scala 

Sempre più nemerose in tutte le 
città del mondo, compresa Milano 
queste cellule procacciano -lini» 
vitale» per la sussistenza della lpo. 
organizzando e promuovendo ini 
zìi rive speciali Tra queste, -un 
concerto a vita» e -una poltrona 
per sempre* 

Se la pnma con'siste nei versa¬ 
mento di un'offerta in cambio del¬ 
la quale I orchestra dedica un con¬ 
certo al benefattore la seconda é 
più originale Sempre mediarne un 
obolo si poó acquistare una tar¬ 
ghetta col proprio nome che viene 
poi applicata su una poltrona del- 

I Auditorium F R. Mann di Td-Avrv 

II posto non sarà -in pnma lila», co¬ 
me prometteva la pubblicità del 
canone Rai Ma l'armonia della tol¬ 
leranza è garantita, finché la lpo 
suonerà 


Ricardo Eichmann parla per la prima volta del padre responsabile della deportazione di 300mila ebrei 

«È vero sono figlio di un criminale nazista» 


Trenlacinqtte anni fa, gii agenti del Mossad israeliano ra¬ 
pirono suo padre, lo portarono a Gerusalemme dove fu 
processalo e condannalo a morte per crimini contro l’u- 
mamta Era Adolf Eichmann uno dei capi delle SS len, 
per la prima volta, ha parlato in pubblico Ricardo, il figlio 
«Ho vissuto con l'incubo di un passato di cui non posso li¬ 
berami i» Se il nazismo dovesse (ornare «ho pronte due 
piccole valigie peri miei figli Fuggiremo dalla Germania» 


UMBHITO M OlOVàWlàMIU 


, £ i (.inquarti anni do 

il MIO ingnillite 

tisvKvn» .incoia smv 
slro in fedele i noi mondo EVoc a 
terrore morte crimini inenarrabili 
Il suo cognome ricorda II lkx.au 
sio Ck limami Adoll colonnello 
delle- SS «.«ptnuwhifo della, depoi 
(aziono di iOOmila oliic-i miglierei! 
noi campo eli sterminio ili Ausch 
wllz In pochi riuscirono a sfuggirò 
alle camere a ga» Eichmann 
Adoll di lui ci occupò Nanna 
Arenili m uno ilei midi film piu la 
musi i lonlrovuM Eichniaiiii 


Adoll ovvero la .banalità del ma 
le- Trentacinque anni la gli agenti 
del Massari li micHigenca istante 
no> I.» rapirono a Bueno Aires un 
allucinale a Gerusalemme lo con 
dannò a morie come criminale di 
uerra t un boia israeliano esegui 
i sentenza nel 1962 
Icn un Eichmann é tornalo a 
pai lare è Ricanto II figlio di Adoti 
R« ardo aveva cinque anni quando 
suo patire fu giustiziato Èva sua 
madre non gli parlò del rapimon 
to del processo e della condanna 
•Mia madre - dice - parlava poco 


di quella vicenda e non si è mai r>- 
fenta in tono ostile verso Israele- 
Del -eliminate di guetra Adolf Eich¬ 
mann- ha saputo solo molti anni 
dopo -Sono felice che il processo 
e I esecuzione siano awenuli allo 
ra e che da adulto io non abbia 
avuto alcuna connessione con lui 
to questo- ha detto Ricanto in 
un intervista pubblicata len ai quo- 
iidiam di Tel Aviv HaareueMaariv 
Ricanto Eichmann oggi quaran 
Venne non ha mai parlato poma di 
suo padre -Quando I ho saputo - 
alferma - per anni non sono nusci 
to a lorgliermelo dalla mente Non 
ho bisogno di cenmome comme¬ 
moratele sulla («ve della guerra to¬ 
ni viro con quel recido Ho cerca 
to di pariamo con degli amici ma 
non sono nuscito a trovare delle n 
sposte e dubito die mai le riove 
rò- 

Rie ardo insegna archeologia dei 
Medio Onentc all università di Tu 
lunga Non ha detto ai suoi sluden 
ti di essere figlio di un criminale ira 
zisla pcf timore spiega.-che si sa 
rebbero preoccupali più di chi ero 
r he riti loro studi- Perchè parta 


adesso 7 Perché ha deciso di rende¬ 
re pubblico il suo tornienlato rap¬ 
porto con un padre macchiatosi di 
delitti ombilp La ragione non ha 
nulla dell topico.- semplicemente 
perchè dopo I assegnazione della 
cattedra a Tubmga, lo scorso apu¬ 
le gli ù sialo comunicalo che)'uni 
versità ha I abitudine di pubblicare 
un profilo dei suoi professori E 
dunque ha preferito uscire allo 
scoperto Con il suo pesame pas¬ 
salo Ricanto Eichmann non mie 
ne che il nazismo possa tomaie al 
potere in Germania Ma. se mai ac 
cadesse confessa -farei delle pie 
cole valigie per ognuno dei miei fi¬ 
gli e me ne andrei* Quanto ad 
Israele gli piacerebbe recarsi li in 
visita ma sa bene che sarebbe 04 
(«.ile -dato I odio che gli israeliani 
provano ancora per mio padre- 
No é impossibile dimenficare 
Adoll Eichmann Dimenticare il 
suo volto impassibile mentre veni 
va iirocessato in quell ausi, ra e 
gremitissima aula di Genisolem 
me Un intero Paese era incollato 
alla radio che trasmetteva in diretta 
te sedute del processo No non è 


possibile dimenticare quel signore 
che sino all uhlmo si difese soste 
nendo che slava solo eseguendo 
degli ordini II male assoluto, I or 
rore mdescroibile dell Olocausto 
-banalizzato- dal semplice nehia 
mo all ubbidienza dal - forse - 
sincero dispositivo psicologico del 
-senso del dovere- commenta 
Hanna Arendi che assistè a quel 
processo No non si può dimenti¬ 
care quell odio razziate quell i- 
deologia di morte ette avverte Da 
vrd Crossman uno dei più amati 
sentori israeliani contemporanei 
■permea ancora il nostro presente 
e si nlleite negli ori hi disperati dei 
bimbi di Saraievo u di quelli del 
Rwanda vittime innocenti dei nuo 
vi oloc.Hisli perpetuii in nome del 
la purezza etnica • No non può 
dimenticale neanche Rcjrdo il fi 
glin della -belva nazista’ Non può 
e iv in vuole dimentic&ré Anche 
perchè litui e aliano sicuro che 
quei mostn uncinati non possano 
tornate al potere E allora rii Ironie 
a queste tragica prospettiva e me¬ 
glio tenere tu serbo -una piccola 
valigia per ciascuno dei miei fi 
gii - Parola di Ricardo Dehmann 


LETTERE 


•QMtoiMto 

partamela 


Cara Unirà. 

ho tetto con attenzione 1'inlef- 
vento del ministro defla PI, Lom¬ 
bardi. suir»Unità> d) sabato 21 

maggio. Mi sembra importante 
che, a differenza de) passalo, il 
mwiVsàro sottotinei che la scuola 
ha poche risorse economiche 
per incidere su Ha qualità della vi¬ 
ta, della crescita e della (orina¬ 
zione dei bambini e dei ragazzi 
di tutti gli ordini di scuola Questo 
vuol due che non è pài ammissi¬ 
bile che i fondi per la scuota sia¬ 
no decisi dai dicasteri del Tesoro 
e del Bilancio MI sembra, altresì, 
importante quanto detto sulla 
(orinazione dei docenti sia sui 
prmcipaBnodidasciogliere subi¬ 
to Vorrei portare due integrazio¬ 
ni fondate sulla mia esperienza 
professionale di maestro di scuo¬ 
ia dell’infanzia per dodici anni, e 
di maestro elementare a NapoU. 
La futura formazione universita¬ 
ria dei maestri non potrà essere 
gestita esclusivamente dal do¬ 
centi unteeratan che tranne 
qualche rara eccezione, cono¬ 
scono poco i problemi culturali 
tecnici didattici e cumcolan del¬ 
la scuola italiana e pochissimo 
quelli della scuola pnma ria ( ma¬ 
terna ed elementare) Quale 
contnbuto potranno dare m tal 
senso, direttore didattici e mae¬ 
stri che hanno investito cultura, 
tempo e moto-azioni in 20 anni 
di scuola c di protessronalkav Ho 
notalo che nell'intervista il mine 
stro conferma la sua disattenzio¬ 
ne (o distrazione) alla scuola 
materna (scuoia dell infanzia) 
La cosa non mi sembra casuale 
t Ione ancora necessario far ca¬ 
pire, almeno agli -addetti ai lavo¬ 
ro che I apprendimento il condi¬ 
zionamento e il decondiziona 
mento cominciano dalla nascita 
Quale moto strategico pensa il 
ministro che possa avere la scuo¬ 
la (feU'inlanzia (che ha nuovi 
ptograrmm dal 1991 ma non ha 
una fogge d, supporto) all'inter¬ 
no della riforma di luna la scuo¬ 
la’ E ancora ri caso di sottolinea¬ 
re come ha latto spesso France¬ 
sco Tonocci nella rubrica setti- 
manate sull’-Unità» che gran 

C della vita intellettiva e/ì al- 
a .lei bambini c deite bam¬ 
bine si decide sotto 17 anni’ Co¬ 
me maestro e come adulto vici¬ 
no ai bambini mi auguro che an¬ 
che net programmi politici si par 
li finalmente, di bambini e della 

toro scuola 

Dctt OugfMmo napoli 

Ercolano (Napoli) 


•tata anta* nwMta 
UtaM»«anm 
confondi ritanta» 


Cara Unità, 

u voglio raccontare I -avventu¬ 
ra. ferroviaria capriata a mia ma¬ 
dre Giorni la ero sul marciapie¬ 
de n I della slazione di Rapallo 
in attesa dell Intel City-M D Aze¬ 
glio- (arrivo ore 16 25), che mi 
avrebbe latto nabbrscctare mia 
madre che veniva a trovarmi per 
qualche giorno Treno in ritardo ’ 
No. in perfetto orano Bene pen 
so io e mi preparo all inconlro 
La genie scende scendono tutti 
ma di mia madre neanche l'om 
bra Ho i irrelato a preoccu 
panni Era partila la sera pnma 

Ì 6 maggio) con I Espresso 1938 
elle 20 20 da Siracusa e dopo 
venti ore. non avevo sue nottue 
Ho iniziato te ricerche dalle 
16.30 alle 17 30 ho telefonalo a 
tutu I Italia senza alcun nsultato 
Non sapevo più che cosa pensa¬ 
re immaginavo che avrebbe po¬ 
tuto essersi sentite mate oppure 
che tosse stata scippata ho pen 
salo che avrebbe potuto anche 
aver sbagliato treno Non potevo 
immaginare di sicuroche in que¬ 
sto mondo di telefonila e telema 
fica di nuovo che avanza e di 
spiri FF5S accattivanti un fieno 
potesse ancora avere del ritardo 
superiore alle 8 ore senza che 
nessuno a fesse preso la Unga di 


permettere a quegli sfortunati 
viaggiatori di comunicate con le 
famiriie o, semplicemente, di co¬ 
municare i mofivl del ritardo Ppi 
mia madre mi ha raccontato che 
d treno 1938 era stato devuqp 
dalla sua linea originaria facen¬ 
dogli percorrere, aedo, anziché 

la costiera Tirrenica, quella toni¬ 
ca. Comunque non esistono mo¬ 
tivazioni suffiaentt per non aver 
In formato i viaggiatori defla de¬ 
viazione e del ritardo immane 
che questa avrebbe comportato, 
anche se m piena notte. Sarebbe 
stato bello, molto beffo, se qual¬ 
cuno - magari un manager pa¬ 
gato per pensare bene ed orga¬ 
nizzare meglio -, avesse chiesto 
scusa a mia madre e a tutta quell 
la gente che ha un po sonetto 

a i madre è por ripartita per 
a con il pmno treno utile 
ICIty «20 delle 1940 per La Spe¬ 
zia, dove d stemo incontrati alte 
23 59 del 7 maggio, in perfetto 
orano) 

MvatoreZKo 

Rapallo (Genova) 


Ha, —» 

rWCfMIWII 


Caro direttore, 

-l'Unità- del 31 maggio, in un 
bell'articolo di Alceste Santini 
sull'encidlca, cita una frase di 
Maria Sballi Girardec «Ammesso 
che tn quale he Chiesa si sia aper¬ 
ta una riflessi otte su un possibile 
ministero simbolico di unità - 
noi sramo fra queste - la distanza 
appare- aurora immensa» In 
reaita, nef testo originale della di¬ 
chiarazione. diffusa dalla nostra 
agenzia, la signora Sbatti Girar- 
det, parlando a nome delle Chie¬ 
se evangeliche valdesi e metodi 
sie affermava dì noi non siamo 
tra queste- 

Luca M. flagro 

(Direttore Agenzia 
New Notmeevailgeiiche) 
Roma 



Roberto Ritocco di Milano (-Ri¬ 
tengo che i valori che oggi a de¬ 
vono difendere vadano estesi da 
tutti gti esseri umani a tutti gfi altri 
esseri viventi della natura E qui 
che si misura il salto storico che 
l umanità deve compier») Mo¬ 
rto Color* Rimato re di Acuea- 
le-Catania (•"Un bambino pri¬ 
gioniero ur un campo di stermi¬ 
nio dovremmo tenere ben pre¬ 
sente questa frase quando andia¬ 
mo a votare' dovrebbe essere in¬ 
cisa ai tutte le piazze del mondo 
e gridare 'Vergogna' a lutti i cuo¬ 
ri crudeli, a lutti i corrotti e i veti 
duri, a tutti coloro che hanno 
venduto 6 profumo delfuitan- 
zia» «Mario VanzolW di SGio- 
vannt in Mar-Forlì (-Nella vita 
c è d tempo per la nflessione im¬ 
pegnata sui problemi attuali ma 
ci deve essere il tempo anche per 
i sentimenti e per il divertimento 
in tutte le sue (orme, compresi 
Ambra e Fforelk») togata De 
Statone di Cervinara-Auellino 
(«Con i risultali delle recenti ele¬ 
zioni ncomincio a sperare che 
vengano migliorale te condizioni 
economiche dei ceti più poveri 
che si crei lavoro die vengano 
abbattuti tanti privilegi e disegua 
glian 2 e, perchte ogni essere urna 
no ha pan dignità e durili») Vin¬ 
cenzo Clfta di Pisa (-Mi chiedo 
come è possibile che la destra in 
generate, attacchi simboli dell I 
tata che vuote rinascere cerne 
Boirelli Di Pieno D Ambrosio 
ecc indicandoli come 'toglie 
tosse' ma ce I hanno a morte 
anche con un altro magistrato 
simbolo Caselli-) Doti Luigi IX 
Felce Antonib P.zznlalo Robcr 
lo Sa bagno Mano l’Mdella 
Gianni Radio Sandro Pasotii 
Stefano Modesti doti Anloi un 
Valloreo Lio Mommi Michael 
Sonnenberg Paolo Zudmi 
Giampiero Caccialo William 
Brughi Nino Gualandi Maurizio 
Mirri Vincenzo Cuna Ria archi 
Lungo Maurizio Mitholini prof 
Vito Mereadante 


Referendum Mammì: dite $ì con mille lire 

Le ragioni del SI ai referendum sulla legge Mammì 
dovranno diventare visibili In tutta Italia Un appello è 
stato lanciato da Umberto Eco per una grande sotto 
scrizione che finanzi le spese degli spot dei comitati 
del Si Ognuno potrà versare il suo contributo (alme¬ 
no 10 D 0 iire) ai seguente de bancario Banco Ambro 
siano Veneto (diale di Roma Trastevere eie 
n 24951 98. coordinate M 30013207 o al c/c postale 
n 39779004, intestato a Comitato Nazionale per il SI 
Referendum Mammi via dei Mille 23.00185 Roma 
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Firme contro gli ospiti di una cittadina 
sul litorale romano, fl sindaco minimizza 

«Questi handicappati 
ci rovinano le vacanze» 
È rivolta 

nella spiaggia dei vip 

Le uria disumane degli handicappali del centro «Anni 
Verdi» sconvolgono le vacanze dei vip di Santa Severa. 
Nella cittadina balneare a nord di Roma frequentata dal 
presidente Scalfaro, è partita una raccolta di firme per 
fare trasferire gli ospiti poco gradevoli. «Sono troppi. 
Con quelle carrozzine per le strade, sembra di stare al 
San Camillo» si lamentano alcuni villeggianti, che temo¬ 
no una consistente svalutazione delle loro ville. 


[SANTA SEVERA) 


Un lungo elen¬ 
co di tirme, mc- 

-.. cótte In poche 

ore. Una richiesta ufficiale al sinda¬ 
co di Santa Marinella. I proprieiari 
detto tolte di via <tel Tirreno, via dei 
Normanni e vìa degli inani, a San¬ 
ta Severa, tornano a chiedere l'al¬ 
lontanamento dei portatori di han¬ 
dicap, ospitati nella struttura sani¬ 
taria dell'associazione «Anni Venti, 
nell'ex residence «Mare e Monti». Il 
stncaCó Marco Maggi getta acqua 
.«il fuoco, tenia una nuova media¬ 
zione, Ma II problema rimane. Sì ri- 
pete.come là scorsa estate, il brac¬ 
cio di fami. Non mancano neppu¬ 
re i colpi bassi delle lettere anoni¬ 
me © detto dettimele. «Non abbia¬ 
mo nulla .contro gli handicappali - 
dice uno,dei promotori della rac¬ 
colta di lirme, il dottore Rodolfo 
Nobili -, Oltre tutto alcuni dì noi 
sono medici. Come potremmo 
avere un atteggiamento di riliuto?». 
Ma poi viene al itocciqleatBllaque¬ 
stione: -Oli ospiti <Ji ^mijjl/j^dj so¬ 
no malati psichici meritò Aratri, urta¬ 
no In continuazione In modo disu¬ 
mano. Lo scotsa estate c’era una 
bambina che gridava anche la not¬ 
te. Qqatauno dei mieivicini di villa, 
coro© il professor Mazzetti del San 
Camillo, è sialo costretto ad andar¬ 
sene. dallo disperazione». Nulla 
contro gli handicappati, ma alme¬ 
no tln po' di quiete non guastereb¬ 
be. La soluzione del problema è 
dietro l'angolo: per medici e pro¬ 
fessionisti basterebbe trasferire i 
pii) gravi lontano dalle loro ville 
con giardino, meta di qualche 
weekend al more. 

«Come è possibile che un resi¬ 
dence come era Mare e Monti sia 
stato trasformato in centro di acco¬ 
glienza sanitaria? Chi ha dato l'au¬ 
torizzazione?», si chiede il dottor 
Nobili. E il sindaco di Santa Mari¬ 
nella precisa: «È lutto in ordine. Ba¬ 
sta visitare l'ex albergo per consta¬ 
tare di persona come ci sia una 
grande funztonulltà». Ma l'efficien¬ 
za del centro. il numero molto limi¬ 
tato degli ospiti, sembra non inte¬ 
ressi molto ai villeggiare! romani 


che trascotrono qualche giorno 
nella seconda casa di Santa Seve¬ 
ra. «Sembra dì stare al San Camillo 
- dice con estrema sincerità una 
anziana signora -. Pa bratto vedere 
sul lungo mare (ante carrozzine 
con questi poveri ragazzi Andreb¬ 
bero lasciati nell'istituto». Troppi i 
250 handicappali del soggiorno 
marino, tanti gli ospiti fissi al Mare 
e Monti. Ma non sembra sia soltan¬ 
to una questione di «uria disuma¬ 
ne». c'è di piti il rischio che le ville 
che si trovano nella zona nord del¬ 
la cittadina abbiano una Ione sta- 
lutazione. »Non è una vicenda che 
riguarda i residenti - dichiara il 
presidente della proloco, il farma¬ 
cista Mario Manduzz» -, Occotrc 
molto buon senso, ma nella passa¬ 
ta stagione ci sono stale denunce e 
ora toma questa storia delle firme 
che rischia di fare apparire gli abi¬ 
tanti di Santa Severa come dei raz¬ 
zisti. Certo 250 handicappati del 

soggiorno estivo Ione erano un nu¬ 
mero eccessivo, ma dobbiamo ra¬ 
gionare tutti, non tarici prendo© la 
"mano». Uria mano pesante, quella 
dei firmatari della petizione, se¬ 
condo il responsabile di Anni Ver¬ 
di. l'avvocato Mauro Lancellottl: \ 
•Non è vero che ci siano troppi 
ospiti da noi In questo periodo gli 
handicappati sono soliamo 30 Ab 
biamo già pensato di spostare il I 
campo estivo a Lavinio e a lai ri¬ 
manere qui soltanto i meno gravi. 
Ma non è questo il punto: vogliono j 
mandarci via ad ogni costo». Delu¬ 
sione e amarezza per gli operatori I 
sanitari dell'associazione che ha 
un esperienza di 35 anni nel setto¬ 
re. che da alcune stagioni ha svolto 
la sua attività di recupero a Santa 
Severa. E Lancellottl si sfoga: -Que¬ 
sti signori non vogliono vedere i 
nostri ospiti poco gradevoli Non 
hanno il coraggio di dirlo chiara¬ 
mente Allora usano le firme e (an¬ 
no di peggio: mandano lettere | 
anonime in cui ci accusano di lare 
affari. Ma non abbiamo nulla da 
nascondere Alle nostre leste di fi¬ 
ne stagione è intervenuto anche 
l'ex presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi» 


Antonio Verdona 


Molestie per un anno, si licenzia 

Denuncia contro il titolare di una fabbrica 


.,1 -.«.•■..•»» • 

Si è licenziata dopo un anno di continue molestie da par¬ 
te del titolare della fabbrica dove lavorava come magazzi- 
niera. Ma dopo la lettera di dimissioni «Emme» - una tren¬ 
tenne di Manchester trapiantata a Prato - ha anche de¬ 
nunciato alia magistratura quella specie di sultano. «Suc¬ 
cede spesso in una realtà produttiva così frammentata - 
dicono alta Cgil - che i titolari considerino le operaie roba 
propria, come i macchinari». Ma poche denunciano. 

_PALLA NOSTRA INVIATA 


rJT ÌVi jtfM •fmme- ha tren- 
B&g yffigg tamii c una taccia 
BaWKfiSSSS allegra con gli occhi 
azzurri che ridono in una cornice 
di capelli biondi, le orecchie co¬ 
perte di orecchini e una gran pas¬ 
sione per i cavalli: fi sa domare e 
addestrale. Più dittatile tenere a ba¬ 
da i dateci di lavoro Per addome¬ 
sticare il titolare di una roccatura 
dove lavora da un anno - un uomo 
di 48 anni, troppo poco managere 
troppo -gallo Ialino» - ha dovuto li¬ 
cenziarsi. Una storia purtroppo ab¬ 
bastanza comune in una realtà in¬ 


dustriale frammentata come quella 
pratese «dove - dice Ambra Giotgi 
della segreteria della Cgil dt Prato - 
i titolari considerano te operale co¬ 
sa propria, proprio come i macchi¬ 
nari». insomma. verrebbe da pen¬ 
sare, un'altra sconfina delle donne 
Invece no. -Emme» è un tipo batta¬ 
gliero. dopo la tetterà di dimissioni 
ha scritto anche la denuncia alla 
procura di Prato per tentata violen¬ 
za: -Voglio fare tutto quello che è 
possibile (are per Sahare la mia di 
gnità e quella delie altre donne. 
Questi uomini vanno fermali-, ha 
detto alle sindacaliste delia Cgil di 


Prato che hanno raccolto il Malsfa 
goe la sua denuncia. 

-Emme-è nata a Manchester ed 
è ani-rata » Piato, » 1“ febbraio 
dell’87, seguendo I cavalli. Poi si è 
innamorala di un italiano cd è ri¬ 
masta qui. Cha ha un bambino di 
cinque anni e un lavoro in meno. È 
indignala ma non si perde d'ani¬ 
mo: forse è stato il background cul¬ 
turale a farie rompere il muro d'o¬ 
metti e di paura che blocca le 
donne che subiscono violenze o 
molestie. Oppure il marito, che te è 
stato sempre a fianco: "Quando gli 
ho raccontalo tutto - racconta 
«Emme- - lui voleva andare là a 
ditgliene quattro, ho dovuto fare 
una lattea bestiale per trattenerio». 
O torse la tenibile esperienza vissu¬ 
ta dalla madre (che fa l'Infermiera 
m Inghilterra in una clinica per mi¬ 
nori vittime delie violenze) un paio 
d'anni la: l'ex convivente l'ha se¬ 
questrata pei due gioini. minaccia¬ 
ta e lenta con un coltello, e violen¬ 
tata -Quando ha saputo quello 
che mi era successo e come mi ero 
mossa - racconta «Emme» - mi ha 


dello che era d'accordo al cento 
per cento con me- 
Ma come è potuto succedere? 
■Non so latritene una ragione - di¬ 
ce la ragazza - proprio non ci rie¬ 
sco, non sono mica Claudia Schil¬ 
ler. Poi lo conoscevo, abita vicino a 
casa mia. Ha anche giocato con 
mio figlio. Forse ha deciso di an¬ 
dare a lavorare da hii come ma¬ 
gazziniere proprio per questo Le 
sembrava una persona per bene, 
gentile. Ma basta poco tempo per 
capire come funziona dentro quel¬ 
la roccatura: «Era volgare. Il pome¬ 
riggio era insopportabile, beveva, 
ed era peggio che mai. Mentre ci 
passava accanto, aggiustava una 
toccatine qua. poi una toccatimi 
là- All'inizio -Emme» ha pensato 
che bastassero poche parole giuste 
e decise pei metterlo al sito posto. 
Si sbagliava -Una volta mi ha pre¬ 
so per i fianchi e mi ha tirato a se¬ 
dere sulle sue gambe. Era eccitato. 
GII ho tirato una gomitata e sono 
scappata via». Poi. fra la fine di no¬ 
vembre e l'Inizio di dicembre scor¬ 
so, il fatto più grave. «Mi ha preso 


per le braccia e mi ha sbattuto sul¬ 
le scatole. E mi è saltato addosso 
eccitato. MI ha detto che doveva 
late l'amore con me hi tutte le ma¬ 
niere». 

A quel punto «Emme» racconta 
tutto alle altre dieci colleghe. Viene 
tuori una storia sconvolgente di 
violenze e di molestie anche verso 
le altre ragazze: «Stiamo attente - 
dice allora - diamoci una mano- E 
le altre l'aiutano, quando vedono il 
titolare andare in magazzino, con 
una scusa, entrano anche toro Ma 
ormai la vita è impossibile: a line 
maggio -Emme» si licenzia. E pane 
la denuncia. È la seconda operala 
che lo la a Prato. Il primo caso è di 
Enzina, che per essersi ribellala al¬ 
te «attenzioni» (in primo grado il 
•ritoleslatore- è stato assolto dalla 
tentata violenza e condannato per 
ingiuria. Ora la vicenda aspetta il 
processo in appello) è stata un an¬ 
no senza trovare lavoro, il fidanza¬ 
to t'ha lasciata, lo slesso ha (atto il 
ragazzo conosciuto dopo, quando 
è venuto a sapere del processo in 
cono 


A Mirandola i proprietari non affittano ai lavoratori del Sud 

«Meridionale? Niente casa» 


DALL* NOSTRA REDAZIONE 


SILVIA MIM 



«Non siamo mica 
dei cannibali Ab- 
_ biamo famiglia, 
qualcuno di turi ha figli, abbiamo 
un posto di lavoro, possiamo paga¬ 
ie anche le dire esose die ci chie¬ 
dono qui. Eppure ci hanno rifiutato 
l'appartamento perché siamo del 
centro sud Orsa pensano ulte sia¬ 
mo. selvaggi?». Chi paria é un gio¬ 
vane arrivato da pochi giorni da 
noma, per lavorare alfe Poste di 
Modena come portalettere. Assie¬ 
me ri 'u> ci sono sardi, siciliani m 
lutto una trentina di persone sui 
Ircnt'anni. Sono i lavoratori della 
Send. licenziati dopo la chiusura 
dell'Impresa, parzialmente riassor¬ 
biti dui ministero dette Poste pri 
coprire i larghi buchi (l'organico 
delle amminusltaziom del nord 
Un nord che dà lavoro, dunque, 
ma non case. Perché il pastino ro¬ 
mane racconta che gli hanno riliu- 
t.ilo l'appartamento - tlo|to molli 

tentennamenti e ambiguità - -pre¬ 
feriremmo non affittare a gente del 
centro suri», nvrelrbe detto il padro¬ 


ne di casa Sarebbe successo a Mi¬ 
randola, paesino della Bassa pada¬ 
na. per un appartamento da paga¬ 
re caler un milione e duecentomila 
per due stanze e un bagnetto «L'a- 
vremrro affilialo in Ire o quattro - 
racconta il postino - altrimenti coi 
nostri stipendi a casa non riusci¬ 
remmo a mandare mente Prima ci 
hanno comunicato tutta una serie 
di divieti: vietalo sporcare i muri, 
come se noi sporcassimo i mun. 
vietato chiamare te nostre megli da 
casa, vietato chiamare altra gente 
vietalo fare rumore. Poi alla line co 
l'hanno detto: non alfitliamo a 
gente del centro sud» -No. non 
avremmo proprio pensato mai - 
dice il giovane - di trovare una si¬ 
tuazione del genere, lo sono di si¬ 
nistra. pensavo elle qua ci fosse 
una situazione diversa. E invece ha 
«ovaio questa realtà durre ci chia¬ 
mai io terroni... E poi bisogna vede¬ 
re conre dovremmo chiamare 
quelli che non affittano le case ai 
meridionali». 


E adesso? Adesso tra II. 
dei portalettere assegnati a 
na qualcuno ha trovato casa. Qual¬ 
cun altro, come il postino romano, 
no: stessa musica a Vignola e Ca- 
slelfcanco, sostengono i sindacali- 
sta che oggi aiutano i ragazzi a tro¬ 
vare casa -Come facciamo a so¬ 
pravvivere’ Damiano in macchi¬ 
na. Per fimuna ho una station wa¬ 
gon. Un giorno alla sewmrana an¬ 
diamo in una pensioncina a lavarci 
e a farci una dormita ristoratrice 
Ma anche per il mangiare C dram¬ 
matico. coi panini che costano 
quattromila lire e il cappuccino 
duemila La sera andiamo alla 
mensa dei ferrovieri perché te po¬ 
ste non hanno mensa, qui E non 
abbiamo buoni pasto, insomma, 
(acclamo t salti mortali». H sindaca¬ 
to. intanto, si sta muovendo per as¬ 
sicurare ai proprieiari delle case 
quelle garanzie che. sembra incre¬ 
dibile. sono necessarie in caso di 
inquilini meridionali II posto fisso 
non basta. Del resto anche i mode¬ 
nesi sanno bene quanto sia difficile 
trovare casa nella toro città. Ma lo¬ 
ro. almeno, non sono meridionali. 
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Protestano i sindacati, divise le forze politiche: sì di Pds e Fi, no del Ccd. Allarme turismo 



Scuota in rivolta 
tutti scontenti 
deU’«anticipo» 


La «rivoluzione» di Lombardi che allunga il tempo scuola 
per le superiori, provoca la rivolta della scuola. Tutte le si¬ 
gle sindacali, divise dal contratto, ritrovano t'unità contro 
la misura adottata. Gli-Studenti dell'Uds chiedono che le 
aule riaprano solo pec chi deve recuperare. Sulla stessa li¬ 
nea i genitori. Si dividono invece le force politiche, favore¬ 
voli con qualche riserva Pds e Forza Italia, nettamente 
contrari Ccd e An. Ih allarme l'industria del turismo. 


m ROMA. Un veroè proprio putife¬ 
rio ha scatenato la decisione del 
ministro Lombaidi di anticipare l'i¬ 
nizio dell’anno scolastico per le 
scuole secondarle superiori, accor¬ 
ciando cosi il periodo delle vacan¬ 
ze. Si lamentano i sindacati, alle 
prese con le tappe fìnati di un dMfì- 
clle contralto che incontra un mu¬ 
ro di resistenze nel mondo inse¬ 
gnante. Si lamentano gli studenti 
che trovano sbagliata la decisione 
del ministro e prevedono un «disa¬ 
stro» per settembre. Si lamentano, 
un po' meno, I geniloriche non vo¬ 
gliono assolutamente veder mina¬ 
re gli esami di riparazione, ma sug¬ 
geriscono di riaprire le aule solo 
per ragazzi che hanno bisogno di 
utllvttà di recupero. Si dividono le 
lenze politiche tra chi è iavorcvoie 
con qualche riserva (Pds e Forca 
Italia) è chi è drasticamente con¬ 
tratto (Cede An). Ma piti di tutti si 
lamentano albergatori e operatoti 
turistici che vedono messe In forse 
lo,prenotazioni di (tassa- stagione, 
sempre piti scelte dalle famiglie in 
tempi di magra. 

- Il ministro Lombardi avrà un bel 
da fare nel difendete te sua -rivolu¬ 
zione» che guarda avanti alla scuo¬ 
la dell'autonomia e della llessibili- 
tà. dove non lutti gli studenti faran¬ 
no sempre le stesse cose allo stes¬ 
so momento. Questo è il futuro, 
ora si la conti con i conllilti. Prima 
di limo con li no di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. Cgll, Cisl e Dii 
questa volta non ci stan no. 

Non modHteatt 0 caMiris 

Contro il «modo unilaterale» di 
modificare il calendario protesta 
Emanuele Barbieri della Cgii-Scuo- 
la, «Rappresenta - ollerma - un ul¬ 
teriore elemento di turbativa, ri¬ 
mettendo In discussione un accor¬ 
do che richiede senso di responsa- 
biUa da parie di tutti». E Sandro 
D'Ambrosio di rincalzo la ritiene 
«una risposta imbarazzala ad una 
eredità Imbarazzante che non si sa 
gestire». Pagliuca della Uil scuola, 
aggiunge che non accetterà nessu¬ 
na decisione «che non prevede il 
pieno rispetto del contratto, soprat¬ 


tutto in una materia come quella 
degli esami di riparazione non an¬ 
cora sanzionata dal Parlamento-. 

Di «pressappochismo», «dirigi¬ 
smo» e centralismo» laccia la circo¬ 
lare ministeriale, Nino Gallona se¬ 
gretario dello Snab che vede in 
questo una contraddizione con la 
«tanto conclamata autonomia». E 
mette in guardia: «Le variazioni del 
rapporto professionale sono sotto¬ 
poste alle regole della contrattazio¬ 
ne». Non piace a Giglioni della Gi- 
lada la’conta Ira i favorevoli e con¬ 
trari alla circolare Lombardi. A suo 
avviso «il provvedimento non fi 

Violenza su minori 
Dopo gli arresti 
oggi Interrogato 
H papà accusato 

É «ZatotMarrogato Ieri pomeriggio 
.... . «are di Metta«diIptMflco 

dnundaha portato 

orira che de « nomo, mche «ella 

non m adatte zia, accusati di 
«fetenza taraste su min ori. 
Sacanda quanta si è appresa, 
l'uomo avrebbe respinto tutta lo 
accuso, tritante, tutta H paasa, 
Caritene IWcc», 3500abitanti 
etnia, «tende la tamtgBa sotto 
accusa* contrattacca, 
sostenendo che potrebbe ansare 
una sorta <( laida tamtgttafs 
dottata dall'odte. Una brutta storte 
- sostengono In paast - 
■tevaatata» da*» mamma «tei 
bantu ne di ito*» armi eh», separata 
dal marito, te attesa daldhurzio. 
area bbs voi sta randteaisl dal torti 
abbiti dal l'uomo e dalla sua 
fem IgHa. In attesa di chiarimenti, 
eom » qque. te bambina di sol anni, 
ligia della mas»tra 

trontaclnquanne sotto accusa, 
altontanatadat tribuna*» dal orina ri 
di Torino, resta affidata al ssrvtil 
sociali. Mentre la mamma, 
nonostante II «consigli» della 
dire rione scotasllca di testare 
qua le ha giorno a casa», ritenendosi 
Innocente eontfnuaa Inorare. 


buono nfi cattivo» vèto che cosi fan 
lutti in albi paesi E tulle le sigle sin¬ 
dacali questa rolla sono d'accor¬ 
do. Cgil. Cui e Uil in lesta: si dichia¬ 
rano indisponibili a «qualsiasi au¬ 
mento obbligatorio e non retribui¬ 
to dei carichi di lavoro previsti dal 
contrailo» 

Allume turiamo 

Alila novità in vista della firma 
del contratto, i segretari generali di 
Cgll. Cisl e Uil scuola sono favore¬ 
voli al riconoscimento dell'area 
della dirigenza scolastica prima 
della lirma del contratto. Una parte 
rimaste controre»» nel verbale di 
accordo e che aera scatenato le 
proteste dei presidi e direttevi di¬ 
dattici aderenti ai sindacati confe¬ 
derali. SI va anche verso un coordi¬ 
namento del dirigerai scolastici 
Cgil. Cisl e UH scuola. Lo scopoè di 
acquistare una visibilità che. la- 1 
menta Catalano della Cgil presidi, 
«lin'ora ha avuto solo l'Anp a cui 
aderiscono un numero mollo mi- 
noredicapid’isti Dito- 

Sulla circolare del ministro quasi 
sulla stessa sponda si ritrovano Pds | 
e Forza balia «Ogni elemenlodi in¬ 
novazione che va ver» la fusibili¬ 
tà e l'autonomia è una cosa impor¬ 
tante- afferma Vittorio Campionne. 
responsabile scuola del Pds Gli fa 
eco la forzata Valentina Aprea 
-Rompe la rigidità del l'organizza | 
rione scolastica, prevedendo mo¬ 
menti accoglienza e di approfondi¬ 
mento nei primi, goni». Anche se 
poi si chiede: «Quante scuole 
avranno tulli i docenti in servizio ai 
primi di settembre?» I dubbi sono 
sull'applicazione e per Campione I 
la modifica è positiva ma va «erifi¬ 
caia sul campo-. In particolare 
spezza una lancia a lavora del sin¬ 
dacati: «Una riorganizzazione del 
calendario deve aprire anche un 
discorso sulla professionalità e sul¬ 
la remunerazione degli insegnare ! 
li» Scatenati contro il ministro il 
Ccd e Alleanza nazionale Giova- 
nardi (Ccd) chiede il ritiro della 
circolare, criticata come punitiva 
per gli studenti promossi senza ri¬ 
serve. e perché crea -disagio alle 1 
lamiglie e a lutti gli operatori turisi! 1 
ci- Una follia- che si aggiunge ad 
altre -di questo ministro» per Ange¬ 
la Napoil. deputala di An che trova 
la circolare particolarmente disa- 
trosa per le scuole del Mezzogtor- i 
no. 

In allarme albergatori la Federai- 
beighi. la Ravet che riunisce le 
agenzie di viaggio e l'Assolutismo 
Più che sul merito, esprimono per¬ 
plessità sul metodo adottato 

QLD.M. I 


L'INTERVISTA. Parla il professor Benedetto Vertecchi, pedagogista 

«Il calendario scolastico va rivisto» 


Benedetto Vertecchi, pedagogista, tra i maggiori esperti 
di «scienza della valutazione», parla della decisione di 
anticipate l'apertura delle scuole secondarie. Favorevo¬ 
le all'allungamento del tempo scuola, è perplesso inve¬ 
ce sul legame con l'attività di recupero ad inizio dell'an¬ 
no. «Meglio una riforma del calendario pensata autono¬ 
mamente, non per far fronte all'emergenza determina¬ 
ta dalla decisione estemporanea di D'Onolrio» 


■ Prafewor VàfteceW, due ratti- 
man. di vacanza te imi» barato 
scatenate uri putiferio. Protesto 41 
tuta I ttpb sfttecaf, di teftuotiife 
por chi «I è mattata la praatazteno, 
d ariamo par 5 tariamo. Mal Sai 
paera *on è aaflo «tudtew con I 

n mHrodd? 

io solita antropologia mediter¬ 
ranea, del paese benedetto dal 
sole d estate in cui non si può fa- 
niente I problema piuttosto è 
quello dell'efficacia dell'organiz- 
zaztone del tempo scolastico La 
questione dell'industria turistica, 
sollevata da più patti, contraria¬ 
mente a quel che si dice, potreb¬ 
be risolversi con vantaggio sca¬ 
glionando le vacanze estive In 
Germania, dove le vacanze estive 
durano quaranta giorni, i lander 
concordano un calendario sca¬ 
glionato, per coi le vacanze non 
sono contemporanee ed occupa¬ 
no un periodo che varia dalla fine 
di giugno alla metà di settembre. 
Pariamo piuttosto dstl'sWcacfe 


Ecco, questo è il problema cen¬ 
trale. Dal punto di vista dell'effi¬ 
cacia didattica un'interruzione 
prolungala d estale è disastrosa, 
e credo che nessuno possa dimo¬ 
strare il contrario. Cè un proble¬ 
ma di continuità dell'apprendi¬ 
mento che viene rotto ogni anno 
per un tempo eccessivamente 
lungo 200 giorni di attività didat¬ 
tica potrebbero bastare se fosSfr 
ro meglio distribuiti nel corso del¬ 
l'anno. 

Come rtevtebtwra ««ara dfeM- 

buttt? 

Si potrebbe introdurre la settima¬ 
na corta con il sabato libero, 
avrebbe ('effetto di prolungare il 
calendario e di raccorciare le va¬ 
canze. 1 200 giorni di lezione so¬ 
no mediamente in linea con il re¬ 
sto d Europa, ma da noi sono di¬ 
stribuiti in modo sequenziale con 
l’unica interruzione vistosa della 
vacanze di Natale e con una lun¬ 
ga pausa estiva, invece andreb¬ 


bero distribuite in modo da copri¬ 
re buona parte dell’anno. Ci sa¬ 
rebbe un vantaggio in termini di 
apprendimento 
E par inerire M recupero di chi 
lapidea te QMlche materia fiati¬ 
le quwte aratei po? 

La decisione dell'anticipo è stata 
presa come rimedio all'abolizio¬ 
ne degli esami di riparazione e 
per dare tempo al recupeiq. Beffo 
su questo non sono molto d'ac¬ 
cordo. perche defedisi di r&lfpe- 
ro sistemati all'inizio dell'anno 
scolastico non sono corsi di recu¬ 
pero ma di preparazione al nuo¬ 
vo anno Ma le difficoltà che ac¬ 
cumulate vanno recuperate du¬ 
rante l'anno e non dopo un Inter¬ 
vallo. perché dopo un'interruzio¬ 
ne le difficolta sono au meniate 
I mtetetro fidante la scelta pte- 
cbfi tetrodo.. taraiMNta netta 
grattare dal catendario, e rande 
fioMlNte colocare I coni di re¬ 
cupera al mattino. 

Allora bisognerebbe prendere la 
palla al balzo e varare un'ipotesi 
di riforma dell'anno scolastico, in 
cui l'intervallo estivo sia definito 
almeno in termini di durata mas¬ 
sima: in cui il coordinamento Ira 
le Regioni affronti anche la que¬ 
stione dell'Industria turistica, per¬ 
ché anche questi sono problemi 
in un'economia come quella ila- 
liana; in cui si fissino, salvo I auto¬ 
nomia delle scuole di stabilire 
quando, i periodi da dedicare ad 
attività di carattere compensativo 
e di sostegno. Altrimenti qui ri¬ 
schiamo dfavere un inzio dell'an¬ 


no scolastico sbonconcellato Ira 
attività di orientamento, di eccel¬ 
lenza, non si capisce come, per 
gli alunni migliori, e attività dì re¬ 
cupero per quelli in difficoltà, lo 
credo che avremo bisogno d i una 
ipotesi di Interpretazione dell'of¬ 
ferta scolastica In cui a periodi di 
lavoro intenso da 'parte della 
scuola corrispondano delle pau¬ 
se che.possano essere variamen¬ 
to Utilizzato e comunque usale ai 
fltll’Uisf fécupero Quello che è 
Importante è che non passi tem¬ 
po. da aitando si manifesta la dif¬ 
ficoltà di apprendimento a quan¬ 
do la scuola propone una solu¬ 
zione compensativa. 

AlMaentl cM fi impegnato In at¬ 
tuti di ree «itera retta tempre 
indietro pente* nel frattempo gli 
altri ranno avanti? 

Le difficoltà di apprendimento 
tendono a consolidarsi, a sovrap¬ 
porsi e a creare uno strato, più 
tempo passa più è difficile recu¬ 
perare. lo sono favorevole all'al¬ 
lungamento del tempo scolasti¬ 
co, quello che mi lascia perples¬ 
so fi averto legato ad una funzio¬ 
ne di recupero all'inizio dell an¬ 
no. Non mi convince. Credo esi¬ 
sta un forte tegame tra la 
razionalizzazione del calendario 
scolastico e la trasformazione 
della didattica, ma bisognerebbe 
uscire dalla logica del rattoppo 
che in questo caso mi sembra an¬ 
cora mollo fotte. E non introdurre 
cambiamenti che possano avere 
una forte portata innovativa sotto 
la spinta della necessità. 


Guzzanti: «Il provvedimento dovrà essere sottoposto alla conferenza Stato-Regioni» 

Sangue, il ministro annuncia un decreto 


NOSTRO SERVIZIO 


Postini «deportati» dal Sud al Nord 

Protestano i portalettere: 
«Siamo costretti a dormire 
in auto e a pagare l’albergo» 


w ROMA. Sarà un decreto ministe¬ 
riale da sottoporre alla conferenza 
slato regioni a fare ordine, eniro Ire 
settimane, nell'otgantzzazione e 
distribuzione del sangue in ilalia 
D> ha annunciato il ministro della 
Sanità Elio Guzzanti che ien ha 
presieduto fa riunione della Com¬ 
missione nazionale sangue I! de¬ 
creto. ha spiegato Guzzanti, dovrà 
prevedere: la costituzione di un 
Comitato trasfusionale in ogni 
r»|«dalc (dove già funzionano, ci 
sono stati enormi risparmi); la fi¬ 
guro (li un responsabile per la illi¬ 
rica del sangue e degli emoderivali 
nello strutture pubbliche e in quei 
le private (queste ultime sono do¬ 
lale solo di una Irigoremoteca). 
Inoltre, si prevede che ogni proce¬ 
duta togata all'uso del sangue deb¬ 
ba essere indicata in appositi regi¬ 
stri; Il controllo sull’organizzazione 

del sangue dovrà essere allumo 
dalle regioni, mentre al ministero 
viene riservata una (unzione di 
coordinamento. 

Ruzzanti Ila poi detto che sarà 


istituito presso l'istituto superiore di 

sanità un groppo di esperti per 
l'aggiornamento continuo dei test 
diagnostici per rivelare la presenza 
di microrganismi (Gius nel san¬ 
gue). affinché tali test siano sem¬ 
pre più aggiornali. Guzzanti ha lat¬ 
to l'esempio di alcune varianti del 
vires hiv elle sono apparse in Fran¬ 
cia e che ponebbero arrivare an¬ 
che da noi. 

Per quanto riguarda la sicurezza 
del sangue, poi. Guzzami ha ripor¬ 
tate due dall sol controllo dei lla- 
t-oiii. li primo è contenuto nell'ulti¬ 
mo rapporto aids e segnala che i 
casi dovuti a trasfusione dal 1982 al 
1993 sono stali in totale 305. pari 
alll.lV dato die il ministro ha de¬ 
finito -nella media europea». Alto 
23Scasi l pariall'0.9";i) sono dovu¬ 
ti invece agli emoderivati per gli 

emofilia, il secondo dato riguarda 
invece il controllo delle singole do¬ 
nazioni di sangue (sono siatec<at- 
trollalccirca un milione e 700 mila 
unità ) e risulta • ha aggiunto Guz- 
zaini -che la posilivilà al virus tiri-fi 


diminuita costantemente nel tem¬ 
po dal 1985 lino ad oggi -In parti¬ 
colare - ha detto • la prevalenza fi 
passata dallo 0.029 del 1985 alto 
0,004 del secondo semestre del 
1994. Inoltre chi utilizza dona¬ 
tori non periodici il rischio di con- 
Irarre infezioni fi dieci voile mag¬ 
giore rispetto alt'utitizzo di donato¬ 
ri peni-die.- 

■Per questo - ha aggiunto Ruz¬ 
zami - invitiamo chi può farlo alla 
donazione rotatoria e peritata 
perche il sangue si deve donare c- 
non comprare». Nella riunione del¬ 
ia Commissione sangue- sono atto 
studio proposte per la mortifica 
della legge 107 del 1990 ma, ha 
spiegalo Guzzanli. -non fi da linei¬ 
le modifiche che possiamo atten¬ 
derci risoluzioni lapide» Uiùputcsi 
allo studio riguarda la possibilità di 
rivolgersi non solo a ditto- italiano 
ma a nette europee. 

Cominenlando lo inchieste in 
corso sui sangue il mimsrro ha det¬ 
to che questi (airi ■ i mimmi h he c l¬ 
ima lembi le contusone: mi auguro 
die alla fine risiili ino solo dtshiit- 
ztai organizzative. Sono latti che 
destano sconcerto e che rilevano 


che I organizzazione prevista e 
ben scritta non viene attuala» Inol¬ 
tre per Guzzanli gli episodi di mal- 
coslunre che ha evidenziato la ma 
gistratura -servono ad accelerare fi 
perfezionare il lavoro delia com¬ 
missione sangue- In questo conte¬ 
sto. ha spiegalo, c'è ilnschioche la 
gente tema che donare il sangue 
sia pericoloso, a rischio di infezio¬ 
ne. -Sarebbe il peggio che |>ossa 
capitare Non esistono assoluta 
mente rischi di questo genere». 

Secondo il presidente dell'asso¬ 
ciazione politrasfusi Angelo Magri¬ 
ni non lutti gli ospedali (solo 80 su 
MIO) hanno attivalo (e commissio¬ 
ni per il buon uso del sangue Inol¬ 
ile ì controlli di qualità all'alterno 
dei laboratori non sono trasmessi 
agii organismi centrali- attualmen¬ 
te rispondono solo 1*85 per cerno 
dei centri trasfusionali 

Inianto il Tribunale dei diritti del 
inaiato ha deciso di chiedere ai di¬ 
rettoli generali delle Usi di convo¬ 
care. sul problema sangue, gli or¬ 
ganismi di conilo!lo previsti dalla 
legge S|7 di riforma della sanità 
lo ha detto Teresa Peirangcilmi, se¬ 


gretario del Tribunale stesso se¬ 
condo eoi in base all'articolo 1 4 di 
questo legge, i responsabili delle 
Usi sono obbligati a convocare le 
Conferenze dei seivizi. che hanno 
proprio il compilo ài vigilare sulla 
trasparenza del toro operato «Per il 
futuro - ha aggiunto Petrangolini - é 
necessario che il ministero si faccia 
carico di promuovere una seria 
campagna per le donazioni di san 
gue. destinala a creare una cultura 
della donazione come atto di soli- 
danetà e anche sire memo per di¬ 
fendersi dai possibili contagi». 

Olire aliopcradi sensibilizzazio¬ 
ne. la rapprese rito nte óelldgani- 
smn chiede ui« semplicazione 
delle procedure iter la donazione 
del sangue e. sut ironie dei medici, 
una imeniizione radicale della 
commistione pubblico-privato, in 
sede di rinnovo del contratto di la¬ 
voro». Pctragolini ha infine solleci¬ 
talo lo svolgimento del processo 
die vede coinvolto l'ex direttore 
generale del ministero deila Svanita 
Duilio Poggioli™, processo in cui il 
Tribunale per i diritti del malato si 
costituirà parte rivi fe¬ 


ra BOLOGNA Rabbia e dispera¬ 
zione serpeggiano ira un centi¬ 
naio di portalettere in esubero 
della «Senditólia» che hanno do¬ 
vuto lasciare te regioni del cen- 
tro-sud pei essere 'assorbiti» ne¬ 
gli uffici postali dell Emilia Ro¬ 
magna Uo.a siluazmv,-. che i la¬ 
voratori descrivono come alluci¬ 
nante motti sono costretti a dor¬ 
mire in macchina, altri pagano 
salatissimi conti d'albergo. Quasi 
tutti distribuisc ono la posta a pie¬ 
di o su biciclette di fortuna, per¬ 
ché le Poste • denunciano i sin¬ 
dacali dei postali aderenli a Cgil. 
Cisi e Uil - non hanno (ornilo i 
motorini E non è lini la: qualcu¬ 
no di loro paria di razzismo ser¬ 
peggiante, che impedisce -ai me¬ 
ridionali» di wwarc anche un al¬ 
loggio temporaneo La protesta 
contro ia direzione centrale delle 
Poste parte dell'Emilia, ma se¬ 


condo i postini licenziati dalla 
«Senditalia» - fi azienda che aveva 
I' appalto per distribuzione rii 
espressi e telegrammi -si trovami 
nella stessa situazione anche i lo¬ 
ro colteghi «spediti» negli uffici 
postali di Treviso o Milano -È 
una vera e propria deportazio¬ 
ne». fi sialo il lofi moliv doli' as¬ 
semblea. che hanno temilo ieri 
sera a Bologna nella sede dei sin¬ 
dacati. “Molli di noi stanno pen¬ 
sando di rinunciare al posto di la¬ 
voro piuttosto che vivere in que¬ 
ste condizioni. Alcuni fo hanno 
già (allo e se ne sono lomatia Ba¬ 
ri o a Cagliari» Hanno sapulo la 
loro destinazione Ire-quattro 
giorni prima della partenza e una 
volta a Bologna. Modena e Reg¬ 
gio Emilia o irei paesi vicini si so¬ 
no trovali tillo sbando: hanno an¬ 
che ricevuto una diffida por es¬ 
sersi presentali in ufficio senza il 
motorino. 
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LA GUERRA DI BOSNIA. 


I caschi blu pronti a aprirsi un varco sul monte Igman 
Karadzic: «Attenti comando io». Trattative per gli ostaggi 



Chn» FietclwiiAnw-nvuW 


L’Onu tenta di forzare l’assedio 


Corridoi per Sarajevo senza farina, minacce serbe 


Hanno fatto tornare indietro I inviato di Boutros Ghali Gli 
hanno negato il permesso di atterrare a Sarajevo quando 
il suo aereo era quasi già sulla pista II leader dei serbo 
bosniaci, Karadzic, manda nuovamente a dire, «Qui co¬ 
mando solo io» E questo propnp mentre i generali dfeB'O- 
nu starebbero decidendo di aprire una strada sul monte 
Igman per far arrivare gli aiuti umanitari a Sarajevo senza 
neppure fanna. Resta alta la tensione in Croazia 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

NvoMomsonra 


m SPALATO Non gli hanno rtcan 
che penne»» di mettere piede a 
Saraievo Ecosl I aereo biancocon 
le Insegne delle Nazioni Unite che 
Ira sparlava Chlnmaya Gharekhan 
consigliere polillco del segretario 
generale dellOnu Boutros GhaJi è 
stalo costretto ad una brasca virala 

B rano mentre stava per atterrare 
altra patte I ordine del generale 
Rutko Mladic era stalo chiaro -Il 
permesso per lattetraggio è slato 
revocalo Se vuole venire lacda 11 
giro da Belgrado- SI perché I in¬ 
viato dellOnu avrebbe dovuto an¬ 
dare a Pale la -capitale* dei serbo 
bosniaci a sedici chilometri da Sa 
raievo per discutere della sorte dei 
caschi blu ancora in ostaggio Mia 
die ha latto sapere che non poteva 
garantire la sicurezza del volo per 
timore -di una provocazione da 
parte dei croati di Bosnia o del go¬ 
verno musulmano- Una giuslifica- 
zlone che non viene neanche pre 
sa in considerazione dalle fonti 


Onu -Ha voluto umiliare I invialo 
di Boutros Gitali* 

UmMrto rinviato dittai 

Lo schiaffo del comandante dei 
miliziani serbo bosniaci ha un si 
gnilicato ben preciso II messaggio 
è rivolto proprio ai vertici delle Na 
zlonl Unite •Attenti a quelloche la 
te La chiave peri accesso a Sarate- 
vo è nelle nostre mani Slamo noi a 
decidere chi come e quando però 
entrare o uscire dalla città assedia 
ta» E non è un casochel incidente 
sia stato provocato proprio len 
Perché propno in quesle ore po¬ 
trebbe aprasi un nuovo braccio di 
ferro tra le Nazioni unite e gli uomi¬ 
ni di Karadzic La posta in gioco è 
mollo atta L esito di questa sfida 
potrebbe addinttura mutare i rap¬ 
porti di forza sul campo di balla 
glia ira I eseicuo bosniaco e quello 
serbo 

Nel lager più grande del mondo 
a Saraievo i vtven sono ormai agli 


sgoccioli. Le nserve di tanna sono 
quasi esaurite La grande panette- 
na della città che allevia la lame 
della metà degli oltre 350 mila abi 
tarli Ira quattro giorni sarà casbe! 
la a spegnere i forra Da otto setti¬ 
mane I aeroporto della capriate é 
chiuso Le strade di accesso sono 
bloccale I serbo bosniaci non tan 
no più passare! camion Una situa 
zione drammatica Tanfo che un 
portavoce dell Allo commissario 
per i nlugiati ha lancialo icn I aliar 
me "Cercheremo di far arrivare i 
generi di prima necessità su strade 
protette dai caschi Min 
Ecco la sfida che l'Onu starebbe 
per lanciare a Karadzic e compa 
gnl Fai arrivare i convogli umani¬ 
tari a Saraievo senza dover più sol 
tostare ai voleri di Pale Non acce! 
lare più senza batter ciglio i divie¬ 
ti Partire verso la capitale bosniaca 
sforniti del consenso delle truppe 
assediami Sono davvero peonie le 
Nazioni unite a lar vedere i musco¬ 
li’ A lar rispettare quella risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza che 
indicava Sarajevo e altre città co¬ 
me -zone protette- 7 
Forse qualcosa si sta davvero 
muovendo. A spingere il piede sul 
I acceleratore sono i capi militari 
dei caschi blu presene in Bosnia 
Sono loro che avrebbero chiesto ai 
vertici di New York I aufonzzazione 
ad aprire una via di accesso a Sara 
levo per consentire 1 armo degli 
arali umamtan Come’ Attraverso il 
monte Igman Percoirendo quegli 
otto chilometn di montagna che 


normalmente sono sotto il tiro del¬ 
le aragliene e dei cecchini serbo 
bosniaci Per fatto il generale bn 
tannico Rupert Smith comandante 
dell Unproloy in Bosnia, dovrebbe 
pqrò piazzare tfcpUitblu sul roon 
le Igman e posizionare fi i cannoni 
appena amvau da Londra 
len si è saputo che già sabato la 
strada é stala utilizzata per lar am 
vare a Saraievo 38 tonnellate dici 
bo (camion erano scortali dai sol 
dati francesi in assetto di guena I 
serbo bosniaci avevano minaccia 
lo di colpire il convoglio Poi han 
no preferito evitare uno scontro di 
retto con i caschi blu AD Onu di Sa 
raievo dicono che il generale Smi 
Ih ha agno di testa sua Non ha 
chiesto il via libera per la sua n 
schiosa missione Ora però si al 
lende un segnale da Yasushi Aka 
shi il plenlpotenzlano dellOnu 
Dara luce verde’ Fino a questo mo¬ 
mento I invialo di Bou'ios Ghali si e 
sempre segnalalo come un gran 
temporeggiatore Sempre alla n 
cerca di una qualche mediazione 
Qualche suo collaboratore len a 
Zagabna laceva notare che in el 
(etti il mandato assegnato all Un 
prolor comprende la protezione 
della missione umanitana E tutta 
via i serbo bosniaci potrebbero av¬ 
valorare la loro tesi secondo la 
quale I Onu si starebbe muovendo 
con evidente -parzialità* Anche 
perché un inteivento militare delle 
lenze di pace sul monte Igman 
contro le aitigliene di Karadzic mo¬ 
dificherebbe il rapporto di forza Ira 


le parti belligeranti a favore dell e- 
selcilo di Saraievo E Pale ha sem 
pre in mano quei caschi blu presi in 
ostaggio 

Anche len nella capitate bosnia 
caè suonato I allarme generale La 
città è stata nuovamente sotto it 
fuoco incrociato dei cecchini e del 
t artiglierìa Scohtn sono segmmb 
in diverse zone della Bosnia 
Drammatica la situazione nellen 
clave musulmana di Srebremca 
(anche questa -zona protetta- dal 
l Onu) Ottre tremila civili sono sto 
ti costretti ad abbandonare le toro 
case sono I Incalzare dell avanzata 
delle milizie serbo bosniache I 
profughi sono diretti nella città di 
Srebremca dove vivono quaranta 
mila persone (oltre la metà sono 
profughi) e dóve scarseggiano i 

r n di poma necessità AGoraz 
invece le milizie bosniache 
hanno circondalo un gruppo di ca¬ 
schi blu 


Tensione In Croazia 

Ancora alla la tensione anche in 
Croazia dopo che I esercito di Za 
gabna ha attaccato domenica le 
postazioni dei secessionisti se ibi 
bombardando un villaggio a pochi 
chilometri dalla loro -capitale- 
Kmn II leadei dei serbi della Kiair- 
na hachiesto I intervento dell Onu 
E ha minaccialo di colpire le città 
croate compresa Zagabna nel ca¬ 
so in cui I esercito della Croazia 
dovesse tcniare di nconquistaie 
temlon Cosi come era avvenuto 
nplla Slavoma occidentale alla fine 
di apnle 


Mosca boccia 
la task force europea 
e ventila un veto 

La Russia è contraria alla «forza (li reazione rapida», il con¬ 
tingente armato voluto da Parigi e Londra per spalleggiare 
le forze di pace Lo ha detto il ministro degli Esten Kozyrev 
lasciando trapelare anche la minaccia di un possibile veto 
all'interno del consiglio di sicurezza Costruire la FFR «sa¬ 
rebbe un addio definitivo al lavoro che sta svolgendo il 
gruppo di contatto», ha detto Kozyrev Mosca teme di per¬ 
dere il molo sulla scena intemazionale a nei Balcani 

_ PACCA NOSTBAOOftaiSPONOeNTe _ 

MANAUNAtWUlm 


m MOSCA La Russia é scontenta 
la Russia borbotta la Russia mi 
néccia A EJtsin non é piaciuta la 
decisione presa in Olanda la setti 
maria scorsa di inviare in Bosnia 
un contingento di 1 Ornila uomini • 
francesi inglesi e tedeschi pei 
scortare e difendere anche con le 
anni I caschi blu delFOnu E ha da¬ 
to ordine ai suoi di boicottarla per 
mettendo loro di usare peiftno la 
minaccia del veto al consiglio di si¬ 
curezza dell Chiù quando se ne de 
scuterà Non lutto però é cosi chia 
ro HCremfinodlceenondice lagi 
untala a Mosca trascorre cacando 
di inietpreiare le sue vane «lingue» 

Dice Mosca nd linguaggio di 
pfomanco useremo il dlntto di ve¬ 
to per bloccare il dispicgameiito 
delle Ione occidentali in Bosnia 
-solo se» il programma proposto 
dagli alleao nsultcrà assolutamen¬ 
te -inaccettabile- per la Russia E 
aggiunge nel linguaggio dei mini 
stero degli affan cstcn la Nato non 
è 1 Onu noi non siamo d accordo 
a concedere all Alleanza atlantica 
un ruoto autonomo In Bosnia 0 
mandato delle Nazioni unite non 
deve cambiare E quando Infine 
paittKoZyrev ministro degli cstan 
in persona, si capisce che lo Russia 
é sobrathitto in grande- difficoltà e 
che là parola Veto è siala usala co¬ 
me un arma di cui si vorrebbe fare 
volenhen a meno 

-Non si tratta di mettere o non 
mettere il veto spiega Kozytev Si 
tratta di rafforzare I operazione 
dell Onu usando I melodi polita¬ 
li ministro é restio a svelare le vere 
intenzioni russe ma non lo t adatto 
quando attacca con durezza la 
•forza di reazione rapida- decisa a 
LAja. -Introdurre in Bosnia una 
forza del genere dice significa di 
re addio definitivamente a tutto 
quello che abbiamo discusso (ino¬ 
ra nel grappo di coniano- E anco 
ra più chiaramente «La Russia può 
sostenere solo una decisione che 
rallorzi le capacità dell Onu e che 
non contraddica II mandalo esi 
stenle- Anche se Kozyrev non ere 
de affatto che gli alleali vogliano 
stravolgere il mandato dellOnu 
trasformandolo da missione di pa 
ce in incarico di guerra -E irreali 
sheo- dice più a se slesso che agli 
alleati 

Ma perché la 8osnia diventa 
sempre di più il motivo del mag 
gior conflitto dei ressi con gli oca 
dentali’ Di che ha paura Mosca’ 


Innanzittutto di subire una decisio¬ 
ne dell ovest con relativa perdita di 
prestigio a livello intemazionale in 
senso lato nei Balcani in senso 
stretto e all interno dei propno 
paese ancora più stretto Parigi e 
Londra hanno spinto per costituire 
la -forza di reazione rapida» senza 
consultare i ressi e peggio mentre 
le era stato chiesto di Intercedere 
presso i serbe L inviato di Eltsin 
Zotov è ancora a Belgrado che di 
sarte con gli uomini di Milosevic 
che figura ci la il capo del Cremli 
no se arrivano 1 soldati della Nato a 
sostituire con le armi il suo consi 
gliere’ I «fratelli- serbi gli sbatterete 
berrò la porta In faccia e il mondo 
penserebbe che la -grande poten¬ 
za russa- veramente è un residuo 
del passato Senza comare le riper 

missioni interne Eltsin ha npreso 

un po di ossigeno da qualche me¬ 
se a questa parte ma la sua posi 
zione é estremamente fragile ba 
sta uno sgarbo sulla scena tntema- 
zrooale per lar aoliare di nuovo le 
sue quotazioni Un pacchetto di 
motivi concreti che gli occidentali 
a volte tengono in conto e a volte 
no E quando non lo fanno I ressi 
atomo la Voèé frenano e finito 

appello alle regole Alcuni rioSIn 
timon li scioglierà il segretario ge¬ 
nerale dell Orni dice ancora 1 Ko¬ 
zyrev altri saranno eliminati da 
esperti mtlrtan Ma è evidente che 
ta decisione politica la deve pren¬ 
dere I organismo politico respon 
sabde per le operazioni in Bosnia- 
e nessun altro E si toma cosi al 
punto di partenza La Nato pa Mo¬ 
sca non conta a niente solo 1 Onu 
ha voce in capitolo In Bosnia e 
dunque quanto è stato deciso a 
L Aia se non è ratificato dalle Na 
noni unite non ha nessun valore E 
fi nel Palazzo di vetro la Russia 
spera di coniare quanto ritiene di 
dover contare cioè mollo Fino a 
usate il veto’ Sarebbe una decisto 
ne gravissima che solerebbe il 
paese respingendolo indietro nel 
tempo e nei regimi e che Mosca 
non ha voglia di prendere Una 
sedia pencolosa anche per t ngur 
giti nazionali^ che I accompagna 
no Un fondo di -Izvestiia- il quoti 
diano meno tenero col presidente 
attaccava ten la politica americana 
in Bosnia -Strillano sfollano ma 
non hanno mai mosso un dito per 
lar avanzare le trattative di pace 
Lorosoitokxitani possono parlare 
di guerra» 



II free lance italiano sparito il 9 aprile scorso è stato «lasciato ien e accompagnato a Spalato 

Liberato Toson dopo due mesi di mistero 


Si prepara la forza di pronto impiego 

Londra cerca navi civili 
per le sue truppe. In Italia 
elicotteri e soldati Usa 


m SARAIEVO È giunto ieri sera a 
ipaiolo II giornalista hee lance ita 
Itano Matteo Toson liberato I altra 
notte dalla polizia bosniaca a Sara 
levo Toson ha lasciato nella notte 
ira domenica e lunedi la capitale 
bosniaca su un blindato dellOnu 
Era accompagnato da un funzio¬ 
nano della delegazione speciale a 
Saraievo e scortato da alcuni ca 
se hi blu 

All uscita dalla città Toson è sta 
tu preso in consegna dal battaglio¬ 
ni malese che lo ha accompagna 
tu fimi alla base di Kuniic a ses 
sotti r chilometri a sudovesl di Sa 
raievo Qui Toson è sialo preso in 
consegna da tunzionan della eoo- 
pt razione italiana che lo hanno 
aceontpttgn ilo a Spalato dove era 
tilt vi in serata Sembra che le sue 
e (indizioni di salute stano buone 

Matteo Toson padovano eraar 
rtv ito mila capii,ile bosmaca il 6 
ipnk provenienti da Belgrado Al 
v llittiaitalc Avvenimenti aveva 
proposto un servizio su un traffico 
di inni tra grappi islamici di Alile 


na Somalia e Bosnia incuisareb 
bero coinvolti anc h e Italiani Su 
questo Iralfico sembra stesse an 
che scrivendo un libro per una ca 
sa editrice francese 
Toson che ha 25 anni aveva la 
scialo ad Avvenimenti una sene di 
documeoli che dopo la sua scom 
parsa sono stali consegnat alla 
Dtgos A Saraievo Toson si era 
messo in contatto con la rapine 
sentori?» diplomatica speciale ila 
liana Sabato 8 apnle Toson ha le 
lefonato alla redazione di Ameni 
nienti dicendo che I aeroporto era 
chiuso per i bombardamenti c clic 
avrebbe tentalo di tornare con il 
primo aereo disponibile II grano 
dopo la domenica delle Palme 
Toson è stato visto per I ullima voi 
la a Saraievo -Sono sialo rapito 
verso le M «ano in Ire mi Iranno 
ammanatalo bendalo e straspor 
lato in auto ut una cella seminici 
rata dopo un viaggio di una ve nti 
na di minuti» ha raccontalo api*, 
na giunto a Spalalo Trentascttc 
grami di prigionia a pane c ac qu i 



Matteo Toson Ansa 


l -spesso solo acqua -1 c rii interro¬ 
gatori -con la pistola puntola ad 
uni (empia- Interrogato vi rhi e 
vi che tosa’ -lo dirti solo dtgxi 
che virò ime alo in Italia- Li noti 
zia della sparizione del giovane 
padovano si era saputo in fiaba so 

lanterne il 12 aprile 


Due giorni dopo il quotidiano 
i Informazione annunciò la pub¬ 
blicazione avvenuto il giorno sue 
cessivo di alcuni documenti 

-esplosivi- consegnati il 30 marco 
da Toson definito -vicino ai seni 
zi segreti frances 
Poi nessuna notizia lino al 2fi 
apnlc quando I agenzia serbo I» 
snwc .1 Sma nvelò c he Toson era 
Vaio ut t isn 18 aprile nplla parte 
musultnan i di Saraiero ma la ne» 
117,1 si nroto falsa II 29 apnle laSr 
uà pubblicò le dichiarazioni di Ca 
rv Cowarel portavoce deli Unpro 
fot secondo il quale Toson aveva 
tentalo invano di imbarcarsi su un 
aereo fieli Onu ma ora poi scom 
parso presumibilmente il y apnle 
oc Ila parte inustilman i della capi 
lak bovnai r Poi incoia silenzio 
ass ilul - Imo al fi maggio quando 
un quotidiano di Padovi scnvst 
c Ih Iris al era viro e si fonava ut 
u 11 pugnine di Hiasnica nella zo 
na vfito r ontrollo bosmaco ai pie 
diri» Ini. -riti Igman La notizia non 
lr:*i) |,crò confi rntc ufficiali IJ Ifi 


maggio verso mezzanotte ima la 
notizia attiverà m Italia con con 
ferma ufficiale della Farnesina so¬ 
lo iM8 maggio 1 la polizia bosnia 
ca trovò Toson ad Alipasmo Polle 
zona periferica ad os-pst di Saraie 
vo c hi portò nplla caserma del 
quartiere di Mamn Ove* vicino al 
I hotel Hobday Intt dove il giornali 
sta padovanoé stalo trattenuto per 
essere sottoposto »d interrogatori e 
leccttomcifii t tiewe è stalo visitato 
d i un r ip|>tt seni iute de Ila di lega 
zioite italiana che lo trovò ni buo 
tir cund ztom Rimangono ancora 
altura misteri compreso tl vero 
scopo del suo avventuroso viaggio 
Il governo boni -co ne n ha (or 
mutato nessuna accusa nei con 
trami dell il titano c il lungo fermo 
e staio montale ani ta necessita di 
tcccrt traenti fi p rrte delle auton 
là Itovi ac Ite In questo {tetrodo vi 

si. state lunghe trattative tri il 

governo tritolane quelle Ixismaco 
c am he una sene di coniato con 
I Unirei! «i-iiW il giovane poles 
A essere porr rtoluonSaraievo 


■ LONDRA Cercansi navi civili a 
prezzi modici pa trasporlo trappe 
il governo Maior sta sondando il 
mercato manttimo per la costosa e 
complessa operazione con cui nel¬ 
le prossime settimane saranno 
spediti in Bosnia 1 5 500 soldati del¬ 
la 24ma A -Aumobile Bngade- 
zoccolo duro della nuova torca 
multinazionale di rapido impiego 
a disposizione dei comandanti 
Onu Net quadro dei preparai ni lo 
g siici lunzionan del ministero del 
la Difesa britannico hanno avviato 
contato con le compagnie navali 
con I obiettivo di spumare buoni 
prezzi di noleggio II noleggio ma 
munto non è 1 unica opzione presa 
in esame il ministero della Difesa 
conia dt spedire almeno una parte 
degl uiom ini e de! materiale via ac 
rea La 24ma A -Airmobrle Briga 
de- è reduce da un infensa esercì 
razione in Bosnia dovrebbe difen 


dere i caschi blu già schierati in 
missione umamtana e garantire It 
bertà di movimento con Saraievo e 
con altre zone sotto la protezione 
dell Onu 

Il Pentagono dal canto suo fa sa 
pereche fra breve saranno trasferiti 
in Italia elicotfen -Apaclte* c solda 
ti statunitensi attualmente di si mza 
in Germania come -misura pre 
cauzionale- in vasta di un interven 
to m Bosnia per evoc uare le forze 
Onu dalla regione II grosso di quo 
sto truppe dovrebbe raggiungere -■ 
quanto semina la base dt Vicenza 
len sera sempre dal Pentagoni ve 
tatto sapere ancire ciac sono stati 
intercettati segnali del dipositivo rii 
succoiso in possesso del pilota 
amene ano abbattuto nei giorni 
scorai in Bosnia Ciò itoli sigilli» a 
si precisa - che si passi serre la 
certezza e he- il pilota o vivo c e Ite si 
trova nella zona da dove provai 
gono i segnali 
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kashmir. Rinviate ancora le elezioni che avrebbero dovuto dotare lo Stato di un Parlamento: troppa tensione 


.V I .. 



senza pace 
Si spogliano 
i giardini di Srinagar 


« U capo-gueniglfero Ms9 Gul. 
un «roé" per i separatisti kashmlri, 
un mercenario afghano al soldo 
del Pakistan secondo il governo di 
New Delhi, ricompare in pubblico 
e lancia proclami bellicosi. -Io e i 
miei uomini non permetteremo 
che si tengano le elezioni, per que¬ 
sto continueremo a combattere.. 

Uno zelo eccessivo, verrebbe da 
dire, perché alle elezioni, almeno 
per ora l'India ci ha già rinunciato 
da sola. L'Intenzione era di indirle 

per il prossimo mese di luglio,cosi - 

da date fìnabneiite allo Stato di 
Jammu e Kashmir un Parlamento liberamente scelto 
dal popolo, dopo anni di amministrazione ■procon¬ 
solare. allibata ad un governatore nominato diretta- 
mente dal governo centrale. 

li capo della Commissione elettorale ha visitato i 
luoghi e ne ha trailo la convinzione che sia meglio so¬ 
prassedete per un po', viste le condizioni di persìstete 
le grave instabilità. Il proconsolato in Jammu e Kash¬ 
mir durerà almeno per altri sei mesi. Narasimha Rao. il 
primo ministro, resta convinto che il ritorno alla de¬ 
mocrazia tenderebbe piti tacile instaurare un dialogo 
con le componenti piti moderate del nazionalismo 
kashmiro, coloro insemina che vogliono maggiore 
autonomia, e non il distacco dall'India. Ma i latti gli 
impongono di congelare il progetto di ripristinate una 
cornice democralica In questa (eira lacerata da un 
conflitto che nel corso degli ultimi cinque anni ha già 
(ntto più di undicimila morti 
Tremendamente complicata la crisi che affligge 
questo estremo lembo settentrionale dell'India. In pri¬ 
mo luogo il Kashmir non ò che una delle componenti 
di uno Stato membro dell’Unione Indiana, il quale 
comprende anche il Ladakh (una sorta di appendice 
etnica e geografica dei Tibet) ed il Jammu. Tre zone, 
tre culture. Musulmano II Kashmir, lamsista il Ladakh. 
indù II Jammu. Tranquilli questi ultimi due, scosso da 
tensioni in certi periodi esplosive il Kashmir, Che é per 
estensione la più piccola dette tre regioni, m» anche la 
pK) popolata. , 

p-IJiadiceste teS bKtìlqsWJI Kashmir l’ha vissuta in 
maggio, quando l'esercito indiano ha deciso di rom¬ 
pete all indugi e attaccare una banda di ribelli che da 

S iche mese occupavano lo cittadina di Chrar-e- 
rlef e II mausoleo di Shcikh Nutuddin Wall, consi¬ 
derato una sorta di santo patrono del Kashmir. Ne è 
scaturita una violentissima bari agita, durante la quale 
Il santuario e l'adiacente moschea sono andati distrut¬ 
ti. Colpo dei soldati, dicono I guerriglieri. Ma le autorità 
rigettano ogni responsabilità su Masi Gul ed i suoi, 
che, su istigazione dei servizi segreti pachistani, avreb¬ 
bero volutamente provocato l'incìdente allo scopo di 
rendere incandescente il clima politico in Kashmir e 
costringere Delhi a rinunciare al progetti elettorali. 

Il dramma del Kashmir affonda le sue radici stori¬ 
che nello sconvolgimento che percorse liniero sub- 
continente indiano all'epoca in cui giunse a compi¬ 
mento la decennale lotta «mito il dominio britannico 
guidata dal mahatma Gandhi. Era il 194? Nasceva 
I India indipendente, ma contemporaneamente un 
pezzo del colosso ex-coloniale, contro la volontà di 
Gandhi, se ne andava per conto suo a tonnare il Paki¬ 
stan. Fh una cesura tutlaitroche indolore,contrasse¬ 
gnate de scontri e violenze, con varie centinaia di mi¬ 
gliala di morti, e dall'esodo di molti musulmani dal¬ 
l'India verso il Pakislan, e motti indù in direzione op¬ 
posta, 

Fra i tanti problemi da risolvere all'epoca, quello del 
ben 562 maharaja, principi e principini, che dovettero 
optare per l'una o l’altra delie due neonate entità sta¬ 
tali. Il maharaja (indù) del Kashmir (In maggioranza 
musulmano) tentennò a lungo, poi scelse Delhi. Ma il 
Pakislan non accettò e mandò te truppe. Lo stesso le¬ 
ce l'India. Ciascuno dei due eserciti occupò una parìe 
del Kashmir. L’Onu cercò di mettere d'accordo i con¬ 
tendenti. e propose un referendum attraverso il quale i 
kashmir! avrebbero scelto direttamente il proprio de¬ 
stino, Ma la permanente tensione e la doppia contrap¬ 
posta presenza militare ne Impedirono lo svolgimen¬ 
to. L'India rimase padrona della parte più grande e 
popolala del Kashmir, fi rimanente restò in mano pa¬ 
chistano. Tre guerre Ira i due paesi non servirono a ri¬ 
solvere la contesa. E ancora oggi, quando entrambi gli 
Stati, pur non ammettendolo ufficialmente, sono do¬ 
tali di ordigni atomici, lo spettro di un nuovo conflitto 
in e pur il Kashmir aleggia inquietante sulle cime inne¬ 
vate dell’HImalaya e te verdissime valli sottostanti. 

Ciò non ha impedito che negli anni passati il Kash¬ 
mir fosse diventato una delle mete preferite del turi¬ 
smo intemazionale. I giardini reali e te case galleg¬ 
giami sui laghi di Srinagar avevano acquistato un po¬ 
tere d'attrazione sul visitatori vicino a quello di altre 
meraviglie indiane, dal Taj Mahai ai sacn [empii di Be- 
nares. La festa, per tutti coloro che nella vaile vìvevano 
direttamente o indirettamente i benefici dell'industria 
vacanziera, lini all’Ingresso negli anni novanta. Allora, 
in un contesto intemazionale caratterizzalo dallo 
smembramento delfimpero sovietico e dalla progres¬ 
siva disintegrazione della Jugoslavia, si naccese il fuo¬ 
co del nazionalismo kashmiro. 

Inizialmente tornito immense manifestazioni popo¬ 
lari poi l'entusiasmo scemò, te piazze si sroctaiono e 
padrone del campo rimasero da un iato le milizie se- 
ccssjnniste, dall'altro le felze di sicurezza indiane, 
timi shock, per chi aveva visto Srinagar negli anni del 
tvoom turistico. ritornarci negli aiuti del hoom militare- 
Desoltinte la vistone di alberghi, ristoranti, negozi vuo¬ 
ti, semi-vuoti, spesso chiusi- Impressionante il dispie¬ 
gamento della macchina bellica e degli apparati poli¬ 
zieschi indiani lungo te strade principali della ditti. Al¬ 
lietiamo stupefacente constatare come bastasse ab¬ 
bandonare le vie di grande traffico e addentrarsi a vol¬ 
le solo |rodio decine di metri nelle viuzze interne, per 
penetrare in zone che sfuggivano completamente al 
i-tmlrollo Indiano, e dove ì vari gruppi armati separati¬ 
sti si muovevano in libertà. 


Troppa tensione nel Kashmir La Commissione elettorale 
ha stabilito di rinviare ancora una volta le elezioni che 
avrebbero dovuto finalmente dotare lo Stato di un proprio 
Parlamento. L’India ha deciso di prolungare di altri sei 
mesi l’amministrazione pro-consolare, che dura da anni. 
Un paradiso che ha conosciuto una breve stagione turisti¬ 
ca dilaniato dallo scontro tra indipendentisti e il governo 
di New Delhi, sotto l'ombra delle ambizioni pachistane. 


Una miriade, i movimenti clandestini ami-indiani, e 
ampio lo spettro dello loro colorazioni ideologiche, 
Ira diverse gradazioni di estremismo totemico o di rela¬ 
tiva laicità, di tendenze indipendentiste oppure di pro¬ 
pensione alla fusione con il Pakistan 
Ma la frammentazione e la Utigioaita, talvolta sfocia¬ 
ta in scontri annali fra fazioni, non ha impedito che 
nel loro insieme rappresentassero e continuino a rap¬ 
presentare una minaccia grave per l'india. Vuol per il 
sostegno, più voile denunciato da Delhi, che arriva dal 
Pakistan Vuoi perché almeno una patte delle milizie 
gode dell'appoggfo o della simpatia dei civili Nella 
peggiore delle ipotesi conta sutl'indifferenza o sulla 
paura. È abbastanza facile tra l'altro per I gruppi se¬ 
cessionisti. prendete a pretesto la massiccia, ossessi¬ 
va, presenza militare indiana, per fate leva sul senti¬ 
menti nazionalisti che animano una parte delia socie¬ 
tà kashmira, e per appellarsi ad una presunta estraner- 
tà religiosa e cullurale del Kashmir rispetto all'India. 


■ lo Siato di Jammu & Kashmir la parte 
dell'India e comprende tre zone geografi¬ 
che, Jammu. Kashmir e Ladakh. La zona in¬ 
teressala dalla tensione è unicamente la Val¬ 
le del Kashmir C'è orialtra parte di Kashmir 
che è sono l'autorità pachistana Acausa del 
Kashmir le di altri motivi di tensione) Paki¬ 
slan e India si sono affrontati in Ire guerre 
Da cinque anni il Kashmir indiano é caratte¬ 


rizzato da un'incessante attività di gruppi se¬ 
paratisti. alcuni dei quali vonebbeio lindi- 
pendenza del Kashmir mentre altri propon¬ 
gono l'unità con il Pakistan. Divisi sullo sboc¬ 
co finale della toro lotta ed anche da rivalità 
di potere, i vari groppi separatisti sono tenuti 
insieme dalla comune mitrate islamica. E in 
nome deU'blam i separatisti hanno piti volte 
attaccato la comunità irretii che si è ridotta a 
3mila membri residenti nella valle di Srtna- 
gar. conimi I25mila di qualche anno la. 
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in mi ìioni di unni d' ewWiu*\ 
generazione dopo genera/iorv; 
e sconvolgere quinti' 
per seiipre i delicatissimi 
equilibri detla naturò e 
delia vita di quesio pianerà. 

Le conseguenze d' certi 
prnqet t « tlef » n 1 fi si ioni r f •; • 
si sono spesso rivelale 
invrpvedibili: diffonder* 
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COMITATO SCIENTIFICO 
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Il consigliere di Delhi 
«Gli indipendentisti 
traditi da Islamabad» 


■ Rammohan Rao, è consigliere del governo dello 
Stato di Jammu e Kashmir (Inaia) per i problemi del¬ 
l'Informazione. 

Céstito—pan ram aioil u nto m it e ni— I» 
Kashmir. CMt'èan la atuaifonè? 

Per la verità c'è stato un unico episodio, protagonisti 
40 mercenari stranieri provenienti dal Pakislan, nella 
città sacra di Chrar-e Sheriet, In cui si erano insediati 
quattro mesi ia. Costoro prima di fuggire hanno dato 
hraco al santuario. Il foro scopo era creare tensione e 
Impedire ai governo indiano di dare corso alle ele¬ 
zioni in quetto Stelo. Ma il pómo ministro dett'lnrii» 
ha detto che non si lascerà distogliere da quetTobìet- 
livo. Al momento la situazione comunqueè tranquil¬ 
la. 

Il *«—«• sensi** artantora» si {M preste «tato 
•iMHoStotodUMMMtKMlmilr. MsèsigUovte 
tot* a—nds rifltonz*. per li MmIsm «sMants In 
KMMrésMe—I smi. *«MHwt«**n metto èss¬ 
eri 

Geograficamente lo Stato é composto di tre regioni; li 
Ladakh, che è la più estesa, il Jammu. e la valle del 
Kashmir. Quest'uhiins è l'area pM piccola, da 20 a 30 
chilometri in larghezza e da 60 a 70 in lunghezza. I 
problemi sono confinali a qucsl’ultima parie delio 
Stato, mentre Jammu e Ladakh, dove vive il 40-45% 
della popolazione, sono assolutamente pacifici. 
Eventuali elezioni potrebbero cssore disturbale in 
qualche porzione della valle del Kashmir, per la pau¬ 
ra dei terroristi provenienti da oltre frontiera e di co¬ 
loro che operano In Kashmir con il sostegno pachi¬ 
stano. Inoltre cè una parte della popolazione slanca 
e tiritela da cinque anni di caos, che pobebbe pro¬ 
prio per questo disertare le urne. Ma in generale il 
processo democratico è la via migliore per risolvere 
la situazione. 

IsMaéhftMsMi.—Ha som* tsttnra* afetti 
hanno tetto iuIIsm inw—i reato I «mhurl * gusm. 
Q —frisato fred da nte—. I tetti quant i proba»* 
un mora confitto Mo-pacM*teaoT 

Direi che è improbabile L'India sin dal 1947. anno 
della partizione, si sforza di avere relazioni cordiali 
con il Pakistan. La questione kashmira provocò un 
primo conflitto negli anni 1947-48, e noi ci rivolgem¬ 
mo all’Onu per un tentativo di composizione pacifi¬ 
ca. Ma il Pakistan invase nuovamente il Kashmir nel 
1965. L'impresa lalll. Nuove ostilità si ebbero nel 
1971 (con la secessione del Pakislan orientale e la 
nascila del Bangladesh -ndr-). Anche aitata cattu¬ 
rammo ampie fette di territorio, oltre a ben 93 mila 
prigionfetl ma restituimmo le une e gli altri. Il Paki¬ 
stan ha fallito tre volte, e non credo oserebbe ancora 
condurre una guerra contro l'India. Vogliamo la pa¬ 
ce con il Paktotan. e la pace ir. questa regioni. Ora 
come ora, non credo proprio ci sia alcun rischio di 
conflitto. 

lai ha citato I moto svofto daJTOnu risi 1947-48. 
Usa tolte decisioni prese —ara, sovente ricordata 
pofe- c— lie t a dal Psteafan * dagli Inigpsndnntlsò 
— è h m I H , Stole *—itfraseto rii un ra te re ndasi, tire 
pel im si teme, e— H quate 1 ctttedM avrebbero 
potuto soeclisre fra MhieWamibed. 

E vero che in base ad una risoluzione Onu. l'India ac¬ 
cettò il progetto di un plebiscito, ma con alcune pre¬ 
condizioni. In primo luogo, Il Pakistan avrebbe dovu¬ 
to poma evacuare quella parte dello Stato di jammu 
e Kashmir che aveva invaso e occupato. Secondaria¬ 
mente, dopo il ritiro pachistano, anche te (orze India¬ 
ne sarebbero arretrate. Infine, un plebiscito si sareb¬ 
be svolto sodo la supervisione delle Nazioni unite. 
Fer cinque, sei anni noi prememmo affinché quella 
risoluzione venisse messa in alto. Mail Pakistan rifiu¬ 
tò E allora l'India organizzò elezioni nello Stato, ed 
un'assemblea costituente ne ratificò l’ingresso net- 
(Unione Indiana. Da quel momento ('ipotesi di un 
referendum non ha più alcuna ragione d'essere. It 
Pakistan aveva una chance, non Ina colia. L'India 
non poteva attendere all'Infinito. Cita II Kashmir è 
parte integrale dell'India e la questione non sarà più 
riaperta 

te M—«ir opsraac estteroente ruppi terrertML 
M* cl sano aneti* Jar^i strati sodali favorevoli aK 
l'ito» risHIraip—to n a odi una maggiore anfano- 
reta. Qmf è la tua valutatone? 

L'India è un grande paese, multireligioso, multietni- 
co. multilinguistìco. Sempre in qualche parte del 
paese esistono tensioni. Ma siamo una nazione fon¬ 
data sui principi della democrazia e del secolarismo, 
e risolviamo pacificamente i problemi In Kashmir 
però il separatismo è aiutato da (orze straniere, (a 
violenza è diretta e stimolata da organizzazioni pa¬ 
chistane. Quanto al desiderio di autonomia, dirò che 
lo Stato di Jammu e Kashmir gode di molla più auto¬ 
nomia rispetto ad altri Stati in India, ha una sua Costi¬ 
tuzione e una bandiera in aggiunta a quella dell'U¬ 
nione indiana Se il pomato di quello Stato desidera 
che i suoi organi legislativi siano dotati di margini 
d aulonomia ulteriori, potrà ottenerli. Il primo mini¬ 
stro ha detto di essere pronto a discutere con varie 
parti polìtiche per venire incontro a quel tipo di aspi¬ 
razioni Negli ultimi quattro anni la geme della valle 
del Kashmir ha notato che nemmeno il Pakistan é di¬ 
sposto ad accettare l'aspirazione all'-azadi". all'indi¬ 
pendenza. Benazir Bhutto ha delti) ripeiulamente, e 
la stessa cosa ha (alto il presidente del Pakistan, che i 
kashmiri hanno due opzioni: o unirsi al Pakistan o re¬ 
state con l'India. Così gli abilanti della valle del Kash¬ 
mir hanno capito di essere siati presi in giro da Isla- 
mabad. e il desiderio dominante oggi è la pace, allin- 
chéi loro figli possano avere un feturo più luminoso. 
Sa II proMama principe** è l'appoggio pachistano 
al gruppi ansati In Kashmir, la soluzione sta altera 
te nego*»» Ira tetta e Pattinare «micchi Marna, 
bad sautralzilo animorWdaca la ribellione? 

Fu stabilito già nel 1972 che rappresentanti dei due 
paesi si incontrassero periodicamente per trovare so¬ 
luzioni ai problemi riguardanti il Kashmir Ma va 
chiarito che tutto ciò che riguarda la popolazione ka¬ 
shmira deve essere affrontato dal governo indiano, 
perché si tratta di cittadini indiani. Con il Pakislan si 
può discutere d'altro. Essi controllano parti del Kash¬ 
mir che di diritto apparterrebbero all'India E attra¬ 
verso il negoziato vorremmo risolvere quella questio¬ 
ne. Certamente noi crediamo inoltre elio se ti Paki¬ 
stan cessasse l'assistenza ai gruppi armati in Kash¬ 
mir. ia pace tornerebbe nel girodi poche settimane. 
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nel Mondo 




Ma per spiare Iran eiip|egr^i mancano 007 

La Cia vuol tornare 
alle azioni segrete 

Panico fra gli agenti segréti americani, il loro nuovo ctìret- 


degli integralisti. Ma gli agenti non sono più in grado di 
compiere missioni clandestine pericolose Lo ha rivelato 
il settimanale newyorchese Mejtxweek «1 nostri 007 - ha 
detto un alto funztonari<^pfC§* ? sèriibranoun gruppo 
di mormoni in preghiera»: rvètéranì, invece. rimpiangorK) 
i bei tempi della guerra fredda. 




■ WASHINGTON. La Cia vuobtof-, 
naje alle operazioni clandestini; in 
pani come l'Iran. Lo ha spiegalo,, 
in una inlepasa a NewswaA il 
nuovo dRettoje deS'agenzia John • 
Deutìi. Ma c'è un pfobiema. La 
maggior Parie degli agenti segjeti 
non sono più capaci di lasciare la 
sciivania. «Dobbiamo spingerci più 
avanti-, ha detto Demolì quando 
è staio domandato quali tattiche 
intende usare nei paesi die gH 
amcpcani considerano sponsor 
del terrorismo, come Ijak. Ran, Li¬ 
bia e Co|ea dei Nofd. D nuovo dh 
fettoje, nominato meno di un me. 
seia, ha già sostituito pfaltc amane 
tutto il ve|tioe dell agenzia 11 vice- 
difettofe operativo, che organizza 
li cosiddetto dipartimento delie ' 
•mani sporche-, si è dimesso prima, 
di essere licenziato. Segnodei lem- ' 
pi: il suo successore non riteftftpifl ' 
direttamente a Deutch, ma sajà 
controllato da Nega Slatkin, un ek , 
sottustgrwajia della Mafina. Se¬ 
condo la commissione paflamen¬ 
tale che prepara la ritortila dei ser¬ 
vizi segreti, il -diparMròento delle 
mani sporche* da qualche tempo 
ha un problema singolare: una, 

E n paura di spofeapi le mani.. 

Aspin, capo della commissio¬ 
ne ed ex miiHsRo della dilesa, mq- •• 
to un mese fa aveva [insanivo la'à- 
tuazlone in questi w-pninì; ab- 
iJJM»,,htsogno di scoprire cosi' 
.SfaofSIé in un bordello, non pos- 
parlare qqq .Madff,. 

'«Wt >,l Mh-htii i!- 

M'inizio degli anni ottanta,.!* 
Oa <[a stata messa sotto inchiesta 
per gli eccessi di Edward Lee Ho¬ 
ward, un agente ubriacone e 
amante del sesso. Da quel mo¬ 
mento, l'ufficio del personale ha 
avuto cup di assumere sofaanto 
■ragazzi e pgazze pef bene», che 
non (umano, non bevono e sono 
monogami. Veji ppmi della classe, 
bravissimi nell'interptetaie i dati 
sui musiti sovietici che vemvanct. 
trasmessi dai satelliti spia Ma oggi 
non ci sono più agenti capaci di in¬ 
filtrar*. in una organizzazione dì 
lerropsb. -I nostri 007 - ha detto un 
alto funzionai» della Cia - sem¬ 
brano un gpippo di mopnom in 
pregierà- L'agenzia ha assunto 
decine di atro-amepeapi, soltanto 
per scoppje che nessuno di top 
eja disposto ad affrontar® i disagi 
di una missione in Africa. Ha as¬ 
sunto a[abo-aruefrani, e poi si è 
accorta che hanno dimenticato l'a- 
(abo e con il lop aspetto florido 
non potrebbero mai esseje scam¬ 
biali per guerrieri He2bollali. Ha 
assunto bellissime donne, che 
hanno minaccialo di laf causa per 


..discriminazione sessuale quando 
è stalp top suggerito di setvipi del 
r.tofo lascino per canrife infopna- 
: .ytoni Newsweek [tela che a Camp 
■PBaty in Virginia, in una scuola dei- 
1 la Cta, gli apprendisi! James Booti 
reagiscono con timidi rossori a un 
-cofso di seduzione-. L'Insegnante 
è una signora di mezz'eli, maghe 
di un ppiessofe. che invece di ini¬ 
ziai# nelle api amatorie finisce pef 
lap top da mamma. 

I vetefani rimpiangono i bei tem¬ 
pi della guerra fredda. -Conosceva¬ 
mo tutti I nostri colleghi del KGB - 
racconta uno di top -e la maggior 
pape delie inlopn azioni venivano 
.[aocolte nel cocktail party delle 
ambasciate». Adesso Invece il go¬ 
verno americano ha un disperato 
bisogno di notizie sul traffico dì ap 
nil e di dpga, sul tefpflsmo, sugli 
estremi#! istamei. 1 nuovi agenti 
della Cia. che hanno speso la gio¬ 
vinezza sui hb(i ad Hafvafil o a Yo- 
!lé, m>n sanno come efeapi contatti 
Ira gii Mezbollah. che a volte chie¬ 
dono alle nuove pelote di ammaz¬ 
zare un americano pef dlmosRarc 
la top dedizione alla causa. 

In Spagna 
! commisti aprono 
acoaUdoal 
col centro destra 


-a- —-4- ■ r^Hlo 

ta*gMU>, fa* (Meteo «>*•*• la 
part***ooo»« t ion»«*»i tart *tei* 
par M(ov*mo tal ramini* data 
a raa rt n totrartn al ra | l»* a ff, tal crai 
fai cali* «tetti detta-Sfatata 
Urite* «afa* taotaM parla 
Mm vaz tona tette laagg M raaza 
aaaL «ad* alla auow fanaa 
approvatateli tei Corallo 
potete* i t rfa» n oa taum, a»**»*» 
*n»«fa ira**aH»* ra t c onl riK l «tot l 
o compartita Ptpulardiira* 
Marta Amar.-Noahaamon* a««. 
afa inai accorte oaaR govata* dot 
Qal, tette cmrmtea** tei teartfa. 
hatatto telili rafratarlo 
comunteta Jan* Aagata, 
mapfaifantetapaatefaMMteun 
pana gtebataonl Paca te 
Gonztal.1 mtetaatì tette -Sfatata 
tfatem di rfa te m cao no i a eW «Itami 
, patta par pataa • mteaM par 
ratea**, attiavara* (teda* di 
rióni rateraadum. Lia eteri te 
AagtiHt fa ■atta rtva c a m mte 

«ontigHc poHUco-ma 
l'aawadamanto ohe avnfaba 
Imparilo te fonnaite** 6 eoaidonl 
anefaa con I eoatro daaZra * itato 
bocciate. 


Scontro fra troni 
nel metrò 
di New York 
Un morte e SO feriti 


Una paraaaa meta* daofan te 
Mtt fa quatte B Mando aNcW* 

- -i.-J- 

tamponamaate bada* traal dw 
proaart a vano «I rtte am a ta a n ta* 
nata ateaaa temtena aaHa 
mattepoattM te Naar Yartc 
Liti tet te » alfa vtrtllc ali lart 
mattina paco prima datrwate 
puntt tal parta di watemabuif 
«ha c t Wi gaMar tata a aBraoMpi 
Funtenari «latte Htt*{M*faopoKaa 
TramMAuthartty), ratta dia 
tatara* IfaentdptMMkl* New 
Vwfi, fatate dritto citai fatai 
pw c » tara no te te nta ta « 

Bn»*Iyn.-Sfavar* abbiamo** 

■Bi»,lpMmii «lana MI te» 
tari, a motti tariffiti* 40*60 
iMno"* traodo Iprtart rapporti-, 
fa* tatto a portavoce tali*-Mt» 
Otta** arate* taiMOItr parta 
dal tariti no* h* riportate tarimi 
grati, ma ano tasto* tona i t at i 
rtaovaratlteeapadala.Btrafflc*aa 

ponte* otite btoooateate 
otre oterfaMMln tutta tanaaè 
enottea-tte* ri « m oi ron o a m a ra 
la ewaa dM ta rid tata .f atano 
grava kKldMto marnate aalta 
nutrapofatara dalla g ra ndi ma te 
rttalt affagotto ddWlg 
«mirano fa daragBatete 
cefal o Marna da ta limiate 
Sqtai* uccterado rimira 

faa*a*gg*riagaMatora, 

atnhtfto, tra adriaca. 


Casa Bianca, duello a destra 

Dole e Gingrich verso la rissa per la nomination 


Si complica la battaglia tra i repubblicani per la Casa 
Bianca. Bob Dole, che attualmente è il superfavorito per 
la «nomination», si è innervosito per le voci che danno 
, per, probabile gn3t,candidg|Mra^||'pj>imo mamggto di 
fijewt Gingrich. E ha deciso di attaccare il c< 
sw l p(t,tetTetÌ<i;'«ysisslctt»:'l|‘ Dole accusai -rw 
per utx libro che conterrebbe molti capitoli -erotici». Do¬ 
le ha detto: «Se Gingrich si candida, è una rovina...», 

_oal nostuo cotwisaonctNTE_ 


è troppo violenta, piena di sesso, e 
quindi depravata, userai le stesse 
papié pq iiUhpidoingrfcW Dote 
ha risposto: -Certamente la sopc di 
1 hbpj non,niitaa cuore». E di 


senza entusiasmo. E esplosa lette- 
pimento in una ovazione, che è 
dupla papcch! minuti, quando 
News Gingfich è andato al microfo¬ 
no-. Lui - J —. 


FtttteOI 


•arri 


a NEW YORK È inizialo li duello 
a Dole e Gingrich I due maggiori 
iadef della destra americana non 
i sono mai amati, questo si sape- 
a, Dole è un moderato, un uomo 
adizkmalmenle di centro, un -pa¬ 
nico.. Gingrich un ulira-consep- 
ore, du|o, aggressivo Finora pero 
i efano sopportali, divisi i compii 
anche aiutati. A uno la PjeskJen- 
a della Camera e la leadership del 
ertilo (Gingrich) a l'altro la nomi- 
ation per sfidare Clinton nel’ 96 
Dote). Oja si la strada l'ipotesi 
he Gingrich voglia cofTere lui pef 
i Presidenza degli Stati Uniti. C*0 
he violi i palli e sba|ji la strada al 
ito collega. Pa|e che Dole sia fuo- 
oso per questo. E cosi ha deciso 
i prendere le contromisure ppma 
he sia troppo lardi Ha pilo la tre- 
ua: ha attaccato Gingrich Non 
ulle grandi slfalegie politiche o 
un'economia, pefchè questi sono 
t||eni sul quali la superiorità del 


suo concorrente è indiscutibile l/> 
ha attacato sul comportamenio 
personale, ha messo m dubbio la 
sua moralità. Più precisamente lo 
ha preso di punta sul tema - popo¬ 
larissimo - del sesso. I latti sono 
questi: Newt Gingrich. con l'aiuto 
di un amico scrlttófe. ha scrino un 
libfo - una specie di romanzo 
spionlstico-con consistenti risvolti 
semlmentaii e sessuali. Nei prossi¬ 
mi glofnì safà in libreria Chi to ha 
già letto dice che é un !ìb|o sca¬ 
dente e che te papi epstche non 
sono opera d'ape Allora sono por¬ 
nografia? Dole ha risposto cosi, ie¬ 
ri, ad un intervista rilasciata alla re¬ 
te televisiva Nts -Non ho letto il li¬ 
bro, e quindi non lo giudico. So 
una cosa sola: che a me pfocu(i[A 
un sacco di guai e a Gingrich no- 
L'inte|Visia!ore ha chiesto a Dole: 
lu che pochi giorni la ti sei scaglia¬ 
to conno la Time Wapief e (indu¬ 
stria di Hollywood, e hai detto che 


f». 1,1 i ■! —i ' (Wbto 
5lenite). Ma qedl che entrerà in 
copa per la Casa Bianca 7 -Lui ha 
detto di no. Dunque pteogo che 
non coperà Anche se non ho letto 
nessuna sua dichiarazione definiti¬ 
va su questo argomento. Comun¬ 
que * suo diritto cambiare opinio¬ 
ne. Se correrà sarà una rovina pef 
la campagna denotale dei repub¬ 
blicani Molli candidati verranno 
spazzali via. lo spejo che non to 
faccia, perchè penso che potrebbe 
lavo(a|e meglio dove sta: alla presi¬ 
denza dette Camera. Saremmo 
una coppia (Ofmldabile noi due. 
lui alla Camera e io alla Casa Bian¬ 
ca». 

MenRe Dole parlava in TV. Gm- 
gfìch pepava in Georgia, ad una 
cena organizzata da attfì qe repub¬ 
blicani candidati alla presidenza 
degli Stati Uniti I Re sono Phil 
Gfamm, Pete Wilson e Lamar Ale¬ 
xander. Si dice che. se Gingrich 
coireja pq la (Resienza. uno dei 
Re poqebbe essqe il suo vice Alla 
cena c erano un paio di mila per¬ 
sone Ciascuno aveva pagato 250 
dollari, cip 73 4M mila lire La 
platea ha accolto i Re candidati 
con applausi copesi e benevoli Ma 


ova¬ 


li Cfe 

l fan di Controra* 
bomba 


per la Casa Bianca Per* non ha at¬ 
taccalo Dote. Anzi lo ha difeso a 
proposito della furibonda polemi¬ 
ca che oppone Dote a lutto il mon¬ 
do dei cinema. Nel gtopii scorsi gU 
altop * ' r^Ststi avevano definito 
Dote -un fascista- Gàngpoh ha del¬ 
lo che il suo collega ha latto bene a 
denunciare «cinema -immorale». 

teji lo slesso Dole ha detto che 
lui col fascismo nonc'enRa niente, 
anche pe|chè to ha combattuto 
con le apni in pugno. E che le sue 
critiche al cinema e alla mudea 
Rap- non ep affatto una richiesta 
di censura. -Solo un appello alla 
coscienza delle gente- È stalo 
chiesto a Dote se restituirà i 20 mila 
dollap (una Rentina di milioni) 
che la 'Time Wafnep gli vepó 
nell’88 come sostegno alla sua 
campagna elettorale. Dole ha p 
sposto di no: -lo dimostp» coi (atti 
che non sono subalterno a chi mi 
finanziala. Non sono nei taschino 
di nessuno. La Time Wapief mi ha 
dato i soldi? E io l’attacco perché 
penso che sìa giusto attaccala. dal 
momento che trasmette dei pessi¬ 
mi flirti e delia pessima musica 

W*- 


SU' WfR.fJpi«pi** V- 


•a* 


Saattag* «MI Cta a* rtepaadMwre 
al vare te mfawcc*, cmi nloat* a 
npawn umi «orarne ottono, a 
•«•rara (a* larin aallfa f Mirili 
tata metro tata capta** qualora 
«IkratetatMcenlfaTOtatta* 
mando* fai canoa par ratte mmt 
Manu»! Centrar** «-capo negli 
ante tettanti tata tentata potate 
polltlea (tesa. taitrtu Mcf a a fata n e 
«tetto teliti nati mora nata «tata 
votane pubblicata tori tal 
quatMara Bmerafarto, Menata 
etri I sostenitori di Contrara* 
minacciano ma operata** Mrin 
■al pi* patata atta (tappai***, a 
pa na aaoad attentati contro 
•aponanti dal covarne «tal 
parlaraeafae p*r «tenderà l’*x- 
generale aripeae aecutato di 
illmaadtat*,lutarne al 


«awata ta*o Eaptnoza. 

(toBMVctok.no 1978» 

WartWngto* dafl-ta-nrinlstra degli 
atteri di Al tenda. 0*car Letaler. 
Una conferma cka H sarta ioaw 
tarioteMateMo altana! dei 
govarao dal generate Augaato 
Plnochet è venuta « 20 ra agfiM a 
Roma Virante II processo per 
l' a ttent a to al vtee-pretaeirt» 
citono Bernardo Urigfaton. 


Israele, Giordania e Olp contano sugli aiuti economici del cancelliere tedesco per far decollare l’area 

Kohl promette marchi per il Medio Oriente 


Helmut Kohl sbarca in Medio Oriente con la forza del 
«marco». Incontra re Hussein di Giordania e il premier 
israeliano Ytohak Rabin, garantisce aiuti economici, pro¬ 
muove progetti di sviluppo. Il «marco» conquista Arafai 
che appalla a industrie tedesche la Striscia di Gaza, e 
«spiazza» i concorrenti ilaliani e francesi. Venerdì vertice 
al Cairo tra Christopher, Mubarak e Rabin. Passi in avanti 
ne) negoziato segreto tra Damasco e Gerusalemme. 


URI WIIITO DB (HOVAMMAMQltl 


I boat people in Malaysia 

Centinaia di profughi 
fuggono dal campo di raccolta 
per non tornare in Vietnam 


■ Il trofeo (la moneta tedesca) 
conquisi» il Me<S«> Oriente- £ io la 
partendo da una grande tenda di 
polli di capre (secóndo la tradizio¬ 
ne dei beduini nomadi del deser¬ 
to). posta su una brulla collina do¬ 
minante la confluenza del fiume 
Yamiouk nel Giordano, nel nord 
del regnu havheimia. Qui. ieri mal- 

lina. (.- calalo il cancelliere tedesco 

Helmut Kiwi per un vertice con re 
Hussein di Giordania c il premier 
israeliano Yitzhak Rabin. Ufficial¬ 
mente. il mimsumil serviva per lan- 
>;>ap). con un crisma entotwo. un 


progetto idrico pef spartire equa¬ 
mente e lazvesvatnvMtte la \w» le¬ 
ziosa mpfci: mcdiopenlale l'ac¬ 
qua. La zona dove si è svolto ITn- 
contp simboleggia la sprfanza di 
un -nuovo Medio Oriento-: riconta 
gnala da poco da Israele alla so¬ 
vranità deila Giordania che. a sua 
volta, vi ha autorizzalo la presenza, 
in affino |ier 29 anni, rii coltivatoti 
israeliani. 

■Con ii cancelliere tedesco sia¬ 
mo andati al sodo, abbiamo di¬ 
scusso di ooopetazione. di ppnjetii 
di aftlupiKV. La Lfepnaùa sla con¬ 


quistando il Medio Ofiente. stavol¬ 
ta pepi in senso positivo- si lascia 
andaje uno dei più stretti collaho- 
talaft di Rabin. Si. il marco sbarca 
alla grande in una regione che 
chiede solidarietà concreta pef 
realizzare la pace. -Sballa- ad Am 
man. si sviluppa a Tel Aviv e con¬ 
quista Gaza, prossime tappe del 
viaggio di Khol Nella Striscia toat- 
'ernie un Afalat -affamato di mar¬ 
chi. disposto ad appallare alle in¬ 
dustrie tedesche i piani dì svi!epi»j 
del (ululo Stato ai Poleslina. pro- 
meuenoo. Ra le altre cose, mano- 
dopefa a liasso costo. E il cancel¬ 
liere promette e incassa Incassa 
credilo politico e computi perle in¬ 
dustrie tedesche Spiazzando quei 
Paesi, come Italia e Francia da 
sempre attenti a quei mercati ma 
più lenii, nel lafealfap. della -loco¬ 
motiva tedesca-. -Sono venuto por 
dimostrare chiaramente clic ap- 
poggiamo un futuro che sla dive¬ 
nendo jeallà nella valle del 0»'p la¬ 
no-, sottolinea un accaldalo can¬ 
celliere all usala della tenda nel 
dwaRto «Il noslpi sogno - aggiun¬ 
ge un sorriderne p- Hussein - è di 
vedupz qtU'.aavidte diw-uip- bvaBo 


della pace, di vedere lo sviluppo di 
lutto te sue ri«Rse a beneficio dei 
nostri popoli- Rabin. a sua volta, 
ha osservato che la condiròtocie 

dell'acqua, vep» e pioppo °r° li¬ 
quido in questa regione, è /pitto 
della vmopa deia fiducia sull'inimi¬ 
cizia -So l'acqua è vita - ha con¬ 
cluso il premicj israeliano - diamo 
la vita ai popoli clic hanno il corag¬ 
gio di lap-la pace- 
Di questo SI è discusso con il 
cancelliere tedesco: di come rea¬ 
lizzare dighe sul fiume per deviare 
2ti milioni di me. d'acqua '«[so il 
regno Imshemila. cinque mesi al- 
l anno. Il progetto di sbarramento 
Pfevede un costo di 535 milioni di 
dollari con finanziainento deil'U- 
iiionr tupipea La Germania ha 
pp messe» un 28 |x-f conio di con- 
l pi mio su una spesa prevista di 535 
milioni di doElap L atifa notte, do¬ 
po un pjìmo iticotilp> con [e Hus¬ 
sein. Khvil ha spiegalo di iniendcie 
i psullati degli studi di fattibilità pp- 
tna di <vcinge|si adii decisione li¬ 
liale [»j il finanziamento. -Voglia- 
mnnn'EiRupa apepa Ciò significa 
et*- ■ (Pesta p.-giotie. tulla di Re pri¬ 


gioni mondiali, deve avere di nuo¬ 
vo più sRetli [apporti con la nostra 
Eup>pa-. ha ribadito Khol ppma di 
atfeavepa[e la tpmiera con Israele. 
E fui. il capo della prima potenza 
economica del vecchio continen¬ 
te. si erge a garante di questa nuo¬ 
va alleanza Ftej questo Yitzhak Ra¬ 
bin l'ha accollo con lo slesso ri¬ 
guardo e attenzione riservati solita¬ 
mente al presidente degli Stali Uni¬ 
ti. Al pfimo posto nell'agenda del 

colloquio vi è un accordo di spe¬ 
date associazione delio Stato 
ebraico con l ite, questione che sta 
particolarmente a cuore al gover¬ 
no di Gepisatenune. E (acconto 
passa obbligatoria mente pef il sì di 
Bonn. Resta via (tip: clic la visita del 
cancelliere tedesco op|e una selli- 
maivv <k ns.: di impupami atifiun- 
tamenti dtfilomatici in Minilo 
(fi-tonte else culminerà, venerdì 
prossimo, m ini vepue a! Cario Ra 
il sc-gjeiario di Staio Usa Warren 
rhpvlophcr. il pp-sidenle egiziano 
Hosni Mubarak e il premier israe¬ 
liano Yitzhak Rabin Oggetto ppn- 
ciii.iic (.uveitefazalto dei nego¬ 
ziato Ra Gepisalcnunc c Damasco 


ta KUALA LUMPUIC Tremila profu¬ 
ghi vietnamiti hanno topato all'al¬ 
ba di ie[i i recinti metalli:! del cam¬ 
po di [accolta di Sungai Besi. ppts- 
su Koala Lumpup sconRandosi 
con la poteia dopo aver ocaipato 
l'adiacente autostrada pef prote¬ 
stare contp> il loto imminente rim¬ 
patrio in base agli accordi intercor¬ 
si aile Nazioni Unito con (Aito 
commissariato per i prologhi 
(Unt-ci). Dopo ore di tensione 
con te fope dell 'ordine, che hanno 
bloccato una progettata marcia dei 
boa! peopte vepo l'ambasciata 
americana di Kuala Lumpup iep 
sep gran pape dei profughi, solle¬ 
citati da iunrmap americani e 
dell'Unhcj. ha acconsentito a rien¬ 
trare nel campo, ma conRo centi¬ 
naia di lop» che conlinuavano ad 
occupap? (autostrada la polizia è 
inie[wnuiacon manganelli, KÌpimi 
e gas tecrimogepù. Durame la ma- 


nitestazione i boat people hanno 
consegnalo ai giornalisti, successi- 
vameme allontanati dalla polizia, 
un comunicato in cui affermano 
che sbno pronti a suicidarsi in 
massa se saranno depopati in 
quello che hanno definito d'infer¬ 
no comunista del Vietnam-, Il co¬ 
municalo affopna inolRe che -tof- 
nap? in Vietnam sarebbe peggio di 
morire- e chiede l'aiuto della co¬ 
munità internazionale affinché tutti 
i restanti profughi in Asia possano 
ottenere asilo in occidente. 

! disordini di Sungai Besi sono si¬ 
mili a quelli opnai frequenti nei 
campi degli aiRi paesi asiatici che 
accolgono tuttofa -12 mila boat 
people. i quali, classificati dall'U- 
nher come prologhi economici e 
non polìtici, dovranno essere rim¬ 
patriati entp> la fine dell'anno, con- 
Rv»iatojc.w>to!i(à 
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Mibtel +0,11 

Scambi al lumicino 
e le Fiat scivolano 


r» : : : t -.jt i ; iSì.'i QiQ' 


■ MILANO Sedula Inco¬ 
lore per Razza Man, uno 
del pochi mercati azionari 
apein nel giorno della 
Pentecoste Gli scambi 
hanno subito una decisa 
contrazione a 306 millanti 
di controvalore e i prezzi 
hanno registrato venazio¬ 
ni molto contenute L'uto- 
mo indice Mibtel è multa¬ 
to In lievissimo aumento a 
quota 10052 (più 0 USI), 
sul massimi di giornata 
Comunque, l’interesse dei 
pochi investitori presenti 
sul mercato si è concen¬ 


trato suUe Fiat Che hanno 
lasciato sui terreno l'l,41% 
a 6.285 lire In deciso calo 
anche le Rat privilegiate 
(meno 2 71) e le rispar¬ 
mio non convertibili (me¬ 
no 1,51) Visti di Incorag¬ 
gianti risultati di bilancio 
e una situazione quasi Di¬ 
spiegatale, molto proba- 
tubitele legata all'incertez¬ 
za sull'esito dei referen 
dum Contrastati i titoli te¬ 
lefonici, con le Sree In au¬ 
mento dell'1,04% a 4 650 
lire e le Tetecom in lieve 
calo delto0.19a4 240 


■ tfH_ L utile consolidalo (M nel 
1334 è stato di 280 mihardi 
(+21%) il patnmonio netto con¬ 
solidato è supenore ai 3 236 miliar¬ 
di (2314 nel 1993), in continuo 
miglioramento la posizione finan¬ 
ziaria che escludendo I effetto po¬ 
sitivo della Rinascente (per con¬ 
sentire un paragone omogeneo 
con II 1993) presenta un indebita¬ 
mento di 604 miliardi (I 107 a fine 
1993 ), attualmente 1 esposizione sr 
è ridotta a 220 miliardi ed e previsto 
un ulteriore calo entro fine anno 
Questi i dati pnncipali del progetto 
di bilancio approvato dal consiglio 
di amministrazione tal che, sotto la 
presidenza di Umberto Agnelli, ha 
deciso di proporre 110 lire di divi¬ 
dendo per le azioni ordinane e 130 
per quelle di nspamuo 

■ MILLA. Si rafforzano i vertici 
della Milla & co Smi dopo I ingres¬ 
so. nel 1994 di Francesco Marnila 
come amministratore delegato, è 
ora in arrivo anche Marco Edoardo 


Poto II manager americano che 
vanta una lunga espenenza inter¬ 
nazionale negli Usa in Sudamerica 
e in Italia dove ha ricoperto incari¬ 
chi ai vertici della Cìtibank e del 
gruppo Benetlon. affiancherà come 
amministratore delegato Francesco 
Marotta 

■ Cfl. L'azienda di viaggi e tun- 
smo di proprietà delle Fs sta per 
uscire dal lungo tunnel che aveva 
portato i suoi conti in profondo ros¬ 
so a line '95 ci si avvicinerà se non 
addinttura si toccherà l'obiettivo 
del pareggio di bilancio Lo ha di¬ 
chiarato delegato. Stefano Della 
Retta, che ha voluto cosi far sapere 
che il piano di risanamento 1990- 
95 è stato nspettalo A fine anno il 
fatturalo sfiorerà i 700 miliardi con¬ 
tro I $40 def'94, i conti dell'attività 
nazionale dovrebbero vedere un 
rosso di 4-8 miliardi mentre I attivili 
estera dovrebbe registrare 4 miliar¬ 
di di attivo 

■ AEM. «Nel mese di giugno l’A¬ 
zienda elettrica municipale di Mila¬ 


no diventerà una società per azio¬ 
ni Abbiamo già latto la vantazione 
palnmomale che era la cosa piu 
difficile e a settembre-ottobre sare¬ 
mo fn grado di andare sul mercato- 
Questo il percorso verso la pnvatiz 
zazione nelle intenzioni del sinda¬ 
co di Milano Marco Fomentim 
«Non vociamo regalare l'Aem a 
questo o a quello -ha detto Foimen- 
finl - ne vogliamo favonre il gioco 
di questo e quel potentato Noi 
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ad ampio spettro abbracciando 
dagli utenti al dipendenti fino al 
-valligiani che per anni ci hanno 
(ornilo I energia elettrica per lai 
funzionare l'Aem- fi sindaco di M+ 
lano ha assicurato che nell'aziona- 
nato non ci saranno -zoccoli dure 
se all'Inizio ti Comune manterrà 
una quota del 51 % per ragioni «sca¬ 
li, esiste già un accordo di cessone 
di parte della quota a terzi entro un 
certo termine 
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manovra. Toccherà agli Enti locali intervenire per ripianare il deficit e far quadrare i conti JVJ^Qpg pg^cg MoitÌll<ffO 


Voragine sanità 
La stangata viene 
dalle Regioni 


- , »-fiA 


D «duro» dei contratti 
dei metalmeccanici 


Cura radicale del mimslro della Sanila Gu 2 zanli per porre 
line a) cronico disavanzo della spesa sanitaria delle Re¬ 
gioni, 18000 miliardi Ira i] 1993 e il 1995 dal I" gennaio 
'96 Roma non menerà un soldo piu del previsto e saran 
no le Regioni a dover «stangare» i propri cittadini per ripia¬ 
nare la voragine e far quadrare i conti Irvap da Emilia a 
Lazio parte lo studio della riforma dei contributi sanitari 
Bene il deficit pubblico -13 000 miliardi sul '94 


IMMUTO • MVANMMI 


■ ROMA Venti •manovre econo¬ 
miche- regionali sulla sanila 11 go 
verno intende delegare alle Regio 
ni II compilo di rastrellare Ira j olla 
dim quasi 18000 miliardi Ira au¬ 
menti det ticket lasse locali c lagli 
alle prestazioni la Finanziaria 
1996, olire ai -normali- interventi 
da 32 500 miliardi potrebbe preve¬ 
dere nel decreto -collegato- una 
Iniziativa senza procedenti per ri 
planare I ingente dolicil della spe 
sa sanitaria In altre parole non sa 
li ptù il governo centrale a colma 
re periodicamente i disavanzi ac 
cumulati in penlena ma saranno 
le Regioni a stabilire quanto spre¬ 
mere i propri cittadini per tur toma 
rei loro conti 

Una stangata •federali*»' 

Sarà una stangala ma sarà una 
stangata -lederàloia- Il progetto 0 
sialo messo a punto dal ministro 
della Sanità Elio Guzzantl che co 
me i suol predecessori si trova alla 
prese con una crome,) voragine nei 
conti pubblici circa 18 000 miliardi 
netsototitenwo 1993 I99S Leto 
gioii! attualmente hanno piena 
competenza sulla spesa per la sa 
ni» pubblica mu in realtà t Iman 
zi omenti giungono direttamente 
da Roma in due modi attraverso i 
contributi sentori prelevali sulle 
buste paga e la lassa sulla salme e 
con gli stanziandoli del Fondo Sa 
lutano Nazionale Risorse che so 
nocoirelate alla popolazione delle 
diverse realla regionali Senonchò 
quasi da sempre la spesa è netta 
mente supenure alle enirflle di 
6 960 miliardi nel D3 di 5 208 nel 

94 di altri 6000 miliardi circa nel 

95 Naturalmente tra una Regione 
e un altra c i sono grandi differenze 
nel livello delle prestazioni nella 
qualità del scoralo nell utilizzo de 
gli stanziamenti centrali ma poco 
conta ovunque si spendono molli 
piu soldi di quelli stanziati Ed è 
sempre lo Stato a intervenire ac 
coliandosi lontre di ammorta 
mento dei mutui agevolati accesi 
dalle Regioni 

Il problema si pone ogni anno 


ma sia volta la cura studiala da 
Guzzanli Sara radicate dal I gen 
naie 1996 sancirà la Finanziaria 
96 Roma non metterà una lira in 
più del previsto A ripianare il deli 
cu pregresso e a tenere d ora in poi 
i conti in equilibrio ci donando 
pensare gli Enu locali Como ( un 
delle vere e propne manovre eco 
nottuche- decise ui piena autono¬ 
mia aumentando ticket e imposte 
locali chiudendo ospedali e cosi 
via II menu e già pronte aumenta 
re da TO a lTOmita Ine il teliti su 
analisi e specialislca che verrà 
esteso anche alle prestazioni di 
pronto soccorso non seguito da n 
coscio chiudere dame so i sodo 
sissimi ospedali con meno di 12(1 
posti letto (dopo la Finanziaria 
Berlusconi ne sono siati smantella 
li meno di 20 ) e i reparti ospcd i 
lieti sottoutilizzaii tagliare li prx 
stazioni eccedono gli standard» na 
zioiijIi aumentare la lassa sulla 
salute per i pensionali cult piu di 
18 milioni I anno ritoccare i prelic 
vi regionali lutine si centrerà di 
venite Me se tutti sS MK 1 nsslrardi an¬ 
nui di contribuii sanilan oggi fiv a 
lizza.] (agevolazioni alle impresi i 
alimi) sono sul sono indisi nv,l>i 
ti 

kv»p, partono Emilia » Lazio 

Dunque venti -tnanovn - rogne 
nah anzi ventuno considerando 
che le due province del Tremino 
Sudinolo hanno gli stessi poi. ri 
delie aloe 19 Regioni italiane I is 
se-diverse Ira Napoli c Milano pn 
stazioni sanitene diverse Ira Bolo 
gna c Bari un ipotesi .ho indub¬ 
biamente solleverà grandi «focus 
siom anche se già oggi »i passa 
dalle 1 904 883 lue spese in medi i 
nel 94 per te sanila in pro-mti i di 
Baiano alle 1 2R3 tóf dell iv.il> 
bna Secondo le prime suine ,| 
prossimahve del Tesoro il lolpo 
sarà piu duro per gli emiliani iiki 
ve si spende -bene- ma molto j 
un milione a perso» i conno li 
700000 dilla laguna li Si Si otte 
del Lazio k 40(11)00 ite Ite lim i 
na In più bisognerà (onsKlci in l< 


-altre-conseguenze della Finanzia 
na '96 da 32 501) miliardi allo -tagli 
mascherali- in re3lia incrementi di 
imposte e prelievi a livello locale 
Bisogna ncorddre che con la ina 
novra b'S di lebbra» i trasferimenti 
a Comuni e Province hanno già su 
buo un taglio di 670 miliardi Iman 
lo sempre a proposiio di sanila il 
governo prova a stringere i tempi 
per il varo dell Irvap I imposta re 
gionale sul valore aggiunte che do 
vr-i un gramo sostituire le attuate 
ferme di finanziamenti della sanità 
pubblica sono stati con lattati lun 
ztenari de'le Regioni Emilia Roma 
gna e Lazio per i o-stnti ire dei grup 
pi ili lavoro e valutare la fattibilità 
della n ferma 

Som, ) programmi di Ma aera 

leu il ministra del Bilancio Rai 
iter Mastra ha presentato i «inte¬ 
rnili del Documento di Program 
inazione 96 98 Masera ha detto 
che il governo ù seriamente interi 
zwnato a lar i lontrate la lira nello 
Stira m» a «e condizioni 1 appto- 
iazione della nlomta delle penso 
tir il vara del Opel e successiva 
mente della Finanziaria 96 (che 
comunque non sarà presemala 
imma di luglio) il narao del pro¬ 
cesso ili privatizzazioni -che sta m 
i Mitrando qualche torma di ntar 
do che peraltro credo possa essere 
nassorbto- A queste proposito 
Muserà ha latto capire die il qom 
no C assai insoddisfaito dell ilei 
parlamentare della legge suite Au 
Ihouim ma ha dichiarato di csclu 
il. re comunque te prese illazione 
di un decreto legge ad ho. se lecci 
«e,k .vesserò and,ire ani ora per te 
lunghe 

E Mil Opel t c da reaisirarc il giu 
dura scMaùZialmcnte posnrvo del 
Li banca d affari Usa Salonnm Bio- 
ihers che (oltana ntiene -ottimisti 
che- te previsioni sulla dinamica 
intlazionislica prevista dal governo 
Se cosi fosse per rispettare la con 
vrslenza dell avanzo primario pro¬ 
grammato dal governo saranno 
uccessan nilervcnti conethvi più 
consistenti di quelli annunciati per 
contrastare [aumento della spesa 
pi r interassi aumentata dalla cre¬ 
scila dei tassi Già quosl anno di 
cono gli analisi della bafernon -il 
m iggion onere per interessi prò 
bMwMt raggiungerà i II) 
15 (Km nnlijrdi chesJ sommertali 
lui al fabbisogno programmatati 
ili I !H (MI) miliardi Intanto peni, 
i, un nello miglioramento del 
[ ibbisogira Ir i gennaio c maggio 
del I99S il defili! e «lato di .soli¬ 
li? UNI indurili contro gli (tei 311(1 
dette, scorso .nino 
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Cnstièno LaniHa/Lucky Stt» 


Tasse: pesano 
sull’alito 
porti 21% 

Il MtWre a rrtonwWktlco, cm 
LPZ.DOO mÙarardi Imporne 
tate. che riwifteramo pagate net 
1996. maiRteM II primato a 
•US9« conWbuent». tenete. 1» 
pmWanl pM quest'anno 
ooAtar™ atro IntAtti-sotto fine» 
ritnfla (AsteciszJon* n* donalo tra 
MuitrtottittnwMMtiche) -che 
HMMmm depl onori fiscali a 
corico dog» a. tomoli Bis li 

rappresenta pHid .12 tSdellInt ero 

gettito, cioè (ritta un quta tortene 
entrato tributari*. Sedei «rotta 
•Ita motorintatonu. la quote det 
prefiovo « di chea N19%, con un 
Incremento dal gettito di drca 9 
10% rispetto al 94 Ida 61.080 a 
89.000 mfilaril). Urvocedl 
imposta che pesa maggiormente 
tenarie quel la sui carburanti, che, 
dopo gl aumenti I irtrodettl dalla 
manovraflitandarta 1995. itene 
ed mata *49^00 mutar* cioè il 
69% detVtertare flwateU HiWauto. 
Sagri. I tera su acquisti di vetture, 
ricambi e riparazioni (19-200 
nAtan* previstirwt 1995) e Infine 
gli 11-300 mUtardl della «scaliti» 
specifica starnuto, ciò* lassa di 
possesso (aumentata dal 6% dal 
gonaato •98), varie soprattasse, 
patenti, botte. 


- -zJ# Parìa Bersanj, presidente Emilia Romagna 

«Cerchiamo altre strade» 


__ PALLA MOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VtfiAWl 

m BOI CIGNA. 

Presidente P!«luigi Beraaal, sa pasta il progetto 
Qv zzanti W dovrà mettere una tassa di un mi Vene 
su ogni cittadino par ripianare U deficit pregresso 
della Regione Emilia-Romagna, la farà? 

(Risatina) Beh secondo i miei conti sarebbe vote¬ 
la mela A parte gl, scherzi spera bene i he il governo 
non sia intenzionate a percorrere le vecchie strade 
dette misure medisi>ehe e «pandi inceranti 
tela IH sapeva qualcosa di questo progetto? 

Guardi già adesso la legge dice che gli sfora memi di 
spesa del 95 dovrebbero essere ripianali dalle Regio 
ni Ma siccome nessuno e renino alte cose impossibi 
ti terse è bene che il governo cominci a cercare altre 
strade 

Quali, ad esemplo? 

Due settimane la ho scotto una lettera a Dim Ho 
chiesto un negoziato Sialo Regioni sulla sanità di al 
tivare un tavolo come si e latto per la previdenza e 
cercare un accordo su almeno tre questioni Primadi 
tolto Instigli I (issare il pomo di equilibrio per il 96 
della spesa -andana Poi si devono contraltare le 
quote ili delie >1 pregresso a carico dello Sialo e delle 
Regioni Quindi si devono rivedere i criteri dei riparto 
del tondo salutano Senza un approccio simile ùvei 


Parla il ministro Caravaie. Siglato il contratto di programma Fs 


Trasporti, 200.000 nuovi occupati 


Gli investimenti pubblici (60 000 miliardi) per le miro 
Strutture nei trasporti a cominciare dall Alta Velocito 
dovrebbero creare oltre 200 000 nuovi posti di lavoro nel 
biennio 95-96 Lo annuncia, dopo un vertice internimi 
Steriale sull occupazione a PalazzoChisji lo stesso mini 
stro Caravale che ieri ha stglato con la Fs Spa il nuovo 
contratto di programma quinquennale Oggi I incontro 
con i piloti ma «solo per tener aperto il negoziato- 


•Ulte WITTENBIN 


« RUMA (topo si i Tirasi <ii allusa 
il ministro (tei Trasporli Guaiuli, 
C irai ale « 'anmnnislratore ite Ila 
tes Spa Gire n/c* Nvci i hanno sullo 
-A olii' i v animili di programma s «li 
«nwio i)|)iim)ir Duali h i lo State- 1 
k tenoni ]lministri-siesviciitili 
sira !c uiodifH tri iiifioriiilk , ao 
rinite m bromi nohzii sull ut lupo 
/teme eli mi si' p,u| ito un in mi 
vt Uni a Palazzo ( litigi 
Finalmente H governo ha elgtalo 
cm, te Fs 4 ««tratto d pro¬ 
gramma 1999-2000 Passerà 
ancora ddl tempo per la firma 


deduttiva? 

Non nlollo It dui mm (ilo > i il i i 
|K i h. de nel. rii |,n s-.nn -, il, 
rriana i poi I, c iinirussiimi | ,rl 
menimi comi Ululi don uni 
espru un il li io |> i r i in, i n 
mise 

Che casa c'è di nuovo nel testo 
Siglato rispetto a quello prece 
dente? 

Ablu imo inii.sloii un ivo ,f 
controlli tuli,in ll>,li« /»», 1 . il 
in muori ri/» ri,Iter i, .Ir II» i i . 
ut II Uscii, li, i -, is, 


Perche, prima queste garanzie 
non c erano? 

( , i uhi ni i abbiali), r (svisalo 
I opp,mi,mi i ili un i ,p, ,k hi mu 
gì i/iom i In i ilforz issc 1 1 simun 
ri ri, I unir,iti» ili imigi min,,, in 
ini si tdiii/ion, 

E quali sono le Integrafo isl? 

Misi II, ih ut,, nltv i/hhk (tu i,4 
tegriH Iiiugi/HUK ,1.1 te-nilr da 
I .il. .klk'Stilu it.<ins<i,iiiin<il 
tu itegli rinatiti nusut tute lisi 

I il /i HK «onorili ii ... r 

ih gir u ivslmu Irti ih I « r-« dilla 
tur ri • ili tinnir lite nr « 1 i/rum 
si, uri-A g rimi nte-ds-gU ulm rrsvs ih 
| nlibli,, lite li sv , ili, II» i n/ i 
i/ii li I k inif» ri mu pi r k v, ti* 
,| , ,iii|k It ti/ , p rito i -ii inii-.ii 
ni i li t> n >r»r ■ - -1 Vi >d ,-si m 

1 » <1, 1II1|H>I Oli UH Istilli/lun, 
di un . il, insili, di «gii iivi , 
i, utmlte im-si rimiraste),, m 
li, ss 1.41 Tanti,,ni, suiti s,- ni 
soci MSI SllllH mi s 1 ,j|l lf|l ,. V 
ni // ite I s n i/i . , sili! i Iute 11 
.figli Itemi (telisi , siinnd, 
ite ipl» ih, urli» h il/l ,Rm,14» 
l-issin II \uIIh, uh ,- 1 , in r I. 
sili - igl mi -I un nti rifu un 1 


biro all organismo ili ionir>lki 
ck>! ninnile ni 

In thè cosa consiste l'incentiva 
itone? 

V si nalizz i un obli linci ori mi 
litui rivirsi qoisli si rendono di 
-punitati )>i r t a/rcsut iV~ tipa 

E se non si realizza nel modo ot 
tintale, chiudete II rubinetto de¬ 
gli stanziamentP 

hi n si iliNick if rii? uh Po ini il 
-a ite- limoli -egri ili di reazioni 
di litri, , 1 , Ilo Stilo r/, misi,. 

Come saia composta la com 
«risetene di vigilanza? 

iteli sto isjkiii i il■ defluii, |»r 
ut il (ri un, strinili,, k Imi/iteli 
sliqucsto xq «usinoteli uu< finn 
insterò ,li, .k,\ii s,n gli -in, 
mi ni jk i |te<nidi ri ,11, \ dui, 
/rolli 1lsiniLHilJi.il n/■ 

C e stato sin vortice tatamsM- 
sterlale sull occupazione a Pa¬ 
lazzo CMgl Siete arrivati a una 
conclusione? 

"si,,(usi, j riàA, m l il L,n.rn. . 
indio tell|K gii ilo s|m lallm ut. 
I» ) il s tei (, mi i lui i ,i II, gin 


Giovami Caravaie 


Ilo IsJXSsIolC |MOS|HlIlVl IXCUpI 

zumili ih i scitisn di mia comp¬ 
ii nz , (fagli inkqxirti pi r k muri 
silo riiclnq»gilaisc dall Alla il lo 
mà sgu aln invi stimi nteikJk K 
I* n.lv?«iisi sull usvh me di i-, in, 
n s nanno di limi, con jvii lite il 
ri uh i piu si syswrrviv issi ss s i r ss 
imiteHUinLnteiioiUfikssno 
Ci si attende morto daHe infra- 
strutture nei trasporti, quanti 
posti di lavoro nuovi ne peodur 
rannoneC95enel ’96? 

Brusvitot sv.n n«)lioi ini, in,|m 


leilano stancare sulle Regioni il ripianamenlo del di 
ficu 

Perchè «nettario? 

Perche abbiamo già verificalo che i governi fissano il 
punto di equilibrio della spesa dove fa fero piu co 
modo non sulla baso de! fabbisogno effeinvo Tarn 
èche anche nel 96 saremo (non dal tallo e in misura 
inabbordabile per qualsiasi ficcati» aggiuntiva a i ari 
co dette Regio ni 

Lei pero non escluda una tasu ragionata sulla sani 

tà- 

Se il governo pensa di introdurre una nuora lassa sul 
fa sani» afferà anche questa proposta deve finire su) 
tavolo della negoziazione Sialo Regioni 
Ma voi vota» tt federalismo fiscale. Questa Invece 
sarebbenota una tassa In più peri cittadini? 
Dipende Seci fosse il tavolo negoziale e un -mordo 
Sialo Regioni sulla sanila e se si fasciasse alle Regio 
ni autonomia di manovra sulle aliquote t sull appli 
canone della eventuale nuora tassa potrebbe arse he 
essere un primo passo verso il decimi a menlo fisi a 
le Se invece si volesse meilere-oni nuova lassa i 
fronte della cancillazione dei <ra.sfenrm.ntt Maiali c 
basla allora sarebbe un guaio Finirebbe i ome per il 
bollo auro La nastro Regione ci ha rimesso 268 mi 
Itateli in quate.es anni Che lamio msa I telHi mitranti 
di investe menti 


sic previsioni e tuttavia gli elicili 
occupazionali duelli c Indili 111 ili 
gli investimenti appanni» abba 
Stanza «onsiMeiite Non tank- negli 
inkrpofti c ni Ile ineiropnliiani in 
lui le procedure sono anidra in l 
la I ise iniziale quanto ih gli din 
caprioli lori tulli le (aulete, dii 
i avi ni 1 1 umpli sso si ilonebbi 
ni avere i irc ì li»)(«III unita di 1 1 
Urto aggiuntive uri V> i ,|u kovi 
ni v«u nel % Ma I s ismik ss/ s , 
il obbligo li pronte va 11 «ite f a 
ter prudiRKifi.militemili 
Paislamo ad un terna di attuali 
te, fi trasporto aereo Come va 
con I piloti, che incontrate do¬ 
mani (oggi per Ciri legge, ndr ) 
tenterete un altra mediazione i 
andando un poco oltre quella re¬ 
spinta? 

lui Si m sdite II lite, nlroc ili |< n, i, | 
ip di, il ile g iztatu us «k h un . 
ihiannunl» diliuilrvn ji ijli, -l , 
suind i lompk vs 11 1 1 -i urli rs, I 
i r iC hi 11 llslriHIlir 1/ « ili i h in s I 
Irti iti// szi »H ikllsii n jiigiss ,1 ' 
b indù ra Si opu ikUhhs s , uni sin , 
pirs igteiri tei -I si, <1 mimo - 1 , 11 , , 
pirli l,r jH.gteH.ia I risisi un, I ili, , 
p, i 1 ni lui in, rito 11 su I, 7, 
Ihkhi i inkiiil r di tuli «i,,rri i 

ubi u< ibi imi 

Se I prie,ti assistono negli sciope¬ 
ri ricorrerà alla precettazione? 

’-JHi ili, il i-rubii ni ji ni si |si il 
gì V ipnri i st,|« lue» ri si ifiis, 



■a Re Ai A E morto reo a Milano 
Felice Morlrllaro dopo una ma¬ 
ialila fulminante od impietosa 
Presidente dell Agens dirigente 
autorevole della Conlmduslna 
era sialo per anni consigliere de¬ 
legalo della Fedetffieccanraa 
I organizzazione degli industriali 
metalmeccanici A quella canea 
è sopratlullo legala la sua figura e 
la sua nolorieta 

Felice Mortella!» ha infatti di¬ 
reno I organizzazione degli indu¬ 
striati metalmeccanici negli anni 
duri delle rivendicazioni ojteraie 
durante i grandi contralti dell in¬ 
dustria nei momenti di più gtan 
de tensione sociale del paese 
Era nienuto iui (alto rappre¬ 
sentante: deciso degli interessi 
degli imprenditori un uomo du 
ro Ma era anche un uomo ami 
conformista iapnee di andate 
controcorrente anche quando 
questo poteva essere scomodo 

Uno studioso alleino ai pro¬ 
blemi del diritto e del lavoro Po 
co indine alle sofisticazioni della 
politica e allento alle questioni 
reali clic disungueva sempre dal 
le astruserie c dalle astrazioni 
dalle invenzioni della politica e 
dei media i dai luoghi comuni 
Per questo (orse era incuivcisito 
dalla sinistra c dal movimento 
sindacale di cui era un attento 
osseo a tori anche in questo ca 
so privo di pregiudizi Le sue 
-condanne nei lonlronli della si 
msira la sua opposizione al mo¬ 
vimento operaio t alle sue lolle 
erano mmunque sempre ac 
coni pugnati dal riconoscimento 
detta (ora dr uUtambi E ami» 
da una certa ammirazioni 
Quando aveva lasciato la Fe- 
demnxeaiiK.a era andate) a diri 
gore I Agens un organizzazione 
nuova < Ira si proponeva di riunì 
ficaie il sonore doi trasporti c che 
di recente e enfiata a lar parto 
dtlla Lonfindustm II sindaco 
Rutelli lo aveva chiamalo a din 
acre I Alile e t AloImI conca ci» 

| Felice Mortillaro aveva lasciato 
meno di un anno (a hi era parla 
io di lui come ministro o comi di 
rettore «onerale della K n ed tra 
da poco stato nominalo membro 
del consiglio due «ivo del Cnel 
Personalità attiva od ollimista 
arma unito alfe carabc pubbli- 
clic un intonsa attivila di studio 
Insegnava rimilo all l^uwcrsità 
di Pmigia c iveva si litio nume 
rosi saggi sin ‘i mi i III piu lo -ip 
passionavano il ni, indo del lassi 
r» c di I) industria Itasi la la ino 
glK e Ir, figli al cui dolore la ri 
dazione ile I ( Wo c he lo avi va 
colute» roto esosi sss'iuloisaure 
fi-ilei uste rissalo siumscc 
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Ibm per la Lotus 

Maxi-offerta 
da 5.400 
miliardi 


confindustria. Un’intesa tra le parti sociali per rientrare in Europa 



fi grestderrte delta ConCrtdustrtaUlgi Abete dai glomalhti durai) te l'aswmMea cete bratterà deHAssotombarèe lxi Bruno/Ap 


Abete risponde a Fazio 

«Facciamo un patto per l’inflazione» 

-Palio per I Europa» enlro il 95 All assemblea per il cin 
quantennale di Assolombarda, il presidente di Conlm- 
dustria Abete lancia la sua proposta accordo di tutte le 
forze per affrontare i piu gravi problemi del paese a co¬ 
minciare dalla lotta all'inflazione E rassicura Bankita- 
Ila -Le imprese assorbanu i maggiori costi recuperando 
in produttività» (cioè senza scarit are sui prezzi) Al sin¬ 
dacato -No a una nuova fase di contenzioso sociale* 

' AÌWUO rAceiUCTto 


MmOVIMMM 

* MILANO La Borsa d, Wall Slreel 
è siala messa a rumore len manina 
dalla notizia della mega offerta 
della Ibm per rilevare U controllo 
detta Lotus, una delle magglonso- 
cteta d> software del mondo La 
Ibm al lemnnedrlTilmWucije tratta- 
live con i responsabili operativi 
della Lotus, ha rotto gli indugi e 
lanciato agli azionisti della società 
un offerta clamorosa 6Q dollari per 
ogni alluno Lotus «\ cltcoUzone 
contro una quotazione della vigilia 
di soli 12 

Si batta di una delle Opa piu 
spettacolari della stona borsistica 
americana il gigante dei computer 
bulla sili perito della ballai iva qual¬ 
cosa come 3 3 miliardi di dollan in 
coniami 5400 miliardi di lire al 
cambio attuale Per farlo attingerà 
alla propria riserva di liquidità, sb- 
mafa Incirca IO miliardi di dollan 

I llttìli della Lotus sono stali so¬ 
spesi dàlia Sec (la Consob ameri¬ 
cana) lino al completamento del 
l’annuncio dell Opa miliardaria 
Riammessi alla quotazione Iranno 
messo a segnoon balzo spettaco 
lare guadagnandom pochi minuti 
181,511 lino a portarsi a ndosso 
dell offerta Ibrn a quola 58,75 dol¬ 
lari Il mercato mostra «somma di 
credere che la battaglia sia solo al- 
I Infetto e che nelle prossime selli 
mane potrebbe anche accadere 
che l’ollerta venga ullenormenlt 
migliorala 

II vertice della Lotus, per parte 
sua ha definito -sorprendente, la 
mossa della Ibm e ha annuncialo 
che studierà con i suoi consulenti 
legali e finanziari (una impressa) 
nantc battona dr grossi nomi con 
in prima fila la Lazard Broli ieri.) 
ogni possibile misura -per manie¬ 
nere e promuovere gli interessi vi¬ 
tali della società- 

La Lo'»' i uno dei massimi prò 
lagunisti del mercato del software 
L anno scorso pcift ha cluuso i 
tnnlicon una perdila di 20 8 nullo 
ni di dollari una crisi che ha ali 
nvetttftto iteli ambiente voci di una 
imminente acquisizione della so¬ 
cietà da parte di qualcuno tra i 
concorrenti La piu i luacchicrata e 
siala Ibi qui la Orai le ma si è par 
luto anche della At&t il gigante te¬ 
lefonico cito qualche alino fa ha n 

levato il controllo della Net 

Per parte sua la Ibm è da poco 
irsuta dalla piu grò re COSI della sua 
storia chiudendoli 94 con quasi 3 
miliardi di dollari di Utili ( ma ne 
aveva persi quasi Knel'93) Obiel 
(ivo strategico de, gigante intornia 
tico 0 quello eh affrancarsi dal do 
minio nel software della Microsoft 
la socicln di Bill Uttus EI acquisi 
rione della Lotus andrebbe esalta 
mente in questa direzione 

E prillino dalla considerazione 
dell assoluta nercssità dell Ibm di 
cretteciv nel settore ed alimentare 
laspctlahvu dccli ambienti Iman 
Zi,in eh Wdll Street Pur di raggimi 
gote I obicttivo sidice lasociclàdi 
Lou Licrstner Unirà per alzare la 
sua prima odala 


m MIIANO U irn|iresc‘ a-urb.i 
no I maggiori cosll letuperanilo 
con la produllMlà- Cioè senza 
stane are sui prezzi Nella sua ritei 
la per I Europa I mgi Al* te si illi 
nca con le rate oinandazrom di 
Bankilalia E la concessione- di 
Confindustria Ma non nmiin m il 
la [tok mica gl e studialo ben b. ni 
gli allegali alla relazione del gmt r 
dolore c ili -csvmblea ilei i in 
quantcnaiK) di Assolombanla d r 
vanii al «olirà dell imprenditori,, 
nazionale - da Boriosi uni a Rumi 
b da l'alt k a Pin Hi - 0 al presulcn 
te del Senato Cado Scogli muglio 
dm la sua Fazio li 1 .musalo gli 
industriali di fan i finanzieri'' M i 
non è lui stesso a si rive n elio il 
peso si il valori aggiunto dell alili i 
là finanzi ina delle impresi Hall un 
si dimezza e risulta il puuonti nulo 
Ira quello ilei paesi milusbializ/a 
to’ 

Il numero imo di Confindnstno 
ih nula ih< nel 'M !t impresi ili 
liane hanno fallo piu inwsbmenii 
ilei taio palimi enn |>ci f. «»« ili 
n nicnteattoiihipirfavon S<m 
dazione t e la icspiNisahilM 1 1 1 m 
un In albini -Il nostro probli m i 
non è in Ho v|mlil>rio dii flussi fi 
naivion da i verso I estero i ili 


boli la itosila stentina eompctuna 
ionie «tema paesi- Foco alloca 
ricetta c scadenze Abile proprie 
un (Siilo per I Europa- In sosian 
Za un accorilo Ir i mite le forze in 
le ii ss ite allo sviluppo dell nzien 
da Italia c alla sua colkx azioni m 
Europa Con un otite,Uvei aflionla 
re culi" I autunno m modo -eieter 
min itevi problemi piu gran Acu¬ 
mini lare dall induzione o dal iosio 

del denaro I tempi dice som» 
stretti F lutti devono lare la loro 
parte <on coercnza- 

■No a contenziosi soc la H- 

F sulla quotazione detta lira ag 
giunge AIk te -Non possiamo |ien 
saie ili poter galleggiare (.ni qut 
sto rapporto di sumhm Ma ni suo 
ipprezzamonlo debbono comor 
nix lutti Fai snidai aio che inni 
non nomina lam ra un avvertimeli 

10 falli e )»issibHe dpnre una 
imo' ilise dicoittcnziososocialc- 

11 liscino t il» la politica funsi a 
| h r inseguire la longiuntura e che 
il smd.n alo venga bavoboda spm 
te di iiwihIk azione cogiorativi 
(osi ai compili di governo i Calila 
laici Alx le ut aggiunge altri P< i te 
imi»! se comi detto Al smelat ito 
ih»de nxrenzd i ofi la pollina dei 


redditi -Alinmenu il cenno rimana 
nella inauoticH imi debole smesso 
produttore o lavoratore- C saranno 
stali Ire anni di sacnfici bollali al 
vx irto 

Pensioni, pài rigore- 

Di | tensioni invece AIxmc non 
vorrei),» piu parlare -La quest»- 
ite è stala vtiiusj dj Fazxi che Ila 
ripreso rutto le mostre considerazio 
ni coliche- dice E aggiunge -Oc 
cinte una otorrea pensionistica piu 
sena di OTO è entrala ni Parla 
lire ilio c ili tempi rapide l’ut pero 
imiteion toirilnhe clic solidarie¬ 
tà sociale mai ei sia si domanda, 
in un provvedimento che mette chi 
lavora conducili non ha un Ijvoto 
I Ite va I <avito gli interessi dei gin 
vaili e mjrutene aixuia per alito 
pensioni di iinzutmtà che in realtà 
sono -pensioni di giovinezza E sul 
mercato del lavoro nconoscendo 
I impegno del governo su lavoro 
miei,naie e lavoro pan urne sotto¬ 
linea -Ni in è una cortesia al moti 
dodclk imprese fon opportuni!.! 
allerta ii giovani al mondo del la¬ 
voro alle iree piu deboli- 

A tossii vitate Abete mene tl pte 
snidile del Si nolo L imirosruzrono 
della poiana economica ptean 
none wl,ì dalle indicazioni del ilo 
i umililo di programmazione ap 
pi na ifalxirato dal governo due 
Cai k) Si ognamiglio va giusto in di 
lezione dell Europa Ma per guai 
don lon l»ltKM al futuro e perche 
k prospemvi di politica interna ed 
pungi. • |» «svino trovare coikJizhi 
tu l.v-i«isvlv alla kvto realizzazione 
-1 in» Iute il pieSKlcnlc del Senato 
- c net essano un quadro politico 
rassi it 11 ito 

Si ihhi pi ice molto agli indù 
sinali I aria< In tira Una conferma 


se ce ne fosse bisogno viene dal 
presidenti di Asso lombarda Ennio 
Presutu -Qm il dima rii oggi-dice 
pretxcupato nel suo intervento - 
non si va da nessuna parte È indi 
spensabite che il quadro politico si 
rassereni c e truppa conlusione C 
in questa confusione a nsihio so 
no proprio le impresi." Parla Pre¬ 
simi di -senilmente) di frustrazione 
c di disagio* e laixin un avverti 
mento -Sai oblia un onore se si ra 
digasse Idrcgnvmztone v he il jistc 
ma mdoMtiale ttaliano buio som 
inalo regge eilic Ic uw n ni po 
bSHno chesindsib nvcglio Se il li 
voto latto msomma non va spre 
calo troppe cose non funzionano 
c molle reste no da lare 

CgU critica 

Ma se agli mduslnali non pure 
lana che (tra al sindacalo non e 
pianula I atmosfera ilieicr, si re 
spirava nel Salone di Assukimbai 

da E tagliente amva il giuda*) del 
segretario della Camera del lavoro 
di Milano Antonio Paivzm -Lina 
bella faccia ina a - dice - quella 
mosbala da Abete Como pud n 
lanciare l idea di un patto per 1 £o 
ropa cute di «n patto vociato h« 
che è ulto di quelli ette ha messo m 
discussioni I ai cordo del 23 luglio 
per la parte nguardanle le pcr>SK> 
ni’- Neppure I autodifesa suH mfLi 
zinne conviixc la Cgil -Clasuaca 
legona - sostiene Panzcn - che Ila 
si amalo sui prezzi il gap Ira la no 
slra economi ì e quelli di II Or» 
Piuttoslo Confinilusina dew due 
iosa vuol spendere por ottenne il 
neutro dall inflazione t lai man w 
re lo sviluppo (.Ureila di Abete m 
vi ce e st ila solo una mentili Peli i 
ne nei i imbonii del governo i di I 
smd-xrtto- 


I ministri Masera e Treu a Napoli. Scontri tra polizia e lavoratori Gepi a piazza Plebiscito 

«Task forte per il lavoro in Campania» 


PAI l A NQST B A fi EOA a’iONE 

MARIO RICCIO) “ 


m NAW Pi I Una tnvk fon o di 1Gii 
vitiio |* r I oli u pozione in Cam 
pania fnvsmm ufi olire c)k\i 
unltirtli ili parto y\à sdaziati [>or 
fialidi opin int> isiniUuMlr Ok 

|M;ssoiiu immilli itami nk 

rn.i mh[k | ni medimi nti unenti 

pu i I ivoMlon in mobilita a. pi i 

qui Hi eli Ha titpi J >\u mio si (* rii 
ujrfi n n a Nfi\voh rim«»n*A Urmivm 
ih unii nmiMH Innc Maschi il 
SHXtiKi> lilSNklllH » il imsltluilt 

fl( Ila lif [(jniic kisln Iti W usiti 17 
proibì in re imhisln ili//«i/nnu. pi 
lumi niK*.in Ih ninnine Imisnm 

ilo vorsn rimanti 1i visita 
intuii n i ipo inno •jweo i/'A.ir 
\ nini v |Hir«» h> ,iviv ( i ofkrmalo 
il ilari ►< li lido I iniiiHn variami 
rinvi < ihs « smi m mi( moiri. non 
i K ili un» i u sorsi a 
Puma ubi < il (*o\i rnu 1 1» <k\i 
ni<!«ir< t i Liviyiu) iHiin piu 
ill< ni| h ik Ik pionu sv « IH ilo lai 
h» it n i Napoli tapilali iIumii/.i 
1 imiii t >t»in » «irnv ili Paine r Masei i 


C li/nnolnii uspiius rnu ni» u 
s|Nmsdluli <ki ‘Ik is« n di | Lif ili 
t K> o d< I Livori» k il Uàordiii u 
<Jc Ila 1 ìsk lon I* JK I Imi 
LianlroKo VV«Jri>\ìini VliriiK* h 
m osso 1 1 n il sind h i» aNiiIooi I ».is 
solino < il presidi ni< d Ila F' u • 
m \nl«Him RnhI’i «k II mimi 
ijill /i lisom m < niifAmn ib 
mi I j >t Itimi pnm ilo ili i in n in 
j|inn moni Ha uhi n i di mi |hjsi« 
f» pi i/z.i di 11 k I>im Hr» d.nairti il 
la Fri li tini mIim mi k m lo il i rii 
il m uiH Vi rituali i tiU muli fi idi 
MAtlipili 011 * 1111 // U • h\ ni ih «Il 

\\. \w\ «v/» mi » p«v 

Il | il. M 

fjoii/inlfi sniio nnnsli miiliM h 
mann i i Ihm i m m*ii*« I »lli in I 

i Oli HI ns|n d Hi \ nialllfl *«l 11 III 

iin i rrnHi illi mfcn riolisilcuk \ 
mmioiw \a s iUwi a namii 
ifii ni*lo un i di k e i/H in • si i f ' n 
n vi it«) dal | <u liti*» i lai dm ini» 
sin 

Iìourifilili nii di <mny(ii/i 
m i mi In ho jn nm |- r d ili f i\ » 


io In non 1 fia inai mrto Sul la 
volo di I Mulinili i di* i isMHh. pn> 
tiiin i III ikAiofilKH» ionsi»r>lii« 
al jmi pii sto di olimi nnoiMipa 
/kuh a limila »i«j di posimi ( v Hidn 
h I uimtsMi non m sinm sI'iLik i ili 
ì>i Rii imo inni a//ard m k irta 
i non Irto i fu «ihn ri ri|xinno 
[j v oju*di (|iiC‘sl mioilfni fiaal 
fidili »h> M isti i c di iriA.m ti i 

jitisfi profili i|(nlb lanlKiahli 

iu\ sic itteiUiiH ivk a di a samwuuo \ 
( ■■ dvk u>i di fm.m/iamt ilio Si i 
| al il * dj no iiiu sliiiu nlo ili ojln 
fin< (indanulii-ih |x rk*piu uidi 
spoJIll Nll 


Mi xidi.nn< ipnb s«»im ik lini 

li l pfou III pili Hill «Hi Ulti ci li 
i ll/i fllr v l> I S I |MMUI SOHI1II 
«Il It Ili* filo di |«licitilillll I di Mi 

loppi m i di iSn,ii'di piomih» 
i inp«mn\i\ m\i»Uì MiHk^itiil 
nnpH n nn p iiruiu*OMj m fu «Ho 

L.H 1 iIl a 4 filiI.1JIM» s|h<i«)|Ki 
M Ili Ili 111 Miti»! pilli felli *i^»l 

niiim ihm di un* nh o^ahI d» ii n 
I h «Ji unni i/rnx ( i|» 

Il l mimi Ilo d« i nidiisln vi m ii b 


l>f* vskih» liniura imsir 
r<*u»didui n«*a jxr u ire » H mila 
hviàj ili«i lupi ini m.i^i*«iHaliti 
«k I S»hl f i |KM|iM 111 m «nol>Hira a 
km su unii' itfidili Iivtrti vxial 
iati uh olili iIk ir sIu.iiuh» Rnli 
Ha «di pwx' licttv W' 

/rmii Ak nru sfim> prilli «hi suv 
sull di no -Itihr.i ma imi) sappnmo 

III 1IX lu ||| VHM) Il I H’tisali) il 

mmisiru lui» Ni^lumio iim iRk 
k lisie ilfkliiiukik «ili n/ra |«.r 
il I Anni < u»Ii ulfn i |f nk e« i tk t 
s«Hli« uih uh iun il JVklln i 
s\ li mi iiii»k>ih< m nlmaiYK n 

10 

SinHiif* il nuniMio Mav r i 
«ru Ik* i k mun i ite l Vk 

11 MtiM 11 ululili ì d» o{m u ihIIaIHi 
• Ik uihii nk. |u r m hk ili/ i <U fi 
n Hi/i idk uh» e di nsjKHnk li/ uaail 
k l SLR M/t «kffa «Ufi limili k H ili 
Un Un ^«i. i d H xponvdtek d Mk a» 
sUlnlklllHHt M |H Hk 11 » IIMHV 

Ululili.m |« h Ik imi sic iiiijr i 
k il» iwnrc {Hi ir iti ehi us|»m 
i 4 i m ii i un ni *k II i ( Il t n 
i ii i urti n<k uh lu |«ìihuuaì n 


H rx orso » simun nti di |*.niix ip i 
7 h«k <k i |>m ih ilio naliz/i/htru 
(klk mJrdsfmihirt* f;imKil fumi 

il) li ministro |m mordalo Uh 
un mattali itpnsnkiiH deleiniM 
Ulu» r>ana ha limilo ini i nnmoiu 
pcrtìdn inaudito i kmU//.ik «hi 
libm I>m'K“ sulk * |«ix 
hlixc.ik ila inni na Ik tir,nuli li 
«•mima ikìhui il» 
hi r< ikU rt solaio nf* filivi i 
\AIHR Ul il UUlttxtll » «RI Lu u ^ Il II 
lui ««mini m iku Ih ihm limimi »**a 
r i |H« m ni «c» lai a <ki u lo k i>e« vh 
u m lino S( i ti imo ili [ (tei i il 
ili .k ^li su sm ii ih ii s| xi iim ni ili 

propiN ,i Nip«»li (ini il Ij 7 d«llo 



si i\ i/i uhi Unii k «*l >tH i «ili ira » 
i un 1 ixokr iIìai SI inissimi irte u 
ili n ik-e Moni in un vii » imuiu n 
1(1 III S à\l HI/ 1 I 1 \ lojHtsl i il | DII 
insili'k nk ad Hiikni lliv.m 

di 0 1 miiihiuMr in«i poi l>!x i l> 
ikbfxn di(« illuni lamini i i L 
CIOIH ikMHli issili t| pi! A li in 
C umili nomi i\ar«( • usuali 


La mogi» c* » I» Mnnmnnn agl» ornici e 
li u»n i i|u Hi M surtlivisr. J ini 

Megrx > mi ni vr.ilt* < \ x>|«*. o l> st omp 'v<w di 

GMQM10NMM 

tevvenulte • Si^kxiga di AA^ua'*! Tutolo 
il i giufliv» 1H»IS S funerali avranno luogo 
•Ile ore 1 '» 'C n S|W'l')ni(r3 
Axnlihci.no f.gjugix> 1945 


Anna Kìtn/io StnioneHii Cgi'Ju* e M ini» 
sono iridili con gmixie tdlrtii» « Paula e a 
litui i (ai ''tari |<er xompsifv) di 

GIACINTO NANNI 

Ruma liykrgiu) IW 

Pnionci ih omiMgi.o 

ODOARDORECCMENT! 

41 «ni 85 

miluanle <U sempre nelle Hk?<1el f\ì pum.i 
e del M» dopo Ut iundmo con infinita 
èfleiioennipkjnioyUamm iuxnMgniei 
paiviìtl (UIH 
Kofu.1 6giugno ('WS 


n giugno I IH I 6 giugno I ^ < f>'> 

Udito GaleA/zi rivordacon «IktlU 1 ìinxo 
l nuesliu 

vnrowoowuA 

h sua intelligenza e la sua cultori appaio 
n Otite or i pm preziose tu (JOtsit tempi bui 
•ìnmi C.SiuRuo I99S 


Lup-i e C»r.i/i ino Silvana e Vntei«ì«o An 
n i < Pino Viiioria t PiioJo ih ortktai» coli 
gr inde cumrmr/uine « (iinpuuiin 

FRANCO, PRtUCOA, AiBHfTO 
tHUNCE&CATMCERRI 

ad un anno d.jl)a km> iragtea aompai» i 
Sixiosi nvoiw per / Untiti 

hren/e f« giugno I ^15 


Nei secondo annientano della sconiparia 
dell ir»dniìenfx abile 

EUPU0NANETT1 

la |amig!|j lo ricorda con |anio a (fello.' 
Prenci. 6 nmguo 1 


b ghigno 19« I <» giurino 19*>5 

vrrf OR» ORI LIA 

Incordi so uc»prcin* 

Milano G ijuji-W I < l , l r ) 


Nel quanonlK esimo anniversario /Iella 
scomi*. tisacti 

VITTORIO ORtUA 

la sorella Manw» li» ncoida con siniggeme 
nmpuvito 

Milano G giugno 19l)S 


Luniià di base del Prls di Cangiano e^irl- 

me le più venule condoglianze alla fami 
■-.I" M' > 

AUGUSTO ROSA 

perla sua scomparsa 
SangidiM) G giugno Iff)^ 


DIREZIONE DEL PDS ■ Via Botteghe Oscure, 4 ■ Roma 
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO '95 - ORE 9 30 

ATTIVO SUL TURISMO 


Introduce Zeno Zaffagnin» resporsabWe turismo del Pds 
Conclude Giorgio Maciotta della Segreiena nazionale del Pds 
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COSA FAI QUEST’ESTATE? 

STRASBURGO 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando nella caviale dell Alsazia, 
una regione da sempre luogo t) incontro tra le civiltà Irancese e tedesca 
In una vacanza alternativa tonfano da ogn, preoccupazione 
si scopre che in bicicletta si passa dappertutto 
senza troppi sforzi e ci si ferma dove si vuole 

Strasburgo 

Nella captiate d Europa bagnala dal Reno percorsi guidali 
lungo i romani*;, canali e le pittoresche sbadine della -Pelile France- 
aiia scoperta delle -wrnslubs- a curiosare in un mercatino dell antiquariato 
o a chiacchierare Con i francesi del loro vivere quotidiano 
Ma scrnattutto - viziavi- Batta Tipica cucina regionale liarroese 
dà, suoi formaggi e dai suoi vini a, Caveau du BouChon Bnonnais 
Come albi cuiiurale I escursione incursione al 
Palazzo dEuropa sede del Parlamento Europeo e del Consiglio d Europa 

Anche una vacanza verde 

Percorsi non impegnativi pedalando tra i Poigtu 
della campagna francese alla scoperta delle ricchezze naturali 
detto cottura dette tradizioni e delle genti locali A contatto con donne e 
uomini eie ancora sanno cosa vuol dire -qualità della vita- 

Come, dove, quando 

& raggiunge la capitale alsaziana in aereo in auto o in treno 
Durata da lunedi sera a domenica mattina 
Partenze 24(7 317 7(8 14/8 21/8 
Vitto e attoggo con trattamento dt pensione comete 1 ,s m hotel 3 stette 
Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Pei ,1 viaggio organizziamo gruppi auto 
Costo L 600 00D * E 50 000 (tessera Jones, 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 16 alle 19 allo 

0444/321338 

Associazione donas via Lroy 21 36'00 Vicenza 


















Martedì 6 giugno 1995 


Lavoro 


- i;. 


RIFORMA previdenza. Ecco i risultati definitivi. Masera: «Non allargheremo le maglie» 


Mega-consultazione: 

alla fine «sì» al 64% 


Resi noti i risultati definitivi del voto sulle pensioni: 
4.429.096 votanri, 64,07% ai sì e 35,93% ai no. Ma Giorgio 
Cremasela, delia Fiom Piemonte, invita a non sottovaluta¬ 
re «qualità e quantità» del dissenso delie regioni più indu¬ 
strializzate. Netta chiusura del governo ad emendamenti 
migliorativi su anzianità e lavori usuranti. «Dini - ricorda il 
ministrò del Bilancio, Rainer Masera - ha già detto che ac¬ 
cetterà solo emendamenti improntati al rigore». 


■ ROMA. La maxiconsultìzione 
sulla [Uonna dette pensioni votela 
da Cgll, Clsl e Ut è giunta «I capoli¬ 
nea, e la palla passa al Parlamento, 
tefi la comTntosronc denotale na¬ 
zionale ha diramalo I dati ufficiali 
conclusivi del voto. Nessuna varia¬ 
zione significativa rispetto al dati 
Ptuwfcoti usciti nei giorni scopi 
perniiamo riguapla i risultali com¬ 
plessivi. 1 votanti sono stali 
4.429.096. di cui I pensionati sono 
stati ci|ca 700 mila. Le schede 
bianche e nulle sono state 71.761, 
pef cui ì voi! validi sono stali 
4.357.335, pop al 98.38% del votan¬ 
ti, I voti favorevoli all'intesa sono 
stati 2.791.654 pa(i al 64,07% del 
voti validi. Di conseguenza I no so¬ 
no sUUl.S65.68l pari al 35,93%. 

Cgll, Clsl e UH hanno inoltre (or¬ 
nilo 1 dati suddivisi per regione. In 
tutto ha prevalso il si all'accordo. 


giunto In Calabria con i'82,56%, 
mentre la plQ bassa e stato reoisUa- 
ta in Lombardia con II 52,45%. I si 
sono sotto II 60% In altre quattro r«- 

gioiti olt[e la Lombardia: in Val 
d'Aosta con II 58,55%, In Ugupa 
con II 58,84%, In Piemonte con il 


52,64% e In Trentino Alto Adige 
con il 58,46%. Non esiste allo stato 
nessuna altra disaggregazione dei 
dall Ad esempio non è dato sape¬ 
te qual e stato l'incidenza del voto 
dei pensionati, sia sul piano nazio¬ 
nale che legione per legione. Di 
conseguenza non si conosce II ri¬ 
sultato (fa I lavoratori attivi e tp 
quelli dett'indusqta o del pubblico 
Impiego. 

in Piemonte dove il no 6 giunto 
complessivamente ài 47,36%, se¬ 
condo il segretario regionale della 
Fiom, CtorRio cjemaschi. che ha 
sostenuto II rigetto dell'intesa, il no 
avrebbe raggiunto il 55,1% e neh 
l'industria addirittura ri 60 , 1 %. Il no 
ha vinto netta cittì di Topi» c, se¬ 
condo Augusto Rocchi, della ca¬ 
mera del lavoro di Milano, anche 
nel capoluogo lombardo. Qui, in 
verità, (I 2 giugno CgS. Osi e Uil 
avwano dato dei psuttoli definitivi 
che avevano fatto registrare una 
Prevalenza dei si per sob Ì2 voti. 
Rocchi sostiencchc in questo con¬ 
teggio mancano i voti deti'Alf» di 
Arese che capovolgerebbero il ri¬ 
sultato del comprensorio di Mila¬ 
no. SI obietta dall'altra pape che 


non solo Afese ma anche alqe uni¬ 
tà produttive dei comprensorio 
hanno latto arrivare in (riardo i k >(0 
voti, pef cui il risultato di Milano re¬ 
sta a questo punto non definito e 
comunque tale da non modificare 
il palliato complessivo della Lom¬ 
bardia 

Questo discussione naturalmen¬ 
te non è lesa a mettere in (ofse l'In¬ 
dubbia prevalenza dei si, ma -co¬ 
me alfepna C|emaschi - -pef valu¬ 
tare qualità e quanto» dell'opposi¬ 
zione alla pfopna* ai fine o meno 
di sostenere una battaglia di emen¬ 
damenti sulle pensioni di anzianità 
e sui lavoti usuranti. Il vice presi¬ 
dente del deputati progressisti, 
Diego Novelli, iep ha dichiarato 
che i deputati della Rete (ì quali 
sono Tedia) considerano cambia¬ 
menti attorno a questi due punti 
decisivi per orientarsi pef un voto 
positivo alla pupi». 

Dal govefi» Iep è venuto pefò 
un segnale di chiusura a queste 
sollecitazionL Esso non è disposto 
ad accettare che la pfopna delle 
pensioni venga indebolito dalla di¬ 
scussione in Paflamento. anzi al 

contrai» l'esecutivo e pronto ad 

acctotafe modifiche che la renda¬ 
no più rigorosa, ha affepnato il mi¬ 
nistro del étto noto Rainef Masera 
Quest’ultimo ha ricopiato come il 
pr en dent e del Consiglio Lambepo 
Dinl abbia già detto che 'non ac¬ 
ceder*. «he dal Parlamento esca 
una pfopna delle pensioni qàù la¬ 
sca» di quella (pitto dell'accopto 
con i sindacati, mentje non ha 

a udiziali se fossero approvale 
fiche in senso più pgojisttaK 
in particolare per quanto riarda 
le pensioni di anzianità. 

Plonta la replica del segretario 




DM1, Cedenti e Puntoni nego le Èrme M'accerto ulte pollalinel 


confederale della Cgll. Allfepv 
Grandi, il quale ha affermato che le 
modifiche alla pfopna delle pen¬ 
sioni -devono andapr in direzione 
esattamente opposta a quella au¬ 
spicata oggi dal ministro Masera». 
-Noi - ha detto Grandi - siamo 
Pronti ad accettare modifiche che 
rendano il testo dell'accordo go- 
vep»-sindacati migliore e più 
equo. CI opportuno, invece, a mi¬ 
sure improntale a un maggior* "p. 
gopsmo ". Anche noi non accette 
|emo stravolgimenti ma in senso 


opposto a quelli che teme Masera». 
Dopo aver sottolinealo l'importan¬ 
za del fatto che i lavoratori hanno 
dato in maggioranza un giuduio 
positivo sull'intesa. Grandi ha indi¬ 
cato i capitoli sui cui pitene oppof- 
tuno un intervento del Parlamento. 
■Oltre alla questione delle pensioni 
di anzianità - ha detto Gfandi - 
vanno migliorate le norme relative 
ai lavori usuranti e ai contributi fi¬ 
gurativi per i pcpodi meno sicuri 
dal punto di vista lavorativo. Si po¬ 
trebbe intervenire senza andare al¬ 


la caccia di', nuove risorse. Già ci 
sono. Bastefebbe utilizzare quella 
pape di coqtributo e» Gescal non 
consolidato‘(pop a egea mille mi¬ 
liardi all'anno) e il contributo 
Enaoli (pa(ia 500 miliardi l'anno'). 
Sono tutti contributi già vefsati ma 
non utilizzati». 

E mentpi i deputati di Rifonda- 
2 k>ne comunista protestano conip> 
il collegamento latto dal governo 
tra riforma delle pensioni e Finan¬ 
ziaria 199R ravvisando in questo 
alto la conferma che le misure del 


Finto LeprDAp 


governo sono Improntate alla me¬ 
ra logica dei fagli, nel movimento 
sindacale c'è chi teme che questo 
tip» alla fine sugli emendamenti 
possa pregiudicare fa pfopna nel 
suo complesso con conseguenze 
non pjeveòibflì a danno dei lavora¬ 
tori e dei pensionati. -L'accofdo 
sulla rifar™ pensionistica -dice il 
numero due della CM, Raffaele 
Mopse - ha un suo equilibrio che 
non pub essere stravolto. Il Parla¬ 
mento deve pspc«a{e il lavpfo da 
noi fatto e il voto dei lavoratoti.. 


Rulli di tamburo da Cgil, Cisl e Uil: «Così salta anche la contrattazione decentrata». Frattini replica: «Critiche ingiustificate» 

Orari degli statali: «Più disagi a lavoratori e utenti» 


m ROMA. La circolare del ministro differenzazione. L'approccio, inve- 
dclln Funzione Pubblica F|attlni ce, deve essere inquadrato alfin- 
sull'orarlo di lavoro dei dipendenti tejno del più complessivo obiettivo 
pubblici penalizza i cittadini-utente del miglioramento del (apporto 
ed I lavoratori: i servizi non si mi- con l’utenza, al quale concorrono 
gllofano a colpi di circolari o di- motti aspetti, come l'ofganiz 2 azio- 
sposto io rii generali che non tenga- ne del lavoro, le risorse pfofettio 
no conto delle diverse realtà 6 nali e strumentali a dispostotane». 
quanto sostengono le organizza- «Ma la situazione di oggi-dicono i 
zionl sindacali degli statoti di Cgil. Te sindacalisti - dimostra invece 
Clsl e UH. dimostrando che -la cip una tendenza di motte dirigenti ai- 
colate «a (Wucendo di fatto lor»- (applicazione pedissequa delta 
rio di apertura degli spo|teUk circolari ministeriali, senza tener 

Il dissenso, spiegano Gianni No- conto delle esigenze dell'utenza e 
cita. Maurino Ledila e Salvatore delie realtà territoriale". Secondo 
Bosco, è di merito e di metodo. Cgìl Cisl e Uil è invece necessaria 
■L'orapo di lavoro - ribadisce Bo- una distinzione degli uffici e settop 
sco - si fissa contrattualmente non che hanno utenza da quelli che 
con circolari e disposizioni. Non è svolgono solo attivila interne, le¬ 
cerlo questa la strada per migliora- nendo conto delle -tipologie di 

R l'efficienza del sepizl pubblici», utenza (istituzionale, imprese, fa- 
I Ledda, inerire, l'annunciata [i- rotatori, disoccupali, pensionati)», 
duzione degli straordinari non delle -dimensioni e caratteristiche 
comporterà affatto grandiosi fi- del bacino territoriale di utenza 
spaimi per i conti dello Sfato: »l deU'ulScio (regione, provincia, civ 
2.000 miliardi di risparmi sono una <à)». ma anche degli ofap delle cil- 
glgantesca balla, in alcuni uffici tà. utilizzando -regimi diHerenziati 
che non possono chiudere il saba- che consentano anche di date ri¬ 
to già arrivano le richieste per pa- sposte ai problemi posti dalle favo- 
gare lostfaofdlnapo». pkjd e dai lavoratori». 

Secondo i sindacalisti, poi, .la Facendo quindi presente che »la 
tendenza ai pfollferafe di interventi giornata del sabato molli uffici e 
legislativi e amministrativi sul tema servizi hanno un consistente volu- 
degli orafi con/epa una volontà me di utenti», i sindacati sostengo- 
centralizzalpce che mal si adatta no che -non è ipotizzabile una sua 
alle esigenze di (lessibillzza 2 Ìone e |esidualità» l'obiettivo dell'amplia¬ 


mento degli ofap di spofletto -deve 
essere accompagnato, soprattutto 
nelle situazioni di cadenza di pej- 
sonale, da una revisione organiz¬ 
zativa. che popi a snellimento del¬ 
ta procedure» I sindacati quindi 
propongono ( apertura sei giopii a 
settimana e sono disposti all'aper¬ 
tura pomeridiana ma In cambio 
chiedono: predisposizione di servi¬ 
zi di mensa o sostitutivi : druepifi- 
caltene (lezji ofap di l&roro del 
perdonate; utilizzo di pape del sa¬ 
lario accessorio ( [feojse già previ¬ 
ste nel conlfatto nazionale.) pef 
l'incentivazione di lofme di ajtico- 
lazione dell'ofafio. 

Nocifa. Roseo e Ledda hanno 
quindi reso noto che domani l'A- 
pn (l'agenzia pef la contrattazio¬ 
ne nel pubblico Impiego), Incon- 
Terà i direttori generali dei ministe¬ 
ri sulla -questione orari - , mentre 
giovedì ascolterà i sindacati, che 
chiedono -uiVinterpretazione au¬ 
tentica" sulla pape del contratto re¬ 
lativa allofapo. Visto che è anche 
legala all ’-esigibilitì» (e a una con¬ 
creto praticabilità) del diritto alla 
contrattazione di secondo livello 

E il ministro? Fruttini respinge le 
critiche dei sindacati, esprime -vivo 
disappunto- e replica: se qualcuno 
sbaglia ad applicare fa circolaje. 
questo non significa che fa di|ettiva 
sia sbagliata. Un dialogo T* SOfdi. 
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E sul Dpef è «scontro annunciato» 


■ ROMA. Il documento di pjv> 

£ mutazione economica e (man¬ 
na non riscuote consenso (fa i 


mica. Paolo Nefozzi. avvisa il go¬ 
verno: «Se nella prossima finanzia¬ 
ria non ci saranno le risorse neces¬ 
sarie a reintegrare II differenziale 
ija l'Inflazione programmata e pa¬ 
li'. e il rinnovo dei contratti del se¬ 
condo biennio non vena adeguato 
ai nuovi dati suli'inllazkrne pro¬ 
grammata, sarà sciopero. -Nel no- 
sTo ritiene - dice Nepizzi - quando 
bisogna fate dei sacrifici si ficorte 
sempre al lavoratori dipendenti, 
che ora soivo dawefò stanchi di es¬ 
sere gli unici a dover stringere la 
cinghiti Nel pubblico Impiego c'è 
poi un disagio specifico, legato alla 
scapa stima del lavoro puctoltao*. 
livsomnia. i tovofatcìfi pubblici, pa¬ 
gati pi«v», stimati ancora meno, so¬ 


no pronti ad incrociate le braccia: 
a questo punto la pafofa è al gover¬ 
no. 

E sempre dalla Funzione Pubbli¬ 
ca Cgil. ii segretario nazionale Mi¬ 
chele Gentile pfende posizione 
conTo eventuali tagli alla finanza 
locale -La manovra che il governo 
si appresta a vafa|e - sostiene Gen¬ 
tile - non può e non deve t|aslo[- 
mapi in un ulteriore attacco al si¬ 
stema della finanza locale e al sa¬ 
lario dei lavofatop pubblici- Se¬ 
condo il sindacalista, -l’invarianza 
del pfeliero fiscale, obiettivo pie¬ 
sente del dpef. va perseguita sia al 
cenilo che nel sistema di fiscalità 
locale. Ciò non avveda se. conti; 
nuando a tagliare i finanziamenti 
agli enti locali il governo obblighe¬ 
rà Comuni. Province e Regioni a 
impone sovranassc e ad aumenta¬ 
le quelle attuali». 


Dure anche le critiche della Cisl. 
•L'impostazione del dpef. pef 
quanto riguarda il pubblici) impie- 


■L’accofdo del 23 luglio - sostiene 
il sindacalisla - va applicato pef 
tutti e senza punizioni-, I -puniti- 
per Tittarelli. sarebbep) proprio i 
dipendenti pubblici, le cui |elfihu- 
zfoni medie nette, nei l'ultimo trien¬ 
nio. sarebbero diminuite del 10,SS- 
contp) lo 0 631. dei lavoratori del- 
J'industpa di tfasfopnazione. 
n.24% dei metalmeccanici e il 
2,8% dei sepizl. -Soltanto per 
quanto riguarda il biennio 94-1)5- 
pleva GtìapttU - lo scapo tra infla¬ 
zione programmata e [cale si avvia 
a non mono del 3%: in queste con¬ 
dizioni una scelta come casella for¬ 
mulata dai govepio è una provoca- 
zionc-. 




Qui ministero delie Finanze... 

Cammini strazio ire propone, perii Ministero delle finanze, il 15 maggio 
scorso, la chiusura Immediata al sabato: un disegno di logge pei 
abrogare la norme sull apertura obbligatoria di ha, Registra. 
Conservatorie', «segna un'apertura al putititelo 10-12e 15-16 daUuneH 
al venerdì, por 15 ore settimanali contro le 30 attuali. A Milano, nel B 
ufficio delle Imposte Dirette, la proposta sbidacato era 9-13 dal fune« ai 
sa bato compre so elS-17 dal teneri al giovedì, per untotated 32 ore 
satttmanalL Ancore, ad Empoli un accordo sull'apertura al pubblico ha 
«segnato atte Imposte Dirette 35 oro settimanali: 850-13 dal lunediai 
sabato: 15-17 dal lunedi at giovedì. Negl stessi uffici « Raggio Emilia 
un’altra intesa ha portato l'orario fino alle 18 per il perìodo dichiarazioni 
dei redditi- Analogamente, all'Utf di Trieste (accise), la dUponibHrtà al 
pubblico e svettata a Sfi oresettfmanal, con turni 818 dal lunedi al 
venerdì e 8-14 B sabato- Ma il 2 Sugno scorsoli Ministero delle finanze 
ha scritto al sindacati, comunicando etra -sono necessari ulteriori 
approfondimenti e si è chieste) Il parere del Ministero dette Funzione 
Pubblica-, Un modo per -tagliare le gambe- alle esperienza piu positive e 
avanzate? 


Qui ministero del Tesoro... 

IMs *•« Ungano romagnola dal Tesoro la circolaro MI 1 Huwggfe 
(orsrtou 5 giorni echiusa rati sabatothagt» provocato Ispnit»*. di 
Fedtecotrtianatorl. organizzazioni del penefentL Infatti prtina la 

«Botegna era aperta aip u *bb cc l» oro aottimaaafl. 
Re (tenaria detta steste città cl sonati oro eettiaianaN bimano 

a disposizione degl utenti. A Ravenne la cMuewa della tBroznoe 
provMciate al sabato «ed ancor più disagi, stato ohe net (tomo « 
mercato àrrfei fa ctttt gente de tutta la provinola, ohe prima potere 
accadere agH uffici. A Beffano, nonostante urlnrltffns mmmtaalrmata 
de sindacaaeei—tettane provtnctaro peci serriti aveoaoertdenitata 
tesigterza per II 43% delle popolazione «un'apertura prefeetìva de gl 
uffici, fa rfNoeura * totale. £ il «nàsce ha scritto, lamentsndesene, al 
proietto. A Roma, febee, gfl uffici dei Tesoro vorvtooo chiesi 8 srb ete 
nonostante enprtnoceBo di aprite, flrmets da prefetto, rindaco. 
presidente dette Cornerà « Commercio, pu o ved Ho re e orgeotaationl 
sindacali Con tutto e», H Ministero dal Tesoro risponde ■ J1 maggio alto 
protesto del ri e duca ti affermando:-La procedura tono M a t a rispa ttH a . al 
con fermano 1 contenuti detta circolare-. 

Qui Istruzione e Boni culturali... 

-Fronti- hMlai turatone. La dheztane generata Istiwiom 
Protesstanate tee deciso unitateraimente la chiusura ai sabate, 
garantendo im -prosàtio- attraverso l'uttifazo del lavoro straordinario. A 
Bologna, sompteaog «tarai mont o , cMusm» al libato del Pwevdttocatì 
(e scuole soma Merito «tote). A Mantova, Invece, t stato raggiunto un 
accòrdo sindacale con II provewffiorato per l'apertura tu 6 gjenri con 
pomeriggi attraverso temi A rientro dal personale. 

-Fronte. Beni Culturali. A Trieste astato ragguraàe un accordo alla 
BlMIotaca dot Popolo par l'apertura a aedi aitami (data la (rarità!ma 
carenza « personale) IO ore al glomo-daf lunedi al venerdì, e S oro H 
sabato. Altro accordo aN’Archhte di Stato: apertura sa set (tomi pM due 
pomeriggi e, tempre a Trieste, atte Soprintendenza ar ch Meti c a 
( nonostante la carenza di organico e II con riWonamento da parte 
<MT»rehWto« Sfato, che gestisce 1' «Melo • la custodia ari Votai): 

apertura su seigiorni, piu Aie pomeriggi, piu appuntamenti tu richiesti, 
in lombardi*,a Mi farro, da tempo ri tono raggiunti accordi sindacali per 
l'apertura su telo setto giorni setti manali per l'intera giornata. E questa 
situazione, fort wia t a man ta , è diffusa In molte realtà tsntte ria tt. 

Qui ministero del Lavoro... 

Per quanto riguarda le sedi decentrate dei Ministero del Lavoro, fa 
situartene « questa: a Trieste un accordo sindacale garantisce l'apertura 
so 8 glonri sstthnanati e in dm pomeriggi. In Lombardia II dlrottoro 
dett'UWcta Regtoonte del lavoro» deUnMasthnaOccupallenbtiartecteb 
te ehhiMRi del sabato e a un prolungamento dell'orario «no alla 18,30 
per tre gtemh risultato, scarsi»» ma affluenza dlpabMIco agrari dte^l 
peri «pendenti, fa gran partì lavoretrtclcon f|g« e pendolari. Analoga la 
decisione della direttrice U periodi Milano, che ha scelto A chiuderà « 
sabato sfa l'ufficio provtncfele, sia lo sezioni circoscrizionali. Anche in 
Puglia II direttore dell'Uffteto del lavoro « Bari intendo chiudere al 
sabato, nonostante un monitoraggio abbia dtmostrato un'affluenza 
maggiore In questa giornata piuttosto che nei pomeriggi llsindacato - 
propone l’apertura per erri (temi la settimana, non rifiutando! rientri. 

Infine, in Veneto, un accordo sindacale arili pi mo« Venezia, nonostante 
la carenza di organico, amplia di quattro oro seettimanaH l'orario A 
apertura « pubblico, mantenendo anche tt sabato. 

(La panoramfcafomitalnquestìschedai statarosa possibile dei lavoro 
di Laura Meritasti, della funzione Pubblica Cgl Nazionale). 
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U Comune «appalterà» 400 ettari dì verde in degrado 
in cambio di lavoro e servizi, (pie Oppio chiuderà la sera 


Uapaecohamlato 
IImmomN<Uo 
MI* (Matita ferita 

Potrebbe essere stato un pacco ar¬ 
rivato dalla Calabria quatte giqr- 
no prima deil’agguaro a mettere 
sulla strada di Giovanna Zaccone I 
suoi giustizieri Nell'attentato la 
donna e I) l'tgtioietto che sedeva 
accanto a lei in macchina rimasero 
tenti. Gli Investigatori afletmano 
anche che la donna ha commesso 
Tenore, dopo aver testimonialo nel 
‘90 oonao alcune cosche calabre¬ 
si, di non aver tagliato i ponti con la 
Calabria e non ha neancho usato 
documenti di copertura. Tra le va¬ 
rie cause dell'attentato, nelle ulti¬ 
me ore è spuntata Tipotesi della 
gelosia. Si ipotizza la vende»» del 
clan De Stefano, cui sarebbero vici¬ 
ni parenti della ex moglie del vigile 
urbano a cui la Zaccone è legala 
sentimentalmente da qualche an¬ 
no, 

. 

(wrHcMero 

<H Civitavecchia 

È staio convalidalo dal gip, do». 
Massimo Mlchelozzi, Tanesto del 
funzionario tecnico deiCoraune- 
Vincenzo Pastorelli, da sabato 
scorso in carcere con l'accusa di 
contutore- nell'ambito dell'inchie¬ 
sta sutle presunte -mazzette- paga¬ 
te durante la costruzione del nuo¬ 
vo cimitero di Punton de Rocca. 
Oggi saranno interrogati l'ex asses¬ 
sore ai Uavori pubblici Domenico 
Condohici, socialdemocratico, il 
funzionario deU'ufficio ragioneria 
Tonino Rossi, Il direttore del cimi¬ 
tero Salvatore de Francesco, lutti 
arrestati insieme all ingegner Dario 
Pica, ex amministratore della Sap¬ 
erla società che ha realizzato I la¬ 
vori. Ordine di custodia cautelare 
anche per Placido Scalise, ammini¬ 
stratore delegato della stessa socie¬ 
tà. Per tutti loro c'è l'accusa di con¬ 
cussione. corruzione, fato e abu¬ 
so. 

Colpi dì pistola 
contro 1'ufVlclo 
ci ot t o lalo 

Due colpi di pistola sono stati spa¬ 
rati la notte scorsa airi,30 dagli oc¬ 
cupanti di un auto di grossa cilin¬ 
drata contro l’ufficio elettorale di 
via dei Cerchi. 


AI LETTORI 

Montiamo i lettori che a 
partire di saboto IO giugno 
cambierò il numero di fax 
dello Cronoro di Roma. 
Questo il nuovo numero: 
06/6795232 


m Sarà la difesa del venie la pri¬ 
ma risposta concreta alla disoccu¬ 
pazione e al degrado delle perife¬ 
rie di Roma: 2mNa posti di lavoro 
saranno creati recuperando e sal¬ 
vaguardando 80 aree verdi di pro¬ 
pri?».comunale fino ad oggi in 
gran parte abbandonate e degra¬ 
di». La superficie interessala è di 
complessivi 469,1 ettari, di cui 
129,8 relativi a spazi già mantenuti 
dal Servizio giardini. Un territorio 
dunque Immenso pari a quello 
della stipe rficiecomuna le de Ila cit¬ 
tà di Bologna, t'operaziotve 4 sem¬ 
plice: l'amministrazione, tramile 
concorso pubblico, affiderà bo¬ 
schi, prati e giardini a privali che in 
cambio potranno avviare sul terri¬ 
torio attiviti ricreative c commer¬ 
ciali e al tempo stesso tutelando gli 
spazi a disposizione, E una delie 
prime bikzlatiun sarà recinzione e la 
chiusura del Parco di Colle Oppio, 
dopo II tramonto, 

Un bando pari privati 

Il progetto, presentalo dall'As¬ 
sessorato all'Ambiente, punta a 
trasformare la gigantesca cintura 
verde di Roma, più simile oggi ad 
un’immensa discarica che ad uria 
superficie destinala al pubblico, in 
un’area produlllva dove possa av¬ 
venire un concreto sviluppo eco- 
sostenibile Il piano del Comune, 
dai costo complessivo di 120-200 
miliardi, prevede l'assegnazione 
delle aree a singoli Individui, asso¬ 
ciazioni di quartiere e anche a so¬ 
cietà. I vincitori del bando, scelli in 
base ai progetti-proposte presenta¬ 
ti, saranno obbligati a realizzare 
punti di ristoro, centri sportivi, cul¬ 
turali. servizi igienici per il pubblico 
e per gli animali e stazioni ecologi¬ 
che per la raccolta dei rifiuti e siti dì 
vendita di prodotti biologici. Po- 
iranno invece 'optare' per altre at- 


II recupero della «dmlura verde» di Roma porterà a duemi¬ 
la nuovi posti di lavoro. Il progetto è del Comune che, tra¬ 
mile un concorso pubblico, affiderà a privati lo sviluppo 
«ecosostenibile» di parchi e giardini periferici. Oltre 469 gli 
ettari interessati: uri territorio pari a quello della città di 
Bologna. Duecento miliardi gli investimenti e i privati sa¬ 
ranno obbligati a realizzare punti di ristoro. Contro il de¬ 
grado il Parco di Colle Oppio chiuderà al tramonto. 


t mmeo pulcini 


tMlà facoltative, definite dal bando 
•compatibili», che riguardano al¬ 
loggi per custodi, parehéggi, colti¬ 
vazione di prodotti agro-biologici e 
recinzioni. Il tutto sotto (a supervi¬ 
sione del Servizio giardini che de¬ 
stinerà alle atee abbandonate i cir¬ 
ca I0O giardinieri che attualmente 
effettuano la manutenzione dei 
130 ettari di verde già hi carico. «È 
un progetto - ha spiegato Rutelli - 
che coniuga la protwazwne di 
nuove forme occupazionali col re¬ 
cupero di zone degradate, soprat¬ 
tutto periferiche, proponendo un 
innovazione anche nelfe modalità 
gestionali non più accentrate nel 
pubblico ma che preludono un 
importante contributo dei privati» 
La delibera relativa al progetto, già 
approvata dala giunta e che tra 
breve approderà in consiglio co¬ 
munale. perù obbliga i privali a ri¬ 
spettare la vocazione ambientale 
delliniziatito. «Sulla gestione dei 
privali il controllo pubblico sarà 
stretto - ha detto Loredana De Pe- 
Iris - inoltre per le aree fino ai 3D 
mila metri quadri lo spazio verde 
non potrà essere inferiore ai 50 per 
cento, percentuale che aumenta 
per le aree più grandi» 

Polmoni vwdlln perite ria 

Tulle le attrezzature e i servizi, 
realizzati dall’-Operazione spazi 


verdi qualità» (questo il nome del 
progetto comunale) esclusiva¬ 
mente con l'uso di materiali natu¬ 
rali e non nocivi, diventeranno pa¬ 
trimonio indisponibile del Comune 
senza diritto di credilo nei confron¬ 
ti dell'Amministrazione che in 
cambio affiderà la loro gestione al 
concessionario dell 'area. 

La colonizzazione eco-sosteni¬ 
bile del verde periferico di Roma 
interesserà immensi pcàmoni verdi 
«esterni» della città, praticamente 
in tutte le circoscrizioni. Come le 
aree di Casal Boccone, Bufalotta, 
del Tiburtino sud, delia Rustica, di 
Torre Maura, di Casal Bnmori, del- 
TAcqua Acetosa, Olgiata. Parco 
Casa Calda. Romanlna (per citare 
le più grandi) ma anche zone più 
vicine al centro come il Parco Ta¬ 
lenti, San Basilio, Parco Mattia Bai- 
listini, Cinecittà. Quaiticciolo, Tor 
TreTestee il Parco Centocelle 

Quando? -Pensiamo che l'ope¬ 
razione possa partire concreta¬ 
mente per la primavera del '96 - 
ha affermato l'assessore all'Am¬ 
biente Loredana De Petris presen¬ 
tando il progetto insieme al sinda¬ 
co Rutelli e al direttore del Servizio 
giardini - e potrebbe essere solo 
fittizio di un completo sviluppo 
ecocompatibile anche di altre le 
aree verdi di Roma- 
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Bozzerdl Cerio 
Nuova Cronaca Wt 


DomànW374 professori ordinari e 
associati della terza università di 
Roma a ridaranno alle urne per 
eleggete II nuovo rettore. 1 candi¬ 
dati sono due: Biancamaria Bosco 
Todeschln! LalU, americanista, ret¬ 
tore usce nte e FVanceszo Paolo Ca¬ 
ttano, professore di elettronica al¬ 
io stato solido e preside di ingegne- 
ria. La votazione si svolgerà in due 
giorni Se nessunodei candidali ot¬ 
terrà fa maggioranza assoluta, si 
procederà ad una seconda vota¬ 
zione il 14e 1 Sghigno ed eventual¬ 
mente ad una terza il 27 e il 28 ghi¬ 
gno. 


UmiMvMstt* 

Miuhwo rettore 


Rosetta «ballerina», più 10% 

In arrivo aumenti dalle 300 alle 600 lire al chilo 


■ È confermato, da questo settimanale rosette co¬ 
steranno di più. Dalle 300 alle 600 lire in più al chilo¬ 
grammo Il prezzo sarà •ballerino», affidato alla deci¬ 
sione dei singoli panificatori, ma in ogni caso piùca¬ 
ro dell'attuale che oscilla fra le 3000 e le 3400 lire a 
seconda delle zone. La decisione di aumentare il 
costo al dettaglio del pane tipico di Roma è siala 
presa nell'ultima assemblea dell'Associazione pani¬ 
ficatori aderente alla Confcommeruo domenica 
mattina -Erano mesi - dice Luciano Lucci, presi¬ 
dente dell'associazione -che eravamo lem pestati di 
telefonale e lettere degli associali. La situazione IT 
nanziaria. economica e normariva della categoria si 
e fatui pesante Le nuove leggi sulle attrezzatole e la 
sicurezza impongono costì aggiuntivi per effettuare 
le veriliete agli impianti e alle canne fumarie, il con¬ 
tratto di lavoro dei dipendenti dei forni obbliga a da¬ 
re un acconto di ISmrla lire al mese ad ogni lavoran¬ 
te. por cè l'aumento delle materie prime, farina, 
olio.. » E cosi dopo due ore e mezzo di cafuer de 
doleance è anivata una decisione che per i consu¬ 
matori è una nuova doccia fredda rosette a 3600 lire 
il chilo. -Per la verità -dice ancora Lucci - quasi lutti 
chiedevano un aumento di 1000 lire. Sono stalo io a 
fare il "pompiere". Ma è innegabile che le piccole 
imprese artigiane, che poi sono la maggioranza, si 


trovino in un mare di difficoltà- All'associazione pa¬ 
nificatori aderiscono pressoché tutti i panificatori 
delia città, circa 700. Ed a questo punto è chiaroche 
bisognerà rassegnarsi Non solo. «Fra sei mesi il 
prezzo potrebbe anche essere ulteriormente rivisto 
- conclude Lucci -. Del resto la qualità ha un prez¬ 
zo In aftemaUvacè l'uso di farine peggiori, di mano 
d'opera non specializzato e via dicendo-. Anche 
ConJesercenti, che pure invita ali -attenzione rispet¬ 
to ad aumenti eccessivi-, sottoscrive pienamente 
questo scelta -A Roma, ad eccezione di alcuni pro¬ 
dotti (olio, caffè, zucchero ed acque minerali) i 
prezzi al consumo sono sostanzialmente fermi da 
novembre '94. È storo il commercio al minulo ad as¬ 
sorbire Imitazione riducendo i propri margini di 
profitto» dice il presidente Vincenzo Alfonsi conte¬ 
stando i dati Israt (che indicano Roma come la espi¬ 
rale dell'inflazione). Dall'altra parte della banicata 
Umberto Santacroce, segretario generale della Fe- 
derconsumalorr del Lazio: Cè un'impennata Ire- 
menda di aumenti che colpisce gli utenti Non è 
pensabile che mercati proietti conte quelli del pane 
e dei servizi pubbirci, beni essenziali, possano esse¬ 
re decisi senza un confronto con le associazioni dei 
consumatori. Non si può accettare la logica che il 
più forte impone le condizioni* E annuncia una pe¬ 
tizione popolare. 


Chiesto il rinvio a giudizio per Mirella Cece, fondatrice del movimento. Falsificava documenti e firme 

11 Sacro romano impero di cartapesta 


■ Firme false per presentare le li¬ 
ste del -bacio romano impero-, do¬ 
cumenti contraffatti per aprire coli¬ 
li in banca c tentare l'iscrizione al- 
l'Ordine dei giomallsli. Mirella Ce¬ 
te. fondatrice del -Sacro romano 
impero*, candidala a sindaco alle 
ultime comunali rischia di Unire al¬ 
la sbarra. Il rinvio a giudizio della 
signora Mirella Cece. e del diretto¬ 
re di cancelleria del tribunale di 
Roma. Ermanno Pontesllli. è sialo 
chiesto dal Pm Carlo La speranza a 
conclusione dell'Inchiesta sulle li¬ 
sto del gruppo politico che sareb¬ 
bero state compilale con l'inseri¬ 
mento di persone ignare, con firme 


NOSTRO SERVIZIO 


apocrife e con estremi di docu¬ 
menti inesistenti. I reati contestali 
dalla Procura di Roma vanno dal 
concorso in (alsirà ideologica alla 
contrari azione di altri pubblici sigil¬ 
li, alla falsità materiale commessa 
dai pubblico ufficiate a quella 
commessa dal privalo. Il Pnr ha 
chiesto anche il rinvio a giudizio 
|ier il factotum dell'indagata. Enore 
Campanini A Mirella Cece 6 sialo 
contestato anche il reato di ricetta¬ 
zione perchè per conseguire l'im¬ 
punità utilizzava una patente di 
guida intestate ad un'altra persona 


ma con la sua foto. Non solo: utiliz¬ 
zando quel documento la fondatri¬ 
ce del -Sacro romano impero- 
avrebbe anello aperto un confo 
corrente presso la Banca popolare 
dell'Emilia e del lazio. stipulato un 
contratto di allaccio di utenza tele- 
ionica. olire a riportare quel nomi¬ 
nativo labri nell'Indicazione della 
propria abitazione. Mirella Cece li¬ 
ni nel nudivi degli invesiigaton il 
13 aprilo scorso, quando la Cràni- 
nalpnl del l-azio sequestrò le liste- 
dei sottoscrittori-elettori del partilo 

-Sacro romano impero- Le indagi¬ 
ni degli inquirenh tendevano ad in¬ 


dividuare eventuali infiltrazioni 
malavitose nei panili e nei movi- 
menli politici della capitale in vista 
delle elezioni amministrative Le IT 
ste furono sequestrate sia nella ca¬ 
pitalo. che a Rieti e a Viterbo, città 
quesi ullimo dove Mirella Cece era 
candidata. Nei giorni scorsi siè ap¬ 
preso tiro il Gip Raffaele De Luca 
Comandi!» ha imposto alla presi¬ 
dentessa del movimento politico 
I obbligo di firma. La donna infatti, 
in una fuse più recente dette inda¬ 
gini è stata denuncialo per ttuf(3. 
falso materiale, sostituzione di per¬ 
sona e ricettazione per essersi ser¬ 
vita tir irli ikxuniento falso. La pa¬ 


tente. smarrita nell'85 da una don¬ 
na nel tribunale di Roma, sarebbe 
servirà all indagata per acquistare 
tir. automobile. per chiedere un li¬ 
do di alcuni milioni di lire presso 
un istituto di credito e per firmare 
un contratto d'affitto. Il denaro, si è 
appreso, non sarebbe slato restitui¬ 
to alla banca e per quanto riguarda 
la macchina nuova sarebbe slata 
pagala solo la pnma rata. Nei gior¬ 
ni scorsi infine fra i documenti ac¬ 
quisiti su richiesta della Procura, gli 
investigatori hanno nn trace iato, Ira 
l'altro, una richiesta di iscrizione 
da pane di Mirella Cece ■ sotto 
mentile spoglie - allordine dei 
gioma listi di Viterbo. 



ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA I 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.t.C apre uri ufficio informanoni ovaMachlaveli. 60 Tel 4467318-4467252 ' 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

VI» Me uccio Ruini. 3 - Roma - Tal. 4070321 
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STLEDI 7,ALLEJ^P 


Martedì 6 giugno 1995 


La delibera verrà discussa in Campidoglio la prossima settimana 


Tornano le sale dì quartiere 
maxi schermo e fast food 


Nell'era delle donne man 
e delle "presidentesse" delta 


11 cinema abbinato al negozio. È questa la nuova formu- Dal FHimtodk» aT Ambra Jovtnelll 
la elaborata da un gruppo di consiglieri capitolini per (a frMfa m|a cIm «jumi «imm fhlntfi 
riaprire le numerose, ben quarantadue, sale cinemato¬ 
grafiche rimaste chiuse per anni e che sono sparse per la d » — toa c a nt t x immn t a u t » cfcmutopatow d toma 

città. La delibera dovrebbe essere discussa in consiglio ti* 1 ** P ^j!m1TiT- 

comunale entro una decina di giorni. «È un progetto uiìnmirrii*xn niTi cmtuiHjiuuartBtniiatwwiMn 

complesso - ha spiegato il consigliere pidiessino Nicola auana»«Mn.«utetna>atié mumknnnw»—«« 

Galloro - che dovrebbe coinvolgere tre assessorati-, pm s to» it «p«rtata. Fn»mta>WMi(mno *•*!» mmt 

tomo* eoa* U romtudte. ramdaa, rtofea JmMfc 
l'Akr«m, Il IM< l’AlMsn 2, A«f cMamt «teM M !• pM 
_ _ sa - - - camraE-teparitofa.attoMPM to ttoa,da«Mteagto« 

nwnuiuniui tato cMuwdctnra ralla rtnqtiir sali »oall;»Pr«n»ma. 

■ Andare al cinema, e prima fare delle norme tecniche di attuazione l'Impero » IP— Mori. Atoat aM ndo rt dal cure, trinare i 

due) passi, una passeggiata nei del piano regolatore generale*, che l'toMa,l'Adam,>BrtaM,H tolto, HCkato, li Cataratta. E 

pressi di casa. È qugsl diventato un entro una decina di giorni vetri! di- ancore: Orto©» (Tra*t»we), torio, Fth, Horiooctody. 

sogno, soprattutto per chi Vive in scussa dal consiglio comunale. Ma Ortn In, W lio u rt, E»UMoo. Modoreo, Moioloo. H o E o r o, 

periferia. Ma venti o trent'anni fa cosa centra il plano regolatore Nuovo Rorido, Premala. Maiatiara, Quattro Fontano. Torre 

non età cosi. La città pullulava di con la riapertura dei cinema? Il topato. THa noi». Tuta ftoomo etto por lo gl* tonno 

sale cinematografiche, ed ogni progetto poggia su alcune panico- manlan ali» l’attroziatara (ae battito, poterà», omL ma otto 

qunitterc aveva la sua, Ora sono lari agetotoioni dal punto di vista non reno piàaMM. 

quasi tutte chiuse. Dove c'erano i urtianetico che venebbero con¬ 
ci nema sono nati parcheggi, su- cesse a chi si accingesse all’impre- 

permeicatl, banche. E quando sa di riaprite una sala clnematogr- 

questa trasformazione non è awe- tafica. La delibera prevede la possi- 

nuta. 1 cinema sono semplicemen- bilia di un ampliamento delle su- 

te rimasti chiusi. Grandi edifici de- pedici interne, ed agevolazioni sui 

serti, abbandonali, inutili. lavori necessari «ila sicurezza, co- 

Èquesto II caso di ben quaranta- me il permesso di pone le scale 
due sale sparse per la città. Per le amicendlo all'esterno dello stabile, 
quali ora si intravede la possibilità Un meccanismo valido per la pen¬ 
di un ritomo in circuito. La formula feria con» per il centro della città 
•magfca<? Un cinema più un nego- Dove però cambierebbero il rap¬ 
ilo. Uh pacchetto composto da porto delle percentuali: un 15% ai- 
urta sala destinala alla cultura più l'attività commerciale contro )’85% 
uno spazio per gli affari. L'idea, alla cultura. L’atlivitA commerciale, 
lanciala dal consigliere pidiessino poi, dovrà avere una certa attincn- 
Nicola Galloro. consiste neU'indur- za con quella culturale. Ed il tipo di 
re I proprietari a riaprire le sale, esercizi permessi sono anche elen- 
concedendo loro la possibilità di cali nella delibera: pizzerie, last- 
inslallarvt (ma solo sul 35% dello food, sale da là, edicole 
spazio) un'attività commerciale. P . ' 

Sul restante 65% dell'area l'obbligo spazio culturale.-non necessaria- 
di riaprire l'esercizio cinematogra- mente questo dovrà essere occu- soratTcd essere messo a punto per potrebbe essere quella - conclude 
Ileo, E questa la base della bozza palo da una sala clnematogralica - molti aspetti. Un suo limite, intan- Galloro - di col legarsi ai piani ari¬ 
di delibera numero 95 "Variante spiega Galloro-. Pensiamo anche lo, lo ammette io stesso Galloro: la turali comunali.. 
i-... r-, ' • oi„ • -g «V 

Il ir I;.: • - -lì ‘ : l ■ • ...' 

Sangue sporco? una sola sacca di plasma risultava trasfusa più volte. Sommato Stipa 


una ricerca Censis.a Rotta solo II 
25% derie donne si dedica all'attivi¬ 
tà fisica contro il 47% degli uomini. 
Che i romani di ambo i sessi si sia¬ 
no latti prendere da un attacco di 
.pigrizia?. Ntait’atfatto. Stando a 1 
’quantó hàspiegato Caria Sepe, re- 
spossatale dell'ufftclo progetti 
: «tonnadej,Comune, durante Ucotv 
vegno di dire, il (are. l'essere delle 
dormedl sport: ilvalore delle diver¬ 
sità nel governo del le città", e la dlf- 
ficottàdi conciliate gii orari delle 
pqtisfiBboh’Il lavoro e gli Impegni 
(aihUrari atffcner lontano dagli im¬ 
pianti sportivi II 66% dei romani, 
Ma sono soprattutto le donne a es¬ 
sere penalizzate: per questo, dice 
la Sei» ' proprio mentre in consi¬ 
glio comunale si sta svolgendo, do¬ 
po venhin' anni, un dibattito sullo 
sport è necessario programmare le 
attività in modo non discriminato- 


ad altro tipo di attività, come con- possibilità che i privati, approfittare 
cerb. spettacoli teatrali, mastre, do delle agevolazioni, avvinto resL 
Perché esistono casi, come al Pre- mente le loro attività commerciati, 
itestino, in cui le sale da riaprire so- e poi lascino languire quefe per 
no molto vicine Ira loro. In questo cui tutto il progetto si metterebbe 
caso la destinazione degli spazi in moto. Afa questi due aspetti are 
spetterebbe al Comune E del re- drebbero lenirti ben distinti -conli¬ 
sto, andiamo incontro al Giubileo, nua Galloro, precisando che si Sai- 
quando sicuramente serviranno io- ta di una sua opinione personale - 
cali di questa natura. E inlatti, per- . Penso che si dovrebbe dividere la 
che possa veramente funzionare, parie che compete al proprietario 
l'idea di Galloro elaboralo assieme deliemuradalla parte di chi gestirà 
ad un groppo di consiglieri del Pds. i progetti culturali. Al primo, co- 
Verdi e di Rilondazione. deve munque.il Comune dovrebbe dare 
prender la torma di un progetto una garanzia di affìtto almeno per 
coordinalo da tre assessorati (Cui- un certo periododi tempo. Masolo 
luta. Commercio. Urbanistica). una garanzia, non l'affitto. E il Co¬ 
ll progetto è comunque ancora mone dovrebbe garantire anche 
solo un'ipotesi di lavoro. Per pren- chi voglia svolgere te attività cultu- 
Per quanto riguarda invece lo dere corpo dovrà essere sottoposto rali, magari associazioni di quartie- 
al vaglio dei tecnici dei vari asse»- re o cooperative. Con»? Un'Idèa 


, Uno stimolo maggiore a dedica¬ 
re tempo al movimento deve ani¬ 
vaie In primo luogo dalla famiglia 
e dalla scuola. Per garantite la par 
condicio della forma fisica il Co¬ 
lmiti», che insieme all'Unione ita- 
iìlàJia sport per tutti (Ubp) haotga- 
'Aizzato il convegno, ha in cantiere 
accjWlLQbn il provveditorato agli 
-sfodi. per promuovere programmi 
Koìàstici moderni e capaci di te- 
nér&Cohto delle attitudini delle ra- 
gaize.. 

All’estero II fitness tutto in rosa è 
una realtà ormai diffusa con suc¬ 
cesso. A Parigi esistono, anche al 
di fuori dell'ospedale, piscine e pa¬ 
lestre attrezzate per il nuoto neo- 
natale e per la ginnastica prenata¬ 
le; a Barcellona i disturbi psico-fisi¬ 
ci legati alla menopausa si com¬ 
battono con la ginnastica la bici¬ 
cletta e lo sci di fondo. 

■i( i>. In-.- i» MUARblMIRlj 


Unasàtecteerestofrancà 


m Sci cllniche romane sotto in¬ 
chiesi» per truffa e una montagna 
di carte Inviale alla Regione, alla 
Provincia e al consiglio deH'Otdine 
dei medici di Roma con relativo 
elenco di 33 cliniche capitoli!» 
che pur non avendo commesso il¬ 
leciti penali, sono comunque cen¬ 
surabili- Sono sostanzialmente 
queste te novità dell'inchiesla sul 
sangue condotta dal pm circonda¬ 
riale Glanlranco Amendola. 

Le sei cliniche su cui pende l'i¬ 
potesi iti trofia, avrebbero latto pa¬ 
gare una sola sacca di sangue fa¬ 
cendo risultare che era stala trashi- 
sa a più paztenli. Dall'inchiesta 
esce, Intanto, ii professor Vincenzo 
Stipa, delia clinica Col Di Lana, che 
ieri, tornato nella stanza di Amen¬ 
dola col suo avvocalo, ha dimo¬ 
strala la sua esbaoeità ai fatti. A) 
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flkupM come Ciunoneì^ròg^rii Giove e regina del¬ 
l'antico regno divino greco-romano. Si venerava 
sull'Aventino, ma il suo cullo e la sua slalua erano 
siali portali a Roma da Veio. Forse si deve a quella 
enorme slalua se, da allora, giunonesta per sino¬ 
nimo di donna atta e formosa, e per estensione 
superba e gelosa. Anche se del carattere della 
dea è responsabile anche il mito. 

N Mt* raggiungerà la sua maggiore luminosità diur¬ 
na In questo mese: il 21 giugno, gramo del solsti¬ 
zio d'estate, la giornata più lunga dì tutto l'anno. 
Dal 22 comincerà lentamente a declinare, ma 
non ce ne accorgeremo subito, perché ('effetto 
psicologico dell'estate e delle vacanze la vìncerà 
sulla realtA. 


Luna piena il 13 giugno, martedì. Cominciano i diesi 
in cui l'astro femminile sprigiona tutte te sue po¬ 
tenzialità per l'immaginario di noi poveri mortali. 
Urna rossa bassa sul mare a luglio e agosto, luna 
gialla nelle notti di giugno, falce di luna calante o 
crescente sui crinali delle colline illuminate dalle 
lucciole, ce n'è per tutti igusli. . » 

ftgMW. fave, patate novelle, piselli, pomodori e 
zucchine sono i (prosaici) (rutti della tena cie 
potrete consumare in questo mese, sapendo che 
sono nella Stagione giusta. Troverete a (scora 
asparagi e fatte, verdine di maggio; e ci saranno 


Sole, caldo 
o alimentazione 
biologica 


Venerdì prossimo. 9 gingilo, 
•Dialoghi con Andrew Cohen- 
a palazzo Valentin! su >11 risve¬ 
glio spirituale: una perfetta re¬ 
lazione con la vita.. Ingresso li¬ 
bero, Sa baio 10 (ore 9-19) e 
domenica 11 (ore 10-13), in¬ 
vece. intensivo di meditazione 
con Cohen su prenotazione, 
presso la sala conferenza di via 
Pietro Cessa 40, telefono 58 10 
210 , ’ 

Etrwta fiuta- Sabato IO e dome- 
.■ nìca 11 vi porta in esclusione 
sul Monti dèlia Laga, attraverso 
Il Bosco Martcsc, pedalando 
tra faggete e abeti bianchi, in 
un silenzio interrotto soltanto 
dalle cascate del Rio di Valle 
Castellana. 

Carsica In r*M con la stessè orga¬ 
nizzazione, dal 16 al 25 giu¬ 
gno, tomo tomo la grande e 
selvaggia isola, da Livorno in 
traghetto fino a Bastia, poi lun¬ 
go le splendide coste di Cap 
Corse, la bellissima spiaggia di 
Nonza, il golfo di St Fiorare,- il 
deserto des Agrati, eie etc fino 
a tornare a Bastia attraversò 
l'orrido della Scala di Santa Re¬ 
gina. Etniria Bike è al numeri: 
6761600872,065085373. 

Pedata Venta, invece, ci porta, Il 
22 giugno, ad esplorare la città 
come facevano gli antichi pel¬ 
legrini, naso all’insù per indivi¬ 
duare tulli gli obelischi che. al 
di sopra delle care basse, per¬ 
mettevano di individuare le ba¬ 
siliche. Pedale Verde lo trovate 

,J nelle case del seguenti yolon- 
,-itarii tje retalivi numeri di releto- 
no): Sandro 701 61 102, Mim- 

Li ma 76961378, Tonino 537 
6836, Uisp 4391682-5758395. 

Tal cM ehuan. -Il canto degli uc¬ 
celli vola affiancato nel cielo 
azzurro e sui verdi campi 
Quando sentile fluire II tao ce¬ 
detegli il parso cedetegli il 
passo-, Vincenzo Cossi inse¬ 
gnate, corsi a Fregene. Testac¬ 
elo e Forte Prenestino, telefo¬ 
nando al 78 II 545. 

Pranoterapia. Terapie naturali e 
•cromoterapla estetici rigètti 
rante- con Julia Orsini (anche 
per cellulite) al 39366367. 

Firton, Nodi poli. Talami e ogni 
altro materasso per shiatsu, 
buone dormite e riposi medita¬ 
tivi telefonando a Paolo (78 42 
883). in rappresentanza di 
Unn Sul, Firenze II lulon è un 
materasso in puro cotone car¬ 
dato antiallergico, anatomico, 
anche su misura. Il Neck roti è 
il cuscino per la cervicale, il Ta¬ 
lami è una stuoia giapponese 
In canna di riso, con la quale si 
possono -foderare- i pavimenti 
per camminarci sopra a piedi 
nudi, dormirci, e ogni altra ri¬ 
posante e sana attività. 

VHIl) OtMt*. Centro di medicina 
cinese •immortalalo- dal film 
di Nanni Moretti «Caro Diario, 
si è trasferita dal primo giugno 
invlallliria 118, teleioni 
794 SOS54 e 704 94 525. 

Astrologia: studi e ricerche aslro- 
togìche con Marina Valente 
•Dall'interazione individuate 
all» simbologia espressiva-. te¬ 
lefonando a! 6574 1387. 

Aohtanga Voga. Corsi estivi nel¬ 
l'Isola di Kadermo in Finlandia, 
•un luogo allo stato naturale, 
fontano dai contri urbani, dove 
il sole brilla dalle 4.00 del mal- 
lino alle 23. Solo gufi e picchi 
rompono il silenzio- Dal 13 al 
3t> luglio e dal 31 luglio al 13 
agosto. 2.600 fiorini. Si paga al- 
l'anivo, ma bisogna prenotare 
per lettera: Uno Miele, ma Cas¬ 
sia 698 06189, Roma Telefoni 
e fax: 3326 6587. 3326 5333. 
33266042. 

Il Noceto 0 a dieci chilometri da 
Siena, nella campagna e m 
uno splendido complesso in 
cui continuano i lavori di ri¬ 
spettosa ristrutturazione, inlan 
to è agibile per singoli, coppie 
e gruppi che vogliano lavorare 
sull'arte, sulle psicoterapìe, sul 
corpo. Da parte loro. Rosa Me¬ 
dina. Angelo Comarino c Ric¬ 
cardo Zerbelto organizzano 

S pi di medìlazkme dinami¬ 
ci, (lonza, comunicazione 
od espansione dei vissuti Al 

mimerò 6577 - 377615. i«i 
ogni nltertoreiiilormazronc. 


Avanti estate, 
che la gioia sia ì 
a tavola con voi 


Estate, mangiata Maiolico. 

NUmA.t4ad*0l Emtel 79(448 
4248); ria Mattano SaMM 11 
(8621OSWhriaCaM30(8820 
$800); ria Vai PattaM 51(8120 
422). 

CANESTRO, ria Luca dalla IMMa 
47(8746287); «Ma Rorida (SS 
41881). 

NA1UUtM(N1E. piazza no»(81 

45870). 

EM PORMI NATURAI, riaia 
Anga8oo(372S3S4). 
BtOMDfTEltRANEA. Mattata 
M a ria Wartota 118(4820202); 
Bottata Andchi Saperi, ria tolgi 
Rama23(8407246); fiat rii ria 
San Francesco a Alpa, tttafono SS 
85908. 

AL SOLE D ORO. Lungottnwra Ori 
Metani44(320.4677). 

Il TRATTORE, ria rial Ca i ll Utc 
400(85742168). 

PRODUTTORI Rino Scarpe! M a 
NMa (9601036). Marina di 
StanoaHareWao(68Sel401), 
«stappa Matansaaia ria rii 

Orottaroaaa (3338584), Mario 
Campaga ani In ria Fatte di 
Ceste8ucde(S0S90lD, 

Gaetano Boaria! a «starna 
(96920*2-96928071. 


m -Scalda e asciuga per costume 
poi l’estate, e si desume che di ah 
lor la pile tossa spiega in specie la 
sua pensa. Fredda e umida sia l'e¬ 
sca ed’atnorcessi la tresca; nulla 
giova II bagno e scarti i salassi de- 
von tarsi; ubi pure è la quiete: le 
bevande sian discrete-, fòco la -re¬ 
gola sanitaria salernitana, per go¬ 
dersi restate. Certo essa ci appare 
assai severa, soprattutto con. la 
proibizione dei gracili d'amore, dei 
bagni, perché cl consiglia solo la 
quìnee non II frenetico movimen¬ 
to cui aspiriamo da quando abbia¬ 
mo cominciato a scorgere, tra le 
nuvole che continuano ad imper¬ 
versare. i primi raggi di caldo sole. 
E anche quel -le bevande sian, di¬ 
screte- ci dà un certo fastidio. 

Eppure, eppure, 

L’estate che comincia quasto 
mese è una bellissima stagione, 
ma puri diventare uno stress per il 
nostro fisico, dal quale non sarà fa¬ 
cile riaversi in autunno e In inver¬ 
no. Ricordiamoci, peteifi, che il so¬ 
le che ci scalda impegna ogni fibra 
del nostro organismo in un duro la¬ 
voro, compensiamolo con ade¬ 
guato riposo, e con un'alimenta- 
zionè il più sona possibile, Leggia¬ 
mo magari queste altre ngofi; cM 
buon mangiare, che risalgono al 
decimo secolo, « che ci indicano 
con saggezza il modo migliore di 
cibarsi, senza interferire con te no¬ 
stre abitudini alimentari - e neppu¬ 
re con i nostri vizi. Ve te smteibzo. 
per necessità di spazio: 1. mangia¬ 
te a letto solo se siete malati, il (etto 
è nemico delta digestione (aggiun¬ 
go io: se vi sfizia (arto, mangiate 
poco) ; 2. lavatevi te mani prima di 
mangiare (a quel tempo, doveva 
essere una raccomandazione fon¬ 
damentale e contro corrente); 3. 
non mangiate In piedi; 4, se siete 
agitati, turbati, addoiorali, mangia¬ 
te solo un brodo caldo di verdure 
(I); 5. «se il compagno di tavola sa¬ 
rà la tristezza, la digestione sarà 
difficile, la musica aiutala digestio¬ 
ne-; 6. maslicate anche i liquidi, 
■perché non sono solamente i den¬ 
ti che collaborano con la digestio¬ 
ne. ma anche la saliva»; 7. inverno 
ed estate, il cibo dev'essere tiepi¬ 
do; 8 mangia poco, cibi variati e 
grezzi, alzati non sazio; 9. dopo 
mangiato concèditi il giusto riposo, 
ma non dormire, it sonno rallenta 
la digestione: 10. Un pasto com¬ 
pleto al giorno è dei saggi, due pa¬ 
sti completi al giorno sono per i 
crapuloni, tre pasti completi al 
giorno sono per i suicidi-, 

Q sono perù dei buonissimi 
pialli completi, adattissimi all'esta¬ 
te. che cl danno eoo la loro com¬ 
posizione di sapori odori e colori 
l’illusione di essere un intero pasto 
- ma sono facilmente digeribili e 
non appesantirono il nostro fisi¬ 
co, lasciando energie per tutte le 
attività ludiche estive che ci vorre¬ 
mo concedere Per esempio: 

Insilala di mìglio con verdure 

Cuocere il miglio facendolo pri¬ 
ma tostare in una padella con po¬ 
chissimo olio, girando con una pa¬ 
letta di legno per cinque dieci mi¬ 
nuti. poi fatelo bollire dieci minuti 
se in pentola normale, oppure 
mezz ora a pressione A parte pre¬ 
parate delle veidure tagliate a pez¬ 
zi: zucchine, cipolle fresche, caro¬ 
le, mettetele in un tegame con olio 
e rosmarino, uno spicchio d'agliu 
se vi va (da togliere dopo la cottu¬ 
ra). aggiungete poi degli asparagi 
già lessali e tagliati a pezzi, e quan¬ 
do lutto sarà rosolato tri» al 'lente, 
componete in un piatto da portala 
am i bordi rialzati il miglki. le ver¬ 
dure. olive nere, capperi, secondo 
il disegno che preterite Guarnite 
con foglie di basilico tresco. (N T ) 


Fiutatiti bibite jfóeHbena invece-delle super gasale che biamo cercare di no n aq dare/ftre saipoi preparare bevande di w- 
- un punto in cui il nostro orgàro- bena. melissa, menta, sono dolci. 

smo si danneggia. Dalla primave- (rizzanti, in qualche modo ci dare 
no quel senso di riposo stimolan¬ 
te. che cerchiamo, senza trovarlo 
veramente, nelle bibite gelate: -A 
livello fisico chimico c'è un inizia¬ 
le momento di piacere, perché 
l'alllusso di sangue viene blocca¬ 
to, perù poi ne amva di più, quindi 
c'è uno shock termico, una ripre¬ 
sa, e m realtà alla line c'è un lavo¬ 
ro di usura dell'organismo» Altro 
mito da statare, è il bere tutto d'un 
fiato quando si ha una gran sere. 
Soltanto il bere a piccoli sorci ci 
permeile di percepire quando la 
sete è sodddislatta. quando si è 
sazi Di sole, invece, sembra di 
non essere mai sazi. E tuttavia ca- 
,£ richiamo spesso il nostro stomaco 
,g. anche di cibi unii e pesanti - du- 
ix) rame le lunghe giornate allaria 
lj. aperta <L importante - dice Bro 


shoccano il nostro fisico. Indagate sui simboli che ci ____ _ 

spingono ad abbattere ogni prudenza e a trasformare il ra si aiìiigano le giómate.Tpiù 
felice incontro con il sole in una tortura. E poi non preoc- {*£ fondate (SsrSttete 'use? 
cupatevi se non avete troppa voglia di mangiare ma rein- renana aperta sfoglie prime 
tegrate scrupolosamente - e naturalmente - i minerali c*e dei mattino» 
persi con il sudore. Primo incontro con Alessandro Bru- prepararci^ 

netti, esperto di alimentazione, e con la stagione calda. l'incontro con il sete, disintossi¬ 
candoci dalTallmentaziooe e dal¬ 
la vita sedentaria dell'inverno, »so- 

--- i. ' luir.Lumm - lo attivando all'estate depurati sa- 

MMIlMmxl , emo pron(j , gQdere | (no |0(> . 

■ É scoppiala la lame di sole, e dopo che non ci siamo mai mossi do i benefici del sole- dice 
d'aria aperta. Dinvemo sottriamo per tutto ('inverno Oltre ai nostri Bronettt. Ora cerchiamo dì recu 
mollo al chiuso, d'estate per non pezzi che si rompono, c'è un tra- perarecon un risveglio lento, dieci 
peidere (abitudine di soltrire riu- vaso di desiderio su qualcosa che minuli a letto prima di colazione, 
sciamo a irasformate la festa del diventa dannoso». Alessandro un bicchiere d'acqua a piccoli 
bel tempo in una iattura. Ustioni, Bmnetti è un esperto di atimetrta- sorci, se possibile tiepida pròna " 
sudate pazzesche, (orzala immo- zlone. e attraverso l'alimentazione cominciare a mangiare Cosa? 


m Dalla spiga al pane: C come Chiropratica 

& M r i r . • i i «i $9 *i>i 


M festa e dure fatiche 


■ Ho sentilo molle volte raccon¬ 
tare che dalla mia bisnonna, una 
volta alla settimana, si recava al 
forno de! paese a lare II pane, li pa¬ 
ne oggi noi lo troviamo fresco tutti i 
giorni dal fornaio, bianco e ben lie¬ 
vitato. eppure quei ricordo solleti¬ 
ca il nostro palalo e ci spinge a cer¬ 
care i sapori delle cose sane -fatte 
come una volta*. 

Quel pane era più buono per¬ 
ché conteneva [ energia della bi¬ 
snonna, che. colpita da giovane 
dal tifo, andava al tomo zoppican¬ 
do. con l'impasto lievitalo con la 
pasta acida, lieviti propri della fari¬ 
na e deila cucina, che ogni tanto 
tradiscono e non lamio crescere la 
pasta. In quel pane c era I energìa 
di tutta la famiglia che al tempo 
della miclilura si riuniva per rag¬ 
giungere i campi dove il grano era 
maturato e lo raccoglieva tabe osa¬ 
mente a mano riunendo poi le spi¬ 
ghe in biche per trasportarlo in se¬ 
guito sull'aia dove avveniva la 
gì aorte trebbi attira. Era una grande 
festa perclté un buon raccolto assi¬ 


curava che si sarebe potuto man¬ 
giare lutto l'anno 
Oggi, invece, la bisnonna è stata 
sostituita da sofisticate macchine 
impastatrici, che ogni giorno lavo¬ 
rano farine selezionate e lievitate 
con lieviti ottenuti industrialmente 
oppure con lieviti chimici, prodotti 
questi che garantiscono una lievi¬ 
tazione ottimale ed uguale giorno 
dopo giorno. Il grano 'nere raccol¬ 
to con le mietitrebbiatrici, che la¬ 
sciano tutta la paglia in campo cosi 
che gli agricoltori portano a casa 
solo la granella e sono sgravati di 
molto lavoro faticoso. Ed anche le 
leste del racolto. dove pure ancora 
son rimaste, hanno perso il loro si¬ 
gnificalo di sagre paesane per tra¬ 
sformarsi in attrazioni lunsnche 
Insamma il pane di oggi è buo¬ 
no. igienicamente sicuro, ma forse 
a noi. abitatori dett erà post-mo- 
(iema. mancano quei sapori che 
vengono dalla consapevolezza e 
dalla gioia ctie il cibo amva diretta¬ 
mente dal sudore della nostra fron- 


■ La chiropratica è una tecnica blussazione: si inteiviene correg- 
manipolaliva (dal greco -esercita- gendo le alterazioni con le lecni- 
re con le mani»; che punta sulle die di manipolazione. La scienza 
capacità di recupero del corpo e della chiropralica ha radici mollo 
lavora per Tequilibno strutturale antiche. Furono Ippocrate e Gale- 
deU’organismo. Secondo il princi- no a porre in evidenza con grande 
pio londamenlale della chiroprali- chiarezza la relazione indissolubile 
ca te alterazioni riguardanti i mori- tra salute della colonna vertebrale 
menti e la statica nel coipo. nel e salute del corpo, poi, in seguito a 
cranio e nella colonna vertebrale ingegnosi sludi Daniel David Rai 
possono modificare le capacità mer nel 1895 fissò i capisaldi della 
conduttive del sistema nervoso, scienza che si fonda suli'-aggiusta- 
causando disfunzioni delle cellule mento», specifica manipolazione 
e degli organi c riducendone te ca- vertebrate capace di ridare o pre- 
pacttà di recupero Esistono trentu- servare la piena efficienza del siste¬ 
mi coppie di nervi periferici che si ma nervoso. Lo sviluppo della chi- 
diramano dalla colonna vertebra- ropratica avvenne in seguito anche 
te. Un cattivo tunzionamento delta grazie atl'oper» del figlio B.f. P&l- 
m«tanica della colonna vertebra- mer, oggi consideralo il vero dilui¬ 
te provoca una imlazione al siste- gatore della chiropratica, che nel 
ma nervoso L'alterazione di due 1996 pubblicò -Tbe fusi book ol 
articolazioni vicine., come due ver- chiroptaclte*. cui segui una intensa 
tebre. può avere conseguenze sui attività. Oggi la chiropratica è la ter- 
nervi e lo compressione di un ner- za professione sanitana primaria 

vo può alterare il funzionamenlo de! mondo occidentale, dopo me- 

cug&nteo e predispone aita melai- (fraina ed odontoiatria. 

lia Iti questo caso si parla di su- [HMiria Rene) 


I Francesco Beati) 
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ROMAEUROPA ’9S. Toma «Zingaro»: sarà a Roma T8 luglio. In programma anche prestigiose compagnie di danza 



Scene érto «#e(t*coto 
con B atata» 
sartore e Merprate 

MTiM 


iwnemM » 
SeUtoMbni» 
Ratini 1MC« 
tscenaahOfo 
* stazzate C*«o 

Piero Tauro 


Exploit, magie e pathos 
con i cavalli di Bartabàs 


Airiva a piazzale Godio-(18 luglio) il famoso Bartabàs - 
un nuovo, epico Don Chisciotte del nostro tempo • che 
presenta Chimère , favoloso omaggio al cavallo in forma di 
«viaggio^ che il popolo gitano intraprende per risalire alle 
sue origini indiane. È questo l’evento speciale e centrale 
del Festival RomaEuropa ’95 che, con tante altre iniziative, 
ripropone una serie di balletti, in prima assoluta o nuovi 
per l'Italia, affidata a prestigiose compagnie di danza. 


m In principio c’era II Cavallo. 
Ce ne accorgeremo ira un po'. 
Mono di un meste, a Piazzale Ck>- 
dio, che diventerà il principio del 
inondo sovrastalo dalcavalio. 

La «cosa» viene annunciata dal 
Festival RomaEuropa come un 
evento speciale: lo spettacolo in¬ 
terno al quale maggiórmente, del 
lesto, si è acceso - annunciando 
la manifestazione - Il tettar» di 
Monique Veaute, direttore gene¬ 
rate d<jl Festival che, quest'anno, 
st intitela frontiera. I cavalli di cui 
diciamo sono profili a galoppare 
oltre ogni frontiera. I cavalll di 
Bartabas. 

Chi è costui?Già qualche anno 
fa mise Roma sortosopra, e ades¬ 
so ci riprova con uno spettacolo 


v«unm 

in esclusiva per RomaEuropa. 
Bartabas é alla testa dì una parti¬ 
colare «Iribii» di musicisti, cavai- 
teriHi e danzatori in attività dal 
1984. Ita «tribù» si chiama iva¬ 
te* Zingaro (con l’accento sulla 
0) e presenta una speciale «pe¬ 
ra equestre», intitolata Chimere, si 
abbattono le frontiere tra circo, 
musica e danza che vengono 
conglobati In un nuovo tipo di 
opera, mescolante ansia e pa¬ 
thos per il rischio, amore per l’fflt- 
phit fisico, nonché il gusto e lo 
stile di un teatro e del gioco fan- 
tastilo. 

Caratteristica della compagnia 
Zingaro è la convivenza quotidia¬ 
na con i cavalli con i quali gli 
umani condividono spazio e 


tempo. Bartabas è un personag¬ 
gio d'oggi nel quale vengono 
adombrate aderenze all'antica fi¬ 
gura di Don Chisciotte, anche luì 
un «nomade» in giro per il mondo 
alla ricerca di una impossibile 
quiete. I cavalli, a toro volta, pos¬ 
simi» costituire il listolto eroico e 
impaziente del pid tranquillo e 
paziente cavallo di Don Chisciot¬ 
te I cavalli di Bartabàs (e, a pro¬ 
posito. sono guarniti di splendidi 
costumi disegnati ad personam). 
capaci di correre tra tavoli e fer¬ 
marsi sopra di essi, di sitorare o 
sfondare damigiane di vino, sono 
sospinti nel clima di una «cavali i- 
nhà« trionfante. Lo spettacolo, in¬ 
ventato e diretto da Bartabàs (é 
una coproduzione con associa¬ 
zioni e festival europei) vuote es¬ 
sere un viaggio <1 reòovrs, a ritro¬ 
so nel tempo, che II popolo gita¬ 
no intraprende per arrivare alle 
sue origini indiane. Tante altre 
Irontiere saranno scavalcate per 
stabilire che, in principio, il suo¬ 
no ha una vibrazione indiana. 
Ritmi e timbri delle origini sono 
affidati al «Musicisti dei Raia- 
sthan» (una grande regione deh 
l'India sèttentnonale). 

Meno che il IO e II 15. lo spet¬ 
tacolo si avrà ogni sera (21.30), 


in Piazzale Godio, 
tra l'Se il 18 luglio. 

È importante che 
Chimère sia prece¬ 
duto, a Villa Massi¬ 
mo. nei giorni 5, 6 e 
7 luglio, da un ateo 
evento. Tram memi 
dell'Apocalisse, su te¬ 
sti di Roberto Andò, 
regia di Daniele Ab¬ 
batto (due anni ia 
invento un evento 
sol Tevere) e musica 
di Nicola Sani. Si avrà, in una si¬ 
multaneità di immagini, azioni e 
suoni, un excursus ira le «cata¬ 
strofi- della storia moderna, vici¬ 
ne a situazioni apocalittiche. Ma 
è bellissimo che una serie di 
pandi balletti (Santa Croce di 
Gerusalemme) accompagni gli 
eventi di cui diciamo, trasfor¬ 
mandosi, tra il 3 e «23 tugho. nel¬ 
l'occasione di dimostrare che, in¬ 
vece. in principio c'era te danza 
Altre iniziative - ne daremo poi il 
dettaglio - arricchiscono fto- 
maFuropa, con sene possibilità 
dì fare'della nostra antica Roma 
te città del nuovo in Europa. Per¬ 
ché In principio, praticamente, 
con tutto \Amor che ha in sé. 
non c era che Roma. 


Musiche da film: sei autori fallati! 

Irai primi dieci della passata stagione 

M wrtMt «tafani tuo compeato la rispettive maaMie che eoi» 
rieuJbrte ha le in glori dted cotoeee sonore i* fum de»» patta*» 
stagione: è gmtt » risultato data tceMe « m MrihM esperti 
presieduto da Ermanno Cor» «rio- La coanpoetrtonl. tutte origlieli, saranno 
pia seii t o t eeol t 'amtita de ut eri » a«» in i Tu tal di ireiolctatafHin 
organizzato datttat» dado «patt a tala In pto gre re re addog^ al» glngao 
dia aala Caravaggio (ria PaMalto). 

6M autori dada ta ci n rig tart cotenne aoaora se n o : Frasca «orerete par 
«oogreta dal boato vecchio di E r m anno Otaria temeri tà il d on n i Ama tt a: 
Federico Da notarile par 9«d di Ostatele Sabatorea.- Giovanni Vernata par 
Un'anima dMaa In due di Soktal: Statene Capriod per DieMeraztonld' 
■acre; tacere notasi par C ani «tate dittami Mora tti; fleor g o Fintai par 
Ma gg|o In foghi narra; Patrick Porla par Molte timore par nuda <* 

Branagk : Itala Bacata per A Pastino con MaaahnoTreW; ZMgntew 
Pretense per Tre colori: ttlm Ma, Manco a rocco. I Mai saranno preposti 
gratuitamente alpu Mitico, tre al 0omoa partire da ogtf. 



Rock • di a tu uri. Al Circolo degli 
Artisti con l'ultimo concerto 
della stagkxiecon uno dei 
gruppi più rappresentativi del¬ 
la nuova scena del rock «alter¬ 
nativo», i newyorkesi Quick- 
sand in Italia per presentare II 
nuovo album Manie Compre s- 
sfon. Stasera dalle 21.30. tire 20 
mila. Special guest della sera¬ 
ta. gli americani Stanford State 
Prison Experimenl 

J Murerei» Nuova formazione 
rock che si affaccia sulla scena 
romana spedalizzata in cover 
di Van Moni son .Paul Simon, 
James Taylor e The Band; in 
concerto stasera al Big Marna 
(«colo San Francesco a Ripa 
18). Ingresso libero. 

Referendum & Monnazkwa. A 
meno di una settimana dalla 
consumatone relendwta, ecco 
due appuntamenti per.orien¬ 
tarsi su perché e cosa votare, 
oggi alle 17. all'enoteca di 
piazza della Torretta 60, dibat¬ 
tito sul quesiti refendali con 
Giuseppe Giulietti. deputato 
progressista, Leopoldo Elia, 
deputato dei popolari di Bian¬ 
co, Mario Sai della Cgil e Pa¬ 
squale Busa della Cònfeser- 
centi; stasera alle 21, invece, 
tavola rotonda sull'Informazio¬ 
ne con UHI Gogna, Nicolo Li- 
pari e Paolo Giumella al Cine¬ 
ma CCC Ds, via Nomentana 
175. Ancora alle 2L al cinema 
Politecnico di via fiepoto I3A, 
incontro promosso dai comita¬ 
ti del Viatorio e del Mercato del 
Quartiere Flaminio con Rober¬ 
to Di Giovanpaolo e Cesare 
Damiano. 

Razziami a confronto, «ladies 
nel Messico, messicani negli 
Usa. extracomunitari li* Euro¬ 
pa» ft U tema deU'incontto (og¬ 
gi alle 18, nella sede di Senza- 
cunfìnc In via Falena 9 a San 
Giovanni) cui partecipano il 
sociologo messicano Garcla 
de Leòn, delegalo alla Conven¬ 
zione democratica del Chìa- 

E e il gtomafista Cristobai 
02 . 

Qit W—« E te ri*. «Un giovane, 
qn libro», premiazione finale 
«Dieci scrittori incontrano i loro 
giovani recensori»: è il progetto 
varato dal Premio Grituane Ca¬ 
vour per avvicinare alla scrittu¬ 
ra critica gli studenti delle 
scuole medie superiori di Ro¬ 
ma. Oggi alle IO alla biblioteca 
Nazionale Vittorio Emanuele 
II. viale Castro Pretorio 105. 
Con Luca Canali, Daniele Del 
Giudice. Silvana Grasso. Luigi 
Malerba, Salvatore Mannurau. 
Nico Oicngo, Laura Partimi, 
Roberto Pazzi. Sandra Petrt- 
gnanì e Gianni Rocca. 


TEATRO. Al centro sociale Forte Prenestìno 

Vita da «Randagi» 
Sogni e nuvole 
contro la cellulite... 


MARCO 

M Forte Prenestìno II sabato seta 
di solito è superaffollato: in birre¬ 
ria. net corridoi, nella saia concerti 
è tutto un vociare, ridete e giocate, 
ballare e fare casino... Ci sono però 
anche i sabati tranquilli: niente 
concerto, niente dance-hall Come 
sabato scorso, quando it tempo 
della musica ha lasciato il posto a 
quello del teatro, al tempo del si¬ 
lenzio e dell'ascolto. Ma lo spetta¬ 
colo messo in scena da Senzasìpa- 
ilo. organizzazione che coordina 
autori e attori del teatro di ricerca e 
dei centri sodali milanesi, è uno 
spettacolo eccessivo e intempe¬ 
rante. che non perde certo il con¬ 
tatto con il popolo inequieto che 
anima le nottate dei centri sodali, 
Randagi il titolo, ossia l'appella¬ 
tivo affibbiato lo scorso autunno 
da Fonnentini ai tconkavallini at¬ 
tentatori della legalità e del quieto 
vivere sociale. E anche nella tavola, 
che 35 attori mettono coralmente 
In scena, un borgomasuo dichiara 
bandito il randagismo Ma il rap¬ 
porto stretto con la politica finisce 
qui. Il randagismo, intatti, non é as¬ 
sunto netto spettacolo come valore 
positivo o negativo, non c'è conno¬ 
tazione etica Esso rappresenta 
piuttosto una condizione che é in¬ 
sieme umana c bestiale, essere 
randagi vuol dire essere in contatto 
e schiavi dei propri bisogni primari, 
della propria fame, una lame atavi¬ 
ca di cibo ma anche »di sogni, di 
notte, di nuvole e di calore». Dal¬ 
l'altra porte c'è una borghesia che 
paga le tasse, lavora e «possiede i 
vasi Ming prodotti a Capodimonte» 


e che pensa di aver sconfitto mise¬ 
ria. povertà, inquinamento, droga, 
cellulite e calli ai piedi. Ma i randa¬ 
gi tornano continuamente a popo¬ 
lare i suoi incubi, i suoi sogni ance¬ 
strali. I due mondi rimangono cosi 
l’uno di fronte all'altro, taccia a tac¬ 
cia, sznza possibilità di dialogo, di 
mediazione, di sintesi. 

La regia dello spettacolo è d i Ro¬ 
berto Corona e di Gianluigi Grierzi 
che provengono dal teatto di ricer¬ 
ca milanese. Una realtà motto inte¬ 
ressante, quella milanese, dove 
Senzasipario ha fatto in questi anni 
da punto di riterimento e di orga¬ 
nizzazione dei greppi teatrali dei 
centri sociali e di lutti coloro che si 
muovono nell'orizzonte de) teatro 
sperimentale. Randagi è uno dei 
fruiti di questo lavoro, che - grazie 
a una strettura organizzativa alle 
spalle interamente autogestita - 
viene rappresentato in tutta Italia 
La scelta di esibirsi principalmente 
nei centri sociali - sottolinea Ro¬ 
berto Corona - «é una scelta ben 
precisa Per lare un esempio, l'ulti¬ 
mo spettacolo che abbiamo fatto 
al Garigliano di Milano (un ex ci¬ 
nema wnza tolto) è stato subito 
intentalo da insulti e lanci di gavet- 
toni degli Inquilini dei palazzi cir¬ 
costanti che si lamentavano per il 
rumore. Sì è creata cosi una tensio¬ 
ne incredibile tra pubblico, allori e 
inquilini e unalmosfera surreale 
perché lo spettacolo metteva in 
scena la realtà che stavamo viven¬ 
do in quel momento Una tensione 
difficilmente ri|xuibile in un teatro 
che abbia già codificato tutte le sue 
torme» 




MURATORIF.AC. S.R.L 

RIVENDITORE AUTORIZZATO CON ASSiSTBttA 

JUNKERS 

BOSCH Gruppo 

6 Immerga! 

FOftNfTURE TERMKX'IORAilUCA‘SANITARI’RUBINETTERIA 
PAVH&NV'RtveSmeNTlr RAPPRESENTANZA CON DEPOSITO 


Oggi martedì 6 giugno alle ore 18 

PIETRO INGRAO e FAUSTO BERTINOTTI 

presentano il libro di 
Arcangelo Leone De Castris 

«SINISTRA SENZA CLASSE» 

edito dall’editrice Datanews 

La presentazione, coordinata da Rina Gagliardi, 
si svolgerà alia Casa delle Culture, 
via di S. Crisogono, 45 Roma. 

PATANEWS Editrice Roma 


OGGI 6 GIUGNO - ORE 18 

nel giardino di via Lari 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
SULL'INFORMAZIONE 

Partecipano gli attori: 

SILVIO ORLANDO 
ALESSANDRO HABER 

e gli onorevoli 

GIOVANNA MELANDRI 
CARLA ROCCHI 


Unità di Base Nuova Magliana 
via Vaiano. 5 - Tel. 5514707 



LINEE |KSveiO» 


ORARIO 


ANZIO - PONZA 


[tUtClMI PiK0E8:71)MWl) 


_0» Anzio 07,20** , M,05 10,30* 

Da Ponu 08,50* 09,40 12,00* 

16.00" 

1 3,45*_ 

18,00- 

_77,30 

19» 

* E6duMli*tedJ« Gioirti 

PALltm.10 ALJJ-AfiOSia_(iliiimatoo) 

Da Aralo 07.20- 09.05 10,»- 

tu# 

13, «• 

17» 

• ÉWWl*i<1Mi»QWe(l 

D* Ponza 09.50' 0940 1?»' 

15.00 

16.00- 

19® 


DAL 1 AL 17. SETTEMBRE firómafaro) 

Da Anzio 07.20" 00 06 10.30* 

11,30" 

1145- 

16» 

* Oovodl 

Da Poni* 06.50** 09.40 tt.00* 

15.00" 

17.10- 

18.10 

S« S»wio a Oonw*» 

DAL.18 AL 3SL5ETTEMBRE fatematierel 





04 Aiuto 07^0" 09,05 10,30- 

13,45- 

16,00 


• E«yuv)Ma»t9di®Ok>M0iJi 
** Soia Sabato Oomofifca 

04 Venia <*»•• 0943 S2JW 


17.30 


PA11 OTTOBRE 1995 AL 31 MAGGI01996 solo lun. Ven. Sab. Oom. 


Da Arato 08,05- » » . _ 

Di Poua 15» 16»' 




• Sole! lOncbie 


FOKMJA - VF.NTOTENE 


taJW’A CH fIKOtSQ SS (muli 


DM. 1 GtUGHO AL 31 AGOSTO escluso mereoledì 
DjFomli 06 ,SO 16.30 

patitene io.» 17.45 

DAL 18 A L 30 SETTEBBE esctu» mereoledì 

Da formn OS.» 15,30 

Oa ti.tene 10.00 16,40 


escluso marcate# 


Duronata 08,» 16,00 

Datitene _io » 17.10_ 

MiklgnQSBE.j&fOÌM^ejiS 



Cto. 

S* 

Do. 

Da Fonala 

08,45 

08,45 

08,45 

Datiteli» 

10,00 

12.00 

13,30 


FORMIA - PONZA 


fWtlUPLtWCUSa70Minili) ' 


f DAL 1 GIUGNO Al 31 AGOST O esteso mercotrfi 
Da Fornii» 13.» 19,00 

E» Ponza 07» 15» 

DAL 18 AL 30 SETTEMBRE escluso mercoledì 
Oa Formio 12 .» 17.45 

Da Ponza 0?» 14» 


DAL 1 .AL 17 SETTEMBRE esclusa mercoledì V 

Da Fornita 13.00 18,15 

Oa Ponza 07 » 14.30 

DAL 1 OTTOBRE -95 AL 31 MAGGIO H6 



V». 


ita 

IK*. 


Yen 


Ciò» 


Da Fonala^ 

13.30 

- _ 

11.30 

_ 15,00 

Da Ponza 

07 .» 

07,30 

07.30 

07,30 


mimar ewamiu mmum 



itafenfeamréw IS «WiHWrifml 


^«Ej akdo -powa 

Ì.1HEL: FOflhOA* PORTA 

f0RMU » YEMTOTEOT 

AWKl: Ir* OG'9946085 - 

f B« 06 1 9845QP? - 61M66 

PONZA. Ttf. 077 !«S54S 

f CRWtó: 077» / 70Q71Q -1 ji 077 » ( 7WU 

BfincWi Azzima • Td. 0??t267096 
PONZA: M 07'1«I6« 

VÉNTOTEf* W- 0771 1 851» > 6 - ®253 

y 


» 



















TEATRI 


** 0 M «• (vi. dona pmkwm, a Tei 
6874W) 

Riposo 

MnnMM (vi»s sm. m Tei j?mk 7) 
NOn pervenuto 

«e*MUI»0 (Vi. WsolHra III 4/E Tel 

m eniti 

RlfMfO 

*BC*UWÌO(Pzza Mtmwvsocio. s Tri 

um\t\ 

Ap09O 

mumm mino n mw <u'*> a r- 

e wa 52 Tel wawaoi 2j 

uni «Ile 21 . 00 . Dto mm*w<v Enzo 
Stentano con Arma Proclamar Claudia 
Gian noni Scana • costumi dfSargioiyO- 
«mo Regia di Luce Ronconi 
AAMf (Via Noma del Grande 21 Tal 

«ami 

Nrii ambito dalla Rassegna *La Stana 
temala- Teatro iriMu/ari tammMta 

LsflNePAjnefediA R Gumev con Vaia¬ 
rla Valeri « Paolo Ferrari Ragia di Ennio 
Cotoni (Santa untori. 

Otovadl A al* gl 00 . «—irta di Anna Radi 
con Annalisa Lodalo e Anna Radi Ragia 
di Anna Radi 

AMOT mino iva Natala de? Grandi 27 
Tal. «Mi») 

Domani alla 21.00 Waalcili Ricusa 
di Carlina TorU da un racconto di Clara 
Sara* eco Cartina Tona 

mwo-iumo uw ww t <vn gene 
Scimi. 3 T« 4eei«W 
Riposo 

AUtttgwUM CAVOWMPiiM* Adriana 5 

T0HM96W) 

Riposo 

ACUÌ (Piana S Apollonia IVA Tal 

smtTs} 

Nor p«» venuto 

tOJffO (Pia Medaglia d'Oro «a* Tal 
3848*3031 
Non parva nulo 

CAVAI*» (Borgo 6 Scritti, 75 Tal 

5832800) 

Wpoao 

"SSti'tfiSgS?""”*'* 

stste 

«MMj^ (Via Citai 8 Tei 87*7270- 
Non parvenu lo 

OQIOCTBO (Ve Capo d Africa S/a) 

Aita 21.00 Da geett parta Ori ca«©rito?<)i 

And»ea TarguM con F Bardita A Bian¬ 
chi C Btofdi 8 Bonetti R Casisduzzo 
Regia <h Giamo •ero Rosai 
COUttUO mm (VIS Capo d Africa S/A 
Tal 70043321 

Me A stianto A»» C\* Bes\T7w*- 
sertla Carnosi di R Crowe e R ZukUlc. 
Traduzioni di M D Amico oon Fatilo Fer 
rari Luna flnggrettL Regi* di Pavlc* Ras 
« Osate W 

Bali i- non pervenuto 
NI OOOa (Vis Galvani 8 » Tel 5783502) 
Alta?) 16 Lab Teatro Anione Cochoviana 


K 19 Tei 60716» 
ni alle 21 10 Barn 


a bettola Del Bianco Primo anno adulti 
Seggio (male V anno ragaui protaarior»- 
eli 

00 Mm (via di Grotu<*nt» 19 t„i 
A lla 21 Ìo Provateairo MIV edtalone ras 

s:r:rsrr 

Marita N Russo R MOrteNOi N Toschi 
O0MnM mn (PtazzatfGronarinta 19 

Aita 21 on ueemaMoe calvo di Joneeco 
con D Pecoi FR Succi G Bianchini R 
Barilo V Aurea F Oa Nicola Regia OiOa 
nblsPacci 

m UHM uj trmuom (puzza <* Grotta- 


Demataa 0 e 2 i io Beaneeen l’erto di «Me 
«tal di e con Mary Cipolla Mauro Bron¬ 
chi Bianca Ara 

(41 canno (Vkcotocsg’i Amarrici arti 2 Tel 
6867610) 

Riposo 

BAU COMVM (Via Teatro Marcello. 4 Tei 
6784380) 

Riposo 

OTtOM (VkadeiMonaro 22 Tei 6795130) 
Giovai 8 alta 21.00 Como Teatrale n 
Gruppo A* presero OgMta *ta«ro di N 
Coment con M Giordano. C ftinafdi M 
&ta*P»ohar 0 Magnani f Campano, G 
Monareni M Cocchi Regia di G Fonu 
nm 

D0U ARTI (Via Sicilie SS Tei 4743664 
4818966) 

Non pervenuto 

OCUf MUK (Via Forti 43 Tal 44231300- 

6440748] 

Riposo 

M* (Vicolo Oli» Macelli 37 Tel 67992S8) 
Alta 21». Aito i m i apa di Andrea Monti 
ex» M Pakiirco A Testoni A Moni f 
G rasso R GhUsrdi F Qtamproiro R Tra 
•aiti V Carrettino F A Ha rocca LCach- 
Qita 8 Monopoli Ragia di Luca Monti 
Qjrrmj^jVla Capo d Africa. 32 Tel 

Riposo 

(ViaNulonata 163 Tel 4882114) 
Non pervenuto 

P1CC91D amo (Via Nazionale 183 Tal 
4685096) 

No» pervenuto 

BJttttB (P-Zza Euclide 34/a rei MB 2 S 11 ) 
Non pervenuto 

TtNtejWa S Stoiano del Cacoo. 15 Tel 

Tutti 1 miriadi alta 2000 Tata Sho* con- 
dotto da Mao Canna. Diretta lievitava su 
Cinque Stolta Ingrano IU»ro. 

RpBO CAMBIO (Via Cam Ma 44 Tal 
78347340) 

Domani alta 21 OD Pur—ini un progetto 
teatrale di Pino Grossi con Mail Colabrill 
flfrrn*de«a Lucchetti Eiisabstta Sctanco. 
Fabiola Scrocco Pino Grossi L 

«.ogo 

OMONf (Via delta Fornaci 37 Ta> 072204) 
«abaro alta 21» tarsia di gala oon Gio- 
espW Ssbstttaroitot* Stw«n* Macini* 
tono Arena 

«OtOflNCMCUIB (Piazza dalia Poitiuota 31 
Tel 68801021) 

Rlpneo 

B. WIT (Vie G Za narro 4 Tel S610721 / 

mm 

Chiusura estiva 

MEAttUBCLOaiMOS* (VtaTero 14 Tal 
6476937 W10600) 

Alta 2120 IpeStaeeSarcansanéd rtdeede a 

C ol— s rih a ne sdo l con Damala Granar» 

indo Toscani Carlo Conte Satana Certo 
•imo Manna Ruta Regia di 6 Toscani 
(Cori prenotazione obbligatone) 

!A PINM0 » (largo Brancacc». 02 /A Tel 

4673164} 

Alle 21 30 Stasera canno* al «arietta* 

tempi di 0 Ataoaandro Fornarl con li 

Gruppo del -Plcari- 

l'Aint oa TVATVO SUM) (Via Urtane 

107/1O7A Tel 4866606) 

AK« 10 00 L'attwe mogie* Corsi di 
rro. 

U tAàJTfl (Vicolo del Campanili». 14 Tat 
Non pervenuto 

8 AU 8 BQM [Via Monto Zeblo, 14 Tri 3223614) 
Aita 16 Ò 0 Setola Media Statata G G Beili 
presenta Urto ri A Csvan.no Regia di A 
Casa ietto 

Alle 21 00 Scuota Media Statale Dente AIL 
gNeri praeenls trita ta™ te*(rei< « autori 
veti Rep arti A Cesareno 
MMMlf (Vis dii Viminale 51 Tal 

VedlconcertiOR L 


OR0UMI0 (Via de Filippini 17/a Tri 
68308735) 

SALA GRANDE aita 21.00 LSCOnpagruS 
-L Albero* presame l eteri fregici afl'O* 

a le 5 rasisene in un colpo solo Uonfr 
di Ptalro De Stiva Preserie Patrizia 

Lo reti 

6 AIACAFF 6 riposo 

SALA ORFEO Domani «ita 21 15. PRIMA 
LaComp «Terra Nuova* presenta Menta* 
rise (Per non dimenticare] di Luca Bnjni 
con Yoko WsAabsyasahi e Luca Bruni 

PALAZZO OQll BPO 68 &OM (Via Nsz.ona 
le 194 T«i 4746642) 

Riposo 

PM 0 U (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523' 
» ** 7\ » erx<» Jacchatil in « tatare gel 
mieta monologhi di F Fretto- canzoni di 
6 Jarchetti arrangiamenti l Bruni de 
un (dea e regia di Dentata Sala 
RAZZA MOMMI iflaicvarte inriaSri» 14 
Tei 7836693) 

Riposo 

poutvcsboo (visgb 7tapoio 13 /A rd 

3611301) 

DUBBIO (VtaMnghe*. 1 Tei 67*5831 
Alla 2180 Nona rassegna Tettala Tutta 
scena * 5 . Comp. Grappo G wssarro pre¬ 
senta Ceri » se ri pare <* 1 Pirandello 
Regia dt Claudio BocctocM 
•ALJMPjana<H PortaS Gtotattii 10 Tai 

AMO 21 00 Comp. li Pudore Bene in Visto 
presenta La ■ Star t i itali « Fsbr.gie Cr. 
•■Aliti e Deris Oe Ftortan conD Da Fto- 
rlan Frencaeca Limarti. Lucia Rtocetii. 
Regia «F CrisaMii 

IMA NIROUM (Vti Romolo Gessi 8 Tri 
57574081 
Riposo 

UL0M MAMMUT* Ohe Osto taacrib T&- 
Tri 87*1430 
Riposo 

OSTINA (VIA Stalliti. 129 Tri 4826641) 
Ripose 

VAZ» TttTlUlf B00MPMMB (Lgo N 
Cannata. 4 Sptoaorio Tri 3073074) 
Riposo 

IMO ItaO locato osi Panieri 3 Tei 
6866974) 

Venerdì g aita 2115. *pele «tentarti Shi 
rine Sahet Regia di Shirlne Satiri 

U li udi ta con Maria Crisma Frorafl. 
Luotana Frszzetk) Crescenza Gusimert. 
Frencojca Romena Zanni Orano botte¬ 
ghino dalla 17 alta20.0o«nan«a riposo. 
6M0OOBO (VtaGrivml 85-Tal 6758211) 
Comari aita 21.00 Laboratori Teatrali de- 

C lattiuti Primo Lavi a Virgilio curali d» 
ti Freso 

8RCN0M (VtaL Speroni 13 Tal 41122*7) 
Alta 20 4« la etetaed- A Ayddipum con 
f fiammari R Borrita E. Da Marco. A 
Oa Rom C Utini G Ude Musiche di A. 
Laudano Regia di GtinriCaMrito 
fUM Qa «ALIA (Vts Cesata. «71 Tri 

30311335^30311078) 

Martedì 13 giugno alta21 X ARMA De» 
tare— O SI m iss din J Chmp.consw 
dra Romagnoli Giancarlo Silb Statano 
Opporti sm>o Regia di G Stali 
«ATRO AL PARCO (Via G Ramaami 3l 
Tel 81806075) 

Riposo 

TIATRO OAHC (VI# Mar Reno 3 ?* Ostia 
Lido Tal 50683239) 

Non pervenuto 

«Amo OOL AMOOG (Via O Bertelo. 18 
l Tel 3720829) 

Riposo 

TtAIMOMDOOUMem 

gMNIcois Zabagl a 42 Tri 5780480- 

Non p erven uto_ 

«ATRO N PORTICO /C reonvel SZtane 
Ostiense 197 Tei 6148895) 

Rpov. 

TUTBO UMNM1BB0 01CUUMPWO (Via A 
DeGaspen 13 Ctampino Tri 79*631} 
Non pervenuto 

TIMMIA CO*MJMRA ^1. Imu 1 !* 

M17.I3I 


Giovedì e giugno ohe 22 palazzo deue esposizioni 
ROOFQAF ipEN-W» Milano. 9 

MAX & FRANCESCO 
MORINI & BAND 

in 

Foto di famiglia 

festa spettacolo di fine stagione 


lUnMNMAMMrVAMBm (Vta'Sctataja 
6 Tri 3210241) 

Non pervenute 

TfATMO NUOVO 1 RAFFAflI , V le Vernimi 
rii» Tri 8585467) 

Riposo 

TEATRO OLÌMPICO (Piazza O da Fati» ano 

17 Tel 3234880) 

Venerdì 9 alle 20.30 Saggi» dHlne anno 
tirila «uropa «Nlai Orario bottagNno 10 - 

13J14-H 

tlATNO 0«0Nl (Via Tortona 7 Tel 

77208980) 

Riposo 

lUÌRO ftOMtf I Pi erra S Chiara 14 Tri 

68*02770) 

Alle 2100 La Compagnia Cherco Durame 
pteeenra La ss ata ce turi sema romani 

di Speducci Arterl con A Ailtart R Mw 
lino. L Q«eco Rejtidi Altiero Altieri 
Prenotazioni tri M80277gig-t3e iri20 

IUTBO SAN 8fMfSK> (Via Portgo a. 1 Tri 

3223*32) 


# 


94 

MHZ 


NO VARATO ROMA 
ACCOMPAGNA LA TUA GIORNATA 


IMDMMCA im STOP MUSUCAILIE 



filoso 

TEAM)«ruoto n«COLO (VtaGribridi 

30 Tei 56614441 
TEATRO TMiA 

Alta 20 » e alta 211.5 Prims de Conrtul- 
r^Ctil 84 Artari pwenu Pevere le a»- 
na Gascia Lwck tancce 81 sangue e Ver¬ 
na Regia* Mai*miitar>oMii»ii 
TEATROTUl I UHM» IViaDu. ioCam 
bal.tofli 11 Tri 23237330) 
ftpoeo 

TEATRO UMANO IV,al Cala matta 38 Tri 

3218258) 

Riposo 

«Ut AH* <w Teatro vaile 23/a Tei 


AUDtfOMMCAITOUCA 

(L 90 Franceeeo Vito, 1 

£l54866/3DSI732i 

Riposo 

AUCfTWUUM CAVOUR 

fPazZaAtirlarti 3 Tel 8549851) 


IP le Aldo Mero. 5 lU-C.tri 36tl»6l72) 
Meo pervenuto 


Alle 21 Oò. Rassegna Occasioni e Propo¬ 
ste Teatro Seti mo presenta No—c e sie 


di Alessandro Bario», con Eugenio Atte- 
flrt Rag a <3 Gab'-eta Vaota UWatareptt- 


MKSUfl (Via Giacinto Canni 72^6 Tri 
58*1021) 

Atte 2100 PRIMA. Rassegna Oocaatori e 
P re> os ta Tewo Argot presenta Inatta- 
fr» « ri di Wsgril <t Ruggero Cappieno. 
conCvoDamtanoeCtaurtioDkPaJma Re- 
già d i Bugnato Caogutoo 
VTTT9RU (P»t2ie S Maria Ltieraitkca 8 Tri 
5740596-6740170) 

Riposo 





(VtadiS Vitate 19 Tel 47K1) 

criKjAt. paolo ermo ifiwu 

JJti^tatonrie ang Via NappU Tri . 
N 0 *i pervenuto I 

CtQÉBWnRCMU 

jVta*Tr»ons8 Tri 852067K) 

^MULOMgNBMOOLAH 

SSStnUff'* ln Va,ll «" 4 p “““ 1 

*££Sl° 

(Via delta Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alla 2180. Euromusica presenta Oaurie 
D'Atteri al pianotorte Musiche di Baiati 
rev fiechmaninov Cui. Gorab»ir 

«0NPAUME 

(Vii del Gomitane 32 Tel 66768») 

R poso 

GRUPPOMUttttHMMi 

g/ia Fritta 117 Tri 6535996) 

GRUPPO MHBCtlf «MUdtIMMD 

uva Colina 2 * Tal 474(036) 

11 BMSmo 

^«zaCamphriii 8 Pranotaztori al tei 
Riposo 

UNMMCA 

Sviata Mazzini $Tel 3225852) 

Domani Mie 20.00 Presati Cinecittà 2 
centro oomrv le Piatta Fin «a alacri con 
Gr e garia Mtadl al oianriona Mussarti 


risi * Kaiuti Kaudcn Orchestra a coro 
tisi Tesilo Osti Opera 

TEATRO HDOnMNfl 

gtat*cva2eb»jiti42 Tri 

V0CO0P8L0RY 

(Chtaas Valdese p zza Cavour Tri 
«74072) 

OomentoS I8a1ta 20 30. Concerto gwpei e 
spiritual» (Ingresso C 13.000) 


D’ESSAI 


CAMVMtUO 

Via Pria tallo 24/B Tel 8554^0 


PCUCPDOWNCC 

Viale delta Province 47-Tol 44236021 


78 US- 20 .S 


iniVaMi 

(20 70-22.30) 

umilio 

Vi»Terni 94 T*i 7012719 
Chiusura estiva 


grinta M Fano 47 Te 6860?»0) 

AttUE. 

J»tiusS Agositro 20/a Tri 67*7566) 


(POS O Porta 8 Giovanni U) T»t 
>006681 «546191) 

SALAI al le 21 OC Lai i tt rtais l rii rt fa- 
Orirto Cifratoli 1 Ori.eftaFloitin Comp 
P udore B ene vi Vtat» 

«iiTSliS 1*3 T*l S742I41) 


(pio Otllene* 1*3 Te» S742141) 

Orchestra Amica Ljtrt cerca vtria, vt 


Greto ria Nardi al pianoforte Musiche di 
Wetiern Betoni Ptonberj Bertok Ma- 
rtema Piacentini vagì «ri Poueeeu' 

8NMCA88 

MaG Baml 34 T*l 907240?) 

MlMMZlIlUttCALl 

Riposo | 

OWiRiMMLCMMIQ 

(via tiri Cai a*ita 6 Tal 3219328) 

Alle 21 00 Concerto: Arierta Canta» pta- 
noforte Musiche di Bach uazt. Koichi 
Utriti Barg Mannino 

CtaCHtSTriUWttNAU DCLLAZ» 

jPreeso Tatto Nazionale ViadriVtmin»- 

Nonpef venuto 

PALAZZO CMIri 

rKcn'auaftSoS) 0 *’ 61 ^ A,ICdÉ P, * n °‘ 


Via degli Etrusco 40 Tri 495775 

vvèSll?wa »-nx>, \ 

munto 

Via fieni ì Tèi 3?3òS68 

(rfSfrWOoSK 


mmmmmmsi 


fcymi 

Vta degli Scipiort 82 Tel 3973716) 
SALA LUMIERE 
SALACHAPLIN 
Riposo 


no. fTAL CIRCOU od CROMA 

Via Gianodril» Bada. 45 Tel 44235784 
SALA ARSENALE 

Domani Itac i ya r d o immonde r« tra- 

diztani culture 

(1900) ingresso gratuito 

34 T« 7634167 

Cam anni di Onero» i grandi film del Mu¬ 
to «desco 

U Mete am di Frd! u nj 
(21001 

H.UMIMKTO 

Va Pompeo Magno 27 1W 3216283 
SALA A 

L» (Mia IMA CMClaTC I» <M«M 

di S. tatuerà (1830-20 30-22 30) 

SALAB 

TatendlA Kaummakl 

AfWte di W Wondar? (I9.00-20.48.2230j^ 

U SOCWTA APERTA 

VIlTIDtftlnaAntica 15/ll-Te: 4482405 
Domani Rauegna-Eroid Autore- 
BeahgHeleepdlj l^ncfl 
(16.30-17.30-20.30) 

L’ISOLA CMC NON CS 

Via Diego Angeli 143 rei 41730051 
Ripoeo 


PALAZZO OC UEESMfOWM 

VleNaeionels 194 lei 4666465 
Salaftosief ini Riposo 


KUIZCWCO 

VlaQB Twpolo 13/a Tel 3227569 

inconlro sul 11 manne»» a cure dei Co- 

mlMi 

-del Vieledo- e -del Mercato- per I liralla 

cnevogliiamo 

(2100) L 7 000 

TMCMimcHCOWtCR. 

Via OuallroTornane 20 Tel 4826*41 
Nonperwntiio 


HADSCMECLUe 

Vie Cederò 10 Tel 5130273 

Anione Onero di E Kuslunoe Ivo In 




JVtaCreecenilo a Tal 

"gSi »«8 

tMflntnraam aiiL H<TV* AJIMONW 

Wa 6an.tt47 tIi5hi5| 

U Corata Nor» Armorta crea aspiranti 
camort conoorvncoiua mu» cala oTt>4*o 
Tutti. martedì • vana»* rii» «Bf* in vi» 
Osi aBakkina2*Q 

‘•gfsasatsra ^r 

^ùJTrT ss» 


Iv.aawiaeBoi»! 20 Tei e0U52d) 

R poso 

*cuo*a ci wau a MeeoMi 

satfsaft co,w "* "* t- 


30 Tri 58J023») 





azzoFiranza Piazza Firarvza fi) 

tao 

;MtANCACCtO 

Mwuf«rL«.?44 Tri 46744*3) 


. Dirriiora d orche*r.* Vari Stari 
• Con Diana Sovtaro Nicotarts Cu 


V«E Faè di Bruno 6 Tri 3721840 
SALAF6LUNI 

aCSweuE» 

Riposo 

CSC CABALEOClPODERE ROSA 

Via Diego Fabbri Tri 8271545 
R<>o«o 

CatAABftAMCAlEONE 

VtaLevanna il Tri 8200059 
Riposo 

Mser 

Rlpoao 

VÌt&tk GnrlHi iella 
Nonpenenuio 


MòcàmÈmm 


|C A.S C. Vn S. Vrtata 1* Tri 479223») 

g^g.nano-umano T« «MO»; 

AMÓcMSOfrI axnjRALE ttU**CAJTF 

J/taFricoPonna' 15 Tri 582746II 


TatarWIe 

liZZSZL ^ 

SHAKESPEA RE DI NATO U mìi. T«*»e QiMm 



.(mÌB&ÌIm. 

taiMamitarMd» 


Girne fi Rktittt 
Fnttaiouu Teattlt pmoa 

IL COMPfifEM* DELL'AMOtl 


1-15 


r ■ TTT^TT ■ 




-TTT1 


A 7.000 
URI. 



Anteprima par i lettori de rUnltà 

Martedì 6 Giugno - ore 21.30 

.... GREENWICH 


Roma - Via Bodoni 59 






aS daSa ntQon 81 Tri 3700323) 


«h» PREMIO OSCAR - MIGLIOR FILM 0 'MIMMIORE ** 

A 6DM» m «I C IKk M HI IE MAI He» PW6SMK HUII f«T1«t1’ il (lutili Salmamtl 
IME» HE LltES NE MI li JuK —m CMArtlf HHEMIt il Rlek Kit MA» « Ert. turi 
ttl TRE (BAI '»«*»!" li IHaWi erinnxtl TRE »>M6 1te»M*S « Riti -art -i-. 
,.X.- proiari.M AUHIU ARIRATWRS /f t /J 


I baleni per ì ingresso gratuito potranno essere Mirati presse la nostra sede in '£7T~~' 
via dei Due Macelli 23/13 martedì 6 giugno dalle ore 9 00 Imo ad esatmmonto 







































































Actttomy HaN 

v Sfornirà 5 
Taf 442377 78 
Or 17M 1045 
20.40 2230 


Or ISIS 1*20 

20.25 22.30 


(HJ Carter cùnSSzVaFn. 95) 

Scrittore di tostale) alta Steohen King scompare Un 
detective indaga e -casca- nel suol romanzi 6 aon dolo* 
ri Un Ci'pemef te ottimi forma e molto ironico 

Horror ** 

UnartaelafaMMa 

drft a>n5. Weaxr R Xingtfey S VWso/j 

Violentala e torturata sotto la dittarne creda di aver trova¬ 
to. quindici anni dopo il eoo aguzzilo Chiusi nella vile 
vW ma e carnefice fa ranno le ori coniavi» 

Drammatico tea 


p CtvOur 22 
Tei 3211806 
Or H.30 18.30 
20 30 22 » 


tfì Y ivrvxw-m coni UnCufta. V RetJgrove (Uso 94) 
Mammina diabolica Che ricompero netta vita di famiglia 
dopo ire almi d>a«a«fu:a. E rivuole illgliolelti Conlebuo 
n©oconkecattive MV 


v M OeiVai 14 
Tal M0.QOW 
Or 10 30 t8J0 
20.30 22.30 


|4llip MMl «M0 

diF Sctepdk mnS CtonnùA W Stordì (Usa 1995) 

Indovina «hi viene a cena? Il millantatore ette si Ungali 
gl» di Sidney Power Satira Mi «enei di colpa e sull atto 
tassodi idiozia dalia tuona borghesia «aap 

Commedia ** 


Empir* 2 

w e Esercito 44 
I Te» »? 

Or 10 30 

20.30 22» 

| L TM O 

t tolte 

p m lueina al 
Tel 6876125 
Or 10» Ift» 

20-30 22» 
L7«>*(aria cond} 

Eardne 

vLwt.» 

Tel 5910966 
Or 15.4$ 1010 
20 20 22» 

l 7000 

Europa 

c Kai» 107 
Tei 44249760 
Or 10» 70» 

»M 22» 

L. 7.0M 

EuaHtecl 

B Vergine Carmelo 2 


v Accademie AglaJi 
Tel 04O.WO1 
Or NMS 

19.» 22» 

i-tm 

Aurortc» 

v N dei Grande 6 
Tel $81.6100 
Or 1000 1010 
2020 22» 

t-TW 

Aiteton 

v Cicerone 19 
Tei 32U» 

Or 1600 IMO 
2020-22.» 

Ari» 

v le ionio, 225 
Tei 6172297 
Or 


AtMte 

V TMCOUma. 74$ 

Tei 701.0630 


Auftntutl 

c. V Emanuele 203 
Tei «7 3466 
Or 18 


dtD.LuctofU conS Orlando, A Gobena. F Berfoicgfio 
UhMio giorno di scuola I professori dannoIvott«gnaula 
vi ma anche a toro MeeeL£ non tempre merìiano la tuffi 
dente Dal romanzi di Domenico Ster none 

Commina.*** 

nom« — uro * 

di A Parker io» A Hopkins fl Fonda M Brode’**' 

C era una volta U Dottor Kelogg che insegno agli ameri¬ 
cani come attere più sani opto bolli A tee* di diami di 
yogurt e fiocchi d avena E dattneoza sassate 

C orti madie e «r 


Or *4S 1840 
3035 22» 

«n r-m i 

Aatfwtu*2 

c j^sr“* 

01 \13D 

20 10 2230 

M» 

KAMI 

p B»f aerini 02 
TM «2 mi 
Or 17 00 

2000 2230 

m2m*3 

S Btrbanni 52 
ti 462 7717 
ir 17 10 19» 

22.30 

t 7 OOP 

B*t*lW3 

p Barberini 52 
Tot 402770? 

* io» n 

LJ.W> 

Capito! 

* Q Sac«»v » 

Tof 3B3.280 
Or 10» 1010 
20» 22.30 

Coranica 

t Capradca. 101 
»l 15792405 

or 10 » 18 » 

20» 28» 

Jm-700# 

Capfantetwtta 

p Mnnlecttorio *23 
tal 079 6057 
Or 18» 10» 

2030 2230 
L 7.*P9 (aria cond ) 

CUKl 

V Casaro 694 
Tel M25I607 
Or 1900 22» 


v Casata. 694 
Tel 332G1607 
Or 18» 

20 » 22 » 

l 7000 

Cola di Rienzo 

« Co»diRienzo 80 
si 3235693 

Or 10.15 18» 

20-30 22» 

L. 7,000 

CW Picco* 

va de le Pi oda. 15 
Tei 0553405 
Or là» 

17» 1630 

V-7 0W 

Ramante 

v a Prenssllna 232/8 


Eden 

v Cola di Renzo 74 
Tel »lfi2449 
O 17 15 20» 
22» 

L 70» 


v Stoppan 7 
Te 86fa245 
O 1600 1010 
20» 22» 


Uteaaftvy 

(ftw lVcridBrs.«to« (Ctmn&PwtQ*tKo 95; 
Viaggio m ime Utbona tutta •marnate- ditetto una para¬ 
bola sul centenario dei cinema. Un Monderà teorico 13 
anni dopo-lo etaco dette cote* Moo altrettanto ruecito 
Drammatico ** 


Ventar onpm* 

MhnMhNik 

d<J kory anU Helie. Gmiaicdil(Uxi 19951 
CmI un M omo In Fund» Thomoa Juttanon Muro 
prealiwil» Ctia tortolo lo carta dal dirmi dall uomo e cito 
ara andia proprietario di amia- Motorino 2M0 - 

Common* ** 

a ■»!>■» 

éU CatmJomconL NmnJ UmrlCS 199 V 
Poo vi,, VrCj^or ctptMiR» *t o'aowtw.o m« la 
lolla di libnrniloon dagli scorzo» Qtanla « la tua Jlorla 
Conciale!!*licenza EccnlalWIeoUam 

Epico a* 


Empire 

via fi Maignona 29 

Tei 8417? 19 

Or 1800 1810 
ÌOX 7730 
L. 7 «dO |ai'a cond ) 

mediocre 

buono 

ottimo 


diD In chetn conS Qrfantfo. A Gelane. F Benvogb: 

Ottimo giorno di scoda 1 p»otossor djnro i egli Sito- 
v me anche a loro statai € non sempre merlinola sufi 
aen 2 t Osi romanzi di Dcmén coSto” , ene 

Commedia *** 


57 dtQ Tuonino,cwJ T/KhoitaflM 94) 

Tre Mprle che ti incrociano nelle vie di Los Angele» 
gangster tonti, pufllN suoruM Pipe disponibili vederti* e 
risate (ma tempre al sangue) VM 16 . 2 H 2 S 

Satirico ** 


diL fasto»'con J Rino G OWrow* Poauun 
Il sicario e la bambina. Ovvero. ì* Moria tìt «ns educai^, 
n» alla vita molto parbodar* Con sottofondo di vlolanza 
quotidiana Folgorante arcarne divertente 

Drammatico e ♦* 


*65(7»»*» conD Cerasa N Ca& (Uso 1995) 

Jimmy vuote «Oredi prigiorre prima JeMemóo Ceti da* 
cide d lare I infornatore • ertitiar.icw * una band* Gii 
butta male Remake di un film di inutile 

Thriller* 


diS Fami. (oa$.StoK& rtodmon,R Ctewe(Uso55> 

Pai vanetteare >a morte dei padre flev* prima partecipare 
ad u rvtonwo di duolo ad eiiminaiione Tragedia greco, 
iraveama da «esterna girata come unhomx 

Western** 


y G Induro, t 
Tei 

Or 1715 

20 00 22» 


te wtiw ii 

Vicolo Morom, 3/1 
Tei 86845» 

Or 17» 

2000 22» 


diO (xkIwm amS.Oriundo A Gnixaa.F 8<niM«giw 
Uttlmo giorno di scuola I professori danno i voti agii allie¬ 
vi m a anche a laro stessi E non sempre meritano la sutt». 
ctonia Dal romani! di Domenico Siamone 

Commedia *** 

— 1 « l » >" Wfw » 

JiJ Uvea con M Brando, ) bepp.'F Vunoatiy (0*i'9ì) 
Marion 6 urie psichiatra OePP uno sberdiafo- che c e- 
de di «stare Don Juan Ma Mimo sicuri che io creda e ba 
sta? Morale credere ancora alielavoie le bene atta viu 
Commedia ** 


Tel 5292290 
Or 16.00 1810 
2020 22» 

J. 7 000 

Exc*teior2 

0 Verghe Canneto 2 
Tei S29259Ò 
Or 16» 18» 

20» 22» 

t_ 7.000 

ExceWor 3 

B. Vergine Carmelo 2 
Te 5292296 
Or 17.00 
1045 22.» 

1-7.000 

Fanne 

Campo de Ikmi 56 
Tel 6064395 
Or 1700 1850 

20 40 22 » 

U7M0 

Fiamma Un* 

V tuttofati 47 
Tri 4827100 

Or 16» 10 » 

20» 22» 

L 7.6*0 

Fiamma Ove 

V Blstoleti 47 
Tel »«71W 

Or 10» T0JQ 

20» 22J» 

L 7 000 

Garden 

V le Trasleueie. 246 
Tel $012840 

Or 1715 

20 0 22 » 

i 7oog 

GJoteRo 

v Nomenia/ta 43 
Tel 44280290 
Or 17 00 1050 
2040 22» 

U7.80* 

Giù Ho Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel «720796 
Or 1045 

_i045 *aa.„ 
u 7 oro 

QIvRo C**aró 2 

v le Q Cesare 259 
Tel 397207*5 
Or 1045 

19 45 22» 

f. 7000 

GMIo Cataro 3 

vl«G Cesare 250 
Tei 39720795 
Ot 1645 

1945 22» 
l 7 000 
Golden 

V Tarante 36 
TM 70196602 
Or 16 30 18 30 

20» 22» 

L 7 800 

Giwmteh 1 

V ftoflon* 59 

Tei 5745625 
O 


diR Stevenson ro nf Ar»Peu^ D Van Deh’ (Usa 63) 

Ri toma fi quoti musica* Onney Chi nor. vorrebbe una go¬ 
vernatile allegra e co/itortoe come Juile Andre**? Piac¬ 
que a tutti anche agii Oscar K.V 

Per ragtiil *** 


tfttf Cdftw Jones, con L forsca/langefCB 199$) 
Rob Rpy McGtegor capitane ael D lcl ò — TOa teco 
ioiia dOibareitone degli ecozzeii Questo è la ita a 
Conqutlahe icem*. E cor i altoKOLlam 


ÓM Colon Jones, con L toaoaJ. tonge (GB I99S) 

Rob Roy WcGregor capitani hai Deicttoelmo secolo <• 
lotte di Hberailone degli sctuzesi Quesle e la sua storto 
Con qualche licerne E coni areico Liem 

Epico** 


rfrC C omptottt. conF Bentkogho V Colmo G Oamnu 
Complice t a«to di un vaso romano il quarantenne gotten 
Ma torna a casa E ritrova frate)! crude) Mie I avevano 
scacciato Non Mmpre la vendetta* l miglior perdono 

Dramma Ileo** 


diQ Tortmitw,(VnJ Travila (Usa. 94) 

T e Morte che t« Incrociano netta vie di los Angeles 
gangster toni pugili suonali pupe dispomoii vlctomae 
risaie (ma sempre al sangue) VM 10 2 * 2 $ 

Salirlco ** 


rfrJ L tct COO.M BraodaJ topp, FDunauvttifa 941 
Marion « gne psichiatra Depp. uno -9bareflato^ che cre¬ 
do d essere Don Juan Ma slamo sicuri che to eroda e ba 
sta? Morate erodere ancora ritte tavole fa bene atta vlia 
Commedia ** 


V 6 egor 0 VII i80 
fé! 6380600 
I Or 1600 1810 
2020 22» 

A 7 000(ar a cond | 

HoMday 

igoB Ma'ceio T 
fei 0540326 
Or 16 00 1810 
20 15 22» 

4. 7 OOOtar a cono ) 


6R Stevenson ajnJ A'rdr&s>D VéeiDrUtUso 63) 

Rtom* A quasi mafie*! Disney Chi non *o«(tròtti* go- 
vemants allegra e canterina come JU« Andrews? Piac- 
due a lutti anche agli Oscar NV 

Per ragazz i *** 

t'roro 

<#ifl Townrie* totjM GMvaO.Seni*(Franai9?) 

Giovani francasi «n» vMor - faèdttaro facili omKWl 
per ter soldi Ala non hanno davvero il ht«o Quasi un 
•caso Ma so-alla parigine 1 h$3 

Drammatico* 


«colo Menni 3»* 
Tel 5064?» 

Or 17» 

2000 22» 


XnJ;fXtf»>mftiO*tA firme? B fische» (GB 5904; 

9JI autobus di Dublino si pórla di Oscar wilde E 4 thgiM- 
larlo vuol mettere to scena Satom* Ala la compagnia fro- 
na prima dalla prima Come lavai 

Commedia ** 


tomi ccnS Storte. ^ Hodavon, R Oou*(U*q95) 

Per vendicare la mone del padre dava prima partecipate 
ad u ntomeo di duetto ad wm naiione Tragema greca, 
bevesti la de western • giratacome un horror 

Weetarn ** 


diD Lucteiu coni Ortmdo, A Gcfxm, F 
LLtfnp giorno rt scuoia f proto* w danno I vob agii allie¬ 
vi ma anche a toro stessi E non se noie meritano U tuffi 
cienzri Dei romanzi di Domenico Siamone 

«Pommadìa *** 


vicolo Moroni 3/a 
Tei 5664?» 

Or 


KteC 

v Fognano. 37 
Tel«206732 

Or 16» 18» 

20 .» 22 » 


MufMptex Sivoy 3 

1 V Bergamo 17/25 
Te* tau» 

Or 1715 

20 » 22» 

!_ 7 JTO 

MufÉtptex $*voy 4 

Or 16» 10» 
20»*22» 

i -urn 
MmrYortc 

TeuftcSi 

Or 16.15 

T0» 22» 

L7JTO 

H**vo $*cb*f 

lgoAsc«M«to, 1 
Tal. «181» 

Or 1015 16 20 

2025 22» 001$ 


! Hiwà «■>. £ 

dtTBodo» con) MLarrdan.SJ Patoer(Vsa9$) 

Httfywcrò e Aditomi nei!* btograft» dai pega®* ««tote 
dalla stona del cinema, hla U protagonista dei film A il lon 
(asma Bela Lugoai evocatoda uno splendido landeu 

Biografico *** 

I KM»M 

ài A. %nm, tonfi. Grwvnxxt C Mkànstmer (Con 94) 

Ht) night club t« caldo Eie «tte vamo a rotoli Conw le 
speranze degli •animati notturni' in cerca di t*i emozio¬ 
ne Coea non si la per ter finto <» «seresani 

Drammatico*** 


dlO TacnxinO. coni TVnitìJto^rò.^) 

Tre storie che ti ròrotìano nelle v» di Lds Angeles 
gangster tonfi, pogHi tuonati pupe disponibili violenza® 
nsMe Ima sempre al Mngue) VM 10 2h25 

t'ronn ■■imi 

<SH MortDna eoo A Bonoktio.A ùtotfhato 95) 

Mortedi una madre naòoietttM quella di OMLA Che toma 
sulle trecce defia sua infanzia e deDa sua dii* Emozto- 
nenia e misteri oso coma H romanzo di Elena Fenama 

OrammAtipg*** 


<tU A tortone con A Bnncmjto,A lux (tolta 9$) 

Atena di una madre napoletana, quatta dt Daka Chatoma 
suite tracce dera sua «manza e detta sua tflto Emozio¬ 
nante e nv Metto» o co me i romanio di E lena Ferriate 

premmaliog*** 


v M Grecia. 11? 
Tel 7M600 
Or 1600 1110 
20.20 22» 


ÓD bxftetì. (onS. Oriento. A Ocàtena. F fienftw*to> 

Ubmo giorno di scuola l professori danno I ve* agli allie¬ 
vi m a enei» a toso Massi. E non sempre meri iato fa tuffi 
derno. Dai romanzi di Oomenico Siamone 

Commedia*** 


di Y Stimati coni ite Cw* V Mgm* fUv 94) 
Memirtna diabolica. <*e ricompare rata v<a di famig4a 
dopo uè anni di assenza Ef vuoteUgliotoai Con le Otto¬ 
ne o con le cattive NV 

ThrWyr* 


v Chiabrera. ftl 
Tal 5417926 
Or 10» 10» 
20.30 22» 


Ma«*ò*2 

v Chabrera 121 
Tei 5477926 
Or 1715 

20 » 22» 

L 7.000 


di A Bvd. conL Pooeto T Wtornson R Coryle (G89S\ 

Il giovane parroco omosaaajato la ragazza «toteSsU 
ohe M cariassi senza perdono La vocazione fon boato 

quando non si vuoiechtodere gl* occhi 

Drammahc©*** 


diF Sct*Pta.coait P>(* W Nanhau(Usa 95) 

Basta WoJier Utffhau con fa parrucca d» Etoste n per g u 
sfrtcaie i ennesima commedioia amsneans con tanto d) 
eauFvqa senttmenteli? No. probabkmemenon baite 


difOnMata» confi Hav**J OtbtffM'Aa96) 
Quattordici ere per dirsi II amo netta Vanna miteieuio- 
cea Quattordici ora d> parole e variazioni sui tenu Piu 
pariimoeptopaitoretfceit'tia*«i* aqusndcl 

Commedia ** 


v Ottobrate 121 
Tel S417926 
Or 16» 10» 
20 » 22 » 


dSL Besson conJ Arino G Ofdnvi /V ftxtmon 
fi scarto e te bombine Ovvero te atona di «me educazio¬ 
ne alte vite molto pencolare Con sottofondo « violente 
quotidiana Folgorante amaro e divertente. 

Drammatico *** 


it'tt fctrTsea conO Herman. R Russo (Uso 199$) 
h vvus Uoteoa rmnacca gli Slao Unni e Ceder CroeA. Che 
faro? Radar# ai suolo te attedine o ■fidarsi atta sdenta, 
fi MrriogopaelfiitesconSflgefii nuovi ulfacorpi 2T*07 

Fantoewoni*** 


dtFSctoptst con* Ryan WMonto*(Usa*?) 

B«n Mattar Atetttau con le panurce ds Einttelh par > j- 
«lihcera I ennesime commedtote americana con tento di 
equivoci serrtmemaji? No probebiimante noi* baste 

Commetti* 


vicoto del Piede 19 
7H $609622 
Or 10» te» 

»» 2240 


Visone orfcriwite 


^"sas- 1 " 

Or 10» 

19 » 22 » 

L. 7 oro (erte corto \ 


ihQ. TaKWìtfio, conJ TroMOafltoi. 94) 

Tre storie che al incrociano nette vie di io» Ang*ee 
gangster tonti pugiN agonali pupe dtsponfotti violenza e 
risete (me sempre al sangue) VM 18.2h28 

Satirico** 


v Minatiteli 4 

Tel 6*0012 

Or 40» 18» 

20 » 22 » 


tf G ItoJSmtrionl/ 7 \nrnon K Rene (Uso 93) 
GrendioottM gru invadi esttnzfone regalie che ten noe 
meno degli uomini guru giapponesi Oel romanzo culto 
di Tom Robbmsunfiini e lungo-congelato- N V 


v Chobrero. 121 

Te( 5417926 
Or 1645 16» 
20 40 22» 


wssr m 

Or 17» 

1955 22 » 


01 «s »» 


iti * Swt\ ant O Hallm (Usa W) 

Sono • n* «M m inon mmm UMgW tn m !«*> 
«iiwitWtMwm %!> hMuim wM- 
(WKtan'etm^carzja.t.fweO'occMo 3ir»t»mo«>» 

SoinmMt..** 

«■«■•■Win 

CHS nominai Sm. 0 Htxmm R CiwttVaX) 

t*«rwndtcarplninon#9tipM(« d.v#pfm«pt f t*ap«z» 
ad u nKxneo SI Suelo ao all-tinazior,) TrW^I |Z«J 
- «avaatlla da «aataia «>za(a coma ur» h«TBt. 

>*'ti t , 

ARUiOnniviT LtrMlB.fi WiMIIMIHHI 

Slogata SI I,IV! (tajM-s Co*. : -a 0» tiauuii il" 
can*.onaH"ls«tllua»ai«tsS!(izMl< 1 aMa»attsttil Ut 
.rrr. yi n.oBpirt.bi!» ta'OS"a 2 h09 

pommssfla ** 


?.«asr* 

A» a» 


diR-LmUouier confi Haiàtl0etp*!U*CAu9S) 
Oiattordici oro per d** a amo ne«a Vienna mttteteuro- 
p*a Quattordici ore di parole e variaziori sui teme Più 
padano aprii carierebbero II amore «quando? 

Cottmetei** 


diS Rum.conS Sic**. C HuArrtan R Croate(Usa9S) 

Pe* vendicare te morte del padre, deve prime partecipare » 
ad u nforneo di »etto ed oHmmoitone Tregedin greca. 
uwmma6*westem%griatetMnovjnho*ioi 1 

Western ** 

L’A te o ra—folto 

dii* Mortone, con A Bonuvto. A Luce (Rato 9$) 

Morto di una madro napoletana, qjc Va di Dette Che torna 
euite tracce dava sua infanzia «dette sua otta Emono- . 
rari# e misterioso coma il romanzo di Efori* Far fonte 

Drammatfog*** 

Urti n*ir 

di Ari Cokh i lana, con L Hmcn. J LaagcfCB 1995) 

Rob Roy McGrago) capttend nel Oc loti Mino secolo te 
fotta 4 ifocuw»degù »om* Q>e«te4 te sos*V>te 
Co" qualche ilcenai E coni ad* scoi lem 

Epico** 


( . Sommo. 7 
SI 5«ÌMU 
Or 1760 1605 

»40 32» 


v IV Novembre. 156 
Tei 0780703 
Or 10» 18» 
20 » 22» 

ì- 7.010 

Rttz 

vteSomafii. 10 » 
Tei 0O2D6«ti 
O 10» 18» 
»» »» 
L7# 


ÓJ. Carpe*# ,wi Mi (Un 95) 

Scrittore di bastatele» alla Stephen King scompare Un 
detective Indaga a •cosca» nel suol romanzi E «on dolo¬ 
ri Un Carpenterin ottima forme e molto ironico 

Horror** 

Murò* 

diM. Hb wr. con w Blam C toupet PNomt(FM >994) 
Michel 6tene e perseguitelo da un soste paranoico Chi 
prima lo metta nel guai Poi ceree di fai lo «perire dehe eli 
colsi fono DI cWtnvos* pub anche «wke 

Commedia ** 

U m tn dUite o tt à 

dtYSviMiean conJ UeOm.VRcdffwe(Uso94) 
Mammina asboMca Che ricompare netta vita di famiglia 
dopo v® anni ^assenza E rivuole ■ ttglkotetti Con te buo¬ 
ne o con la cattive NV 

ThrIWer * 


v Lombardia. 23 

Tal 4600663 

Or 16.00 18 15 

20 .» 22 » 

L.7.0TO 


<FH Ross, con W GotóbffR D Barrymofe(Usa 95) 

Tra donne -on iha toad- Una 6 tesbica un atti» ha 
i atos mi iRivnmt w u^KQin si «grino tyiifo q 
scoprono lArwHtai Che 0 sempre un belledsro. 1M8 

Oriarnfn*4*co ** 


utsr m 

lÌS-22» 

L T.pro 

M-Jrotte 

TdliXSff 30 

Or 1015 18» 
»» 22 » 

L 7 000 

MTOropofftan 

V del Cono 7 
TM 520QB» 

Or 16 15 11» 
20 » 22 » 


A OthlglamonA Rtsma.A Angulo(Spo 1994) 

Bo «ton* Unissctentlltoo su una ragazze rapite, trasferite 
su un euro pianeta « soii&zzate in «Mm dei riscatto..Ute. 
ebPtemotegQdiatete bar mediardlflg Udì Almoòovar? 

FenUscronzf + 

Unartaete lBMi— 

drR toRvaki. conS tV'cwrr fi Ktngsfr 5 IV./wn 

vntenteta e torturate sotto tedioauró eroda <* aver voto- 
io qu ndìtì anni dopo '• suo aguzzino. O-usi natte villa 
vittima a camahee teronno i comi con te via 

Drammatico*** 

APtlal&arO con A testa* A AnfobfSpo 1994) 

Botetone tantascienht co su una ragazza rapite. Vaste'ha 
su un sttre ponete 0 sollazzata in attese del «scafo Che 
abbiamo lato di male per meritarci 11 gli di AlmodovafT 
Fanltacienzq* 


àJ toxn etmM Brando J Depp Fùuiwv*f (Uso 94) i 
Marion e uno ps/ch «ira Depp. uno •ebOrafiato ohaoe- 
de di essere Don Juan Ma sterno mcu' che lo creda • b* 
sta? Morate credere ancoro site favole fa baro site ma 
Commedia** 


v VBwtb.li 

T« 6SS949? 

Or 10» 10» 
20 ».22» 


ÓR Fornai conti itesntnotv S 0>Ot to’ N Aror/ir l 
Lisbona 1938 L arfonlmo responsabile detti pagine cui 
turali df JC quotidiano s) accorga che il coraggio uno sa lo 
puO anche dare Dairomazod Tabuxhi 

Drammatico *** 


-7915 20.45 22 a 

l. nm\ 

RoufettMofc 

v Suuw-St 
T« »5M30) 

Or 1715 

2000 2230 
L. 7 000 (ino cono f 

Rroro 

v E Filiberto 176 
TM 10414640 
Or 17 00 1645 
20 » 22 » 
i. 7.000 (arte corto | 

SaÉaUmbirtD 

V delle Mireade 50 

TM 870*783 
Or 16» 19.» 

»» 22 » 


pezze Sonni no. 37 diC. Zonate conG t^anaptco. C Aubry (tobo'9$) 

TM 501», Avere quattordici anni al Tascolano Con due c«* lr> 1* 

^ 413S 2,2 „_ ate-aaoitt;esun^.d)aoteiecttvquister®te-pte<rò'te- 

. 32= i _ 


L. 7.000 Orommatico *** 

MuK^lM x Cezogae 

•« tape, Miro d» E Cono coi A Note C NoicA fhoW 95) 

Tei 0541490 Omicidi torturo cannibalismo, li unto m talee ip«r-grone- 

O' '£3) sca e ipo-iecnoiogica Fanteote e roane «i superano e vi 


O 16» 10» 

20 » 22 » 

l 7.000 


canoe Per stomaci torli NV 


i v Bmv 
TU e#3'2IS 
Or '730 2000 
223) 


r - v- - sx\ cootot^i.-»* 

‘S M Vy NpS** 1 

li « Stimmi noJ AmlKua. D H>Mr(Ui SI) 
Rltoinoifquoti nruWcoJ Oiney CtllwrvwroMoowoo- 
«witonl» attor» * contorto» w» 3ol* Orrtrrrat PJoc 
quo a tutti oireMOgllOact' NV 
) „ Po''«»»72ia*» 

■imMlMh 
ài Ciopmw ronS Neatlha, 91) 

Vintolo 01 test^ottof otta SWOron acom»i» Un 
dotoWv» indapa » -cooco- nM oim romanzi s son 0 on> 
■I UnOarpontoi lnott]maloim»,omoMolroriloo 
| Horror ** 

0~*m+*»<*«* 

di P JoUaoti, con Ari Lvnshry K Wìnsict (N tei 1995) 

Nei Quarto Mondo di Bomvnia ogni cosa A possibile Lo 
sanno Psxifin» e Jtefotta pronte a tutto pur di non separar 
si Una stona witeoaur»few» di cronaca 

Drammatico*** 

Unii—Muffi 

dir Oorobom conT RobbmM fi«monfUsol»4) 
Condannato o due ergastoli angoscialo dette attenzioni 
del direttore dei, carcere. s> riscatto per mento di un conv 
pegno di cele di colore Daur>romarut>diSieph«nKlng 
profuma,t»co ** 


GrocrrvAch 2 Oteme Ottita 

v Bodgrv 58 diJ toc toaJ Tnu P FavSkw (Fianco 194J) 

7* 5745825 II poettnOF'ar*?ols «animalo de una strane euforia E cor 

0 ^ ^ '* corro corro Ritorna un grand* capcUvcro del cme 

19» 2100 cleome Tati I aveva girato a cofofi 

L 7 000 Cummadia *** 

Gro«ft«4ch3 Qa wto éum QQctrné r im 

v Bodon 59 i LG Camptotn conF BerHrujffio, V GoAno.G Gtonnwr 

lei ori«5»5 Compì c# ì aste di un vaso romano il q-oaranlernegaiten 

0 22 * f * kyn * 8 E r trova i l'ale li crude*' chi I avevano 

22 » scaccteio Non sempre U vendette « il m gl w perdono 
t 7 000 Df ammanco** 


Mura** Swoy 2 MH»o Mn 

V Bergamo 1706 diP Mauenon. am R Hoorr ù WoV>(Uto94) 

Tei B54U96 Dueuomrni >1 caccteioro # • ecolo^ste e rròlrontocon te 

0r 12^2 22 S natura selvaggia deli Ai*s*a Rutoer ffouer sempre più 
20 » 22» ma,sicco 

L. 7.000 Avvanlurb * 


«P 

V Osila « Sdama » 
Tei 06208800 

Or 


diDL tcPctn conS Orlando A Cotono F flrw^,o 
toiimo giorno d scuote i prclesscr danro voti agli «J> e- 
v m a aneti® a loro siees 1 E non sempre meriterò te eutt 
Oenze Da romam d Domenico Siamone 

Commedia *** 


ONZAU 
CS4UO 
SU GRANDI 
SCHÉRMO 




diM RuPord-M Tnxsi «*0f Tnwi P Hurtt(to94) 

Avere uno bic c ette può cambre-e i desf no Ms conosce¬ 
re un gronde poela can-hi* s*curem*n;« lavila Ovvero la 
stona d Neradaadafsoopodafotterepersonae 

Drammat co ** 



Antepnma per i lettori de ruhttà 
Giovedì 8 giugno alle ore 21.30 presso 

fi Cinema HOLIDAY Largo Benedetto Marcello, 1 


diJ Johnsion conti Cuikin C UoydlUsa 1994) 

Le prima volto n biblioteca 9 urte sorpresa il ragazzino fi¬ 
nisce nel mondo dei libri Animazione e riprese dar vero 
n si le Tornei MaOtertoyeunalirscOTa 

Aoiryaxvwe ** 


Cte h r*u riaMw 


UWeod 

di T Portar) conJ Depp. M Dindon SJ Pbrtor I ( ToV) 
rtottywcod • dintorni nella biografia dal pegg or autore 
detta stona dar cinema Ma il (xotegonisia del film é ir farv 
lavila Bete V-ugosi e 1 »oesfo<te '^obLantda'j. 

Biografco*** 

L*xt*ni ét aiitomli 

liR toryamv rr n W Gnffifli fi Kur n ((r« *7 j 
Tre dod cenni e l sesso Dalla ce» ter a m cri» coi m rag 
gio di comprarsi» uno stNptease 6 nvece f mscono ce 
irovareune nuova mog mal padre vedovo N y 

Seniimeniaie * 


MMfaMMMfiftfóMtf'*' 




Brmeoimm 

VIRGILIO V aS Neorelli 44 L 7 000 

Sa al la noveritene ve rito 

(1E30-1S 30 203(V22 30! 
Sala? Don Juan de Marco 

16 5Q-2C 46-224^ 

CowpogMM 

SPLENDOR ia«x> 

Iinciviltà col nm>““ (ts 45 17 OS 19 45-21 4SI 

. Cotlofooro 

1 AFtSTON UNO V a Coocclaie Lo na L 7 000 
SOIaCorOucc ongoll 117 45 20-22) 

Sola De Sica Onl»jr«l ( 17 45-20-22) 

SalaLeoneMary Poppi*» (17 19 30-22) 

Sete novellini w Juan De Marco 

(15 4>10-20-22! 

1 Sa a 1 ognazz Rob Roy (1? 19 30 22i 

' Sa a Vistomi Mortidisahite (15 45-1B-20 22} 

VITTO*» VENETO V.a Ari g arroto 47 l 7 «0 
Saia r lezioni di anatomia (10-20-22 fS) 
Saia 2 E iole a f 10*20-22 15 

I Sa a 3 II mostro f 10 20-22 15! 

ì frgsoatt 

hOUTEAMA Laroo Panizza S TC 9420479 

l 7 000 

Salai Proni! a morire 116 30-10 30-28 30-22 301 

saia? RobRey (1630-19 20-22 

I saia 3 Mary Poppìns 116 30-19 20-22 3W 


frl> Untole v S Ottundo A imberrà F Penfi'.tAix 
Ulfimo giorno d scuote 1 professor canno voi agi» 3 'e- 
v ^ aaw*tea'«o««sai ^cTrertAsnoiasutt 

cerna Dai romani di Oonron co Siamone 

Commedia *** 


** 

*** 


SUPCKC1HCMAP23(1«IO«su 9 Tel 9423193 
Chiuse per la-oc 


COmtlONUM 'ilale Mliiin i 5 Tel 93S4454 
Sotttora Poto*» (17 18 50-29 09-22 30) 


l»WP«I0G0f<l»l!lie Tot 9095355 L7O0O 
Gonio poro moto (1820-22) 

MototiPU m do 

HWCWt VisG Malleclb 53 Tel 9C315S5 

U 7 000 

tntorflstosol toreptro (17 19302145) 

NUOVO ONE MoWe.oròrx»Sc«'CP Tel508MS2 

v iva 

AobRoy (17 19 30-21 30) 

Osila 

SISTO Va<10'Romagnoli Tot 5010750 L 7 000 
Pronti» monto ( 1« SO 1830-20 30-22 391 

SUPINO» V lo Corto Molino 44 Tel 5672525 

t. 7 000 

Oomoreol-omtto (15381130 20302230) 

vivali 

QJUStPPETTl P ila NiMerm 5 lei 0774/20W7 
L 7 000 

Saia Aflrano Proodomot*# ( 182022 ) 

Sala vesta Mi ry Poppe* (1820-22) 

Treol MIto Hon o pti o 

PALM» V.a Gontoro ICO Tal 9999014 

SovienoPotoVo (2022) 


I taglietti per f ingresso gratuito 
potranno essere ritirati presso 
la sede de I Unità in via dei 
Due Macelli 23/13 giovedì 8 
giugno dalle ore 9 fino ad 
esaunmonto 


.■.ommUSM maria tato 

™ Minimi WrHAIDSON JfAN U.WIf CAKRIKRE (ARMI «H IIW 

■w«r im » r » »tt4rmr4 u> wa> iwamaitunr a< wt»»4 naazronu 

a>g»*»rtjwe*3i^flwrj*pyiv} r—MUfjiKsmn&ini Q 

■■ rtrr wn—t MiSHrar • 4èm «oDtftl WSSm» pn*M* ■■ SO«TtOHO*l|r«AD*MiM • <*£'» 

icc . y w x ro^^>«rv(»i* v* i*t*iva - iMmuTie, spm*s , r« — 




Aasttdu 















Tuffi i dettagli sulla Garanzia presso i Coi 



DELL’ALTRA 


<»*>>*. 




•.rwjtt] 




MOTORI 12 VALVOLE: PIÙ DI 20 KM CON UN LITRO. 


Dalla avanzata tecnologia Hyundai nascono i 
nuovi motori 12 valvole, 1,3 e 1,5 litri inie¬ 
zione MultiPoInt, da 84 e 88 cavalli. Potenti 
e scattanti, ma con consumi ridottissimi: più 

GARANZIA 


di 20 chilometri con un litro di benzina a 90 
Km/h (normativa CEE 80/1268). Accent ha 
una tenuta insuperabile, grazie alle sospen¬ 
sioni posteriori Dual-Link. La sicurezza è 


garantita da doppie barre anti-intrusione, 
volante di sicurezza e, a richiesta, Attag ed 
ABS. Il confort è esaltato dalle ricche dota¬ 
zioni di ogni versione. 


DA LIRE 16.820.000 


Chiavi in mano esclusa A.R.l.E.T. 



HYunmi 


3 ANNI O 100.000 KM 


Hyundai Automobili natia - Gruppo Koetìiker - Viale Certosa. 202/A • Milano - Tel. 02/380581 - Fax 02/38000689 


COHCESSKWAM HVUHOAl UHA PRESENZA SICURA, DOVUNQUE. 

VlUH'IUn «AMTA-AUTOSTAR TU. 0165/235245 PHMBHTt • TURBO AUTOMAR Iti. 011/3196122* TORINO BERI KOELLKER AUTOMOBILI TU. 
011/7709681 • «17 KE.VA.O. -IEL 0111/363113 • BOMOMMOtO(.01 MAUC MOTOS -TEL B322/B44MQ • CMA8UM (161 SACCWAIM TU. 011/ 
944043/ • CERKT9CASTEL1|0(VC1NYCAR la. 016/BE1381 • MMUWKfGM» PECCM6H1M0 HUTOMOUILI TEL.0173/70368* MONtEMUTtSEINO) PAPA 
NJCOLINI TU. 0324/35225 • WVAJU AUT01ETTI - TU. 0321/458155 • PEVERA»» (CN) BOUTlCUE DELL'ALTO TU. 0171/402263 • SAIO 220 (CN) 
PEVRONA GIUSEPPE TEL. 0175/42021 • tCRMVUlE SESIA |VC) ROGAR T£L 0163/459946 * TORTONA |M) CAB SERVICE 2 TEI. 0131/822450 U0V8U 

• MUOVA • AUTO Gl - TEL 010/312681 * «NOVA 86M 60UUAE* MUMMIA TEL 010! 3*1221 * OHM MGWWMTt (EVI MT06CRWOA TU. 019/ 
500392 * UIP1U ■ ORIENTAI CAR • TEL 0187/504191 • SAVONA OFF ROAO 2 TEL 019/B0134S • VEUtMSClT* (IH) AUTO FRISINE TEL. 0184/33563 
355261 UWAHm *WUM> BEPIKOELLKÉR AUTOMOBILI TEL 02/3079476 *MNAN0 DAI CAR TU 02/58316470 ‘BERGAMO 01AOTCOJE TEI 035/ 
246572 • WUM (DUI AUTO IDEA TEL. 039/490163 • amia» • «TIESSE 2 TEL 030/3731193 • *1810 ARSIZIO |VAI NEW MOTORS TEL 0331 /382860 

• CMMJUtWO«Al ELU LOMBO TU 0332/650256 * CAUTIT (COI AUTOSTYIE TEL 031/700901 * CINBEUO SALSA.0 (W) AUTOMARh TU 02/ 
2406231 • OREMOMA-GI.EFFE. ■ TEL.0372/461220 • BAOUNOOUNAfVA) -7ECN0 MOTORS TEL. 0332/203284 • UPOMOICOl AUTOSUIE TEL 031/555255 

• MA MENANO (Mi NUOVAUTO ■ TEL 0373/658833 • MAGENTA IMO • L'AUTO TEL 02/97291142 • MATURATE (CO) AUTOTCRINO TEL 0341/202046 

• MARNATE (VA) AUTO CISARP TU. 0331/600753 • MOMMUO (SO) - F Ul MALUGANI TEL 0342/610436 • OPERA («) 6 M AUTO TU. 02/67600II9 

• PAWA.WRAUTO.TU. 0382/530542 • BOATO MANTOVANO (MN) AUTOTECNICA TEI. 0376/39T425 • SAROMIO (VAI -AUTOTROLESE 2 TEL 02/96703911 

• MMMMOMtAine (VA) - AUTOlUX - TEL 0331/252729 BUIE) • AONIA (NO) SPINELLO AUTO ■ TU 0426/949113 • {EUU4» MOCAMCTOR TU 0437/ 
34001 • CHEA (VN) - BAZZANt UI1GW0 ■ TEL. 0442/62339 • HUW (81) O SO' CELESTINO « F. TEL 0439/304407 • MARAMI VICENTINO («) GAOO 
SANTACATER1Ì44• TU 0445/621193 • MONSfllH(») B1AUT0 TU. 0429/783173 • MUOVA BERI W»UHERAUTOMOBILI TEI. 049/774100* PESCANTI NA 
(VAI AUTOWMA TEL 045/7150370 *fNN7I00AllAM(m GURlZZAN GIOVANNI TEL 0421/273322 • SAN DONA' DI PIAVE (VE) PIERAUTO 1EL 0421/41967 
» MUSSA (VO • SCRtotONClN AUTO 7EL 0424/616341 • TREVI». MARA22A70 TEI 0422/262401 • VA» 61 LKVAMD IV*', NUOVA AWO 80 TEL. 045/ 
982040 • VICENZA • PECORARO- TtL 0444/343505 INTUII VENEZIAPUM A • TRIESTE ALPINA COMMERCIALE • TEL 040/362621 • COWNHPO (00) • PADANO 
MAR10E ROBERTO TEL. 0432/907038 *PO»ENOI*. AUTOVIPTU. 0434/551185 'TAVAGHACCO (UD| BlGOT UDINE TEL 0432/570066 TRENTINO ALTO 
UHM • TRENTO • FICCAR • TEL 0461/628383 • BCtZANO EURO AUTO 2 • TEL 0471/200911 ■ BOLZANO GARAGE SMURI TU 0471/266031 

• W2Z0UMM8M m • *01 MALORE GB M TEL 046V60UA9 * RIVA OSI OUK» 1TN) «HA ROBERTO TU M6A!»1S» BMUA (EWSI* 


• BOLOGNA GOLDEN MOTORS TEI 051/356602 • FERRARA FUTURAUT0-TEL.0532/5U4? * MOOtNA EUROMOTORS IEL. 059/270665* PARMA GENNARI 
TEL. 1621/752»* POtSNZANO TNAZ.CASOWtK) AUTCbOE - TEL. 0523/524178 • RIGOlOtMAI* • TUO MOTORS -TEL. 0522/382398 * RRAINI |F0) ALBANI 
■TEL 0541/742646 • SASSUOLO (HO) - EUROMOTORS • TU. 0536/810294 TOSCANA • FIRENZE MONDIALCAR TEL. 065/368888 • AREZZO l/OY CAP 
TU. 0575/302159 • CAPANKORI |LU| DELLA SANTA AUTO - TEL 0583/436060 • EMPOUIflI AuTOEUROPA IEL 0571/920515 • GROSSETO REGRESSI CAR 

TEL 0564/22367 . irtORNO ASAR TEL 0586/656362 * MARINA IR CARRARA (IMI AUTOMARE TEL 0585/634515 • PISTOIA AUTONOVA TEL 0573/ 
9343». PMWWl •VA.CO.OB5 TU.05T4/6J63S7 * 9W SWWWTO TEL.057T/27U91 MARCHE * WmBCMtt(M6| MC*UT0 m.OT33/2*\*3* 

• *S7 (ARI • RlCCnUU TEL. 0731/207555 • PESARO BOATTI» FRANCESCO TEL 0721/21223 UMBRA . PERUGIA - MONTAGNA AUTOMOBILI TEI. 075/ 
52S0690 * LOCALITÀ' 9ANSISTO(PGI MONTAGNA AUIOMOOM TEL. 075/5280202 • TERNI UMBRIACAR5 ■ TEL. 074A/614687 ABRUZ ZO • UNOANOICHI 

• VUERREMOIORS TEI 0872/44600 • RAI ANO (AQ) CARAUIO TU 0864/726502 • WUA RASPA «SPOLTO«<PE| MT CAR TEL 085/4156700 M OUSE 

• C4I*08ASS0 0F..A.CAR - TEL 0674/411690 LAZIO • ROMA- AUTO « • TEL 06/S566G66 • ROMA CATALUttl AUTO ■ TEL 06/8177609 • ROMA CENTRO 
MOTORISTI!» AFPIA ANTICA TU 06/5123010 -ROMA FATTORI & MONTANI • TEI 06/6549099 • ROMA NANNI QUISVIO IEL. 06/7843602 • PROSINO»* 
INTERNATIONAL MOTORS TEL 07T6/250227. MIMA NEwROAD TEL 0773/664043 • OSTIA UBO (ROMA) EU® TEL. 06/5644400 CAMPATA» • NAPOU 

AUTOVIF TEI 091/7441618 * NAPOU C.M.F 2 TEL 081/7611107 • CALVI RISORTA (CEI • AUTOCALES TEI. 0823/652016 • MEflCOGUAIAO |AV) 
AllTOSANTORO 2 in 0825/68289* • PAOUSI IBN| APPI* MOTORS TU. 0823/950913 • PORTICI (NAI AL .PI .CAR TEI. 081/7751475 • SALERNO 
AUT0SAN10R0 TEL 089/301330 BASRICATA • POTENZA CAR STUDIO • TEL. 0971/55246 • MAIERA INTERNATIONAL CAR TtL 0635/262960 P1KU-IA 

• BARI AMERICAN MOTORS TEL 060/5044016 • CASA*ANO <t£| VARAUtO tEL. 0633/512904 * FOGGIA SUPERCAR TEI. 0881/690909 * LECCE 
UNIVERSA! CAB TU 0632/340777 • IALSANO (FA) C.I.M. AUTO • TEL 099/771563? CALABRIA * REGGIO CALABRIA CRISAUTO TfL 0965/650013 
■ ALTOMONTE (CS| AlTOMONlE AUTO TU 0981/94600S • CATANZARO RUGA GIUSEPPE TEL 0961/62568 • CROTONE (CZ) CROTON CAR TEI 0962/ 
94&-138* REM* ICS) TOMA. 'IL 0981/462135 482942 -SII*»» (RC). ALBMCSE GIUSEPPI TU. 0964/344664 5(01» *PA10MW CA.R.S TEL. 
091/517523 • PALERMO MONOOAUTO TEL. 091/599158 ■ AUMENTO CONTINO ANTONINO - TEL 0922/606005 • BARCEUONA|ME| GIULIA PERNICE TEI 
090/9762955 *CUTAP|R0« (CTI CAM1CAR tu 0933/24745 • CAUANOSETTA AUTOMOm*. TEL. 0934/583684. CATANU SC A E TEL 095/439622 
•COMISO(RG) COMMERCiOiNTÉRHA2IONAlEAUTOCIA TEI. 0932/721870* AMMIRA DlS.AL.CAR TEL. 090/2922020 • SIRACUSA SPEC1A1CAR IEL 0931/ 
2U91.TMEMR ISSAMI» TU 0*23121212 SABMMA "CMUASB AF MOTORS.TU070/49S0W.5IUAISSKMEW, TAABCS» TEL 0TB3/33861 
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Cara Ida Magli 
in tv hai visto 
altre donne 


H O APPENA fmilo di leggere ' 
il suo bellissimo libro sulle 
donne recluse (grazie Ida i 
pendilo sguardo inteVhgen- 1 

tei) che mi Bovo davano, 
immmmmmm sul Corner* della Sera, una , 
(iWervisUi severissimaenntto ledonnechc I 
hanno manifestalo sabato a piazza di Sie¬ 
na a Roma. 

Ida Magli dice di non esserci sfata ed e I 
un peccalo perche se fosse stala con noi. 
sodo I pini di villa Borghese, non avrebbe 
avuto quell'impressione di squallore e di | 
•già visto* che l'ha presa guardando un 
servizio televisivo 

Le televisioni hanno dato ben -poco' 
spazio urta manifestazione e quel poco 
era appunto nel senso che dice Ida Magli, 
del già visto e del già sentito. Non lira 
un’aria di molta simpatia per le Iniziative 
delle donne e tutto lacllmenle viene di¬ 
storto Mi chiedo, a questo punto, se an¬ 
che questa imetvlsta non sia una distor¬ 
sione «utile* per dimostrare quanto le 
donne siano In realtà divise e In contrad¬ 
dizione le unecon le altre 
lo ci sono slata alla manifestazione e 
posso dire che non c’era finta allegria, ma 
una diffusa, autentica glolosttà, come nel¬ 
le occasioni degli incontri pubblici tra 
donne 

fda Magli dice che essere allegri men#e 
nel mondo s» muore, « poco dignitoso MI 
fa venire in mento qualcosa di molto lon¬ 
tano e sedano vi ricordate quando Sartre 
diceva che finché c’è al mondo un bambi¬ 
no che muore di fatqq.nqti si potami 
scrivere romanzi? Percia-um àfflàwU., , 
smo, cara amica Ida? j.-Xl 
«Oggi I maschi di fronte'a tulio dò se ia 
ridono- continua E mi trovo a sorridere 
fra di me Ma non ce lo ha Insegnato-pro¬ 
prio lei che i rapporto uomo-donna è tul¬ 
io basato sul poteri del linguaggio, sul Co¬ 
dici di compact amento stabiliti tanto tem¬ 
po f a’Us doni», in maggioranza, dlcepg- 
gl Ido Magli «sono infastidite dalle manife¬ 
stazioni come quella di sabato e detesta¬ 
no Il fatto che le donne debbano essere 
considerate una categoria a parto- 
Eppure 6 proprio dal suoi libri, dalle 
sue analisi che abbiamo imparato quanto 
le donne siano stale divise, separate Non 
sono state le donne a volerla la separazio¬ 
ne Il mondo maschile ha creato, da sem¬ 
pre, divisioni, steccali, limili, tabù per te¬ 
nete le donne fuori dal sacro recinto dei 
privilegiati 

Ora. lare finta che lutto questo sta 
scomparso fare finta che le separazioni 
non esistano pio che lutto vada nel mi 
girare dei modi possibili è soltanto un na¬ 
scondersi dietro un dito 

L E DONNE, hanno sempre latto 
di tutto, anche in maniera pa¬ 
tetica, perfino grottesca, per 
superarlo quel recinto, per sta- 
re in mezzo agli altri, per sen- 
tirsi uguali A ricordare loro 
che sono diverse ci hanno sempre pensa¬ 
toi religiosi I filosofi gli scienziati, i mora¬ 
listi <11 tutte le epoche 
Partire da quella visione storica per 
comprendete la profondità anziché ne¬ 
garla, capire lino a che punto la stratifica 
zione storica si è falla seconda natura del 
la donna, mi sembra die questi siano stati 
i grandi msegnamenli dei movimenti delle 
donne 

■Trovo sbagliato che le donne si siano 
messe sulle spalle li peso delta questione 
aborto senza chiedere nulla agli uomini- 
dice Ida Magli A me non sembra che sia 
cosi visto che queste donne sisonobattu¬ 
te ieri per una legge sull'attorto e oggi si 
mobilitano per conservare quella stessa 
legge minacciata. Se si cane asseto di tutto 
il peso dell'aborto non si curerebbero di 
nessuna legge buona o cattiva no’ 

Ma 6 proprio dal fronte maschile che 
I vengono le discriminazioni a parlare deh 
| I aborto a discuterne le sorti a decidere 
a legiferare vediamo .-do uomini e sem 
I prc uomini Le donne non vengono nem- 

monoconsultate Da qui nasce il bisogno, 
se vogliamo provocarono, di dichiarare 
- che ! ultima parola spella alle dorme 
In una società a misura di donna (ma 
anche solo più rispeltosa della personali- 
li femminile} I aborto non esisterebbe af¬ 
fatto Esso èi infatti prima di lutto un segno 
di malessere c di dlsperarzione che ac¬ 
compagna la pessima gestione del rap¬ 
porto madre-figlio In un mondo che esal¬ 
ta la maternità a parole ma poi ne la car¬ 
imi la macello 


SEQUE A PAGINA * 


m i rappresentanti di Cgil, Cisl e UH deila Scala con¬ 
dannano lo sciopero di venerdì che ha bloccalo la 
rappresentatone detta «Traviata, e «cordano che i 
sindacati confederali avevano già sottoscritto con il 
teatro milanese un accordo che prevedeva 108 assun¬ 
zioni e l'Impegno a firmare il contratto Integrativo en¬ 
tro il 10 luglio Ma è rutto ri Boote della musica che è in 
subbuglio (Quanto è accadutiti recentemente al Tea¬ 
tro de Irò pera di Roma e alta Scala di Milano - dichia¬ 
rano alla Federazione nazionale dello spettacolo - 
conferma il malessere grave che aitraversa tutto ri 
mondo della musica la punta di un iceberg che da 
tempo avanza per travolgere quanto l'assenza di poli¬ 
tica nfonuatoce non abbia già portato alle voghe dei 


Minacciata 
una mobilitazione 
generale 
Muti: «Mai detto 
di chiudere i teatri» 


colasso- E CgiL Cisl e Uil nazionali minacciano «ade¬ 
guate iniziative di mobilitazione generale- Inlanto 
foce ardo Muri è furioso e smentisce calegoncamenie 
le dichiarazioni a lui attribuite da parte dà promotori 
del -Manifesto per la difesa della musica- «Non ho 
mai pensalo, né dello, che i teatn vadano chiusi- La 
-provocazione- attribuita a Muti («Se le cose stanno 
cosi, con la musica sottomessa a schemi politici e logi 
che di potere, allora sarebbe meglio chiudere i teatro) 
è infatti un vero e proprio falso t MuU aggiunge; .fa- 
badrsco la necessità disperala di ntoWptìcare team e 


badoco la necessità disperata di moBIpocare team e 
orchestre e di noigamzzare dalle tondamenta fino ai 
vertici la struttura dell educazione e della diffusione 
della musica e della cultura in Italia- 



■ irv'-C’ '.*»! 


a» 

1 

i 

smam 



No, non c'è stato solo Rominger 

V ADO CON FOCORRENTE - rufer» nf«uni -" del1 » ™ la,a P uo ' Ha' sicuro che 

a me il Ciro d dalia è pia sotto lo striscione del traguardo la 

ciulo È vero ftommgerfin avrebbe vinto ugualmente Ro- ho I impressione che il Giro per sua massa di muscoli passerà da 
dall'inizio ha ipotecalo il minger Lo svizzero ancora una lui sia stato solo una prova gene vanti a tulli 


V ADO CON rocORRENTE 
a me il Ciro d Italia è pia 
ciulo E vero Rominger fin 
dall'inizio ha ipotecato il 
successo E noi tulli in cuoi no¬ 
stro sapevamo che avrebbe vi n io 
lui Ma il Giro non e sialo mono¬ 
tono ci sono state molte tappe 
aperte molli lentialivi dt tuga en 
lusi.-ismanu soprattutto nel tinaie 
di Giro Ceno senza Pantani la 
corsa tosa in «pettacolantà ha 
perso mollo Gli scatti del roma 
gnoki in salila avrebbero vrvaciz 
iato il Giro Non so se il ciclista 
romagnolo sarebbe staro in etlem 
in grado di vincere ma di sicuro 
avrebbe animato le tappe di 
montagna Ci hanno provato Ber 
zm e Ogwmov ma i due hanno 
latto tròppa -bagarre- Ira loro 
Inulile scandalizzarsi capila 
sempre cosi quando due cam¬ 
pioni vestono la maglia della sies 
sa squadra Comunque anche «c 
Bcrzin e Ugromov avi ssero tallo 
gioco di squadra credo elle 


avrebbe vinto ugualmente Ro- 
mmger Lo svizzero ancora una 
-rolla ha dimostrato di avere una 
grande altitudine per le corse a 
tappe del resto non é un caso 
che in passato abbia vinto ire edi¬ 
zioni della Vuelta Berzm ha di 
mostrato di essere un vero -caval¬ 
lo di razza- imprevedibile quel 
tanto che basta II russo ha fatica 
io nella prima parte del Giro poi 
poco per volta è entrato in forma 
e credo che sarà uno dei lavonn 
al Tour 

Eh già Archivialo il Giro d Ila 
lia, ora lutti siamo col pensiero al 
Tour de France che avra Ire favo¬ 
ri» appunto Berzm poi Romin 
ger e - sopra nudo - Indura in E 

K o anche che potremo vedere 
ani finalmente in buone con 
dizioni Credo che ai Tour Ctiiap 
pucci sarà uno dei protagonisti 
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ho I impressione che il Giro per 
lui sia slato solo una prova gene 
tate Magari el diablo si è limitato 
a mettere a punto il motore 
Il Giro di quest anno ha messo 
inluceduegiovani PiccolieGue- 
nm che hanno dimostrato gran 
de vivacità E presto per dire se 
hanno un futuro da gregari o da 
campioni Di certo però sono 
siale le uniche due sorprese posi¬ 
tive italiane al Giro Perché Cipol¬ 
lini non può essere consideralo 
una sorpresa é imo del migliori 
velocisti di luto i tempi non ha 
fatto che confermare la sua po¬ 
lenta di sprinter Al Giro è uscito 
di scena iroppo presto ma fa par 
te del gioco i velocisti di razza so 
no delle meteore Quando ci so¬ 
no te ne accorci perchè sono 
inarrestabili Cosi è Cipollini se 
arriva in testa al gruppo alla fine 


Trionfo all'Albert Hall 

La tarantella • 
di Arbore 
travolge Londra 


Introdotto dai soldati cosiddetti «Gurka», ac¬ 
compagnato dalle immagini-cartolina di Napo¬ 
li, infine applaudito dal pubblico (at 99 per 
cento composto da italiani), è andato in «iena, 
al Royal Albert Hall di Londra il concerto det- 
I Orchestra italiana di Renzo Arbore. 


II libro di Claudio Fava 

«Sud», storie 
dell’Italia 


tmm 

Oaiusro -lilMUodelleminl- Leonardo Art» 


Edito da Mondadori esce «Sud. L’Italia dimenti¬ 
cata dagli italiani», un lungo reportage di Clau¬ 
dio Fava sui nuovi mali meridionali. E una geo¬ 
grafia di luoghi dove la disperazione è sempre 
in bilico sul baratro dell’abitudine. Ne anticipia- 
moalcune pagine su Salerno, 


Il caso Gianfranco Rosi 

Le controanalisi 
confermano: 
era drogato 

Le controanalisi confermano Gianfranco Rosi 
campione mondiale dei welters, ha fatto uso d: 
anfetamina len c’è stato l'annuncio ufficiate 
della Federazione II pugile umbro, già sospe 
so, rischia ora una lunga squalifica oltre che la 
perdita del titolo 

ÌMRM'vinrnMnHjik "... amoìnaì 


della volala puoi star sicuro che 
sono lo striscione del traguardo la 

sua massa di muscoli passerà da 
vanii a lutti 

Una sorpresa negativa a dire il 
vero c è stata Francesco Casa¬ 
grande Era panilo bene assente 
Pantani coniavamo au di lui co¬ 
me gallano da opporre a Ronun- 
ger Invece non è riuscito a tene¬ 
re il rumo dello svizzero Peccalo 
perché è un corridore dotato di 
grandi mezz- ho come I impres¬ 
sione che abbia perso una buona 
occasione per mettersi in mostra 

Ultima considerazione sui 
Mondiali m programma in Co¬ 
lombia ad ottobre Una stagione 
lunghissima sata quindi Secon 
do me per prepararli bene e im¬ 
possibile partecipare a Tour e Gl 
ro Indurate per esempio bade 
oso di pumarc su Tour Vuelia e 
Mondiali Forse I incidente che 
ha messo Pantani fuori causa al 
Giro potrebbe aiutarlo in vista dei 
Mondiali 


TUnità 


Per i sindacati nazionali i casi della Scala e dell’Opera di Roma sono solo «le punte di un iceberg» 

«Per la musica allarme rosso» 
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Fumetti 

muto nuumeim 




*/ sette sovrani» 
oli Chris Claremont 

Chns Claremont è un nome che la 
patte del -gotha- intemazionale 
dei fumetti Scntlon; e sceneggiato- 
re è stato per anni alla guida delle 
collane dedicate agli X-Men, por 
landò il supergruppo mutante del¬ 
la Marvel alla vetta delle classifi¬ 
che I suw intrecci narrativi, rechi 
di trame e sottotrame le articolale 
psicologie dei personaggi hanno 
fatto della saga degli X-Men un in¬ 
terminabile ed avvincente soap 
opera Claremont dopo il distacco 
dalla Marvel ed un periodo di sor¬ 
dina, toma alla ribalta con una 
nuova sene per la De Comics (I al¬ 
tra matot del fumetto Usa, diretta 
concorrente delta Marcel) Sove- 
ittgri Seven (ni, De Comics, 
$1 95) cocrcata con Dwayne Tur- 
iter (che ne é anche il disegnato¬ 
re) è una sene che tanto per cam¬ 
biare, ha pel protagonisti un grup¬ 
po dolalo di superpoten sette alie¬ 
ni. catapultati sulla lena in torma 
umana ed inseguiti da alto alieni 
cattivi dalle forme demoniache, 

S :i da una cattivissima regina 
numero in torma di prologo 
tulio azione e sconto all ultore 
sangue in cut la trama ancora non 
decolla e il lutto resta un po contu¬ 
so La caratterizzazione gralica e 
buona anche se ormai lo -siile 
Imago- sembra uno stampino uti¬ 
lizzato un po da tutti 

Rivisto_ 

La Resistenza 
nel -Fumetto ■ 

L'Anafi (Associazione nazionale 
amici del fumetto e dell illustrazio¬ 
ne) è uno dei gruppi che da lungo 
tempo pulsi balte per la difesa e la 
promozione del tornello Olire a 
mostre e convegni edita una delle 
rmste più Interessanti nel non trop¬ 
po vasto panorama della enhea lu- 
mettlstica italiano Partiamo di Fu 
niello il minestrale direno da Gian¬ 
ni Biunoro Gabriele Faniuzzi e Lu 
ciano Tamagjiini che nell ultimo 
'lascicolq (n 14 moggio 1995) de¬ 
dica una consistente putte al tema 
del rapporti Ira lumelto e Resisten¬ 
za con Interessanti articoli di Enn- 
ct> Anceschi Ermanno Detti, Lu¬ 
ciano Tamagnmi e Paolo Gallinai! 
Da segnalare anche il dossier cen- 
trale -Grazie Galep'- di Luigi Mar 
cianò e Umano Tamagnim dedi 
cato al gronde papa di Te.< Aurelio 
Galleppmi Fumetto viene abituai 
niente difluso solo tra i soci dell A 
itati (ma lo si può acquistare nelle 
più importanti rassegne c mostre 
mercato) Chr volesse avere Inlor 
inazioni sulla inasta sull Anali o 
volesse Iscnversr all associazione 
pud rivolgersi a Arci Nova i oLu 
ciano Tartaglimi via Emilia Ospi 
zio 91 4211X1 Reggio Emilia (tei 
0522 112290 la* 0522 553432) 

Motta». 

I •Misteri» cubani 
di Roberto Perini 

Chi segue questa rubrica si saia ac 
corto che ci capita spesso di se¬ 
gnalare anello mostre di gralici od 
illustratori più o meno vicini ai 
consueti Icmlori ilei -tometlan- 
Rubeno Pormi il cui talento satin 
co C appo zzato fin dai tempi di 
Tango c del pomo Cuore c anche 
un fine pittore ed illustratore come 
dimostra la mostra Miven racconti 
di un saggror/ro cubano che s r 
naugura oggi alla gallerai Nuagcs 
di Milano (ore IR via 5 Spinto 5) 
alla presenza dell autore e di David 
Rtomiino (che ha anche scruto 
assieme a Micheli Sena le miro 
dazioni al catnlogoj La mostra 
che compre rute selle racconti e 
tredici illustrazioni a colon oltre ad 
alcuni disegni m bianco c noto te 
slcrù aperta Imo all 8 luglio con i 
seguami orari III 12 30 e 16-19 
10 19 il sulinto chiusa domenica e 
lunedi 

Miniserie 


£ Martha 
va alla guerra 

Di Frank Miller abbiamo scrittoi ri- 
srnùo decine ili volle ma 'orniti 
imi vnlenhen « p irlarne |>er I use i 
la dell edizione rtalr ma di uno du 
suoi Unii capolavori Muntili Ha 
UiinRton iti tilKim'rrn li iiiquc al 
bi mensili ciascuno lire 2 900 c. <■ 
ni* Ad) t la si concia parte delle 
i ronacho delle vii ernie di una la¬ 
vane nera nell Anurie i del Din mi 
la un Ameni a chiamala dacorillillr 
scparahsh da tonhnui tenlalivr 
gcUpisti e govc nwJ-i ita pccsrdcnn 
sempre piu tirannici Milli r ai lesti 
e Davi Gibboni ai elisi gm tonte 
zumano un apologo da leggere e 
da gustare i ni iole lue me me l-an 
la pollili a pino tallii < mollo 

-|milite a 


IL ubro. «Sud»: Tltalia malata nel reportage di Claudio Fava. A Salerno, per esempio... 



Frontiera meridionale 

Esce oggi nelle librerie, edito da Mondadori, 

«Sud. L’Italia dimenticata dagli italiani», repor¬ 
tage di Claudio Fava sui nuovi mali meridionali. 

Da questa geografia di città disperate, anticipia¬ 
mo alcune pagmesuSdemò. ■ 


C LA noto FAVA 


* Dalia tosi alza Bagnoli è un ai 
co di mare e di ntlessi metallici 
Con lo sguardo puoi seguire il mu¬ 
ro di cinta dell acciaieria lino al 
molo alle gru nere di ruggine E 
un'immagine lerma senza vita 
Anche il mare stamattina è fermo 
Una cartolina -Faranno una spe 
ere di musco all aperto Archeolo 

K it industriale- dice Guido Ruoiu- 
Ha i batti di lamigba nen e den¬ 
si Un po gli dispiace, perché lui a 
Bagnoli c è nato quando il paese 
era ancora un paese e si svegliava 
all'alba con la sirena deh aenaie 
na C erano diecimila famiglie su 
quell arco di mare Vivevano con 
gli stipendi della labbrata Adesso 
sono rimasti un quanti operai 
stanno completando le opere eh 
demolizione -Bello, no 7 - Ruotolo 
mi indica una macchia di terra sul 
la linea dell orizzonte «Capri 
Quella a sinistra invece e Nisida- 
Sul tavolo mi ha preparalo alcune 
cartelle il suo archivio di cronista 
napoletano Verbali <1 interrogalo- 
n sentenze articoli fotocopie Mi 
chiede -Dove hai detto che vuoi 
andare" Salerno laccio » Lui al¬ 
za te spalle si liscia i baffi -Che vai 
a lare a Salerno" Non succede nul 
la a Salerno- Appunto, penso io 
Faccio poma un salto al consl 
giro comunale di Napoli Cerco 
Amalo Lamberti, presidente del 
l'Osservatone sulla camorra Inse¬ 
gna a Salerno, vive a Napoli E 
adesso sta nella giunta del sindaco 
Bassolino SI occupa dei commer¬ 
ciami e dei mercati -Assessore alte 
rogne* dice perù ci somde su Un 
anno fa vedevano che 
fosse lui il sindaco di 
Salerno un professo¬ 
re di sociologia un in¬ 
tellettuale robusto 
uno senza tessere di 
pattilo A sinistra nt 
discussero un po ma 
con animo svogliato 
Por il Pds decise di 
candidare i) segretarie.' della fede¬ 
razione, Vincenzo De Luca Uno 
che era giù sialo vrcesindaco del 
socialista Giordano per quattro an 
ni Gli anni del ministro Carmelo 
Conte gli anni d un socialismo ric¬ 
co e rampante che a Salerno ra¬ 
strellava il 30 pei cento dei voti -Il 
sindaco Giordano era un pupo del 
mlnlsiro Conte Uno dei lami Con 
le aveva capito che il potere si con 
qmsla nelle amministrazioni locali 
e che II va custodito- Eduratahno 
al 93 Poi hanno arrestalo Grorda 
no una stona di corruzione su un 
appalto da trecento miliardi 11 
consiglio comunale é stato sciolto 
De Luca si i (ano eleggere sindacu 
dai progressisii e Lamberti se n é 
andato a lavorare con Basvolino Si 
occupa di rogne ma mi sembra 
determinato sema troppi rimpian¬ 
ti per Salerno 

U padrone della città 

Gli chiedo di descnvermela in 
und battola "Basto quel nome- fa 
lui Basto il padrone della ulto 
Carmelo Conte- 

E ricominciato la seduta Ha pro¬ 
re la parola un conaglere dell op¬ 
posizione gli risponde un ossesso 
re E uno scambio sommerso ep 
pure la sala di Castel dell 'Ali si 
riempie subito di suoni divibrazio 
ili Sono le vuoi che si alzano Imo 
al solfino altissimo si gonfiano d a 
ria e neaelono sul pubblico dei 
questuami sulle chiacchiere dei vi 
gilr totani A Napoli la pollila si la 
subito Icario anche involomana 
mente Ancora un informazione 
professor Lamberti quano snidaci 


con bollava il ministro Conte’ 
■Quindici Mezza provincia Ma lei 
elio cosa cerca a Salerno’- Una 
stona dico io La porteria di Napo¬ 
li un alno |)ezzo di Sud Una città 
di cui nessuno ha voglia di parlare 
Cosa noverò a Salerno’ -Cera il 
ministro c eranoi socialisti cera¬ 
no i loro denari Adesso non cé 

piu nessuno- 

Salerno e in leu «lo alla classifica 
Tra le ultime derelitta infelice 
Una delle città in cui si vive peggio 
Lo ha scritto II Sole 24 ore- alla fi 
nc del l'FM Eppure quando arrivi 
non te nc accorgi Pensi conosco 
luoghi pn> Insù Qui almeno c e il 
mare Cammino a piedi lungo la li 
tur ine a e lo se nto sotto i miei pas¬ 
si tcuiichc uria vecchia navecho 
li inno pori no a morire vicino agli 
scogli e adesso è divemala un ri 
siili a me Entro mt siedo chiedo 
un <|u mo di bianco e un piallo di 

se ampi II cameriere va via con 

I ordinazione c cesio solo Ira Uva 
gin drliiK'c fiondi plastica Dallo 
Irto si vesti una fila di palazzi con 
domini alu a stretti Cosi vicini che 


sembrano costrutti sull acqua 

A Salerno ci sono ottocento san 
zatetto ma ci si è dimcnircan ormai 
che fine ha fatto il loro tetto se è 
crollato nel terremoto dell 80 o se 
quelle terraglie sono state sempli 
cernente sfratta te 

la mappa dotte sventure 

Non é stalo mar latto un censi¬ 
mento dei danni e dei danneggiali 
Non si poteva sarebbe sialo do- 
staccalo per quelli che hanno conti 
nuatoaspecularcnellepieghedel 
I altrui sventura In e rito c i un solo 
cinema che proietta film pomo 
C é un teatro il Verdi ma zoppica 
da quindici anni e i restaun prose 
guono senza età Ce I università 
ma è come se non ci fosse perché 
I hanno costruita tornano nei Irai 
teli dell agro campano a meta 
slrada tra Salerno e Avellino Cosi 
alla fine sono stali contenti tulli i 
galoppini socialisti dei ministro 
Conte e quelli democnsiiam dell o- 
norevole De Mito Ci sono solo due 
strade a Salerno Tagliano la t irta 
orizzontalmente dalla collina alla 


zona industriale di Mercalello e 
sono quasi sempre intasate per il 
traffico Le altre strade sono ndottc 
a cammini snelli e tortuosi nella 
selva dei condomini Fino a pochi 
anni fa Salerno è cresciuta come 
tutte le cittì de) Sud senza un pro¬ 
getto urbanistico senza un piano 
regolatore,senza alcuna Intelligen¬ 
za amministrativa. Ci si é adulati a 
un solo criterio il massimo sfrutta 
mento di tulle le aree edificagli 
Prona « costruivano i palazzi te 
strade venivano dopo se sopravvi¬ 
veva ancora un po di spazio 
A Salerno naturalmente c e an 
che la camorra Ma é una cnmina 
lite operosa lavora con il mattone 
costruisce cementifica I camorri¬ 
sti hanno il controllo di tulle le ca¬ 
re e di tutte le società di calcestruz¬ 
zo Chi vuote tàbbneare deve pos 
sare per te loro betoniere II lungo 
mare I ha costruito nel 911 impre¬ 
sa di Citìrella un boss Ammazza¬ 
to Gli appalti per la ncoslnrzione 
dopo il lene molo sono andati a un 
altro boss Rosanova Ammazzato 
anche lui hi ospedale C era una 
tradizione industriale in città i tes¬ 
suti Marciato t mulini le vetrerie 
Prosperava un imprenditoria capa 
ce e silenziosa (cementifìci prima 
della guerra erano il lavoro più in 
grato le labbnche più miserabili 
Poi sono arrivali gli anni del Sacco 
c della speculazione edilizia le- 
splosione di un economia violento 
che ha sconvolto il temlono e ha 
arricchito i palazzinan e i camorri 
sii Oggi che i cemennlici sono di 
nuovo ferini e I rnduslna del matto¬ 
ne annaspa Salerno si é ntrovala 


prigioniera d un ceto imprendilo 
naie passivo incapace d'essere ah 
Poche pura mediazione d'affari 

In questo destino -1 operosa ca¬ 
morra il saccheggio del temlono 
I assenza d anùcorpr civili - Saler¬ 
no non é diversa da altre cittì del 
Meridione Banco di prova, lena 
d'espropn e di clientele -fabbrica 
del bisogno a sud di Napoli trave 
rete solo la puntuale conferma di 
una geografia vasta e malata Ep¬ 
pure Salerno ha un pomato Una 
sua patologia, un esasperazione 
dell idea stessa del potere che in 
questa cittì non ha conosciuto 
molti padroni 

Un vàncoio feudale 

Ne ha avuto soltanto uno il mi¬ 
nistro per le Aree urbane Canneto 
Coate Uh «reato dehnilivo feu¬ 
dale che era mollo piu che potere 
mollo piu che consenso elettorale 
Era i assoluta sovrapposizione di 
due destini I uomo e la città Altro¬ 
ve nel Sud la conquista del potere 
e sempre slata nssa violenza in 
garrno A Salerno no Cera Car 
melo Conte c era il Parino sociali¬ 
sta Tutto il testo era coro come in 
certe tragedie greche stavano in 
tondo sulla linea delle quinte te si¬ 
nistre i compagni architetti i si¬ 
gnori del cemento i vecchi notabi 
li Se parlavano parlavano insie 
me in coro Per benedire I eroe 
mai per contraddirlo 

Per questo sono armato fin qui 
per capire che cosa e stalo per la 
sua citta il mimslro Conte E che 
cosa ha lasciato dietro di sé ora 
che non c è piu 


Il governo iraniano si dice disposto a intervenire per limitare i pericoli della condanna a morte 

Presto una soluzione per il caso-Rushdie? 


ILVIOKROttM 


m Girandola di notizie ieri in 
merilo a Salinari Rushdie alla sua 
•lOTìdanna a morte» da pari*. <fc\W 
autorità islamiche deltlran < .dia 
(attiva solidarietà nei suoi con Irò ni i 
da parte dei «ovenu europei in 
nere e di quello britanni o < Rush 
die wc in Gran Bretagna > in |> uli 
t.otàn Come si ricorderà i «u »• di 
Silman Rnshdic comir* larono ik 1 
|W con la pubWK azioni <kl r<» 
manzo Vcvvr'N» giurili aV 

dillo autorità religiose di fclKiau 
blademo L ayatollah Minine hi i 
i mise cernirò lo * nitori b f it^.i 
\cordaw\a <c morte \ < da illoia 
Kuslulic vive in clandftimrta pio 
[elio VL/inqualtro ore su vtniiqn «t 
tro dar servizi di siiuKwa IkiI timi 
< i 

Partiamo dille questioni i Ih •> 
guardano pai direttami nle la t i n 
danna palila da KiisIuIk IJ 
ik) irant ino st rubra propenso i u 
vocarc la umdaWìA a morte- vvm 
lr<> b scnilore dngiu miiuii » ni 


miro dii* settimane tàrà conosce- 
ic <4 mk dee isjuhi in mento Lu hà 
tdcrito w n l eminente icteus** tm 
lamina BBC in un seivizio da 
ldK.Mii Ad aprile I Unione euro 
l>ca offri «iti Iran migliori irtaziom 
(k>|iIh ti< i loinmercmli m cambio 
d'ila narin7W dell immunità per 
Kudulit riJmkmo dei quindici 
Mali un ml>n Una de k Razione di 
1 < In r m df»woblK ora venire ni 
4 4ii la risposi uJcl governo 
i |ti< Ma | roposl i 
•Si uno decisi ad i spandere k 
n fan n 1 trioni toni Europa Qur 
M i 4 un i nuov j opfH>riumtà jx.r 
noi li i di ito «dia BBt rt mmislru 
• li iili iMc ri ir mi UN; Ah Akbar V< 
In ili m ic iHlo il quale il gov^riK) 
di EUur.m non ha intuizione di 
maiulcin invanì vomm<m«l<> |N r 
i k 11« li r< ih vaino in Fnropa* 

Il prr Milita i qu<\(o punto e 
ini li di ordii* dijifomafK o lu un 
luruiicr riunì* nto mi «rii i ra j>arsn 
\ U d l\ )T 

iriharc huiiuxIi itami ufi una re 


voca della condanna a morte ma 
poi la notizia ha chiamo i propn 
conlumi non è ipuiizzabik inlalli 
una vera e propn a icvtjca dellj 
•fatwa' vt dunque una (*sr 
mula burocratica che p<»s.sa incile 
ir la velina al prowolmicnkH he 
di fatto <hj tunzza ogni blanuccf a 
melien. a repentàglio 11 vita rk Ilo 
•rf'niturc i con lui di quanti cMUi 
bevano alla diffusione deità via 
opera baderna In Italia jx*r 
cxmpH) il traduttore di le»v Hi vr 
tiuìk i Ettore C ipr*>k.' fu Kcollcll \ 
*) pn ipno m legnilo jlla i « NHlanua 
delle aiitom \ religiose uhm Ih 
A ll ilini di Kn toinunqiM (M 
circolala un altri notizia (In (f li 
lumi issar pru ambigui À 

«cmo li iiruto dalle ìgcnz* Li 4 a 
si di tannala dello bt rotine lini ni 
iik o di ortìfme indiali i S din in Rii 
*4mIk e Mata distnitl i iLi mi uh c n 
dio x oppialo in niM foresta ih I 
I bwli i h IK Mrionak duratiti k 
ve ora» line sUiinan i- 'sirrltàdrf 
la c«isa cMna tkU.i famnjln Rudi 
<U viuri'v i Silaiv Uff*** 

iiHjrrtikisi tkH Hiuun-Lil Pruksli 


che sembrava fosse andata a fuoco 
durante un incendio di origine in 
eem.i scoppiato in una vicina fore 
sta Nel pomeriggio poi le autorità 
indiano Iranno smontilo caiegun 
e mieirte la notizia ‘È completa 
n* me lalsi» ha dichiarato un fun 
7HniarKJ raggiunto lelelomcainen 
te a Solari vale a dite proprio nella 
regione montuosa deUHimaebal 
Bridesh dove la residenza estiva 
dc*lla I un'glia Rushdie si trova -La 
4 iva < intatta» ha aggiunto la fonte 
la quale ha dello che poiché nella 
7oi>a in gli iiNnin giorni sono stop 
pulì Unirsi incendi 'qualcuno 
pm> au r i rtxJuin che la casa dei 
Ruslidie lovso indata a fuo» o- A 
dare V» roflì 2 ia dett incendio co 
inunqm era Maio il quolidiam> rn 
di. ii »o dixjian Express» 

GHk Mo ri nc i>nx*rsi di voci di 
chiara/H)!* e jK*tizH* spesso dira 
maU senza vt nfiche c quindi srjg 
ij tu a immediata smentii.i non (a 
c Ih \onk «mare la gravita della si 
funzioni cIk m e venut i a c reare 
la eortdarov- del Dà 
illora il -caso Rnshdic» ha iravali 


calo i semplici conimi della letiera 
tura mettendo «n luce un nodo 
drammatKO della pollile a interna 
zionale Malgrado gli appelli di in 
lelVeQuaU di nsetzo mordo mav m 
realtà sono siati fatti passi formali 
daltà diplomazia occidentale per 
cancellare 1 «vbberraifte assurdità 
di una i .idanni a morte commi 
nata per un reato di (jensicro E di 
conseguenza i umidi lentativicom 
piuti dalla comunità occide’ntale 
hanno finito per isolare ancora di 
piu la v<x.c di RiiMrUc r cfei diteli 
sor» della Iilx?t 1 a di pensiero In latti 
i tasi Rushdit*» M scino moltiplicali 
nel mondo tra i ondanno a morte 
ed «esecuzHim- efl**ttivan\ertte av 
venute esprimere* bbenmcnfc opi 
moni attraverso libri o giornali è di 
ventato sempre* piu pericoloso pe 
ncojosc Per questo si sfiora che la 
iJocisioiìc del governo iraniano in 
mento alla condanna di Rushdie 
|M)vsd os.se u inequivocabile * in 
grado di bloccare ({tu.Ila spirale* di 
Ct\C Ma WVsdlVgVilTliUi U 
c ultura nel mondo 


NUOVI DOCUMENTI 

Shakespeare 
soggiornò 
a Venezia? 


m LONDRA Per scrivere II mercan 
le di Venezia ViTiltram Shakespeare 
si Ispirò ai alcuni precessi contro 
gli ebrei celebrati nella Serenissi¬ 
ma dal Sant Uffizio nella seconda 
metà det XVI secolo E questa la 
nuova tesi dello storico britannico 
Bnan Putlan, professore all univer¬ 
sità di Manchester che per la pri¬ 
ma volta presenta una serre di pio¬ 
ve che dimostrerebbero che la ce¬ 
lebre commedia che ha per piota 
gonista il mercante ebreo Shylock 
sarebbe stata scotta sulla base di 
tonti e testimonianze repente a Ve- 
nezia In una conferenza all uni¬ 
versità di Londra, Pollali ha rilan¬ 
ciato l'ipotesi di un (ungo soggior¬ 
no di Shakespeare a Venezia, nel 
coiso del quale sarebbe venuto a 
conoscenza di pattrcolan vicende 
di cronaca e che circolavano solo 
in retretussimi ambienti della no¬ 
biltà lagunare 

Lo storico britannico ha cosmo 
to la sua tesi sulla base di un atten¬ 
to studio delle tonti inedite conte 
mite nella monumen'ate opera 
-Processi del Sanl’Uffizro di Vene¬ 
zia contro ebrei e grudaizzantt- cu 
rata dal professor Pier Cesare loly 
2orattrm. docente di stona delle 
brarsmo all università di Udine e 
pubblicata in Italia dalla casa edi 
tnceLeoOlschki Dall'esame di al 
CUOI processi veneziani (IS79- 
1586), emergono una sene di cla¬ 
morose coincidenze con la com¬ 
media scntta dal grande dramma 
tolgo inglese nel 1596 Secondo 
Putlan, Shakespeare si sarebbe ri¬ 
fatto alle vicende giudiziarie di due 
mercan di origini portoghesi, il pa 
die Gaspare e il figlio Giovanni R, 
berrò, che cristiani m pubblico 
erano in realtà ebrei segreti che 
praticavano I usura e commercia 
vano in gioielli Violarne figlia di 
Gaspare Ribeiro avrebbe impres¬ 
sionanti punti m conune con la 
.tossica della commedia 

La nuova mieiprelazione delle 
fonti su cui Shakespeare avrebbe 
costruito la trama dal Mercante di 
Vernato supera le ipotesi finora ri 
tenute più attendibili dalla critica 
letterana -Generalmente gli sto 
diesi di Shakespeare - ha detto 
Pullan - ritengono che abbia din 
bienlalo a Venezia una stona di 
commercianti ebrei accaduto in 
realtà a Londra Alto propendono 
per un ampliamento di una novel 
la di Giovanni Fiorentino (ratta 
dalla raccolta trecentesca II peto 
ro/ro- La tesi di Bnan Pullan riapre 
anche il contrastata capitolo del 
soggiorno italiano di Shakespeare 
che più volte alcuni studiosi hanno 
ipotizzato senza però mai suffraga 
re con prove documentali -Le cu 
nose e sorprendenti coincidenze 
Ira i processi del Sani Uffizio di Ve 
nezia e la famosa commedia - ha 
spiegato lo storico di Manchester - 
pcttebbero penare alla conduco 
ne che dieci anni prima di scrivere 
Il nieraittte di Venezia il nostro 
grande autore teatrale Ini visitato la 
città lagunare raccogliendo in ani 
bienti bene intorniati un eco dei 
processi che I InquisizioiK- torniva 
contro gli ebrei- 


DALLA PRIMA PAGINA 

Cara Ida Magli 

In quanlo alla legge sulla violenza 
sessuale Ida Magli Irosa clic il 
parlarne sia -Inori tempo- E qu< 
sio mi -ambra francamente bullo 
Ma come non è proprio in qucsli 
giorni che si sto discutendo in Par 
lamento di una legge chi da i in 
quanl anni aspetta di essere vola 
la" Quale momento piu propizio 
di questo’ 

Il che norr toglie thè m possa 
anche lare sentire la propria n< , 
o proposito dell orario spr/zilo 
degl' impiegali < he come spo g,, 
Ida Magli danneggia sopriilulii 
le donne le quali portami il |- so 

del lavoro casalingo I .. km 

uovi esc linfe l alita 

Voglio propoli < rodere i In fil i 
Magli ihe stimo mollissimo sui 
stola fuorviata da una pai/ufi i 
maligna, liasmisaioix icfecisic i 
che le ha -rei<so i innamori «li 

ima giusta indignarli un «nutro li 
lanle stupidaggini( lu si «Inolio « 
ptepositodclle itoiuvc 

[ Dacia Maralni) 
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Toma il pensiero di John Dewey 
Ma cosa insegnano alla sinistra 
il suo pragmatismo 
e T«individualismo sodale»? 


P mMmaUwwo 

Una filosofia 
nata in America 

D pragmatismo nasce negli SCat 
Uniti. L'inventore dei temine è. na 1 
1878, Charles Itetrce. Ma la popola- 
riti arriva con William James nel 
primo decennio del '90Ò. Cosa 
contraddistingue questo movimen¬ 
to die, nelle intenzioni di James, 
doveva rappresentare una cesura 
nella stòria del pensiero? Soprattut¬ 
to un otlegaamènto «osoflbo che 
consiste ne*o spostate l'attenzione 
dal principi e dalle categorie «ai ri¬ 
sultati. i frutti, le conseguenze, i (at¬ 
ta. Per «ri un'Idea è vera se émzfo- 
na. se produce conseguenae prati¬ 
che soddisfacenti, tn James tale 
iipposlazione assunse coloriture hr- 
raztanalisliche, dovute all'esalta¬ 
zione dy valore pratico deÙa fede, 
delle -ragioni del cuore*, delta «to- 
tonta di credere*, Felice si dissociò 
esplicitamente. Dewey preferi Int¬ 
iere altre strade. 


■ -L’essenza dello strumentale 
smo pragmatico èque Uà di conce¬ 
pire sta la conoscenza sta la prati¬ 
ca come mezzi per rendere sicuri 
nell'esistenza sperimentale i beni, 
cioè le cose eccellenti di qualsiasi 
specie*, Cosi nel I92S John Dewey, 
all’epoca docente alla Columbia 
Unhenlty, definiva il suo «pragma- 
tenie» Moaoftco. Quel termine, 
•pragmatismo*, età stato inventato 
da Ch. S Pieree nel 1878, e rilancia¬ 
to piò tardi da W. James. Ma ad es¬ 
so, ribattezzato ■stmmentalbmo 
pragmatico*, Dewey aveva conferì*, 
to un significato tutto particolare. 
Né spiritualistico, né puramente lo. 
gieo-Hnguistico. In Dewey significa¬ 
va -scelta-, costruzione di valori co¬ 
muni, risposta Intersoggettiva e sto¬ 
rica alfe sfide dell'ambiente E, in 
una sola parola, «democrazia-. Era 
un grande progetto pedagogico 
quello deweyano, che intercettava 
te attese del New Deal Usa. E che 
radlcalizzava II liberalismoclassico 
In direzione di un riformismo con¬ 
seguente. Un progetto figlio del 
•sogno americano», a cui Dewey 
chiedeva coerenza. Ed crede, deh 
l'empirismo anglosassone, ovvero 
•del suo naturalismo scientifico*, 
come rileva oggi Eugenio Lecalda¬ 
no, 55 anni, fra I massimi studiosi 
di etica nel nostro paese, ordinario 
a Roma di Storia delle dottrine mo¬ 
rali, membro del -Comitato nazio¬ 
nale di bioetka», dimessosi dopo 
l'eccesso di nomine confessionali 
nel Comitato ad opera del governo 
Bertusconi. Con Lecaldano - ami- 
codàcepolodl Aldo Vbataetgiii.e 
autore Ira l'altro de L'illuminismo 
Inglese (Loescher). di Hume e la 
nascita dell'elica contemporanea 
(Uct»), e di Etica Oltet, immi¬ 
nente) - parliamo dell’attualità di 
Dewey, Per cercare di capire se da 
Dewey la sinistra |ia ancora qual- 
cosa da Imparare. 

. P t ufa M ar Uc Mrfa na, puma det- 
to Élnm.Mn Dipani, h stato 
mmwcoM Ignorato (tata ori- 


I n Itali» _ 

Da Vallati 
a Gramsci 

Da noi il pragmatismo non ebbe 
grande fortuna, Vagati e Calderoni 
si riallacciarono alle ricerche di 
Retare (lungo 8 filone seguito an¬ 
che da Dmrey). GioranniR&ptni fu 
attratto soprattutto dall eteborazio¬ 
ne di James, cui conferirà Ioni 
sempre più Inazionalisticr: dopo I 

S anili trascorsi di avanguardista 
octasta, diventerà scrittore c 
pensatore cattolico. ■ Antonio 
Gramsci, nei Quaderni toma a più 
riprese sui pragmatismo. D) quello 
italiano si interessa netì'ambrto 
dèlie riflessioni su linguaggio c sen¬ 


so comune. Di James 4 co. pensa 
che stano polilid in senso mollo 
più immedialo dei filosofi tradizio¬ 
nali' essi giudicano -dalla reakà 
immediata, spesso volgare-. Men¬ 
tre i filosofi tradizionali mirano più 
in alto e quindi spesso elevano 
davvero il livello culturale dei loro 
tempo. Col risultalo che rifegcl 
può essere concepito come il pre¬ 
cursore teorico delle rivoluzioni IP 
belali dell’Ottocento I pragmatisti. 
tVM’aYpiù «amo gtovawv *.<*&* « 
movimento del RotaiyÈtob-. ' 11 


Andrai C««w 


«E Anzi, ogni individuo è tale proprio Dunque, a»a «feloni totano»! 

IH In quanto produttore di soluzioni utoptea. ntatalii—durataUva. 

originali. Soluzioni ai problemi del Magari munii minti ottimi, 

to—« urtata Ed ecco l'utopia idea.. 

I 1 irti 24S ■ ■ B rii D ""r lavorile la genesi di L'idea umanistica della scienza 

% HI * questo t-podnnd-v.duo.Hvero di dewrvaiw. velia alla Cto|»-razi^ 

i ■■ ■■ ■ autenttei individui. «e-e-alla, risoluzione democratica 

hjH t ** l ** > ^*°***>con dei conHini, ornane attualissima, 

rannoarara eM»e dtt rooaerafel- Serumaiil limite di Dewey trapela 

„ "? . _ nel tentativo di descrivere i lini 

-Dopo 'ondata d'slud'su Dmvey. um ani in termini biologistici. Co- 

ad Abbagnano. Preti. Visa!- sk . fl)è l opiimum delle finalità so- 
tico e intenimano della scienza, terghi. bantoccl. quel tegame par- ciali cojnddp con b lea lizazzione 
Questo tipo di individuo, attraver- ^ r- ^T dl un equilibrio -biosociate- Ira 

so il sapere, tende, pur attraverso *> 1 J?™*' natura e cultura. E questa è un'e- 
contrastt. ad una intenzione *-J IZESZft rcdtó dellevoluziontono di Dar- 

co^erafiva con . simili. Fondala ^ ^ "in. Un elemento che in ogni caso 

su fini comuni, da idenUlicare so- antistatalista di Dewey II suo, per on-Biiidk-a imv-mnar la ri. 
aalmente Un compito mal con- usare una definizione di Dworkin. 

eluso. Privo di compartimenti sta- era un bberalismo, non classico, ■_ ì J-?-! 

gni tra gli ambiti del conoscere, non -neutralizzante- basato sul- z _ V 1 T 777 : 

Privo di Iratture tra -mezzi, e -fini*. I eguaglianza. Che assegnava allo . " 

Che includeva anche fa funzione «a'° 11 compilo di riequilibrare te 

sodale, ma-gratuita-, dell'arte ineguaglianze economiche, per 7"“°' 

E tuttavia, pw Dmray, rtadMriuo moltiplicare le chances di ciascu- ao •ctonrco. una na 

non rt rtralra natta ri—Ito. ■ no. In piena simonia quindi con lo , 9™*'. 

filoMfo potaPriBò contro r-bo- spirito anni trema del -New Deal-, u "presa in chiave anHpositivwa 

ino ecooomlcv»-* contro l'erga- scaturito dalla -grande depressio- « ultrademocratica delle idee di 

tacitino intinta.. ne- E in questo affiorava un moli- Dewey, da pane di Rorty, è sen- 

Inlatli. In un'opera del 1922, -Na- vo humeano e smithiano. sempre z'allro stimolante. Ma la tendenza 
tura e condotta dell'uomo-. De- trascurato dal liberismo classico: il tcriyana a svalutare la scienza 
wey contrapponeva una precisa molo dell'etica pubblica, e delle non rende giustizia a Dewey, per II 
alternativa sia al liberalismo indi- regole pubbliche. In vista di una quale viceversa (impresa scrtfcrifi- 
vidualistlco. sia alle visioni hege- sempre maggiore eguaglianza, ca restava decisiva. Mescolare De¬ 
ttane. inclini ad annegare gli indi- Era infatti l'ineguaglianza, per De- wey con Heidegger e Wittgen- 
vidui nella storia e nella società, wey, a generare la scissione del- slein. come fa Rorty. genera una 
Per il filosofo t esser parte della l'uomo. La scissione etico-politica conlaminazione-estetica». Estro- 
cultura non annulla nei singoli tra mezzi e lini. Tra saperi. Tra la- nea alla lezione del grande filoso- 
l'autonomia critica, le differenze, voto manuale e intellettuale. fo. 


itane la Invece la arra fortuna In 
«tata. Mediata Mprattutto dai 
pedafofML Slama pascati dat- 
Hnd H taww ua (stata ad im Ma¬ 
rette ruttatami per Dewey. Ca¬ 
nta MIT 

Solo con la fine dell'egemonia 
Idealistica Dewey entrò dl prepo¬ 
tenza nella nostra cultura. Avven¬ 
ne negli anni cinquanta. E non so¬ 
lo grazie al pedagogisti, ma anche 
grazie all'esistenzialismo di Abba¬ 
gnano e al razionalismo di Preti. 
Fu un ingresso all'insegna del 
«neoilluminismo-, mirante a unifi¬ 
care cultura, scienze sociali e me¬ 
todo scientifico. Sulla falsariga 
delleconcezioni stesse dl Dewey. 
Ma Dewey che Idea arava dal 
•mattata ideatMc»? 

Oewzv attua una «visione dell'i¬ 
dea di scienza. Non solo dilata 
l'ambito della scienza alte que¬ 
stioni civili e sociali, ma investe la 
questione stessa del «metodo». La 
scientificità, nel quadro del prag¬ 
matismo, viene cosi ricondotta, e 

K Intiero, alle sue radici umane, 
•ey. contro la rigidità neoposl- 


Il duro giudizio 
dì Lukàcs 

Lukàcs aveva pochi dubbi. Nel po¬ 
scritto del 1953 (l'anno della mer¬ 
le di Stalin) al suo La dàmuìone 
della ragione, lo -sviluppo del prag¬ 
matismo ad opera di Dewey» è de¬ 
finito come parte della -filosofia 
imperialistica dominante dì questo 
dopoguerra-, li pragmatismo era 
slato, per il fikwòfci di Budapest 
•fin da principio e coscientemente 
un'ideologia degli agenti del capi¬ 
talismo. dei costrettoti e dei soste¬ 
nitori della -forma di vite america¬ 
na-, che respingeva l'indagine og¬ 
gettiva della realtà considerata es¬ 
senzialmente immutabile. 


m Cera una volta Dewey filosofo- - 

dell'imperialismo americano. Era- /A zr-_—, I. 

no gli anni della guerra Irrxkla e sul I 11 I VI t 

(Itosolo statunitense, reo di un In- W IVlv * 

transigente antislalinismo. si ab- 
battevano gli strali eli Lukàcs e di 

tanti altri intellettuali, marxisti o an- americano non solo come grande 
elve genericamente di sinistra, pedagogista o teorico delle meto- 
(Con le dovute eccezioni: in Italia, dtttogie scientifiche, ma anche co¬ 
prirti e Geymonat su lutti) Peto me pensatore politico attuale Una 
contava la storia dì Dewey, Il suo .ritenuta* però - è bene chiarirlo 
impegno democratico, il suo esse- subito -, che poco ha a che (are 
re stalo critico di Roosevelt-da sini- con l’attuale ondala di riscoperta 
stra*. l'avere appoggiato, nelle eie- degli autori liberaktemocralici di 
zioni presidenziali degli anni Tren- ogni tempo e di ogni luogo, In spe¬ 
la. il candidato del Sodatisi Party, ciaf modo angloamericani. 

Norman Thomas. In quegli anni -di È stala la relazione di Mario Al¬ 
ferio e di luoco» si poteva stare da caro ad affrontare il tema più poli- 
una sola parte detta barricata £ fico. -Deway e la democrazia-. Il li- 
Dewey, indiscutibilmente, non sta- losofo americano è un critico della 
vìi dalla parte rii Stalin La qual co- democrazia politica. Contrappone 
sa bastava per far passare del lutto alla democrazia politica una de¬ 
in secondo piano la sua critica al mocrazia sociale e partecipativa 
sistema politico e sociale america- Avanza, soprattutto in Comandò e 
no. il suo essere intellettuale dì sini- potere, nel 1927 (Dewey ha già 68 
stra. nei modi e nelle forme in cui anni), una critica serrata al paria- 
poteva esserlo un pensatore prò- menlarismo e ai suoi limili ttessu- 
ioiidamcnte radicato nella iradi- no Stalo in cui i governati non pos- 
zioneculluraleslalunitensc. sano costantemente infermare i 

Da alloro molta acqua è passala governanti sui propri orientamenti 
sotto i ponti E uno dei meriti prin- eie proprie essenze e qualcosa di 
cipali dui convegno organizzato il motto diverso da uno Sfatta ottgar- 
nci giorni scorsi a Cosenza dal Di- chico. «Solo chi calza la scarpa sa 
purtimeillo di Filosofia dall'Univer- se essa calza bene o male. Anche 
silfi (li Calabria su -John Dewey og- se tixtca al calzolaio migliorarla*, 
gì- è stalo proprio quello di resti- afferma Deivcv. Il calzolaio owia- 
luirci un'immagine nel filosofo niente sono i infilici di prolissi.!- 


. -- 1,1 ^ , . ire uora. pirraw, I Itll UC1 limiADIIrty 

d. SoMaù. Vrttonm e Cecch., non- intendeva soprattutto là filosofia 
ché la grande intuizione (a lungo del -«Mane Mano: e pur wjomali- 
-ta rv*"».™ a,- ^ aV eva presente esplicitamente 
il -pragmatismo di J. Dewey». En¬ 
trambe sono filosofie detta praxìs 
se con questa parola si intende 
una filosofia che sia -un orienta¬ 
mento attivo, (attivo e volontaristi¬ 
co verso il mondo, che pretenda 
non di interpretare il mondo, bensì 
di modificarlo- Dove, cioè, ì’inter- 
pretare sia già concepito come un 
modificare, e (I modificare come 
l'unico valido interpretare. In cui la 
conoscenza del «vero* richieda un 
atteggiamento attivo verso il reale, 
sia il risultato di operazioni com¬ 
piute -nel reale e sul reale*. 


j ueii Il I ÌPCHCUIM F lCJ ^ Americanismo e fordismo. Per con- 

r eludere la sua ricognizione negli 

anni Cinquanta mostrando la pro- 

■ _ -seppe Semerari è intervenuto sul ficuità che dall'Incontro con De- 

™metodo della filosofia di Dewey e wey seppero trarre filosofi pureco- 
nitense sulla sua opzione empirista. Nell e- si diveisi come Abbagnano e Gey- 

Owiamente un autore come De- sperienza Dewey comprende tutto mona), 
wey. protagonista di primo piano ciò che è «vita- Comprende dun- Infine, una pagina di grande ri¬ 
detta cultura amencana e intema- que non solo I oggetto della cono- vacitfi è stata quella offerta al con- 

zionate dagli anni Ottanta del se- scenza. ma anche il soggetto e la vegno da Sebastiano Maffettone, 

colo scorso agii anni Quaranta del prassi dei soggetto II metodo em- che ha discusso le posizioni del 

Novecento, non può essere ridotto piricoperluièlunicociiepuòren- rappresentante oggi più in toga 
alla sola dimensione del suo pur ri- dere giusbzia a questa centralità della tradizione pragmatista. Ri¬ 
levante pensiero potttfca E il con- dell'esperienza presa netta sua in- chard Rorty Per Matteoone, con¬ 
vegno di Cosenza ne ha infatti in- tegrità Ed esso apre la porta alla trarìamenle a Dewey, l'opera di 

dagafe e dibattuto gli aspetti più di- collaborazione tra gli uomini. Cioè, Rorty non ha grande significato 

versi Aldo Visalberghi, decano de di nuovo, alla democrazia. teoretico e deve il suo successo al- 

gli studiosi italiani di Dewey, ne ha Giuseppe Spadalora ha affronta- l esile tentativo di coniugare il 

ricordalo il concetto centrate dl to il tema importantissimo dell ap- pragmatismo, !a filosofia america- 

-transazione- (processo ira due portò innovativo di Dewey nel na per eccellenza, e il posOr-oder- 

emilà che in esso si modificano ri- campo della scienza dell'educa- nismodi Foucault le Derrida, i filo 

cendevolmente) e gli scontri con zionee la sua recezione in Italia, in soli più in moda oggi m America 

Bertrand Russell in tema di teoria un ambiente in gran parte domina- Impresa assurda, per Maffettone, 

della conoscenza: Dewey respinge to da Ir insegnamento di Giovanni perché le due scuote filosofiche si 

la concezione della verità come Gentile. Alla presenza di Dewey divi do no su tutti i grandi temi: i pri- 

corrispondenza e come certezza, nella storia culturale del nostro mi privilegiano il metodo sctentifì- 

in tavore di una piu moderna con- paese è stata dedicata anche la re- co. i secondi lo rigettano: gli uni so- 

cezione di -approssimazione alla lazione di Mario Quaranta, che ha no democratici, gii altri anlidemo- 

verità-. rievocato lo scontro, all'inizio del cianci, i pragmatisti sono e voglio- 

Anccra: Romeo Bufalo si è sol- secolo, tra pragmatismo e neoi- no essere chiari, i posi mode mish 

fermato sul funzionalismo Dewey, eleatismo, i giudizi slroncaton sulla oscuri Ecosi via II tentativo di Ror- 

mostrando lo spessore antidognia- cultura americana da un parte e la ty è dunque destinalo all'insucces- 

tico. amimetafisico cantisos!an 2 ia- riscoperta dell 1 America negli anni so e Roity stesso resta un pragmali- 

lista del suo insegnamento. Giu- Trema ad opera della generazione sia (o un filosofo?) dimezzato 


Pr ag m atisti o |fól 


Da Rorty 
a Cornei West 

Ai pragmatismo continuano a far 
riferimento intellettuali di punta 
della sinistra americana. In primo 
luogo Richard Rorty, che recente¬ 
mente ha dichiarato: -Marx, De¬ 
wey. io, Habermas abbiamo forse 
una medesima utopia; diversa è la 
strada per giungervi-. Meno noto in 
Italia, ma inlluente negli Stati Uniti 
(è professore ad Harvard e interlo¬ 
cutore prestigioso di Jassie Jack¬ 
son), l intelletuale afroamericano 
Cornei West si autodefinisce -un 
pragmatista neogramsciano.. 


















l'Unità J? 


V ER I BAMBINI, a 
•Mimmi*: I 1 differenza che 

xr r rasaBsss 

■. . -TT 7-T__«_ 1 si mai parlare di 

anoressia A irte- 
■M" no che non sia 

S« t preserie una pa- 

1 lologia organica 

Maseunoèsano 
' vale l'aulica leg- 

SiiZZZm» -> & nesain es “2 e 

, appartenente alla 

«NptofeH'MfefMeweM nostra specie di- 

—m initi» U H M ah» sponeudo di ali- 

uMfeteaaaaMaaalMa.au menti ed essendo 

in salute, è mal 
motto di lame 
Da me vengono 
bambini che se- 

- - -- condo le loro ma- 

dn rifiutano quaf- 
j siasi alimento 

Poi il peso' e la bilancia, mettiamosi tratti di un barn Mucidi sei mesi, 
segna nove chili e mezzo Dunque? MI viene detto che per latto 
mangiare si fa una fatica Incredibile, Malissimo Non si deve dare la- 
lfca» nel tentativo di imboccare un bambino II genere umano rifug¬ 
ge da qualsiasi tipo di costrizione, e ama svisceratamente tutto ciò 
chet proibito. 

Il bombino ha II diritto maltottoblle di non mangiare E anzi, io 
sono tutto contento quando mette' In atto questo diritto Pesche biso¬ 
gna tenere presento che una delle patologie pio gravi del nostro tipo 
di cultura è l’Iper alimentazione Ognuno di noi, e i bambini in parti¬ 
colare, ingerisce ogni giorno almeno II doppio delle catone di cui ha 


bisogno Non a caso stanno facendo fortuna tutte le diete ipocalon- 
che, le merendine senza zucchero (che non e vero), le caramelle 
senza catarie Peichècl stoino accorti che siamo troppo grassi, che 
mangiamo troppo, che rischiamo il colesterolo, l'infarto l'arteno- 
sclerosl. Tutti problemi che possono colpire anche il bambino è so¬ 
lo questione eh tempo Una delle culture più nutrito che infestano il 
nostro globo, e quella degli statunitensi, quando si praticava l’auto- 


fercroAfeila pec Imbeccarlo e 

largì Mente qwrtoeaa. 

•r* Menato. Ma ertieeeapefe 

aat* la MfeMM eteree artfrad 
quasi ad'neor n e l i re ta e 
mprtreH' to b fa p tm & m aa 
—m initi» reHe n i t ire 
mi l»i aanalaiiWfei.au 
u t m ti mili to w lW reai n che 
•on mangia. Moagtipteoa 
■tene», rifer i i tatt o. 

Ihattoa—ente b eve e be at a. 


lo questione eh tempo Una delle culture più nutrito che infestano il 
nostro globo, è quella degli statunitensi, quando si pralicava l'auto¬ 
psia ai soldati che andavano in Vietnam, ragazzi tra 118 e 122 anni 
si riscontrava che quasi lutti avevano l’arteriosclerosi la vento i che 
se un bambino non mangia, c'è solo da accendere un cero alla Ma¬ 
donna DI ringraziamento 

Il mestiere di genitori è quello del distributore automatico devo¬ 
no offrire il cibo al toro tiglio, ma lasciarlo libero di decidere se man 

» o lasciarlo II- Il bambino inappetente in seguito alla nascila 
pretta stri So*5 vivendo uno «spiti consueti fenomeni di re¬ 
ti l'pamiòtte vUole'dMéhlafe piecolodome quello appena arrivatolo 
Ji ,i« si curano anche di Un Magmi si mette a succhiart i! biberon an¬ 
ello se va giù all'asilo, o magan anche a scuola Oh viene pure la po- 
tomanla, perchè qualcosa nello stomaco deve pur mettere e allora 
si fa delle grandi bevute di latte o d acqua II non mangiare e i bam¬ 
bini Intelligenti lo capiscono subito, è un infallibile strumento di ri 
catto nel confronti del gemton, che pur di evitare il nfiuto del cibo 
cedono a tutto A questa forma psicologica - e stavo per dire psicoti¬ 
ca - delle madri. è stata data la definizione di mito di Demetra. la 
dea del grano della nutrizione Troppo spesso le madri si sentono 
Demetra Perchè avere paura che un bambino non sappia mettersi il 
cibo In bocca da solo? 


«L’Italia non è In grado di provedere 
lo prosatalo catastrofi naturali» 

lìtalto è tona al «rendo per * netterò di catamtt* naturili, 
appuro* ano (tot pochi pare!» non «ver» n emmeno 
un ’eulhorit» per la pmtolonl metowotogfehe e 
«ceanegrafche. E pe» <*onWto*zfortfewoerattel*e-.daben 
7 «rito,t natiti Maritati non poetato accader» M* itone* 
rieN'autoraveM emiro eufcpeo ti meteorologia. A 
damnetora questa «eltuertoae varamente anomala • grava- 
* I prete»» MIN Ptimterl, gl* responsi Me dal santolo 
iMtameMlM rialI’areaaeutte» a tfoeati» di Baie» a I» 
sapienza. Lo ha ratto davanti a una platee che riuniva 
■Metri, aeteariatt ad asporti kt oceaafema dal la MR stornata 
rica mb i Mte dwI'A c c e de mia dei Uno efherieticeto al 
tanta ravontt catrami : pwvlalon» metoomteglcte ad 
Mrogaoioglea-. 
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paleoantropologia. Esce un libro sulle (ancora incerte) origini delFumanità moderna 


n Marcello Bernardi * 
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na 

Vostro figlio “ 
non vuole g 
mangiare? § 
Benissimo K 


m Marcel Otte non è certo un ac¬ 
cademico convenzionale Scende 
al volo dal taxi in una gelida matti 
na di vento parigino con indosso 
un maglione colorato e una facer¬ 
na furba da giovanotto belga 

•Scusate Untatilo, 

L appuntamento era al Musée de 
I'fiorame. chea era parsa sede op¬ 
portuna per parlare delle origini 
del sacro, ma a Marcel i freddi sa¬ 
loni del tempio non vanno a gemo 
Meglio un Un dove sedera davanti 
a una birra Noi preteriamo un caf¬ 
fè, e cerchiamo di riconoscere In 
chi ci sta davanti il curatore della 
monumentale monografia in nove 
volumi sull’uomo di Neandertal il 
professore detì’Umverata di begi 
che ha l'unanime riconoscimento 
di essere automa indiscussa ut fat¬ 
to di cultura e anima neandeflafia- 
na 

Marcel allunga le gambe sotto il 
tarehno di marmo, incrocia le ma¬ 
ni sopra la lesta e ci guarda con i 
suoi occhi (ondi e assonna# •No¬ 
nostante alcune tracce di difficile 
Interpretazione, non è facile after- 
mare che 1 predecessori del neon 

dettai avessero comportamenti e 
tradizioni legate al mondo del sa¬ 
cro* dice. -La caccia, la tecnologia 
su pietra e la slessa organizzazione 
sociale dei pomi ominidi impbca 
no una qualche abilita simbolica, 
un qualche modo dt comunicare 
concetti astratti Insomma penso 
che in qualunque seppur elemen¬ 
tare stadio della conoscenza deb¬ 
ba esserci stato un concetto di ven¬ 
to. di quella realto con cui l'uomo 
si confrontava e che età capace dt 
elaborare con i suoi mezzi» ( ) 

In ctecoaa cu ri s i » »* rappor¬ 
to dal n aa ndat U I con rwnfe l Mli 



Non c'è. a mio parere, una grande 
dllterenza tra il neandertal e l'uo¬ 
mo moderno Noi oggi producia¬ 
mo torme complesse di arte (og¬ 
getti, ligure) i neandertaliani ave¬ 
vano invece torme di rappresenta¬ 
zione naturali, ad esempio ossa di 
ammali Le ossa venivano scelte e 
utilizzate come simboli, magan al 
l'interno delle sepolture E i mede¬ 
simi animali di cut i neanderlalia- 
m raccoglievano le ossa diverran¬ 
no i soletti preteriti dei pitton del 
Paleolitico superiore 

Estete*» dunque un» scelte r*- 


Neandertal, l’uomo 
che scoprì l’anima 


bere (MI guizzali con» tinta*- 

»? 

Certamente Quastsèrtipreteossa t 
associate arie sepolture dei neon- 
derlal appartengono a cervidi e 

bovtdl I van studi sulle motivazio¬ 
ni di questa scella portano a una 
conclusione a mio parere mollo 
realistica, i cervi, con le loro coma 
che cadono e ricrescono ogni an 
no sono un torte simbolo di rige¬ 
nerazione. i ton. invece espres¬ 
sione diretta della forza bruta del¬ 
la natura domala dall uomo pos¬ 
sono essere una rappresentazione 
det potere, sempre maSEiore, det- 
I uomo di influirci suirambienie 
naturale che loclrcondava Questi 
due ammali, che furono simboli 
per il neandertal hanno conserva 
to molto del loro potere evocativo 
net coreo dei milteora ( ) 

H tapparti) dal rimi fe retri con I» 
natura condri»» dtwqu* In a» 
Cantatosi di affermartene dai 
proprio tirtacco dari'ambfatia 
naturale, wrtoMaato daga pro¬ 
ra dalla propria capacità di cac¬ 
ciare • abbattere Mimai assai 
pW potenti • agguerriti dell'uo¬ 
mo? 

In realta il rapporto del neander 
ral - e anche degli uomini che lo 
hanno seguito nel corso dei mi 1 , 
tenni - con I ambiente naturale è 
sempre stalo caratterizzato da due 
aspetti differenti e apparentemen¬ 
te contrapposti da un lato I esi- 


S(a per uscire per la casa editrice Giunti 
La ricerca di Èva, viaggia alle origini del¬ 
l'uomo moderno, un libro scritto da Fa¬ 
brizio Ardito e Daniela Minerva. Quando 
nasce e come nasce l’umanità 7 Le nspo- 


di quanto si creda comunèriì^&$fUic£ 
piamo un brano del libro- l’intervista a 


Marcel Otte, curatore di una monumen¬ 
tale monografia sull'uomo di NeandeHal 
Otte è convinto che fu proprio il Nean¬ 
dertal a scopare il sacro Fu lui il primo 
uomo a capire di far patte della natura e 
^ MSEfeg ere ritotinto da essa, Lci.teo.- 
■moniapiioculto per i morti e la sua rap¬ 
presentazione del mondo 


> ARSITO BARI BLA MUNIR VA 


gema di dimostrare che luomo 
era parte integrante della natura, 
dall altro il tentativo di sottolinea¬ 
re che la specie uomo era salti» 
che era diversa dagli altri animali 
Credo che in questa chiave si pos¬ 
sano leggere molti dei ntrovamen- 
ti del Paleolitico medio i'ambigm- 
to da vita umana e vita naturale 
Nel Paleolitico superiore I enigma 
assumerà connotazioni piu intel- 
leiluali ma ci sarà lo stesso I am¬ 
biguità tra I uomo e gli ammali sel¬ 
vatici che lo circondavano Credo 
che la stona della religione prei¬ 
storica sia sempre stato basato su 
questa idea luomo è un animale 
imperfetto" un animate selvatico 
non finito E con il passare del 
tempo emergerà sempre di più la 
sua volontà di distinguersi dalla 
natura Quando un gruppo di 
neandertaliam creava una sepol¬ 
tura produceva una ««tuttora da 
va vita a una scena che marcava 
chiaramente una netta distinzione 
Ira gli animali uccisi per essere 
mangiali e luomo morto, sì. ma 


protetto, quindi in una ditteremo 
situazione rispetto agli alto annua¬ 
li 

Quali armo, a eoa parare, I itti* 
ramati ctoagiHtiricaao quarta 
feerie? 

I neandertaliam forgiano nuove 
tecnologie e a adattano ad am¬ 
bienti diversi e a nuovi tenitori E 
questo indica che sviluppano no¬ 
tevolmente le toro capacito cogni¬ 
tive e creano strutture sociali as¬ 
sai più complesse degli ominidi 
che Ir hanno preceduti in Europa 
E. soprattutto hanno tre compor¬ 
tamenti che sembrano ovvi indi¬ 
catoci di pratiche ntoali in primo 
luogo seppelliscono > morti e nel 
torio sanno di seguire un compor 
lamento del lutto anomalo nspel- 
to agli altri ammali Perche seppe! 
lucono 7 Un uomo sepolto non 
poteva essere divoralo dagli ani 
mali, «a cosi preservato delle 
conseguenze finali dell appaile 
nenza alla utldemess, alla «selvati- 
cità* In secondo luogo la stessa 
struttura delle sepolture eseguite 


Genetica 

Moscerini 
manipolati 
diventano gay 


■l Realizzata da scienziati dell'I¬ 
stituto nazionale della salute ame¬ 
ricano e pubblicata sui -Procee 
dmgs- dell Accademia Nazionale 
delle Scienze, una ricerca (antici 
paia già nel mesi scorsi e pubblica 
ta ieri) ha dimostrato come un al 
terazlone genetica sia capace di 
mutare le predisposizioni sessuali 
dei moscerini Al punto che gli in¬ 
setti maschi «manipolali- non solo 
mostrano di cercare e gradire rap¬ 
porti omosessuali ma non sono 
nemmeno più sucetnbili ai nella 
mt del sesso opposto. Ma lo studio 
ha anche riscontrato l'influenza 
dell ambiente nel campo delle pre- 
diposizionl sessuali avvicinando ai 
moscenm gay un groppo di insetti 
maschi non manipolali e quindi 
presumibilmente di normali ten 
(lenze è sialo rilevalo un cambia¬ 
mento di altitudini anche Ira questi 
Ultimi 


La comunicazione umana nacque, forse, con gesti simili a quelli dei sordomuti 

Il primo lingueggio? Solo gesti 


con una chiara ntualità ri corpo 
del defunto viene trovato spesso 
assieme a ossa anima# o a tracce 
di ocra e pollini In terzo luogo a 
dimostrare l'altro corno dell'enig¬ 
ma ( I appartenenza dell'uomo al- 
Iambiente che lo circonda), si 
possono citare grotte in cui al 
contrano i resu umani e ammali 
sono mschiau e tutte le ossa so¬ 
no bruciate e spezzate alto stesso 
modo Gli stessi morti che si vo¬ 
gliono preservare dalle fauci delle 
iene, in quanto uomini vengono 
mangiali perché in fondo sono 
ammali 

Da un lato aeporter» # doratore 
camMuno: deve «no «Ut» 
trovate tracce d quatti due 
aspetti del rapporto tra H «eli¬ 
dertele lena ambiente? 

A Krapma in Jugoslavia, sono sta¬ 
te ossee ale ossa umane che non 
danno adito a dubbi tagliate, rot¬ 
te per esitarne il midollo, bruciate 
Per quello che riguarda te sepolto 
re invece vorrei ncordare ri sito di 
Teshik Tash dove sono stote nn- 


COOP SOCI OC L1MW 
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venute coma deposte sul corpo 
del giovane uomo sepolto è un ri¬ 
trovamento importante, peiché si 
tratta delle coma di un animale 
che è stato ucciso e non coma ca¬ 
dute nato ral metile Un possibile 
simbolo di rigenerazione dopo la 
morte dell'uomo 
Mgardo ti mmn ort—w H fri- 
Cfeei dati***»«NeenrifeitN, • 

efee punto tomo I# nostre oaao- 
IMMB? 

Quando appare to coscienza del 
mondo, c'è come una lotta tra ciò 
che si può comprendere e ciò che 
non si amva a comprendere Al 
confine tra questi due aspetti si 
trova, a mio parere, il sacro. C'è 
un aspetto del mondo che può es¬ 
sere controllato grazie alto tecno¬ 
logia, attraverso regole sociali e 
mediante l'economia alta stesso 
tempo, estete una parte che non 
può essere toccato tutti i da# in 
nostro possesso provano («uten¬ 
za di questi due aspetti L'uomo 
da un lato utilizza e la patte della 
natura, e alio stesso tempo lotta 
contiodiess» ( ) 

CN he lutitelo a crea** tintati!? 
Non credo et sia stata una linea di 
demarcazione, e ili colpo siano 
nati i comportamenti religiosi 
Tutto iniziò pochi milioni di anni 
fa e l'evoluzione della capacito di 
concettualizzazione da hafcìlis a 
sapiens ha portato all'Intuizione 
dei concetti religiosi, al lihguag- 

K , e alle funzioni legate al sacro 
andò i neandertal non capiva¬ 
no qualcosa, ta relegavano nel 
mondo del sacro E questo è mol¬ 
to umano Quando iniziano i 
comportamenti umani, Iniziano le 
tracce del sacro. Probabilmente, t 
neandertal pensavano «Siamo 

K della natura ma non siamo 
tura, siamo differenti, voglia¬ 
mo cambiare la natura e avere ri 
nostro proprio destino* È il desti¬ 
no dell uomo la sfida perpetua 
nel confronti della natura inizia a 
emergere in questo momento 
Quando I uomo Inizia a divenire 
cosciente, comincia a essere co¬ 
raggioso e a sfidare la natura, e 
con una sene di simboli (come il 
linguaggio o te subtimazione della 
morte) cerea di distinguere la vita 
umana da quella animale fi gran¬ 
de problema nella stona dell'uo¬ 
mo è che pili si sviluppa la co- 
scienza più aumento la paura, 
perché si acquista il dovere di or¬ 
ganizzare la propria esistenza. C'è 

giocato In modo scorretto pren¬ 
dendo le mele, e da quel momen¬ 
to in poi furono nel Paleolitico su 
penorc perché hanno dovuto 
cambiare to vita, il mondo attorno 
a loro Prima si rilassavano m un 
paradiso che, a mio parere, era il 
paradiso dei cacciaton-raccoglito- 
n Poi hanno dovuto farsi carico 
del toro destino, produrre ri loro 
cibo, hanno dovuto cambiare il 
mondo per la sicurezza dei figli è 
per il loro futuro Hanno murato a 
rendersi conto di essere responsa¬ 
bili per toro stessi Dio li aveva la¬ 
sciati dicendo »Ora che siete co¬ 
scienti dovete occuparvi di voi 
Sessi- e ciò è terrificante GII am¬ 
mali non si preoccupano, noi ri E 
appena è m grado al pensare per 
concetti, attraverso la tecnologia o 
la caccia tipiche del periodo 
neande ri aliano l'uomo inizia a 
preoccuparsi del proprio destino, 
deve essere coraggioso e torte e 
creare la propria vita I neanderta¬ 
liam con I affermazione «Ora de¬ 
cidiamo di non essere più parte 
della natura, di esser noi stessi-, 
spingono I umanità fuori del Para¬ 
diso terrestre Una specie ha per 
cosi dire deciso d'essere umana 
di "or essere naturale Questo è 
neandertal, e questo è ri nostro de¬ 
stino 
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Settore Nazkmala riatto Poeta 
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| m Esetuttolossecominciatocon 
| un gesto 7 Molto prima di possede¬ 
re un linguaggio parlato i nosm 
progenitori potrebbero aver elabo¬ 
rato un complesso linguaggio ge 
stilale Le strutture anatomiche in 
I dispensabili alia fonazione infatti 
I si sono evolute senz altro dopoché 
gli ominidi avevano sviluppato ma 
ni (e cervelli) pienamente in gra 
do di esibire un linguaggio a gesti 
I L ipotesi appartiene a un antropo- 
I logo, David Armstrong eaduclin 
1 guish William Stokoe e Sherman 
Wilcox Armstrong e Statori prò 
vengono entrambi dall unica uni 
versila per non udenti degli Stali 
| Unni la celebre Caìlaudel di Wa 
I shingron (Wilcox lavora invece al 
1 I Università del New Mexico) È 
propno la lunga dimestichezza 
con il linguaggio e to cultura dei 
non udenti ette ha convinto i due 

I studiosi (clic dal carilo loro ci ven 
I tono perfettamente) a nlanciare 
1 ed approfondire un ipotesi che 
non aveva mconlralo finora grandi 


fortune La scarsa attenzione nser 
vaia all idea che nella specie urna 
na il linguaggio possa avere avuto 
un esordio non vocale non è che 
un riflesso della scarsa considera 
zrone di cui ha goduto fino a pochi 
anni fa qualsiasi forma di comuni¬ 
cazione a gesti dei non udenti 
•Quando ho proposto per la poma 
volto che il linguaggio dei segni 
tosse una lingua a sé in grado di 
sostenere ri pensiero astratto e non 
solo un modo di rappresentare 
I inglese parlato ncoròa Stokoe 
1 accoglienza è stata gelida Ora le 
cose sono cambiate in maniera 
sorprendente E il cambiamento >- 
venuto sull onda di una vera e pro¬ 
pria battaglia civile Come qualsiasi 
minoranza elmca infatti anche i 
non udcnli hanno cominciato a n 
vendicare il diruto al riconosci 

mentii della propria cultura i piu 
radiceli si spingono Imo a rifluirne 
le nuove protesi acustiche in numi¬ 
de! la purezza della lingua sorda 


Prese di posizione che hanno mo¬ 
dificato in maniera sostanziale I al 
'Affilamento degh studiosi soprat¬ 
tutto da quando alcune ricerche 
sono giunte a sostenere la fonda 
tozza delle rivendicazioni dei non 
udenti Ad esempio quell» che ha 
dimostrato che le stretture del cer 
vello deputate alla formulazione 
dei segni sono le stesse che presie¬ 
dono al linguaggio parlato Ma in 
uno studio di recentissima pubbli¬ 
cazione Stokoe Armstrong e Wil 
cok si spingono piu in la Gestore 
ami thè nature ot kmquage racco 
glie le considerazioni che induco¬ 
no i Ire studiosi a ritenere che quel¬ 
la dei segni non sia volo una delle 
lame lingue in cui si esprime ri ge¬ 
nere umano ma ta lingua da cui 
ha avuto ongme lamentare del 
I uomo A sostegno della loro tesi i 
tre citano evidenze fisiologiche co¬ 
me la visione attamente specializ 
zatacaratlenstiCò dei puma# ilcui 
sistema nervoso potrebbe quindi 
essere predisposto a cogliere (acri 
mente movimenti precisi e raffinati 
come quelli eie! linguaggio gestirà 


le Anche il comportamento dei 
primati attuali come scimpanzè 
geni 1 .» e oranghi ch« imparano 
con estrema facilità il linguaggio 
dei segni suggerisce una predispo 
sizione condivisa con i nostri pro- 
geiulon per quest» forma di comi! 
nrcazione Così come la tendenza 
generalizzata di tutti gli uomini 
moderni ad accompagnare la con 
verSazione con un gestire piu o 
meno mare alo potrebbe essere un 
lascito di epoche in cui per parlare 
ci a serviva delle mani -Abbiamo 
tutti uno slock comune di segni 
conferma Armstrong- anche chi 
non ha mai frequentato peisone 
sorde dispone di un repertorio di 
gesti molti dei quali sono identici 
ai segni deile lingue dei non oden 
ti- Il linguaggio a gesti insomma 
non sarebbe mai scomparso del 
tutto Nemmeno quando I elidente 
vantaggio di una comunicazione 
fonetica per creature capaci di ufi 
lizzare sirumenti e quindi nella ne¬ 
cessità di aver le mani libere ha 
aperto la strada all aflermara della 
lingua parlala 



presso la Cooperativa Soci de rUnita sono disponibili 
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Cosa pensava don Luis del tema al centro di «Terra e libertà» di Loach? Rileggiamo la sua autobiografia... 

Spagna ’36: gli anarchici secondo Bunuel 


D referendum 
e 1 giocattolai 


E i '<3k COMINCIATO (ma il 
"‘peggio deve ancora venire: 
i , '*asèta la Fini ovest va quasi 
*- 1*8 unificale Uno all'alba) lo 
showdehestelie in poMid convo- 
canone, referendaria. E siamo già 
stuli e, a volte, anche meravMati 

B la smania dieserei dei divi ri¬ 
fa ancora una volta col solito 
presenzialismo, anche se eccezio¬ 
nalmente morivate Si alternano 
comportamenti eccentrici: Pippo 
Bando provocatoriamente voterò 
dodici -no (conte il sindacalista 
Larfeza), Lamberto Spositi! evade¬ 
rò uranianamente (un caso) an¬ 
dando al mare NI (porterò un 
olio a proiezione 5 o cosa?): tutti 
gli altri, in un ceno modo, 'schie¬ 
randosi, si cautelano dietro un ai- 
tniisnto che a quello evangelico dì 
sette piste: non lo laccio per me, 
ma per quelli che stanno peggio, i 
bisognosi, i disgraziati, i poveri in- 
somma. Chiunque, baciato dal- 
TAudttel e unte dal Signore (di Ar- 
core; come sa ungete lui, pochi), 
ostenta una sicurezza occupazio¬ 
nale vicina alt'arroganza: lo non ri¬ 
schio niente, un poste lo travero 
sempre da qualche parte, fico co¬ 
me sono. Ma gli altri, meschini? 

Va bene. Troveranno magari un 
poste, i big, ma non a quefe egre, 
lo vogliamo dire? Due-rie mBiaidl 
all'anno, trenta-quaranta, cento 
milioni a puntata sono cifre gonfia¬ 
te dal vento del Nord. Con questa 
Oliera#» che gira, coti cachet se li 
possqno scordare altrove dtyl che 
corrotto in soccorso del,monopo¬ 
lio private, del padrone al quale 
smaniano di dimostrare affetto, ma 
soprattutto riconoscenza con maz- 
zoiini di voti-supporto ai profumo 
di nontiscordardimé. Molte parole 
a condimento d una campagna 
die (orse nessuno ha voluto (era 
al momento l'unico sistema per 
sollecilarc una troppo rimandata 
legge anti-trust). Parole suggestive, 
non dico, non si può combattete 
contro tre reti senza averne altret¬ 
tante Questo perché il problema è 
risto solo dal punto di vista com¬ 
merciale, competitivo sul piano 

S ia speculazione: una rete latta 
iti, mirata, può vincere contro 
tutte (basta guoidare le classifiche 
dei rilevamenti: non cè nessun el¬ 
leno di groppo né sinergia che faci¬ 
liti una vittoria. In testa c'è un cana- 
lee uno solo). 

A EVIDENTEMENTE non 
si pensa alla qualità 
-quando si fa questo di¬ 
scaro, ma alla quantità, alla mas- 
sad'uttocontrola concorrenza per 
strappare pia pubblicità possibile. 
Non è vero che gli inserzionisti van¬ 
no dove ti porta il budget e cioè 
sempre e solo dal più Ione in sha- 
re: guardate i programmi per ra¬ 
gazzi e li vedrete farciti di reclame 
specialistica e direna al target del 
canale e del programma da spon¬ 
sorizzare. Una dtversiiicaziooe del¬ 
le reti promviwe e provoca gli in¬ 
troiti pubblicitati quindi. I tecnici 
della comunicazione sanno che è 
inutile pubblicizzare o televendere 
i libri delle edizioni Adelphi in Pun¬ 
to di svolta di Rinati. Infatti ecco 
che per esempio i giocattolai si in¬ 
filano nei ”Bim bum barn» e nelle 
bande degli zecchini e i mortadel- 
lari vanno dal sor Gianfranco sforni 
di trovarsi in famiglia e parlare ai 
propri polli. 

Snellirne la proprietà delle reti, 
oltre a garantire la pluralità demo¬ 
cratica. facilita l'adeguamento dei 
mezzo alla realtà comunicazlonale 
che non a caso sta orientandosi 
verso la specializzazione dei con¬ 
tenuti: massacrarsi nell'olfrire lo 
stesso prodotto cotiterrtporanea- 
menle con testimonial omologhi e 
intercambiabili è dissennalo, u» si 
fa proprio per quel muro contro 
muro provocato dal disordine legi¬ 
slativo padroni, i paladini del -no», 
di avere ed esprimere te proprie 
opinioni (che per un caso sono le 
stesse di chi paga e ospita i mes¬ 
saggi) Ma la smettano di piangere 
ipocritamente sulle sorti degli altri. 

I tecnici televisivi non rischiano 
niente, La tv continuerò (e chi la 
vuoi lennare?). E per farla ci sarà 
sempre bisogno di chi la sa fare- 
operatori, cameramen, montatori, 
Ionici, specializzati di studio e di 
produzione Le star del video inve¬ 
ce. tutte cosi equipollenti e sostitui¬ 
bili, rischia no di più. Si sappia. 

[Enrico 


QU OSCAR DEL TEATRO 

Lloyd Webber 
fa incetta 
di Tony Awards 

■ Ancora uria volta Atttlròw Uoyd MMfta ha fatto, come si suol dire, 
■cappotti*: sono ben sette I Tony Awards - gli ostar del teatro - che ri re 
del musical si porta a casa per il suo Sunsa Boulevard, epopea musicale 
degli armi d’oro del cinema di BSily WilgV^r, al cui omonimo film si ispira 
l'opera. Due statuette, addirittura, le ha vinte per mancanza diconccnen- 
t! fin dalle nomination* (quella per la migliore musica e quella per il mi¬ 
glior soggetto). Gli altri premi, consentati nel corsa della tradizionale 
notte delle stelle al Mlnsfcoff Theater difiraadway, sono quello per a me 
8 **or musical nuovo, per te luci, per la roenogrefla, per la migliore inter¬ 
pretazione lem mini le a Mann CfoM tì » ttorga Homi come migliore 
attore caratterista. E pensate che II musical era partilo con qualche diffi¬ 
coltà pe' la tormentata scelta della protagonista (in origine doveva essere 
Interpretata da Faye Dunaway ma Webber non era sorte rifatto e la que¬ 
stione è finita addirittura In tribunale )...\ , 

Il Tony per U migliore musical riproposto è andate all riitrantonlabile 
Stati, Boat <tl temile KM e Oscar H gmnm ft a ln II, al quale si aggiun¬ 
gono i Tony per la miglior attrice di categoria (OMOn Boato*) e quello 
per II miglior regista, conquistato da HmoM Miks, altro ■recordman. 
delle premiazioni: si tratta, Infatti, del ventesimo Tony ricevuto in 49 anni 
di storia, un primato praticamente itraggiungibile. Il premio al miglior at¬ 
tore protagonista di musical è andato a Hròtthm Brodari c h pes Hout lo 
svettai in business tvìthouf reàlfy ttymgi mentre quello, attesissimo, pei il 
miglior attore classico e staio consonato con il consenso generale a Ral¬ 
ph nanna* per la sua Interpretazione dello shakespeariano Amleto. Fra 
gli altri premi delia sera. Love I Vahur! Compassion di Tarane* Mettati, 
come migliore opera teatrale e Mm (Uotrar come miglior attore protago¬ 
nista in un dramma moderno. ACanIQhaantag, infine, è andate il pre¬ 
mio alla carriera. 


Domani H Cwtoro- 
automa aflMJnftà» 

H -Castoro, che trovatore domate In 
•dtcota co#-ITtittU, (giornale pt» 
Miro a 2.SO0 tire) ti dedicato a Luto 
Buri i»Ui piu Bianda efnaaat* 
spagnolo, uno del (tgaaH dotta 
storta dot cfrwma, è nato M< 1800 
ad è morto ne11983. Ha «retto 
capolavori oonre -l'ago d’or-. 
4’tngtito atortrònatore-, 

•VI rtdlana-,-8 fascino dfecroto 
dotta borghasi»,-Carta lattea,, Il 
-Castoro-tu di tolti scritto di 
Alba ito Cattimene ha curato 
anc ho -por la stassa cotona - It 
mangiati* tu Kami Relue Volta 

•ehKMtdotff. 


Alberto crespi 


m Luis Bunuel è nato con il seco¬ 
lo. nel 1900. in terra di Ararono 
Un» lena -fertile, ma polverosa e 
terribilmente arida. Potevamo pas¬ 
sare un anno, e anche due. senza 
vedere te nuvole- Nel 1936 aveva, 
appunto. 36 anni. E visse la guerra 
di Spagna -dal di dentro-. prima 
come militante repubblicano, poi 
conte capo del protocollo- a Pan 
gì: -Mi occupavo di 'informazioni" 
e propaganda-, scrive, ovvero di 
spie, come confessa tranquilla¬ 
mente in altri passi de! libro al qua¬ 
le stiamo attingendo. Trattasi del- 
l'aufobiografia Dei miei sospiri 
estremi, pubblicata da Rizzoli net 
1983: nel giorno in cui vi annuncia¬ 
mo i I -Castoro- d i All erto Cali ini. ci 
(a piacere ricordarti anche l'esi¬ 
stenza di quest a tiro libro. Per due 
motivi. Primo, perché è un libro 
bellissimo. Secondo: perche con¬ 
tiene almeno un capitolo di strettis¬ 
sima attualità, intitolalo -La guerra 
di Spagna. 1936-1939» (da pagina 
148 a pagina 168), che può essere 


utile rileggete oggi, alla luce del 
film di Ken Loach Terra e libertà 
presentalo » Cannes e già uscito, 
fra violente polemiche, in Spagna 

Sia detto chiaramente: Buftuel 
non sarebbe d’accordo con Loach. 
L idea delle milizie anarchiche co¬ 
me vittime della ragion di sialo co¬ 
munista non avrebbe, presumibil¬ 
mente, nemmeno sfiorato il gran¬ 
de aragonese. Che. pure, «a ten¬ 
denzialmente anarchico di suo. in 
quanto surrealista militante Ma è 
meglio dargli la parola. Con un'ut- 
terore premessa: non vogliamo 
contrappone Bunuel a Loach. Vo¬ 
gliamo semplicemente segnalarvi 
un punto di vista diverso. La stona 
- j.merlo questo, ormai, dovrem¬ 
mo averto capilo - si fa solò aura- 
verso la pluralità delle testimonian¬ 
ze e delle posizioni. Un solo punto 
di vista non la esaurisce mai. E 
quello che vi raccontiamo ora é il 
punto di vista di Luis Bunuel. 

Ne! luglio del 36. quando Ran¬ 
co sbarca in Spagna. Bunuel è a 


Madrid, da solo: sua moglie e sua 
figlio erano appena rientrali a Pari¬ 
gi Prima reazione: -Disorientato, 
incredulo- Seconda reazione: en¬ 
tusiasmo. Ma già qui arriva una pri¬ 
ma considerazione che sembra 
una risposta indiretta a Loach: -Un 
giorno, abbiamo visto sfilare un 
centinaio di contadini, armati alla 
va' là che vai bene Con un visibile 
sforzo di disciplina, tentavano di 
marciare al passo, in fila pei quat¬ 
tro. Sembrava che niente potesse 
vincere quella forza profondamen¬ 
te popolare Ma ben presto alla 
gioia incredibile. alCciuusiasmo ri¬ 
voluzionario dei primi giorni, su¬ 
bentrò una brunissima sensazione 
di divisione, disorganizzazione e 
insicurezza totale, che durò fino al 
novembre de! 1936 circa, quando 
finalmente i repubblicani comin¬ 
ciarono a instaurare una vera disci¬ 
plina e una giustizia efficace-. Po¬ 
che righe dopo. Bunuel Ira parole 
poco lusinghiere per gli anarchici: 
■Fin dait'irazio delie ostilità, aveva¬ 
no liberalo i prigion,«ti comuni in¬ 
corporandoli subito nelle file della 


Cnt. che dipendeva direttamente 
dalla Federazione Anarchica Al¬ 
cuni membri di questa Federazio¬ 
ne ostentavano un tale estremismo 
che la sola presenza ci un un magi 
ne religiosa in una stanza poteva 
portarti dritto alla Casa Campo 
Dove - era un parco pubblico alle 
porte di Madrid - si svolgevano le 
esecuzioni-. 

Ripetiamo, non è un franchisi» a 
scrivere queste cose, è un sincero 
rivoluzionario: -lo. che avevo desi¬ 
derato con tutte le forze la sovver¬ 
sione. il rovesciamento dell'ordine 
stabilito, proprio io . adesso, al cen¬ 
tro del vulcano, avevo paura... de¬ 
testavo le esecuzioni sommane, il 
saccheggio, tutti gli atti di banditi¬ 
smo. Il popolo si sollevava, pren¬ 
deva il potere, e subito dopo si divi¬ 
deva e si straziava Dei recatemene, 
di comi ingiustificati facevano di¬ 
menticare la guerra essenziale, l'u¬ 
nica che avrebbe dovuto coniare'. 
Più avanti, ancora, definisce II 
Poum un partito -teoricamente 
trotzkista- e prende una posizione 
chiarissima «Molto pochi, all'ini¬ 


zio. ma di settimana in settimana 
sempre più torti, organizzali e di¬ 
sciplinati. i comunisti mi sembra¬ 
vano - e mi sembrano ancora - ir¬ 
reprensibili Tutte le loto energie 
erano rivolte alla gueira È triste ma 
bisogna dillo i sindacalisti anar¬ 
chici li odiavano forse ancora più 
dei fascisti- 

Don Luis scrisse queste cose alla 
fine della sua vita, negli anni '80, 
lontano dagli anni della guerra E 
la sua considerazione finale è, co¬ 
me sempre, altissima, come si ad¬ 
dice ai geni. Riflettendo sulle due 
fazioni in lotta, il popolo da una 
parte, la Spagna nobile, colta e cle¬ 
ricale dall'altra. Bunuel conclude 
che la cultura e la ricchezza erano 
tutte da una parte, eppure.. .Quel¬ 
lo che dico adesso, cullato dalle 
fantasticherie del mio nichilismo 
innocuo, è che il benessere e la 
cuIrura, più sviluppati in campo fa¬ 
scista. avrebbero dovuto limitare 
l'orrore. E invece è successo pro¬ 
prio il conbario. Ecco perchè, solo, 
davanti al mio martini dry. dubito 
fortemente dei vanteggi del denaro 
edotta cultura». 


L’Orchestra italiana al Royal Albert Hall di Londra. Applausi, immagini del golfo, e i Gurka... 

La swingiii Napoli di Arbore 


Pubblico al 99 percento italiano, sul palco tante imma¬ 
gini turistiche del gollo, l'introduzione supersolenne di 
un piccolo esercito- di «Gurka» (i soldati di un corpo 
speciale inglese) : l’Orchestra italiana di Renzo Arbore 
si è esibita al Royal Albert Hall di Londra. Da / le uurria 
uosa’a Malafemmena, tutto il repertorio «classico» in un 
crescendo che la platea ha dimostrato di apprezzare. 
Applausi per Arbore, «guaglione on line». 


■ LONDRA. È entrato un piccolo 
esercito di soldati Indo-asiatici, i 
cosiddetti -Cuffia-, In uniforme 
bianca con gli sfnimenti musicali. 
È sorto il sospetto che Renzo Arbo¬ 
re. vestito da Wanda Osiris, stesse 
preparandosi a scendere a suon di 
trombe dalla cupoia della Royal 
Albert Hall. Non l’ha fatto. Arbore 
ha un suo senso dell'umorismo 
Cosa c'era da aspettarsi"' Uno 
scherzo linguistico: 4 Gurka. urna, 
c'è Arbore-? Alia prova dei fatti è 
successo qualcosa di ancora più 
stiano: i Gurka hanno suonato God 
Save thè Queen e Fratelli d'Italia, 
poi si stura dileguati eoo l'autobus. 

Llnghiltena è ancora uno di 
quei vecchi paesi dove gii inni na¬ 
zionali vengono usati per occasio¬ 
ni musicali semisolenni. Ma l'idea 


di consacrare uno show che stava 
per partire con Luna rossa e Come 
focene mammeta è apparsa un po' 
esagerato Una nervosa Alessandra 
Stordy ha presentalo -thè mythical» 
(Il mitico) Arbore. Nel frattempo 
l'orchestra ha massacralo Luna 
tossa e le luci hanno gettato tanto 
di quel vermiglio in scena che i po 
veri strumentisti sono appaisi co 
me brandelli di carne sanguinante 
In simultanea, sono scattate imma 
girvi di promozione turistica di Na 
poli dalle quali mancavano solo gli 
all» rghi. 

Lo show e partito cosi condizio¬ 
nato dalle esigenze del colore tele¬ 
visivo e degli roonsor (dal Banco 
di Napoli alla Pasta Pezzullo) che 
è sembrato destinato a finire nella 
categoria Vesuvio Export, mangia- 


jazzi blues, country A western, 
-Guaglione tvew tinc» Stesoti» l'i¬ 
dea « quella di lanciare l'Orchretra 
italiana sul mercato intemazionale 
-con la volontà, tra l’altro, di ripro¬ 
pone Napoli come -citta pulita-, 
per cui lo showman la i compli¬ 
menti al sindaco Bassotti» - il mix 
viene usalo per andare incontro al¬ 
l'audience straniera, rischiando la 
conlaminazione ma conservando i 
mandolini Lui stesso è un rappre¬ 
sentante detto showman Italiano 
del dopoguerra che -la- l'america¬ 
no Alla Alberi Hall ha insistilo a 
voler parlare anche in inglese, no¬ 
nostante le proteste del pubblico, 
con tutta una serie di accenti sba¬ 
gliali ed eirori vistosi (la Scozia è 
diventala -thè Scollando La cen¬ 
tenaria Royal Albert Hall che ci 
siano la Streisand o Al Bano e Ro¬ 
mina Power, è quel tipo di ambien¬ 
te che ha un suo modo arcano di 
commentare gli spettacoli. Pei 
esempio sapeva grò tutto sul picco¬ 
lo esercito dei Gurka: i famosi sol¬ 
dati mercenari dell'esercito ingle¬ 
se. attualmente licenziati dal go¬ 
verno nel quadro della rétruttura- 
ziooe deli apparate, militare. Un 
tempo noti per la loro ferocia oggi 
reclutali dalla canzone napoleta¬ 
na. 


John LnyfAma 


moci questa pizza e Smarca 1 e Ili- 
ghia. 

E stato solo più tardi, quando le 
acque si sono calmate intorno a /' 
le viaria cosà cantato da Barbara 
Buonaiuto. che ha acquistato au¬ 
tenticità napoletana. Da quel mo¬ 
mento è emersa una teatralità di 
quartiere espressa con un efficace 
senso di trambusto, di vita, di attivi¬ 
la. di vigore e di sentimenti: il vero 
oro di Napoli. Nella seconda parie 
sia i cantanti, specie Eddy Napoli, 
che gli strumentisti, sono decollati 
con ancor maggior sicurezza of¬ 
frendo momenti di considerevole 


impatto, inclusi gli traimi O sole 
mio e I omaggio a Tote con Mala- 
femtnena B pubblico ha cornine ia¬ 
to a partecipare trasportato da Tor¬ 
no o Sumenlo e soprattutto da O 
Sarradno 

Al 99% italiani, reclutali da un'in¬ 
tensa campagna fatta attraverso 
una radio italiana di Londra e so¬ 
stenuta anche dall’Istituto dì Cultu¬ 
ra, gli spettatori. Molti immigrati 
della seconda o terza generazione, 
che parlano inglese. -Mia sorella 
mi ha mandato un cd dell'Oiche- 
stra italiana, mi è piaciuto È per 
questo che sono qui coi miei fratel¬ 


li-, ha detto Ciro Apicella con ac¬ 
cento cockney. Grano canzoni 
che cantava mia madre, parevano 
roba per i vecchi. E fantastico ri¬ 
sentale con arrangiamenti moder¬ 
ni-. Carmine, suo fratello, ha detto: 
■Anche ai romani piace la musica 
napoletana, mentre da Roma in su 
tutto è più incentrato sulle star del¬ 
la canzone» 

Per molti italiani si è trattato di 
un'occasione abbastanza rara di 
ttfrovarsi insieme come comunità 
etilica Intorno a radici cosi speciali 
come la musica napoletano. Una 
vera Little Itafy In Inghiltena non 
esiste: i due quartieri dove erano 
concentrati gli italiani, Cleffienwell 
e Soho. sono diventati sempre prò 
cosmopoliti. L'unico altro carname 
venuto a Londra negli ultimi anni è 
stato Paolo Conte, sostenuto però 
da un'organizzazione inglese. 
Speak Qui che presenta artisti rite¬ 
nuti particolarmente originali o 
controcoirente a un'audience lo¬ 
cale anche molto giovane. Per II re¬ 
sto in Inghiltena non c'è spazio per 
la musica italiana né atta radio né 
aliati. 

La musica italiana appare o im¬ 
pregnata di sentimentalismo o 
troppo asservita alle influenze este¬ 
re Albore, però, ritiene di potersi 
avvantaggiare di tali influenze: 






















Operato iqri 

Per ReeVfe 
toma 

la speranza; 


■ ROMA. Christophe* Reeve, si ri- 
comincia a sperale, ieri l'altare, 
paralizzalo daj 27 maggio, Ieri è 
stato sottopósto a uri Interi* mo 
chirurgico daB'équipe guidata dal 
neurochirurgo John A. Jane al po¬ 
liclinico defluii Mista della Virgi¬ 
nia, a Clwtottesriile. fra quache 
girano potrebbe ricominciare a re¬ 
spirare In autonomia (cioè senza 
la macchina die Sta pompandògfi 
aria nei polmoni) e (orse riuscire a 
sedersi sai ietto. Ma quahte possi¬ 
bilità avrà di cammina redi tworo? 

£. la prima volta ette si tema 
un'operazione da quando il teopo¬ 
lare Interprete di Supemuyi e rima¬ 
sto immobilizzato. Ed é’ la prima 
lappa ciuciale di un lungo.boOeW- 
no di guerra che proprio, diri '27 
maggio sta tenendo col fiato so¬ 
speso U mondo dello spettacolo 
americano e che si ripete ogni gior¬ 
no con piccolissimi cambiamenti 
che ineriscono lo stati», di salute 
dell’attore. Tutto è cominciato don 
U concono Ippico al Common¬ 
wealth Park Center Reeve, abilissi¬ 
mo fantirio, sta avvicinandosi con 
la sua bestia - un sauro - alla tripli- 


li. caso. Continua la polemica sugli enti lirici. E intanto i sindacati minacciano lo sciopero 

Muti smentisce: 

Moltiplicate i teatri 

«Non. ho mai (tetto o pensalo che i tealri vadano chiusi», 

| ha affermato Muli furioso smentendo te dichiarazioni a lui 
attribuite da parte dei promotori di un sedicente «Manife¬ 
sto per la difesa della musica». Sul fronte sindacale i con¬ 
federali prendono nettamente le distanze dagli autonomi 
della Rais e minacciano sciopero generate qualora il Di¬ 
partimento spettacolo della presidenza del Consiglio non 
, muti posiziona sulla riforma della legge sugli Enti lirici. - - 



■m MILANO, rial metodi aroma alla 
telenovela. A quattro giorni dall' 
assolo strumentale di Riccardo Mu¬ 
li alla Scala si cavalca ancora l'on¬ 
da della polemica a furia di false 
dichiarazioni e sollécite smentite 
feri mattina tutti i quotidiani ripor¬ 
tavano una presunta dichiarazione 
del maestro Muli che era siala letta 
pubblicamente, al Teatro Partati di 
Roma, da Enrico Castiglione e 


co barriera di circa un metto di' ah ; ' .fianco Btxlo, promotori di un «Ma¬ 
rezza. Il cavallo si spaventa, pianta nffesro in difesa della musica- al 
le zampe nel terreno bloccandosi, -gitele avrebbe -sìmboricamente- 
E Reeve vola. Va schiantarsi oltre; .'Starilo lo stesso Muri. In sostanza, 
l'ostacolo atterrando sul collo. Il v secondo i due. Muti avrebbe scritto 
danno è subito evidente. L'attore. : In «ha lettera a loro indàizzata: *Se 


viene ricoverato d'urgenza, nw le. 
speranze che vengono dag; nt paH 
tenti sono scarse. Cominciati cal¬ 
vario dell'attore la cui vita-dtoende 
dalle macchine. A più riprópe% si¬ 
tuazione sembra peggiorate: non 
et sono segnati di migllotasvvewto 
(solo una parziale ripresa della 
sensibilKA nella parte superiore del 
cotpo). e anzi è sopraggiunta 
un'infezione polmonare. Nono¬ 
stante tutto Reeve da chiari segnali 
di lucidità. Soofde ai parerai quasi 
a rassicurarli, addirittura il (ralelto 
racconta che ha sussultalo qual¬ 
che battuta. La speranza a cui tutti 
■MMUticW» è legata'tW’ìritaTVontò 
CMrtirgfco reri matttìia.'ta Uetisio- 
T| 

Reeve è entrato in sala operato¬ 
ria alte nove con la prospettiva di 
rimanere sotto II bisturi quache 
ora: Il tempo necessario per -salda¬ 
re» a un perno metallico le due ver¬ 
tebre cervicali che avevai» riporta¬ 
lo una bàtterà -comporta- (pare 


quale avrebbe «staiboftaamente- 
aderito lo stesso Muli. In sostanza, 
secondo i due. Muti avrebbe scritto 
In uria lettera a loro indàizzata: -Se 
le cose stanno cosi, con la musica 
sottotviwsa a schemi patatai e logi- 

t di potere, allora sarebbe me- 
come propone Luciano Pava- 

rottécliiudcrelteatri.. 

E subito un nuovo colpo di sce¬ 
na Quella riportata dai giornali 


sembrava una prorccaaione d'au¬ 
tore e invece si riatta di un lalso: 
■Smentisco nella maniera più cate¬ 
gorica - fa sapere Riccardo Muti al 
limile della sopportazione - di aver 
scrittola tetterà che tutti i quotidia¬ 
ni hanno pubblicato lunedi S giu¬ 
gno. Non conosco personalmente 
I signori Enrico CastigBone e Fran¬ 
co Buio che tate lettera avrebbero 
esibito. Non ho mai detto o pensa¬ 
to che I teatri vadano chiusi. Anco¬ 
ra una volta ribadisco, invece, la 
necessita disperata di mokìpticare 
teatri e orchestre e di riryganizzaie 
dalle fondamenta fino ai ventai la 
struttura deb'educazione e diffu¬ 
sione della musica e della cultura 
in balia-, -Diffido chiunque - con¬ 
clude miine U maestro - ftattutitiz- 
zare aituoariamenle il m» nome 
per obiettivi Impropri o personali- 
A quanto pare l'unico contatto 
di Moti con i promotori del Alani- 
lesto per la ddesa della musica- ri¬ 


salirebbe a dica un anno fa. In oc¬ 
casione di un'intervista leleionica. 
Insomnva Enrico Castighone, che 1 
tra l'altro è un cotìaboralore de n 
Secolo dlutia, avrebbe arbitraria¬ 
mente utilizzato vecchie e nuove 
dichiarazioni del maestro - che 
Muri comunque smentisce nella 
sostanza - spacciandole per uno 
sfogo seguito alla tormentata Tra- 
Diala di venerdì sera alla Scala. L'o¬ 
biettivo? Non motto edificante: 
sfruttare la polemica in cono per 
pubblicizzare te proprie iniziative 
culturali. 

A ritornare invece con toni trion¬ 
falistici sulla singolare Raualasca- 
ligcra di venerdì sera è il prestigio¬ 
so quotidiano londinese Tinte che 
alla performance pianistica <£ Ric¬ 
cardo Muti dedica un ironico edi¬ 
toriale nel quale si invila sostan¬ 
zialmente il maestro a ripetersi per 
più di una «rata, onde salvare la 
Scala dalla rovina finanziaria. 

Sul fronte sindacate invece, i 
rappresentanti di Cgil-CisRlil. han- 


STC CINEMA. De Laurentiis presenta il listino Filmauro 

chiari segnali 

HI «S.P.Q.R.» sbarcherà in tv 


«nvonrerr» rara 


m ROMA Svolta romantica per la 
FUmauro. Sulla copertina del listi¬ 
no '95/96 spicca, come un augu- 
i rio, lo slogan -Va' dove ti porta il 
cuore». Forse perchè il film di Cri- 
| stilla Comernini tratto dal besl-sel- 


sla la rottura peggiore in assoluto, ter di Susanna Tamaro (un milio- 
sfmlle a quella prodotta dall’lmpta- ne e selcentomila copie in 15 me- 


cagtone) e per rimuovere le scheg¬ 
ge di osso e i grumi di sangue die 
rischiavano di finire nel cervello. 
Un'operaztorte delicata, e.nw pri¬ 
va di incognite: Il neurochirurgo 
che segue Reeve Ira spiegato che 
con interventi del genere un pa¬ 
ziente su venticinque rischia di mo¬ 
rire sotto t ferri per to stress imposto 
al sistema cardiovascolare. 

Quante probabilità ci sono per 
l'attore di tornare come prima? Le 
ipotesi ri sprecano. Se tutto fila li¬ 
se», secondo i tecnici esistono ne¬ 
vata possibilità su cento che l'ope¬ 
razione possa dirsi "riuscita»: Il che 
sanifica che Reeve potrà respirare 
di nuovo da solo, che potrà muo¬ 
vere la testa e torse sedersi. Ma pur¬ 
troppo te possibilità che tomi nor¬ 
male o riprenda anche solo una 
parte delle sue funzioni sembra 
siano da giudicarsi minime 


si) è uno del pezzi forti della cotle- 
, rione di Aurelio De Laurentiis. Il 
quale appare più rilassato del soli¬ 
to e più allegro che mai. Ha appe- 
‘ na intascalo un David per la distri¬ 
buzione e sta per ritirare tre Biglietti 
. «L’Oro per II mostro, primo assoluto 
della stagione con 55 miliardi, 
SP.Q.R, secondo tra gli italiani 
con 30 miliardi, e per l’attività della 
FHmauro. seconda In classifica, 
' dopo la Penta, con 130 miliardi lor¬ 
di al botteghino. 

Nessuna polemica, dunque So¬ 
lo qualche puntualizzazione: -So¬ 
no divertono diaributore pet tute¬ 
larmi come produttore. E perché 
mi ero stillato di sentirmi dire che 
sono un rompìpalle Diventerò 
sempre più esercente perché biso- 
| gna recuperare pubblico alle sale 
: se non vogliamo allondare: e non 


«• ' 

-rer- , c- _ ., - r. 

aVaMUÌUO “ pu„. silenzio si nasce di Giovanni 

ci si riesce finché lo Slato e alcune Veronesi dove vedremo Paolo Rea- 
associazioni di categoria mettono i si e Sergio Castori)itto. netta pancia 
bastoni tra le ruote ài multlplex-. della mamma. Mentre Roberto 
Fine dei commenti. Passiamo al- Faenza e il direttore del Tgl Cario 
le notizie. Tra le novità c'è un ac- Rossella stanno scrivendo lungo- 
cordo ccm la (temo di Beppe Atte- more, ispirato al conwwerro caso 
ne che porta nel listino, oltre al et- della Uno bianca Immancahite li 
tato Va’ dove ri porta il cuore, l e- film sfondabotteghini sotto falbe- 
sordio nella regia dello sceneggia- io: stavolta sarà Vacanze di Natale 
tote Fianco Bernini (Le mani forti ) VS (col solili Christian De Staa e 

e il francese Non funi hanno la fot Massimo Boldi) mentre a viene ri- 
luna di avere i genitori comunisti spannato il seguito diSPQ.R che 
con Josiane Balasko. Poi c'è un diventa, giustamente, un serial tv. 
progetto di tv-movie, in coprodo- Ma Boldi e De Sica sforneranno poi 
rione ccm TU. dal romanzo di Ken come autori, rispettivamente Le 
Fotte» Questo notte sull'acqua. per strabilianti avventare di Cipollino e 
De Laurentiis sarà l'esordio nella (esulto. Quanto a Francesco Nuti 
fiction televisiva. si annuncia un suo morva ai bfliar- 

Tra i film già pronti, magari in do con Signor Quindici Paik. 
predicato per Venezia, c'è l'attesa Sul frónte stranieri Kamasutra 
opera seconda di Pappi Corstaato, dett mdiana Mira Nata, il terzo Hi 
I buchi neri, -fantacoscienza- con ghlander (pare sia meglio del se¬ 
stetti speciali e scene oniriche. Lo condo), un Dentista horror firmato 
zio di BrooMyn dei duo cinico Ci- dai Tote (toupet di Non aprite 


pii A Maresco, Le affinità elettive 
dei (rateili Taviani. Un nuovo Pupi 
Avati (L'arcano incantatore) con 
Anthony Hopkins nel moto di un 
inquietarne prete spretato nel sel¬ 
vaggio Appenino emiliano del Set- 


MAGGIO MUSICALE. Il nuovo spettacolo di Federico Tiezzi dedicato al pittore 

Pontormo e le paludi della memoria 


■ FIRENZE Dietro la linea d'om¬ 
bra che separa platea e palcosce¬ 
nico Federico Tiezzi cesella te bat¬ 
tute, modella i fiati di Memoria, 
fanciulla netovestlia proveniente 
da un medioevo postmoderno, an¬ 
gelo accecato che ha perso le ali e 
brancola nel buio coi suo bastone 
metallico pronto a ttastofnatsi in 
un walkie-talkie. È proprio tei, que¬ 
sta spia dell'invisibile, ii personag¬ 
gio-guida delie Felicità turbate, lo 
spettacolo dedicato a Pontormo 
che debutta stasera a) Pìccolo tea¬ 
tro del Comunale di Firenze (ore 
20.30, purtroppo una sola replica 
giovedì sera, ed è insufficiente) nel 
caflollont' prestigioso dol 58° Mag¬ 
gio musicale. 

Nato su proposta del comitato 
per te celebrazioni dedicale a Pon- 
tormo e Rosso, questo omaggio al 
•dipintore- più inquieto del Cin¬ 
quecento ha preso torma quasi per 
scommessa. -Avevo già coflabora- 
to per Purgatorio con Mario J.uzi - 


dice il regista - e avevo letto il suo 
bellissimo libro di poesie su Simo- 
ne Martini Poteva essere la perso¬ 
na giusta per scrivere II testo Luzi 
ha composto cinque frammenti 
dai quali emerge un Pontormo pri¬ 
vato, quasi un vecchio comico. Su 
questa base Giacomo Manzoni ha 
composto musici» che si incunea¬ 
no nel lesto, dotale di una loro au¬ 
tonomia, come un percorso dram¬ 
maturgico parallelo A questo pun¬ 
to sono intervenuto sul testo con 
tagli, ricomposizioni e scambi di 
scene per dargli una tensione che 
potesse restituire l'angoscia esi¬ 
stenziale del protagonista- Ed è un 
Pontoimo béckeltiano quello di 
Sandro Lombardi, cranio rasato e 
coperta perennemente buttala sui¬ 
te spaile, precipitalo in fondo a un 
liozzo che, tra macerie di archilei- 
tura industriale e una finestra ovale 
evocativa di una classicità vagheg¬ 
giata. ricorda la stanza-rifugio di Fi¬ 
nale di partila Sulla scena cam¬ 
peggia solitario un lettino di tono 


quasi a stabilire una linea di conti¬ 
nuità tra Arlaud. lo scarrozzante di 
Teslori protagonista di Edipus e 
questo Jacopo Carocci che -sia a 
guardare il mondo sempre a di¬ 
stanza e, come lutti i petsonaggi di 
Becfcett, monologa sempre preso 
dalla malinconia e dall'irrequietez¬ 
za. Sia to che Luzi - continua Tiez¬ 
zi - sapevamo di dover evitare il 
dramma storico. Volevo che ascol¬ 
tando Pontoimo i) pubblico potes¬ 
se pensare che in fondo ogni arti¬ 
sta prova queste stesse cose. Vole¬ 
vo che emergesse il conflitto tra 
l’artista e un sistema di potere e di 
pensiero che sempre impone la 
sua visione del mondo Volevo sot¬ 
tolineare il primato dell’adista, por¬ 
la loro di una profezia libertaria e 
utopica. Pet questo considero Kart 
Marx un grande poeta- 
Accanto al tema della crisi del¬ 
l'artista si afferma con prepotenza 
quello della memoria -Luzi ha da¬ 
to un significato attivo e prepositi¬ 
vo alla memoria - riprende il regi¬ 
sta - anche se alla (ine questo per¬ 
sonaggio si perde nelle paludi dei- 



K Lingotto ospita 
l'Ordì ostro 
itaztoaat* 

II Lingotto terrà a battesimo la pri¬ 
ma stagione dell'Orchestra sinfoni¬ 
ca nazionale. L'acconJo è slato fir¬ 
mato ieri dalla presidente della 
Rai, Letizia Moratti, e if presidente 
dei Lingotto, F51ippo ftatormo e 
prevede un cartellone di 25 con¬ 
certi (due serate per ognuno, il 
gtanedt alle 20,30 e il venerdì alle 
II):con la partecipazione di gran- 
didirettori e solisti; tra i quali Salva¬ 
tore Accaldo, Cario Maria Càutini, 
Giuseppe Stnopott ed Eliahu Inbal, 
che dal primogennato sarà diretto¬ 
re onorario dell'orchestra per un 
triennio. La Rai, che potrà aumen¬ 
tare il numero dei propri abbonati 
grazie all'intesa con lo stabile tori¬ 
nese, ha promesso inottw una 
maggiore attenzione per le sotti 
delVOrcbestia, alta quale si olirirà 
maggior presenza in televisione e 
la produzione di cd, cd-rom e vi¬ 
deo. 


Li FabMcMaAiagnàta da TraiUt». Accatti, MUf 


UHI .Unotwsoate 


no definito -incomprensiblti- te ra¬ 
gie ni dello sciopero dell'orchestra 
ricordando che i confederali ave¬ 
vano già sottoscritto con il Teatro 
un accordo che pnwdeva 108 as¬ 
sunzioni e l'impegno a fiottare il 
contrario integrativo entro il 10 lu¬ 
glio. E dalla Federazione spettaco- 


iba. che che attraversa il mondo 
della musica- E se la Presidenza 


Del* attacca 

a Ut Thma Wamar 
»’Imbarazza 

Time Warner, il gigante del cinema 
e detta musica intemazionale, è 
sotto pressione dopo gli attacchldi 
Bob Dole, li leader repubblicano 
ha accusato I film e in particolare i 


del consiglio ha intenzione di por- dischi di musica rap prodotti dal 


tare rii alto quanto è stato anticipa¬ 
to finora, il sindacato minaccia di 
mobilitare tatti i lavoratori del set¬ 
tore. Intanto il sovrintendente Car¬ 
lo Fontana, confermando l’incon- 


to di C$1. Ciri e Usi. arriva una dura trotti domani con il sottosegretario 
condanna dell'elefantlsmo politico alia l'residenza, conferma la volon- 


in materia. Quanto è accaduto alla 
Scala, e all'Opera di Roma, «con¬ 
ferma - secondo i confederali - il 
malessere pavé, a livello dì guar- 


tà al dialogo ad una condizione: 
«L'apertura del Involo detta trattati¬ 
va resta comunque subordinata ah 
la cessartene di ogni agitazione». 


colosso americano di fomentare la 
violenza e incoraggiare l'immorali¬ 
tà. aggiungendo di non voler resti¬ 
tuire i 21mi!a dollari che la Time 
Warner ha messo per la sua cam¬ 
pagna elettorale proprio per dimo¬ 
strate la sua indipendenza di giudi¬ 
zio. La Time Warner, intanto, tem¬ 
poreggia sul da farsi, inceda se 
continuare a difendere le sue scel¬ 
te artistiche o fare marcia indietro. 



quella porta. Un teenager alla code 
di Re Arti1 soffiato alia Disney per 
l'Italia, Ciash di David Cronenberg 
e il Draaila di Mei Brooks con Le¬ 
sile Nteten (al 50% con la Medu¬ 
sa). 


Se in Bosnia 
è difficile vivere, 

figuriamoci crescere. 


la ricerca. Storicamente la memo¬ 
ria serve, politicamente è essenzia¬ 
le. Ma individualmente fare i conti 
con la memoria è assai ttagico 
Quando ho scrino la trilogia fardi 
ta di memoria pensavo alla possi¬ 
bilità di chiudere con il passato e di 
passare all’azione immediata e 
spontanea di cui paria il buddismo 
zen Confrontandomi con questo 
testo ho scoperto che la memoria 
può essere una cacciatrice conti¬ 
nuamente cangiante: ora infantile 
ora matura, ora scura ora chiara, in 
lotta con la storia sulla quale tenta 
di alleluiare la piopia suprema¬ 
zia. destinata a faliire la propria 
missione. Personalmente continuo 
a pensare che la perdila di memo¬ 
ria sia preferibile- 
La scena si accende deile cam¬ 
piture manieriate di Juray Satei, gli 
interludi eseguiti dal Quartetto 
d ’arch i di Torino scandiscono il ro¬ 
vello interiore di Pcavtormo e con 
questo spettacolo Tiezzi chiude 
un'ideale ricognizione del teatro 
italiano contemporaneo. 


Mentre ij parla di vittime e di colpe¬ 
voli, in Bosnia i bambini scampali al 
massacro devono crescere portandosi 
appresso i segni di ciò che è sialo di¬ 
strullo dentro e inlorno a loro: case, so¬ 
gni, speranze, vii*. Per riscoprire in *é la 
serenità c la voglia di vivere, un bambino 
ha bisogno da sempre di affano, di sicu¬ 
rezza e di slimali. Dovrebbe, anche in 
Bosnia, poter (are cose che oggi'sem¬ 
brano appartenere ad un altro mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise¬ 
gnare, imparare e persino fare capricci. 
Qocsio annuncio nasce dal fermointeuto 
di rendere possibili lune queste cose. Ma 
ciò è realizzabile soliamo con on impe¬ 
gno a vari livelli d'intcrvenio. Le asso¬ 
ciazioni che firmano questa iniziativa 
chiedono a persone, o a gruppi di per¬ 
sone, di aiutare un bambino con un 
volto.un nome, un rognone e ninni'aititi 
per diventare grandi-. Chiedono di aiu¬ 
tarlo contribuendo ad uno dei molteplici 
progetti avvisti nel l'ambili» della campa¬ 
gna "Ricostruiamo dai bambini" e che 
vanno dalla fornitura di abbigliamento e 

•V -l •••• 

1 Ai.Bi. 8 _ [_ 

Avoiia/Kinr Anno Jci llaothuu 


generi «li prima necefi&ilà, aU'ass istanza 
medica, finn al sostegno fonlinualivo 
con ÌD0.00f> lire «1 #nese per due anni. 
Inviliamo (ulti quanti a colla ho rare af¬ 
finché. uno dopo l'altro, anche questi 
bambini possano ritornare a fare cose da 
bambini e pensare, da grandi, a rico¬ 
struire il loro mondo. Chi desidera infor¬ 
mazioni ptiò rivolgersi alla Segreteria 
Operativa del Progetto “(UcotUu Uniti 
dai bambini*? Via C. Frasai |9, 20077 
Mclegnano <MI), Tel. 02/98232102. \>i 
ogni contributo verrà inviata al sosteni¬ 
tore apposita ricevuta sottoventi» dal 
genitore o dal tutore del bambino. 


Chi diventerà sostenitore continua¬ 
tivo. riceverà la documentazione re la* 
tiva al bambino assegnatogli, con coi 
potrà mettersi in dirclto contatto. 





Ricostruiamo dai bambini. 

























classica. «Intolleranza 1960» e «Das atmende Klarsein» registrati dal vivo 


Luigi Nono «live» 
Storia di un esule 


m Due ragMiazioite rial vivo pre¬ 
pongono momenti essenziali del , 
percorso di Luigi Nono da /molle- 
numi I960 (1960-6!) a Oas al- 
mende Khrsein (1961). Di imo Ile- 
runa) I960 la Te Idee ha registrato 
un attimo allestimento defi'Opera 
di Stoccarda: il testo, nato da un'i¬ 
dea di Ripeilino, ma ecstruno co¬ 
me un montaggio di citazioni, non 
racconta una vicenda ma presen¬ 
ta immagini deil'IntoOeratiza, si¬ 
tuazioni incentrate sulla figura di 
un emigrante e sulla sua presa di 
coscienza: Il dolore dell’esilio, b 
dimostrazione, la tortura, il campo 
di concentramento, l’amore, la 
morte in una inondazione. C'd una 
(otte conti mi*» che lega la scrittura 
corale, solistica e orchestrale di Ire 
toltenma I960 ad alcune opere 
degli anni precedenti, soprattutto 
al Conte sospeso e a Incaniti 
(1955), che sono anche oggettodi 
citazione: ritroviamo l’urgenza 
espressiva, la violenza delcontrasri 
e ia dolorosa intensità lirica, l'origi¬ 
nalità della tesa scrittura a fasce so- | 
note e del rapporto stabilito con il 
testo, E i complessi dell'opera di 
Stoccarda, ottimamente diretti do I 
Bernhard Konlarsky, nedanno una | 
magnifica Interpretazione (nella 
traduzione tedesca di Alfred An¬ 
de rsch) Insieme con i validi solisti ; 
(dllamoD.RampyeU, Koszul). 

Da SatMwrgoa Fribwfo 

Una scrittura corale diverse, ma 
legato dal filo rosso di un persona¬ 
lissimo lirismo, presentono ven- 
t'armi dopo le pagine per piccolo 
coro di Dos atnrende Kkvsein. regi¬ 
strato al (estivai eli Safcburgo 1993 
insieme a due pezzi fondamentali , 
che potremmo chiamare di transi¬ 
zione verso l'uitlmo periodo nonia- 
no...sofferte onde serene... e Con 
Lujjt Dollopéxola Dos atmende 
Klarsein per Datilo basso, piccolo 
cote e live efectronics ( 1981 ) è il 
primo pezzo dell'ultimo periodo, il 
primo composto con gli strumenti 
dello Studio Sperimentale di Fri¬ 
burgo per l'elaborazione elettroni¬ 
ca dal vivo. Nei testi scelti da Massi¬ 
mo Cacciari sono posti in rapporto 
Irammenti di lamlnelte orfiche con 
parole dalle Elegie duinesr di Rilke 
(da qui proviene il titolo, ria chia¬ 
rezza che respira»). Nella musica 



cosnulla a sezioni, la stupenda ric¬ 
chezza dell'indagine sulle poten¬ 
zialità materiche òd haute basso 
(dai soffi alle eteree sonorità di ar¬ 
monici acutissimo si affianca al li¬ 
rismo estatico, decantalo delle pa¬ 
gine per piccolo coro, stabilendo 
una sorta eh potatila tra utopia e 
nostalgia, lirica rievocazione, in un 
dima sospeso, fragile, con sonorità 
Intorno al pianissimo. 

L'esecuzione salisburghese do¬ 
cumenta la possibilità di far conti¬ 
nuate a vivere il pezzo dopo la 
morte di Nono, anche se egli noo 
aveva votelo fissarne definitiva¬ 
mente In ogni dettaglio l etabora- 
rionc elettronica. La regia sonora è 
di un suo collaboratore a Friburgo 
(Peter BMirn), la bella direzione 
musicale è di Beat Funer. ed Èva 
FVirrcr al flauto Itasso mostra di 
aver «sbottato la lezione di Fabbri- 
ciani, che aveva cotlaborato con 


Nono durante la genesi del pezzo 
e lo aveva tegisirato in un disco 
che to Fonii Cetra ha «rrgognosa- 
mente messo fuori catalogo. Ma¬ 
gnifico il piccolo coro delia Radio 
di Colonia Maritus Hintertiàuser 
interpreta con raffinata sensibilità e 
intelligenza l'unico lavoro pianisti¬ 
co di Nono, ..sodate onde sere¬ 
ne... (1976). E un grappo di sei 
percussionisti guidati da Robyn 
Schulkowskycon la regia sonora di 
Peter Baiim è protagonista della 
prima registrazione del fascinoso 
Con Luigi Doffcatiaolo ( 1979). 
NONO -tetti branca I960, ite. 
B-Kontonky (TaMac 4509- 
97304-2) 

HOMO -Ore «rtmawtt «tonato / 
«•offerta onde «erano. _ / Con 
iste Dettopiccosa- Èva e Boat 
Furer/M. MMmM«wr<Cot ta¬ 
ti» Vtoro 31*71 tetoMtoufer* 
Sony) 
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LatglNeeo le yaTewn^ee degli ente 60 
POST-ORUNOC 

Dai Nirvana 
ai Foo 
Fighters 



Dora Orate 


■ L’undicesimo comarvrtamenta 
della cultura popolare prevede che 
il successo sta soprattutto questio- 
»ne di tempismo. Salire alla ribalta 
al momento giusto con II prodotto 
giusto. Prendiamo Joen Armatra- 
tUng che in questi giorni pubblica 
- nel disinteresse dei media - uno 
dei migliori album di -canzoni ve¬ 
re» dell» stagione. Questione di 
tempismo: il suo momento d'oro 
risale a una dozzina d'anni fa l l'e¬ 
sordio risale addirittura al 73) 
quando la sua immagine di lemmi- 
nllità consapevole e poetica al 
tempo stesso, conobbe i favori di 
pubblico e critica. Una voce capa¬ 
ce di modulazioni suggestive, me¬ 
lodie efficaci e col dono della sem¬ 
plicità: partendo di qui la Atmatia- 
dirtg si costruì un seguito di cultori 
che non l'abbandono finché la sua 
I camera si perse in una crescente 


rarefazione e nei suoi eccessi di ti¬ 
midezza (le femministe america¬ 
ne le rimproverano di aver sempre 
evitati! un esplicito ouiing sulle 
proprie preferenze sessuali). Ora 
ette con -What'* Intette- (Rea) ha 
ritrovato lucidità artistica e perfetta 
arehltettura musicale (con il misu- 
rato contributo di musicisti come \ 
Benmont Tench, Tony Levtn e il 
Kronos Quaitet) la camautrice di 
St.Kittis rischia di non Intercettore il 
giusto riconoscimento In mancan¬ 
za di stimoli mediatici, lo sferza 
per avvicinarsi a questo piccolo ca¬ 
polavoro diventa doppio Peccalo: i 
una volta tanto converrebbe Igno¬ 
rare le tentazioni consumistiche ' 
per scoprire di quali raffinatezze 
possa essere capace una musicista 
che sta davvero traversando la se¬ 
conda giovinezza. 

I start «e Pitta ite] 


« LONDRA. Vita dopo t Niivana. 
Dava OraM. l'ex batterista della 
band scioltasi dopo fa morte di 
Kurt Cobain. ha fondato pochi me¬ 
si ia un suo gruppo, i Feo Ffepv 
ttra, insieme a Ptri Snraar. che 
aveva fatto parte dei Nirvana nel¬ 
l'ultimo tour del gruppo e che in 
precedenza era sialo membro dei 
Germs, sierica punk band califor¬ 
niana; insieme a loro ci sono tetto 
Mende! al basso e Wttrtaar 0oto- 
atnMh afta battena. entrambi fuo¬ 
riusciti dai Sunny Day Reai Estate. 
Grotti è tornato alla sua vecchia 
aspirazione, di fare il chitarrista, ed 
è anche cantante della band, non¬ 
ché autore di tutti i loro brani. I Foo 
Fighters hanno debuttato dal vivo 
sabato scorso, alla -Student Union» 
del London King’s College, tutto 


esaurito per l'occasione. con una 
selezione di brani tratti dal foro al¬ 
bum d'esordio, che si Intitolerà 
■FOO FI ghiere- e uscirà in tutto il 
mondo il prossimo 26 giugno 
Chi ha assistito al concerto, par¬ 
la di musiche essenziali, perfetta¬ 
mente in linea con il cbma della 
nuora scena post-grunge di Seatt¬ 
le. latta di imrenza e semplicità, di 
passione per una musica che si 
propone come una sorta di -urlo» 
generazionale. I Foo Fighters han¬ 
no suonato canzoni originali come 
Thè Is A Cali. Big Me. Cood Ghet. 
Ex-aiK. Floatie ma naturalmente 
Dave Grohl si è ben guardato dal 
proporre riletture del materiale del 
suo vecchio gruppo, né ha latro ac¬ 
cenni di alcun tipo a Cobain: il pas¬ 
sato é. almeno per loro, sepolto 


note 


j '.)' i {' 'j 


m Che noia le polemiche musica¬ 
li di casa nostra. Scontri, amesso 
che siano tali, che producono si 
chiacchiere e pagine di gemale, 
ma che raramente (anzi, mai) sa¬ 
no andare oltre, sanno produire 
quel piccolo surplus di senso che 
servirebbe alia musica leggera ita¬ 
liana di andare un po' al di là della 
quali'* medio-bassa esposto oghi 
antro nulle principali kermesse ca¬ 
nore. Ecco Renzo Arbore che liti¬ 
ga con Privo Daniele. Esterofilo!, 
dite Renzo. Oleografico!, risponde 
Rito. A ben guardare potrebbe 
uscirne un dibattito persino intelli¬ 
gente: si potrebbe parlare, addirit¬ 
tura. del rapporto della musica no¬ 
strana con la sua tradizione, con la 
storio [russata. Con quella che va 
da Verdi al melodramma, alla cali¬ 
tene napoletana e poi olite: la mu¬ 
sica «l'autore, i cantautori, eccete¬ 
ra. eccetera. Sarebbe un bell'ex- 
cursus. una specie di stori» patria 
narrata dalla canzone. E invece? 
Illus e si registrano soltanto picco¬ 
le schermaglie di frotntera Ira chi 
I Daniele t sostiene uno innegabile 


Tradizione e esterofilia: meglio mescolare il tutto 

Che buono il minestrone! 



«©Mirro at*u.o 


qualità musicale e dimostra insol- 
lerenza per le operazioni-nostalgia 
come quelle di Arbore. Che da par¬ 
te sua risponde accusando Daniele 
di plagio e così via. 

Come vedete, si vola bassi La 
critica, se si può chiamarla così, si 
siede volentieri su quel letto di spi¬ 
ne, si adegua, e certo non aiuto a 
sbrogliare la matassa Alla lini, il 
giochetto più facile è quello di cer¬ 
care di dire chi ha ragione. Evero 
Pino Daniele usa stilemi stranieri, 
suona 11 blues e sarete difficile far¬ 
lo senza rifarsi ai maestri. E sareb¬ 
be (orse un po' (otte pensare che in 
anni e anni di Occidente, con gii 
Usa che mandano qui la feto musi¬ 
ca in dosi industriali, la tradizione- 
italiana non ne abbia preso, com ò 
giusto, ii meglio (e a volte il peg¬ 
gio). D'altro canto, so è vero (e 
piuttosto innegabile) che l'opera¬ 
zione di Arbore sia oleografica, ò 
anche vero che ogni paese ha la 
sua orchestra di musica tradiziona¬ 
le, Che quasi sempre ie orchesire 


che celebrano la tradizione ri¬ 
schiano di passare per oleografi¬ 
che, nostalgiche o celebrative di 
una realtà che non c é più, o che si 
é nel frattempo mollo modificata. 
Come si vede, sarebbe facile dare 
ragioive a tutti e saltare l'ostacolo 
Invece, come sempre succede, 
la questione è ben più complessa. 
Ogni musica si fonda e si basa su 
musiche precedenti La scena ita¬ 
liana, in grande movimento di que¬ 
sti lempi, anche se delle nuove le¬ 
ve si [tarla peto, sta dando dal 
punto di risia della conlaminazio¬ 
ne. sta con la tradizione autoctona 
sia con te più disparate scuole stra¬ 
niere. ottimi risullati Sentire - per 
restare alla scena napoletana e su¬ 
dista - i dischi di 99 Rossa. AHna- 
megretta 11 groppo operaio d i Po- 
migliano (l'Arco ’E Zeri C'è la tra¬ 
dizione? Certo che si. Ma c è anche 
il reggae. il rap, il (unk. C'è di tutto, 
insomma. perché a Napoli (conte 
ovunquei si sente di tutto, perette 
i) inondo è rotondo e piccolino. 


per soprammercato, e perché di 
depositari ufficiali della tradizione, 
benedetti da non si sa quale istitu¬ 
zione. non ne esistono più. 

È stupefacente che si possa par¬ 
lare con Stoccolma. Washington o 
Sidney aitraverso una tastiera di 
computer e pretendere invece una 
specie di purezza e impermeabilità 
alle cuìlure musicali di altri popoli 
e paese Viva il mischione definiti¬ 
vo, insomma. Viva il melling poi 
dei ritmi. Viva chi vive a Napoli e 
suona il reggae. che abita fi Pie¬ 
monte e mischia i ritmi occitani 
con il dub. Viva i genovesi Sansa- 
sctou che cantano nel dialetto dei 
vtcoh dei centro storico su ritmi 
ragga. E cosa c 'è di più intemazio¬ 
nale ed interrazziale del porto di 
Genova, di Napoli, delle barriere 
torinesi dcll'hinlerland di Milano" 
Viva chi non mette confini alla mu¬ 
sica e nlancia rosi, indiretlamente 
ma in forma assolutamente peren¬ 
toria. la propria tradizione c le pro¬ 
prie radici, senza creare un orticel¬ 
lo recintato pieno solo e soltanto 
della «santa» «adizione. 


AFRICA UNITE. Domani sera al centro sociale il Faro, a 
Roma. 18 al csa Asilo Politico di Salerno, il 9 al csoa Sod 
Porla Inferno, di Brindisi, il 10 al csoa Grani ma di Co¬ 
senza. )' 11 all' Offici na 99 di Napoli 

AL OARAWIStf. Domani a Catanzaro, il 10 a Torino, I l 1 a 
Battaglia Terme. 

BISCA99POSSE. >19 al PalazzeKo dello Sport di Livorno. 

THE CMtEFTAIWS. Il 7 a Napoli e 18 a Bari 

DIROTTA SU CUBA. Domani alla discoteca Paradiso di Ri¬ 
mini, 18 ad Abano Temte, il 9 a San Fior (TV). 

HENRY ROLUNS SANO. Il 9 a Milano (-Sonoria-). il 10 a 
Prato. 

KfUJOINT. L'8 a Buslo Arsizio, il 9 a Colle Brianza, il IO a 
Ivrea, I l 1 ad Alessandria. 

MARCO MAS1NI. Questa sera a Livorno. I '8 gno a Genova. 

•NATURAI MYSTIC TOUR». Con Ziogy Marley 6 Ihe Melo- 
dy Makers. Palo Banton. Jimmy CtiU. le l-Tliree. r Wai- 
Icrs. Domani sera a Milano al Palatrussardi. 

NERI PER CASO. Il 9 a Poz 2 uoli.il lOaBisceglie l'Ila Be¬ 
nevento. 

•SONORIA-, 1! 9 e 10 giugno al Parco Acquatica di Milano. 
Il 9 suonano Btohazard, Paradise Losl. Danztg, Rolliits 
Band, Pnmus, Paul Weller. Faith No More, Casino Roya- 
le. Eiz. La Crtis. Hot. Massimo Volume. Rudv Marra, Ne¬ 
grità. Giancarlo Onorato. Massimo Venuti fi IO si esibi¬ 
scono; Potè Droge. i Cranes. i Cai. Slieryl Crow, Terence 
Treni D'Arby. Page & Plani, i Cure. Samuele Bersani. i 
Fratelli di Soktdao, Kuttsertu. Ritmo Tribale. Carlo Mura¬ 
tori. Sensaseiou. Yo Yo Mundi 

VOCI ATROCI. Il 9 al Babilonia di Biella, il IO al Cortile del¬ 
la Maddalena, di Alba (Cn) 


JOHN TMJDCU 

Jifiawy D atore a nd Mte(Ryfca) 

•Non ho un criterio preciso nello scegliere I di¬ 
schi di solito entro in un negozio e compro di 
tutto. Magari anche dell» roba assurda, (ferme 
è un buon metodo, lo stesso che uso per i li¬ 
bri», ci spiega Paolo Rossi durante una pausa 
del suo Orco. 

Ma Mora pracM hai «Mite pratetaTraMT) 

L’ho risto nello spettacolo del !' maggio, mi i 
piaciuto subito Ja sua faccia. E poi anche la 
sua musica. Ma c'é un altro cantautore che ho 
scoperto da poco, me l'ha tatto conoscete un 
amico inglese: dai, aiutami, non mi ricordo il 
nome. E uno che fa canzoni politiche, impe¬ 
gnale...E spesso suona da solo con la chitarra 
acustica... 

CM,BWyBr*U? 

SI, bravo. Proprio luL Mi piacciono la sua sem- 

B ili e l'impatto immediato delle canzoni: 

li anche i testi, me li tono tradotti. E ho 
comprato tutti Isuoidisdti. 

A rri da mi . Efc»|iitalMM? 

Ma, vedi, io alito comprare le cose del luogo: 
ad esemplo, sono andato a Napoli e sono tor¬ 
nato con Daniele Sepe, 99 (fesse e Al marne- 
gretta, che mi piacciono perchè sono innova¬ 
tori che non rinnegano la (raduto- 
Mentre quando sono andato 
in Irlanda ho trovato i Ifegues: a 
, proposito d'irtonda, hai sentilo 
che forza quei Modena City Ram- 
btera? 


Cinque 


Tour Mondi*}* 
•Amino** 
otoMttomkio 
fon* in Italia 

U 26 giugno uscM I» 
tatto (morato l'album 
ri'aaowfc rial Foo 
FlgMan, • subito 
dopo Ubanti41 Oave 
Orate al knbarefiaraln 
tuia louméa 
mondtoto. L'arrivo te 
Europa à prestato par 
la dna di «goato; I FOO 
ngMare et tattataano 
par tutto (maio di 
sattamtaa.a 
riavrebbero toccare 
anche titola par un* 
dato ancora da 
ataMre. intanto 
OroMaiiaM.larta 
ria! tutto acce rt a n te ». 

anche al p re ia taio 
toar del NaN Boato, 
grappo mette (oralato 1 
da Max Cavai (era, 
leader del braeKanl 
Segatura, tournée 

che toccherà «ottanta ' 

gli Irta. 


<NM* -Natan! Waman» (Flytog) 

Giorgia dal vivo, a Roma, un palo d'anni fa. 
Sema gli attori «nreiwsi. alte prese coti 
classici pop, rock e sotti: da A Naturai Wo- 
ntan» Bridge Over Tmobled Water, duThe 
Wnd Criesìttary sLoveo/My Lite. Bella vo¬ 
ce. buon feeling, attitudine |azzy. Meglio 
dei suoi lavori afe téli, anche se la mtogp- 

nlsta non M rWtoffiUft)- 

la più» spiega e vorrebbe bloccare»ypjbto 


Ma non può: pazienza O Diego Perugini 

^^• UtVW-WmU0rt9 *^ 

Gruppetto-storico de) rock americano -un¬ 
derground». giunto al successo dopo una 
decina d'anor di gavetta. Nei quattordici 
brani di questo discucì trovate più o meno 
lutto ii suono degli States: la ballata byrd- 
siana, la psichi-delia anni Settanta, il vigo¬ 
re punk, ii country urbano, il wckrrt'toll 
classico. Senza nostalgia, ma con passio¬ 
ne: cult-band della settimana. uD.ffe 

(Attuto -AMe (Sira Records/Raprtaa) 

Sono nati suite ceneri degli OncteTupe- 
to, grande misconosciuta band amertoana 
di Si. Louis, capacecome poche di mesco- 


dere il discotso 1) dove gli Diete Tupeto to 
avevano lasciato, e andare oltre: Il nsuItolo 
è fresco e galvanizzarne, musica per una 
festa all’aria aperta, per viiwoiare verso 
una nuova frontiera. UAHjaSotaro 

ISAAC HAYE8 • Brande» (PoMMatet Re- 
cortes) 

52 anni, padrino dello Street sound, ala du¬ 
ra (e intellettuale) della disco classica. 
Hayes si ifaresema puntuale a salutare il 
revival del tunk. Branded è un disco ricco 
di citazioni (dai Public Enemy al se stesso 
di 25 annt prima), equidistante tra Barry 
Witile e George Clinton nei momenti com¬ 
merciali ma capace di recuperare la ma¬ 
gia di Theme tram Shaft nel magistrale fi¬ 
nale ipnotico (12 minuti) di Hvperbotìcs, 
dove si torna ron thè corner» resuscitando 
la vitalità della sottocutairal »btoxploita- 
lion». as.P. 

MICHEL PORTAI -Muriqiim te* Cfcwmat 
44tintore aree tere ante* Jazzmerv (la¬ 
be! Man) 

In questo splendido cd c'è esattamente 
ciò che il titolo promette- e cioè alcune 
delle numerosissime colonne sonore scrit¬ 
te da Michel Fotta! - ingegno ira ì più mul¬ 
tiformi dell'intera scena contemporanea - 
rivisitate in chiave jazzistica, e suonate con 
un groppo di amici, che, per inciso, com¬ 
prende diversi musicisti italiani. 

OFilippo Bianchi 

SCHUBERT «Sonato D 990,675,279» Alt» 
tette» Schlff. ritorto fori» (Bocca) 440 
310-2 

Con questo sesto volume si conclude assai 
bene la serie dedicata da Seti ifl alle sonate 
di Schubert è uno dei dischi migliori del 
ciclo per la sommessa, equilibrata e poeti¬ 
ca interpretazione della meravigliosa ulti¬ 
ma sonata in si bemolle maggiore (D, 
960), accostata a due sonate gtoranill. Ri¬ 
velatrice anche l'esecuzione dèlia affasci¬ 
nante e incompiuta Sonata In fa minore D 
625. D Paolo Petazzi 

BACH *8 Suite* per violoncello- M. Ro- 
jtropovfch 2Cte(Eml) 5 55363 2 

E sot prendente che un viotoncettislacome 
Rostropovich non avesse ancora registrato 
le mirabili Suites di Bach: to ha fatto nel 
1991 : ma i due dischi escono solo ora. Le 
interpretazioni sono di grande musicalità 
e bellezza di suono, talvolta inclini ad una 
intensa partecipazione «romantica» e stori¬ 
camente discutibili, ma sempre seducenti 
CP.Pe 
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Ut rei. (4421490) 

Iti UMMklTNL M'ìMwm: TG 1 - 
FLASH: T6 1; TGR - ECONOMIA. 
{315WW 

IK rei-Futa 15606475) 

US l CMC n PAM'. TirifUn. 
(80500121 

10.40 rei. (44003) 

IMS MI (DOPATICI TESTARSI Film 
conmedia (USA, 1974) All'inferno: 
11,00 TG 1.(6383546) 

IMS UTUEFUTU. (4*017611 
11* ni-RASH (200701 
11* LA EKMOM M GIALLO. Tetafikn. 
(1097235) 


11* TUEOWMAU (7772) 

14* W - MfEOBHH *. Attuimi. 
•CoOronlo tra gruppi parlamentari*. 
(60612) 

14* UlAOOCIt Gioco. (1030803) 
li* BUE MCOWO. le pni Mie storie 
InT». ’VogOiifiWncire', (29003) 
11* SOLLETICO ConleniW*. AII'inHr- 


IT* ZOWO. Teltlllin. (7544) 

11* m (09970) 

11* ITALIA MA. Attuami. (75*31) 
UN LUNA PARK. All'Interno: 17936236) 


'** TtUGHNUU. (J77) 
a* re 1 ■ «PORI, notiziario sportivo. 
174070) 

a* OOMNCA H_ SANMHO MOOA 

Spedale. Conduce Mira Venler. Con 
Stefano Matclarelii. Giucas Catelli. 
«191457) 


I* NEL KGHO SELLA MATURA. Oocu- 
mantano. (2031410) 

7* QUANTE STO» Contenitore. Al¬ 
l'atomo: (1657231) 

7* L'ALMOAZZUUtO. («3T77HD 
I* 0M0SAML Tefetlm 19116457) 

Ut TOOSE4AWO. TeMlm (3169235) 
AH LA CUNtCA DELLA FODESTA NERA. 

Telefilm. (6213867) 

I* QUANDO $1 AMA (R) (01162729) 
il* rej-aamiA. pue»} 

11* T02-S. (2693) 

11* UH MUCO TRA SU ORSI Telefilm 
(4085106) 


11* TSP-RfFERBnara |3291761| 
11» QUANTE STORIE - DISNEY. 

««misi) 

14* RAMOSE BACK (7122) 

UN SANTA (AMARA (4(825) 

1945 TQ7 RA9N (5179032) 

UN 4 COHMBANO NAVARRO. Tele- 

Km. 12174373) 

UH TSJ-RjWL (961196) 

UN TGS-SPORTSnA. (3313996) 

74* H RAGGIO CON SERENO VAIUAtL 
LE. Rubrica (4119999) 

U45 ! DUE VOLT* OBiAQVSTiaA Tete- 
tlm. (4400525) 

U45 TB2-90A (907994) 


*11 T8S-LQSPORT. NdUlariosponivo 
(5331964) 

a* 13P-REFERENDUM 16. AlUailt A 
cut» di Nuccio Furio. (9784490) 

21* CWS1W. Film nasiera (USA, IOTI 
ConJoOnWayne.ForresI Turtei Ra¬ 
gadi AnttawV.McLagten (3939983) 


a* rei. 19570029) 

*10 SECONDA SERATA. Tafi-show 
(«5230921 

*00 rei-MOTTE. (6292) 

9* rei-BOTORI, (7671799) 

941 mCOSAPEM-UUSSE. (96232911 
1* BOTTOWCE AttuNrtà (2437597) 
1* CMZONWSMAUR. (R). (1755938) 
5* ANTARm STOMA sau mu 
SKOOOW ITALIANA. Doctimenta- 
no. (5009007) 

U5 TQ1'MOTTI. (R).(4505945) 

4* CONCERTI SOTTO LE STELLE. 

(0269376) 


»* TQ2-NOT1E. (3273051) 

0» VWC8APERE • L'ALTRA atCOU- 
U CULTURA MB SNRHAU Aitualr- 
19. 

BUON COflFUANNO CROIA. Rutti- 

ca- (5*87200) 

I* PAROLE i NUSICNE D'AUTORE 

Musicale 'Appunti dal Premio Ten- 

_ “SS™ -l'-MBn 

U» BA9EDAU. CamplertìNilIlKi 
(9241923) 


I* VttOSAKRE. Contenitore. 
13801047) 

4* VMSGOMUMJA 11379934') 

IH QUESTI NOSTRI FULL (3263S42I 
UN VIASSn* ITALIA (30490) 

UH FANTASTICA ETÀ'. 14744235) 

H* FANTASTICA MENTE ,-2263149) 
11* ASMBDRO. (7917099! 

UN re 3 - OREDÒOKl teiegiomale 
«9*31) 

UH 7OR - (TAUA LAVORO, CONSUMI 

AMBHTE AlttaW (3432322! 

UN T6R.LEONARDO. (23167! 

UN INTASASTMGA Telefilm. (74051) 


U05 L'BOLA DI LMOSA Documentano. 

(9209944) 

U25 BOXE M MUSRA Documenti 
(6626612) 

MIO TGR. (44051) 

ua rei-pomGSO. isem 

MJ9 TOR-BHLTTALIA 1*3149) 

U1S TBS - FONBW60 SFORINO. Al- 

l'interno: TFNMS imemascmak di 
Francia Ouanl di finale. AfiMMt 
AUTOUOeiLtSUO: PENTATHLON 
MODERNO 194251457) 

11* TGlfTOL (57149) 

UN BL08CART00N. (791902) . 


20.N *01. VillNr—aUN (5497309) 
20.30 CN L'HA «TOT AnuaNi. Conduce 
Giovanna Mille A cura di Pier Giu¬ 
seppe Murgia a Adriano Caiani. 
(15506) 

22* TGJ-WTDUE E TRENTA Tre- 

giornale (91729) 

2245 TGR (2635070! 

2253 AD AMO PAH Conducono Arturo 
& acori ale e Remo Fra. 13456438) 


2253 PRaLAKUAMMA-OPERA QUU 

Rubrica I554799SI 

430 7G 3 • VENTIQUATTRO E TRENTA • 
EDCOU 3-MOTTE CULTURA Tala- 

granuli. (BI3014 

i no FUORI ORARIO. ;9«8804| 

145 8L04 Ot TUTTO DI PNI'. Vided-am, 
menb (6168705) 

200 TU 3 • VENTIQUATTRO E TRENTA 

Altuallta (Replica) ÌS030S33) 

2* CAMILLA Scenagjiato (Rapirci) 
(9211949) 

IN FURORE Film drammatico (USA, 
1940-blnl (346S3i94| 


7.19 STREGA PER AMORE. « (2590167) 
T* TRNPOHIUNIUQDXKIOWL 

Telefilm |5149l 

IN 14AWELA Telenovela (54921) 

I* BUONA GAMBUTA Cementerà 
Conduce Pattizia Rossetti- All'lnler- 
no: (59996) 

415 GUABAUIPE Tawovala. (4952902Ì 

UN FEBBRE D'AMORE Taleromanze. 
(59597C6) 

ti* IG4. (4650070) 

11* ROM. Telenovela 154576931 

11H SPECtALEAEFCRENOUII. (7019677) 
12* CUORE S&VAQGB. TM71CU9) 


UN sera* Teleromanzo (3983) 

UN ni «070) 

UN CAPIRE Ptt DEOBERE Ruttict 

(46977) 

UH RATURAUEMTE BELLA-MEDKRC 
A CONFRONTO. Rubrica (4324726) 
14* Sara* Telereminz» (37066)2) 
U* UOONNADaMRIEROL Tarino 

vela (10321671 

1625 AGENZIA MATNMOMALE 

(5113235) 

17.10 FEROOIUI* Sin*. 1714326) 

UN PUNTO M SVOLTA ARuafiU All'ri¬ 
terrò: 1990 TG 4. Nettario 
(5090761) 


20* CONIO ALLA ROVESCIA Conduce 
GiinttrcoFunari 1160235) 

244» UNA '44 UAONUN' PER ISPETTO¬ 
RE C4LLAQMM. film poiiziasco 
IUSA 1973). Con CluR Easttood. Hai 
Hdb'oc* RagiadiTadPosI (4)1952) 
22» SEDALI REFERENDUM. Attualità 
15269166) 


2110 PROFONDO ROSSO, film grafo (Ita¬ 
lia. 1973). Con Dand Hemmings. Da 
ria Nécolod. «nitori» 2346 T6«- 
NOTTE. (5160709) 

1* TG4-RASSÉGNASTAMPA Attuale 
14.(6350397) 

1.4$ 20VANKA E LE ALTRE FHi» guerra 
(Malia. I960-bin) Con Silvana Man- 
ga-.o. Jeanne Moreau (9032804! 

DO MAMNDL Telette «777910) 

4* I JEFFERSON Telefilm. (70624571) 

5* TRE NPOT1E UN MAGGiOROOMO. 
TeieMm (412207231 


6* CUOCUOHATTMA. Ì46970921) 

Ut 0*S. Teìellm Con Er* Estrada, 
Larry Nilco». (5304419) 

ma speciale Rsanou* Amasi 

1117127091 

tt* BABY Sititi Telefilm. Con Scott 
Raro Ju'ieCotb (9070) 

ti* VUAGE Attuala (Replica) 
(0967051) 

ti* MACGTVBL TeWrlffl «295544) 
tt* STURO APERTO. NoHNrio 

(5907544) 

TUO REFERENDUM* (885061 
72* STIANO SPORT. (5362X2! 


UN SUPEFMRUN SAMUM. Telefilm. 
«457) 

14* STUDIO APERTO. (1896) 

M* SM4E M'èilento' (279961 
ua NON E'LA RAI VMMt Ì5350254) 
H* NB0NMKA Teteilm (36475) 

17» BENNY HRL SHO*. Comici* 

(67821! 

17* PRMBAa Teietnm 'Uveasenza 
Amelie'. 1502167) 

11* MaJKHE PIACE TeWle. 'Seri 
l'uomogusKi?'. [3301696! 

Il» STUDIO APERTO (46791) 

19* STUDIO SPORT. 154319641 


N49 KARAOKE Mjstcra Conducono 
FìorelLnoeAnloneJliEla (77436) 
2445 K PO UNA NOTTE VaneU. Condu¬ 
ce Gigi Stori Con Marco Milano. 
KK4 Novena (354167) 

Ba REFERENDUM 95. Attua* 

19300761) 


UN ANTEPRMATA GRANDE AVVENTU¬ 
RA’ (6544) 

23* L'APPELLO DEL MARTE*. Rubnct 

sportiva (62341) 

4M ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
(41614651 

1* SGARRI OVOTttMA Attuala (Re¬ 
plica). (6781674) 

1* KUHGPU. Telefilm. 15783533) 

IN LA SOLDATESSA ALLE GRANDINA- 
NOVRE F ilm commedia (llaira. 19781 
(9277S49) 

IN CUPI Telefilm iRegbca) 
(61155200) 


I* GU&A Al PARLAKMTO. Attualità 
I5UB2S4) 

9* MAURIZIO COSTANZO 3*0* Tak- 
shove Conduce Maurizio Costanzo 
con la parfedpazime di Franco Bra¬ 
carti (Replica). Regii di Paolo Pie- 
Vangeli Al'mtemo: 

REFESENOANOO. Attuatili 'Campa¬ 
gna reterendara' (Replica). I96779Ó9) 
11* FORUM Rubri» Conduce fltt Oli¬ 
la Chiesa con il giudice Sant Lldwi 
Regia di Elsaòetta Nobloni LMonL- 
(9557032) 


UN TGl Hjttzario. (53235) 

1US BGARROUOTttM* (7701438) 

U* BEAUTVUE Teleromanzo. (ieilW) 
UH CDMFLOtTD DI FAWUA Gioco. 

Conduce Aderto Catlagni (43192541 
H25 LE PtF BELLE *SCENE DA (MIA- 
TRMOWO*. Variali (R). «SSHD2I 
1425 WTRBO AL GRAND HOTEL 
1929322) 

17 JS QUANTE « ABBIAMO IHTE 

1145996) 

17* PUBHTQ4 Not2ttriO. (406372070) 
11* OK, 4 PREZB) E' EWSTD1 Gioco. 

ConducelvaZanixbi (2ODGY490) 
UN LA RUOTA OBLI FORTUNA. Gioco 
Conduce MrkiBongiomo |4167| 


2490 TOJ. Noi di Brio. (996771 
3425 STMSCIA LA NOTLZU - LA VOCE 
DEUHBMTE9KA. Silo». Conduco¬ 
no Enzo Ircfeti e Lello Arena. 
159723221 

29* LA TV AL VOTO. Speciale. Conduce 
Enrico Mentane . (60441671 
3145 TQ4 Nettario 11955070) 


2415 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Tak- 
Mio». Airmtemo: 23.45 REFEREN- 
DANDO SAttuaiia (915949) 

34» TG5. Notiziario (5B945) 

U0 SBARBI QUOTVMM. (R). (6799945) 
t* STRBCIA U NOTIZU • LA VOCE 
DEUWSSTENZA. IR) (9175604) 

119 TG 5 EDCOU. Attuami. Con aggior¬ 
namenti alle ore. 390,4 00.5 00 6.00 
(479301) 

2* LE FR0NTERE DELLO 6PWTO. (Ra- 
plici) (2307571) 

IN A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca) (20812007) 
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7» EURONETV4 (9612) 

7* tUONQORNO MOtflECWAO. AF 

tualiU. (753S254) 

I* AGENTISftCWEKUNSBASTItO 
MLKENZA. Telefilm.'Kavidlspie' 
13419) 

UN DALLAS. TeWfm 'La vendetta deF 
lamumm'ia’.(91438) 

un LEGRMOFWME Shopping Itane. 
(21032) 

UN SAIE. PEPE E FANTASIA Rubri» 

Conduce Wdma De Ange*. (7612) 
tZM CASA' COSA? Rubri» Conduce 
Claudio lippa (33677) 


UN TVC SPORT. Notiziario sportivo. 
(7693) 

UN maORMAE-FUSH (34166) 
U1Q OBf PARLA4CUORE Flmfflllti- 
cale (USA, 1964). Con Jo* Ferir. 
Mede ODeron. Regia di SMey Do- 
nen. (831*273) 

UN TAPPETO VOLANTE TNMtw. 

Cwduw Luciano Rlspoii. (3931612) 
UH II GRANDI FUMÉ Shopping Urne. 
(5416311 

11* TNC8P0RT. (63416) 

1446 TBEGKMUUE. (5504612) 

UN TAUIiL Varietà 129077) 


2425 TEEGMRNA1E - LA VOCE DI MON¬ 
TANELLI. (2679709) 

244$ CALCIO. Tomeo di Nentley. Giep- 
pone-firaslle. Ometta Commemo di 
Massimo Caputi e José Abaiim. 
1344780) 


21* laUMNAU. 15076) 

21* LE MALE E UNA NOTTE DEL‘TAPPE¬ 
TO VOLANTE'. Tali-sttow «6167) 
I* MONTECARLO NUOVO GIORNO. Al- 

bial iti. (9944261) 

I* NONOOCALOO. Rubri» tportria 
(5001129) 

1* TEMHB. Roland Garros Siitasi. 
(5919194) 

1* CASA- COM2 Rubri» (Rapii») 
«720571) 

Ut CNN. (57898303) 

IN PROVA OSSAME IMMUSITA'A DI¬ 
STANZA. Attualili. «1159026) 


UN MORALI M fUNO. Al- 

riittin»: (310239) 

1411 nUXOMlAMIO 

imi Ice rotti» • ut»* 

MB AWWTUM, 

|»2MSI 

1444 AANY4HO I "MI* 

ti* iunocup.jmtM) 

11* CAUmt I9S0430S 

II* anitra IJ733994) 
11* NUMTl (4148603) 

11* VNOMMU. (4304571 
144» 4F0RMCAI0. WflH'l 
** ICE POtf» - UN RR4- 
Ktt AOVERTURE |R|. 
W*a>it 

*4» UNNO. USJ544I 
J2N roiw I435S22) 

M* NOUCTOC. 1335963) 

aa w - awNME 


a* anali al cuoco. 

1514099) 

141* CRAZT PANCE 

hm momum WS» 

MU (5*51112] 

*45 MACULE SPETTACO¬ 
LO. «eiiow 

17.15 IHOrAOtA (1*4571 
17* CAPTI ROSA (111544) 
UN NAPALM. W?i 
19* PNOPNA2MNI REGIO. 

MAL (442612) 

** nearpoiA (tusui 
20* OUICK SHOW, vane* 
Attintami (136542) 

20* VACANEE B1PU2WI 
POI LUTO. (5364931 
KM NORIE «UA AN- 
0IJL Film 1567790) 

ai) mmurnuM- 
HALL (985514111 


1U0 CRAZT ONICE. 

[54514191 

1«J9 TttMNA TeHrwma 

mm 

tu» HIP6I0P1IAU «*40- 
MU (4296235) 

1*39 KPjiNCCt OOVin 
PORTA LWrilBTTO 

Putrita. (649IM1I 
! li* 110W ROSA Svlioa 
Quotidiana d atormazio- 

’ 21* JSÙSSnOR^A^Ìui 

pollziesM IOSA, 1990). 
(20*4111 

2LN TtUnKWNAU BEOKF 

KAU(M««a3L 

a* VACAJCI: RTPWWai 

tt» IH». ttAMa 

S 16544) 

B»it [6 32511441 

23 45 FttWltìM ALLO- 
«»T. TaHiilm 
1972334571 


■4M RPO4MAZ10NE PEQ40 

MIE (5024911 

14* PMBUMIO N8NNE 

(3471671 

il* mrs conpart. 

rumi) 

1*15 ANDRE PRONtia Te 

««veti. (79796001 
17» OUNCV. TaMlm 

($40*90) 

II» CIME POSA 0r«» 
j».(S»l254) 

1145 PUCEPE ITALIA Rubra 
ca Credutalo V-r<fvc 
fcuorocim- a Arma Pe¬ 
lerà (911*2964) 

11» W04aMAZIO« PUPO 
«ALE. RMAM 
20* 4 MUOTTASRia 

Talk^orr Ccevduce Pino 
Cvuao I7IW22I 
a* NF0MIA2I0HE RENO- 
«ALI. 144717525) 


il* • ima. «Mii 

UN FANTASMA 9» ANO- 

RE. Pllm correte» 
(USA .19631 (3549641 
, 14* IMO STRAW CASO. 
Film H-uietr. (USA. 
I9M)-|93M64> 

17* TEUKI' 64MBM 

(ZIOTOI 

ita SEiniaipiMA 'in» 

corrred» IOSA. 19991 
(945273) 

ZI* NAACOFW1NN Spe- 
ejleUWEI 

21» LATAC1WMNRO. 
CUI IMO QR4440E 

BlOt Film N M ufcil 
|U3A.NK).|2I0?631I 
SI» U F6KS1RA SA COR¬ 
TO. Firn giallo {USA 
1951] [231322151 


13* LACBNOBLEWm 
Fila dranrtalca [Pepn- 
ca ale ora* t5C0.17* 
2400).(IS1ir5l 

a* SOGNO 01 UN DONO M- 
«COLO 14-1*90 t 

FaJO' OoammiH ('► 

»..«2 A- 

iracaH (*61*67) 

29* '2im (7227NN 
21N MNCERTO. ‘ Andane- 
>tld|r' Or ÙaSav 
Pi»P e< CtrteWi «te 
MiPniranaor lr 0«4- 
ere leorard Bamne-i 
4139*571 

21» CONCttW. 'Srtorm 

* r D Gus*. Attiri 

Cbcnarri Nlaner Pfiiar- 
noePer (5X65411 
314 tUSU P4 CASA 

(23136351) 


Per refluirete II Voelro 
preflratemn Tv dkflilere I 
numeri thoerVlevr Meni- 
Dall accanto al progrem. 
me er» voi»» i«fllltre 
re. aul profliammelove 
l ai «Vie» Leeotele l'uni- 
14 ehMeVla» sol Vomro ' 
vp3»>r«giGf'«V)r« o M o*o i 
g'NTTtma irarrà àufomaU \ 
c#fT»éf>ra registralo «il> i 
ra Indicala. Par (nforma- 
ztoni, il Sacviilo diami 
ShowVìaw' ai laiatoro 
02/21.07 30 70 SI»awVl#« 
è un mardYio dalla Ola» 
Ota> Oara k pra ran Coppa- 
caftan (C) i«m -Oamaàar 
ftffpatoftmantco'r Tum ■ 
diFtni ioho riservali 
CANALI SHOWVlfW 
OOT . Paiono. 002 - flas- 
duà.0C3- IUH/«.0W R» 
re 4 005 - Canata 6; 000 - 
Hall» 1:007-Tmc. 009 Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
velie 012 - Odeon; 013- 
Tei©* 1; 0» • Tme* 3. 
026-Tviiaiìa 


PROGRAMMI RADIO 


Rad lou no 

Giornali radio O OO; 7 00 7 20: 
800; 9.00; 10 00; 1100; 1200; 
13 00; 14 00; 15 00. 1600; 17 00: 
10.00; 19 00; 21.00. 2200. 23 00. 
2.00. 4 00; 5 00. 530 7.30 Que¬ 
stiona di soldi. 7 47 L’oroscopo: 
7 61 Radicano mualca; 8 30 TSP 
- Ralerendiirfi 95 Qonl'oolo Ira 
gruppi parlafnsnlari. 9.05 Radio 
ancftlO; 10.00 RadloZof ro; 11.10 
Combai radio. 11.30 Sparlo 
aparlo. 11«5 Genia di maro; 
13 25 Che si fa fttieara? 13.40 
Sereno è...; 14.13 Una rispoeta 
ai giorno: iS ttGalaesLa Guten¬ 
berg: 1$ 07 NooeotóVerde; 16 35 
L baila in diretta: 17.32 Uomini e 
camion. 18.09 i mercati. 10 20 
Gli 1 fcxpree». 1032 Re- 
dloNeipt; 19.25 Aacolla. si la ae¬ 
ra: 10 40 Zapping; 21.10 Planai 
Rock; 22 49 Oggi al Parlamento: 
23.10 La teletonala; 23 30 Piano 
8a> Gocce di luna. 24.00 I mi¬ 


ne-Ideili notte 

flftdtodftì 

Giornali radio; 0.30; 7.30; 0 30; 
12 10; 12 30; 13 30, 10.30: 22.30; 
24 00; 5.30. 6 00 </ buongiorno di 
Radi od un. 7.20 Moment* di pa¬ 
ce. 0 00 TSP - Referendum '95 
Confronto tra gruppi parlamen¬ 
tari. 0.16 ChldovacomeQuando, 
6 52 'La voci dell'aria ". D» Lean¬ 
dro Castellani: 9.14 Golem idoli 
o televisioni. 9.40 l tempi che 
corrono; IO 30 3131; 12.54 Per le 
airade d’Italia: Giro d liaJla in 
100 g*ornl, 13.001» signor Bona- 
lettura; 14 00 Ring; 14.30 Radlo- 
doetlme, 15.12 Hit Parade - Sin- 
eoli Super Super Hit; 10.30 GR 2 
Anieprlma. 2000 Accadem/a 
Lumiere i«fe-twa; 21.35 Ratìio- 
6iaraliip. 22 10 Panorama parla¬ 
mentare; 22 «0 A che punto * la 
notte: 0 30 Notturno Italiano; 
300 Tra memoria a attualità: 
4 301 successi di ieri e di oggi- 


Giornali radio: 0 45; 13.45; 18.45. 
8 00 Radlotra mattina, 6 45 GR 3 
Anteprima. 7.30 Prima pagina; 
9.0T MattinoTre 1* parta; 9.30 
Segue dalla Prima; 9.45 Matti- 
noTra. 2* parte; 10.30 Segua 
dàf/a Prima: 10.45 Mattino fra 
3* parte; Il 06 II piacere de» te¬ 
sto: 11 IO Mattino!re. 4» parte; 
11.51 Pagine da 1200 Matti¬ 
nole. 5* parte. 12.15 La Bar¬ 
caccia; 13.15 Scaiole sonora. 1* 
parie; 14.00 Scatola «onora. 2* 
parte; 14 30 Note azzurre. Il fa¬ 
ma del giorno; 1516 Archivi dei 
suono; 15 45 Duemila; 16.45 
Scalda sonora 3* parta. 17.00 
"Tredonne soie" Ol Cesare Pa¬ 
vese; 17.30 Scatola sonora. 4» 
parie; 17.45 Hollywood party. 
19.15 Oentro la sera; 20.15 Ra- 
dlotre suite; 20 30 Oflver, 23.43 
Radiomante; 24.00 Radiotre not¬ 
te classica 


Il calcio va in ferie? 
Consoliamoci col gelato 

VINCENTE: _ 

Festival Disney (Rallino, ore M 49). 4.802.001 


PIAZZATI: __ 

Tg2-Motorl (Raidue, o re 13.24).4^65.000 

ModamsfR a Portolino (Canal© 5, or© 20.37).4.144.000 

Domenica Sprint (Raidue. or© 20.06).3.774.000 

Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18.43).3.630.000 

Di padre in liqlia IRaidue, ore 21 C6).3.550.000 


□ Un debello e un addio (speriamo un arrivederci) 
da segnalare nella domenica lelevisiva. Il debullo 
e Huello di Gelido al Umane, il varielà estivo di 
Raiuno condono, coraggiosamente, da due volli 
nuovi perii piccolo schermo che rispondono ai norie di Massi¬ 
miliano Pani l più figlio d'arie di cosi!) e Benedicla Boccoli 
Non malaccio la prima puntala. Anche se i nostri .gelami ■ non 
sono riusciti a enlrare nella classifica, hanno conumqoe lola- 
Itózaio un ascolto accettabile con 2 milioni 37?niila. in una 
giotnaia sonnacchiosa e dominata, ovviamente, dai program- 
m i s|«a 1 ivi da .W minuto a Domenica sprint. 

F_ a proposito di programmi sportivi, veniamo all'arrivc- 
(Icrci. È l'allegra banda di Quelli che II iiikèi, tmsinissione 
giiurdabile penino dai non calciolifi. che saluta in letìzia i suoi 
ire milioni e passa di fedelissimi lifosi. La Rai comunque si ag¬ 
giudica la giornata grazie alle intromoniabili canzoncine della 
(iremiala (fitta Disney, menile la Fininvcsl piange miseria en¬ 
tra in classifica solo la moda per le spiagge presemina da Gei- 
ly St olli. Ali. per lu cronaca, lo -Speciale ivfcrmdrrni di Reie- 
Hiialtto fi sialo visto da un milione di persone. 


QUESTI NOSTRI RQU RAITRE 915 

L aduzione in llalia e lutti i problemi ad essa connessi: 
dall'iiev bumcratico a quello psicologico A parlare delle 
ragioni che spingono una coppia adadottare un bambi¬ 
no Marco Nelroiti, giornalista e auioie del volume -Mio ti- 

B lio è adottalo-, l assisienle sodale Frida Tonizza e don 
larro Gmgliasco 

T.R.LB.U. TELEMONTECAHLO 10.30 

Ospfte d'eccezione nella uasmissione muHimediale 6 il 
direttore delle news Sandro Curzi, che attroniert i (emi 
più scottarli del mondo giovanile: occupazione, cultura, 
ma anche divertimenti Come sempre nel programmo il 
flipper interattivo e la telecamera «emoiala-, olire alle no¬ 
vità su Interne! insieme a Massimo Sangetmano. che è 
appena ritornalo dalla 43* Fiera della realtà virtuale. 
DOMENICA IH. SANREMO MODA RAIUNO 20.40 

Dopo i contenitori domenicali, Rai e Fininvcsl si conlen- . 
dono l'estate a colpi di sfilale. Quesla sera tocca a Mara ' 
Venier. che da Sanremo segue il tragitto ideale di una cro¬ 
ciera dove- si veleggia dalla Costa Azzima, al Kenia alla 
Polinesia, dal Marocco alle Maldive E Ira un vesaio e un 
costume da bagno passeranno sullo schermo anche 
Maurizio Ferri ni nei panni della signora Coriandoli. Claris¬ 
sa Buit e Wendy Wi ndlui m. Ospifi mrisicali Gianna Nanni¬ 
ni, Irene Fargo, Andrea BoceNL 
RE PER UNA NOTTE 1TAUAV20A5 

Ulfima puma'a del programma con Gigi Sahara, che avrà 
per I occasione ospiti Jeccezione: Lorella Cuccarmi. Da¬ 
niela Rosali e Ivan Oraziani I finaltsli in conci*» sono 
Celentano. i Thake Tliai. Manali Carey. Piim Daniele. 
Massimo Ranieri, .iovanulli. Albano, Max Pezzali, i Poi ih 
C nainralnieiile gli esordienti che vogliono provare il brivi¬ 
do del palcoscenico. 

COMBAT RAD» RADlOUMO 11 10 

La liberazione di Firenze nell'agosto del Iù44 (accortala 
airepoca dalla voce del corrispondente della file Regi¬ 
mili! Bvckwiih, con un commemo di Silvio Nolo Segue il : 
lacci min di un testimone il comandante migrare paitigia- ! 
no I Igo MortaiPaHartl I radioascofiatori potranno interve¬ 
nire chiamando in dirdta- 



Profondo thriller 
nella villa maledetta 


23.10 PROFONDO ROSSO 

Or»* C (arte hgtati. ua Oidi IMiNis Orni tttnrti, ùWdi Im 

11411(1975) 130 telili 

RETEDUATTRO 

Il (lini che ha consacralo gli honur atl'iiafiaria di Dario Argento, npor- 
laudo dlla luce- i precedenti lliritler i uc celki dalle jiiume di cristal¬ 
lo del 1970© .Qiamn mosche di vellute grigio- del 1971) Eprohabil- 
menie il rugliureiienniteccioegiusla inisluia di sangue e tensione. 
In seguilo, Argento s è latto prendere la mano, scendendo nel imeu- 
temo e dal parapsicologico spinto Ingiedtenli presemi anche, se fide- 
guaiamenle dosali, anche in questo lavoro in cui te pre visioni di una 
veggente ia inalano a sanguinosa mone. Man. un giovane pianala 
che e stalo leshmone del delitto, comincia a indagare con nschio e 
parai», soprattutto perchi gli sla rraomu... 


15.00 LA CENA DELLE BEFFE 

R»li A Uuatert Itrtettl. a» 6 m<h Razzai Ciri Cilm DmM 
MteA tolli (INI). <MM 

Due giovani rivali per amore nella Firenze di Lorenzo II 
magnifico. Un film divertalo un culi-movie dalia cinema¬ 
tografia Mattana, passato nel ricordo col lenivo con la (ra¬ 
se di un impellilo Nazzari (-Chi non beve oon me, pèste 
lo colga-) e I pochi secondi dedicali al seno di Clara Ca¬ 
lamai. il primo nudo sullo schermo e dunque il più clamo¬ 
roso 

TELE» 3 _ 

20.43 UNA 44 MAGNUM PER L'ISPETTORE CALUGWAN 
topi « TU ha. ch CINI Lattante. UN datante. Onta ShI «sa 

11673] 124 tenti 

I melodi spicci dell'Ispettore Callaghan non vengono ac¬ 
cettali ufficia!morte, ma serviranno a combattere l'illega¬ 
le -squadrone della morie- che alcuni suoi colleghi cor¬ 
rotti hanno coshiulto Azione e tensione a volontà, giazie 
anche alla sceneggiatura firmala da John Milius a Mi¬ 
chael Cimino 

«ETEOUATTHO __ 

21.35 CHISUM 

Baili 61 to6m * NO*» cn Ma Nafte, farretf Tatti.. Bh datai 
in umimi, ni nuli 

John Wayne non più giovanissimo ma sempre in piste as¬ 
sume Billy me Kid per salvare la mandria dal soprusi di . 
un prepotente che spadroneggia in una cittadina del New i 
Mexico. I temi sono quelli del western classico rivisitato 
con più attenzione atte dinamiche ira i personaggi e me¬ 
no azione pura 

RAIDUE ____ 

1.4S JOVAHK A E LE ALTRE 

Uteri 61 Mi bbl na Stona Mattai. Ima Mina, (irli Srnln. 
Itali 11866). 115 alali. 

Cast al femminile per Martin Ri». Che racconta l'eroica 
stona di un gruppo di jugoslave prima rapate a zero dai 
partigiani perché hanno avuto rapporti con i tedeschi, poi 
attive nella resistenza 

RETEDUATTRO 
















Sport In tv 

TENNIS: Roland Garros 
CALCIO' Braslla-Giappone 
CALCIO L appello del martedì 
BASEBALL: Campionato Italiano 


Raitre, ore 15 20 
Tmc ore 20 45 
Italial ore 23 30 
Raidee oret 10 


ELZE VIRO 

Juventus 
e Parma 
fabbriche 
del calcio 


MMOM UMANI 


il caso. Il pugile rischia due anni di stop. La difesa dà battaglia: «Ha preso un farmaco, ma sul ring era pulito» 

Rosi, carriera ko 
«•sì Le controanalisi 
confermano: doping 

Gianfranco Rosi è risultato positivo per amfeta- 
H| mine anche alla controanalisi ( 11 ore di durata >. 

•zf Partirà adesso la procedura disciplinare che do¬ 
vrebbe portare alla squalifica del pugile. Ma i 
suoi legali iniziano a dare battaglia... 



MARCO VANTIMI OLIA 


Gianfranco Itoti, te contro»al W hanrwcwiternato l'usunrione fi nettamine 

BOXE. L’ex campione è affetto dal morbo di Parkinson 

Cassius Clay non parla più 


■ NEW YORK. Muhammed Ali iClassius ClaY pnnta 
della conversione all islamismo! non riesce piu nem 
meno a parlare Lex pugile stalli intense (he lu perire 
volte campione del mondo dei pesi massimi a cavallo 
Ira gli anni 60- 70 è alletto dal morbo di Parkinson E 
- secondo quanto scruto ieri dal NeuSfkn - la inalai 
tia è ad uno stadio mollo avan/a .0 lanto da far risulta 
re Cassius Clay menomalo |icr quanto riguarda la nor 
male viia di relazione impaccialo nd coordinare 1 
movimenti addinttura impossibilitalo a parlare Pochi 
giorni la I ex pugile che recontcmenlc era app irsu su 
alcuni rotocalchi al fianco della carname Madonna 
ha preso parte ad una seraia a New York orgaaizzala 
dalia -Fondazione per il Morbo di Parkinson- Nel 
corso della seraia - racconta il Mnartm -1 ex pugile 
non è sialo nemmeno in grado di parlare con 1 pre 
senti Comunica come puO ma solo con la moglie 
che gli sla sempre accanili Durame il ncccnnenlo 
qualcuno ha anche notalo che aveva dittici dia a por 
lare il cibo alla bocca¬ 
li Newsdav per spiegare il pere he di questa escala 


non della mamma (chedi solitosi mamiestaeon lem 
pi mollo piu leniti ha interpellato il medico di 
Muhammed All il doli Stanley Fallii Ebbene secon 
do Fahn 1 ex pugile - che quando era all apice della 
camera era quanto mai aggressivo e grintoso - adesso 
SI rifiuta di prendere 1 farmac 1 presentii nei comballere 
la maialila perche slulo degli effetti collateralicausati 
dai medicinali Inoltre Muhammed All ha respintoca 
tegoncamenle la possibilità di sottoporsi a terapie 
spenmenlali Insomma leggendo I articolo del New- 
vkiy si ha quasi Impresse Hit che lex campione si 
sia arreso che abbia smesso di kHlare Un immagine 
quella di Cassius ( la> rassegnalo a pc rdere la lotta 
contro la malattia dissonatile crei quella del pugile 
lutto muscoli ebe sol ring c (imbattevi uhi lune le sue 
forze ed energie e che amie 1 (arsi chiamare al piu 
grande di lutti Alleggiarne mi clic denotavano la vo 

£ di imporsi su lutti t su lutto Ma adesso la voglia di 
are almeno secondo I articolista del Aniseto eli 
mia Vero 7 Chissà Di siciiroMuhammed All daunpo 
di lempoa questa patte c molto restio a prc-scnlaisi in 
pubblico 


■ ROMA Fuon dal laboratorio an¬ 
tidoping della Scuola dello spon - 
una sorta di caveau bancano in 
mezzo ai piati - ci si è abbronzati 
pei 11 ore controvoglia Dentro Ira 
computer e provette si é discusso 
litigalo persine urtato Una monta¬ 
gna di procedure parole e Iwon 
per partorire un prevedibilissimo 
topolino il pugile Gianfranco Rosi 
à multalo positivo per uso di amie 
lamine anche alla controanalisi. È 
slato cautelativameme sospeso 
dall attività agonistica e attende 
ora il giudizio di pnmo grado pres¬ 
so la Commissione disciplinare 
della Federpugi lato Lfn iter giundi 
co che dorrebbe portarlo verso la 
squallida biennale in pratica una 
capitale pena sportiva viste te 38 
primavere dell arteia umbro 

Ma il condizionale « d obbligo 
Rosi ha infatti deciso di investire 
nella difesa tutte le risorse a dispra 
sizionc Lo si e capito len nel vede¬ 
re all opera la task force mobilitata 
dal tuttora campione del mondo 
dei superwelter (il titolo gli vena 
tolto dopo I eventuale squalifica ) 
uo siali del perugino è intenziona¬ 
to a dare battaglia su lutto ed ha 
già esibito quello che ritiene essere 
un asso nella manica un larmaco 
I -Egibren- che avrebbe causato la 
positività di Rosi pur non avendo 
effetti dopanti 

Sono le 9 del mattino quando 
puntualissimi si presentano da 
vanti al laboralono antidoping il 
dottorChiarotti (tossicologo) eia 
dottotessa Lopez (esperta di medi 
cina forense) Si tratta dei due pe¬ 
nti di parte scelti da Rosi che ha in 
vece prelento non venire per con 
bollare la correttezza delle con 
troanalisi O almeno questa sareb 
be la prassi In realtà come sco¬ 
prono immediatamente gli 
seoeciatissimi addetti del laboralo¬ 
no capitanati dal signor Casbairo- 
ne segre la no della Federazione 
medico sportiva la coppia inter- 
preia il proprio mandato difensivo 
in modo assai piu esteso 

Di fuon 1 giornalisti presenti co¬ 
minciano a capire che la cosa an¬ 
drà per le lunghe allorché alle 
1 DJ 0 vedono uscire dal laboralo¬ 


no Salvatore Marafìoli segretario 
della Federpugilato -Hanno inizia 
lo - annuncia perplesso - la con- 
noanalisi solo adesso Va a finire 
che si amva ad ora di pranzo- Ma 
quella che sembra un esagerazio¬ 
ne (di norma I operazione dura 
dalle due alle tre ore) si melerà 
una previsione ottimistica 
Nel frattempo compare un alba 
ligura I avvocato Mauro Rosali 
uno dei due legali ingaggiati da Ro¬ 
si Dalle sue parole si intuisce che il 
clan Rosi ha cambialo strategia 
non pii) I ipotesi di un improbabile 
scambio della provena con quella 
dello statunitense Phillips il rivale 
sconfitto nel match mondiale del 
17 maggio ma quakos altro .Non 

Gebretilaste, 
un fantastico 
mondiale nei 10.000 

Strepitosa hnpreMdi Hall» 

Mmal Me * fondltta etiope ha 
MaMVtolert A nuovo primato del 
mondo del 10 . 000 m., vince ndoln 
2643-53 la provadalmoati bei* 
Mongolo, lo Olanda. A precedente 
record,2S'52'23. apparteneva al 
keniano Wl Mani Slget. che lo aveva 
«tabAHoadOslo B 22 luglio dello 
scorse armo. Il ml*S or amento 
rispetto al vecchio Ambe èdJ ben 
nov» secondi. un ritocco che ha 
guai delltocredMe. Goti resi toste. 
22 mi («nato A18 aprile 1973). 
etto 1.60. peso 64 k*.pokztotto, 
detiene snelle A primato mondiale 
del S.000. stabilito k) scorso anno 
s«Ae stessa pista di Hsngelo 
(U-se-aei.OueAa dell'etiope è 
stata »a ttnpresa annunciata, 
perché nel gfo mi scorsi 
Cabrasi latte aveva affermato che 
voleva superateli primato di SI gel. 
Diaci tfoml fa, a dimostrazione di 
unlmtdteMto stata di forma, 
l'etiope aveva anche tetto al 
keniota KIptanuI II record delle 2 
■niella. 


TENNIS. L’italiano avanza negli Intemazionali di Francia. Domani affronta lo spagnolo Bruguera 

Furlan ora fa sul serio: promosso ai quarti 

Furian ha battuto l'australiano Ora per ed è ap¬ 
prodato ai quarti degli Internazionali di Fran¬ 
cia. Da 15 anni (l'ultimo fu Barazzutti) un ita¬ 
liano non entrava tra i primo otto del Roland 
Garros. Chang ha eliminalo il tedesco Stich. 


DANIELE AZZOLINI 


P UNTO La risposta» Ri 
sposto evidentemente 
ellicace tasto che il 
lancio della Punto ha significato il 
ntomo della Rai ai fasti di mercato 
della pinna meta del decennio Ira 
scorso Dopo una crisi aziendale 
che è coincisa con quella della Ju¬ 
ventus la squadra degli Agnelli il 
-gioiello di famiglio- simbolo calci¬ 
stico di un potere automobilistico 
Al punto che se la Juventus è stata 
ed è ancora la sq qadra più popola¬ 
re d llalia credo che ciò sla stato 
anche in forza del latto che te auto 
Fiat sono state te piu acquistate da 
gli ilaliam Sinergie calcistico auto¬ 
mobilistiche ora appunto neon- 
fermate quantomeno simbolica 
mente dal coincidente Mane» del 
marchio Rai e dalla conquista del¬ 
lo scudetto nove anni dopo da 
parte della Juventus 
Con ciò sarà pero bene premet¬ 
tere che mi limiterò ad accogliere e 
sviluppare la lesi disculibile ma 
molto popolare in questi ultimi an 
ni che il calcio sia una melaloea 
quasi perfetta della vita Non un 
semplice gioco ma uno specchio 
che nflelte anche I immagine di chi 
ha vinto o sta vincendo sulla scena 
sociale economica politica Una 
convinzione questa non nuova 
che però ha assunto carattere di¬ 
rompente con I ormai mitica (nel 
senso che mitico è anche Emilio 
Fede) -scesa in campo di Bcrtu 
scora il primo presidente di socie 
tà calcistica diventato presidente 
del Consiglio Per la precisione il 
giorno in cui il Milan vinse la Cop 
pa dei Campioni 
Ma risibile o meno che sia que¬ 
sto ulilizzosimbolicodelcalcio re¬ 
ste il latto elle attualmente la Ju- 
ventose il Parma ledue prolagom 
sto della stagione sono le due reai 
tA < he evklenziano i modelli di or 
gumzzaztone societaria più avari 
zali avendo alle spalle due realtà 
indovinali in grande saluto Unica 
rilevante deferenza il comesto lem 
tonale la Juventus una metropoli 
induginole in crisi il Parma una nc 
ca e tranquilla citta di provini la 
lina difformità omoisa all indoma¬ 
ni delle rcspetlive vinone in cam¬ 
pionato o in Coppa Uefa a Parma 
iesla travolgente dei tifosi ma sen 
za violenze a Tonno piu d un mi 
Dardo di danni alto stadio 

D ettagli di non poco 
conto ut termini di cultura 
sportiva anc he se in que 
Sta sede é piu importante ossetvare 
come sin la Juventus sia il Parma 
(come d altronde il Milan) siano 
società organicamente parte dei 
grappi industriali di ntenmCNO E 
in quanto tali gestite come imprese 
vere Con tutti i vantaggi ma anche 
svantaggi ikl cavi ad esempio il 
fatto i Ile il club e ale istori é piu sol 
topoMo alle eventuali congiuntore 
mduslnali u ai muramenti delle 
strategie aziendali Comcdimoslra 
appunto la coincidenza di cadute 
e asiose della FiatJuve o della 
Puniti Raggio Anche se in prospet 
Uva c iò é piu vero per il Panna che 
ctotalnienU dipendente per resta 
n nell eccellenza dagli investi 
menti della Parmalat 
Pare i me tiittuiiailie il modello 
Parni.i l'armai.it sia piu innovativo 
di quello Fial Juve nel scuso che 
(igni residuo di inex enalisnlo |>a 
li mainino all Agra III- ( cancella 
io t ssr lido gli nra stimi mi c ak isti 
ii luiilizzatl a strategie commcr 
i (ali e pubhltcitera Al punto clic 
ta Pannali! s(»>i teorizza alili il 
menti v|u,idre in lutto il mondo 
( He lami riti nei pie si ove ha im 
piatili industriali i c di' |>er le sue 

l- ilitti Ih ili intuito/.. 

vino piu rtdrhn/K li vilumi nelle 
i npj k iuro|»s t io |ki diti alitile 
die v Li ( opp i II ili 11 il viatico 
(x r * lisi Hit, m la prossima coppi 
dilli ( '‘Vi• lt tuo Iti», lidie t 

pnsKt iiparsi |m r I prossima ik>|i- 
pi i circi itoli’uni i Soprattutto do 
pò < lu 11 litici I li inno definii i ui 
•issi ili ili -la migliori I finto per 
diri 11 mi i i Litui di II iillnna t un 
pigili dd stm i darai it la Saiilal 
de 11 i Pimi il il le migliorici hall 
lllll.1V Milli IJX III 


■ PARIGI Pieno c il pnmopi ir* 
rodi Sci ili Drapcrv.i alle raei li< Mi 
Fosse stalo un t uupioiic gl i itti r 
malo o .indie uno di qui i [ e mi s 
(Ile girano il circiutoi oiiu lre.ll -li 
llla i soldi I 1 inno io slesvi imi li 
ho tasi latti fare sene vintili ir tu 
qnilfiimuik mlistlinlo Mi di 
pretendete da unngiz/mo il mio 
pruno Slam c itapuli ilo li tirisi, i 
m (x r la prima volt i i Pine,! (ili 
li inno dalli un t maglie II t. un ri 
e untilo k iiedietH vino In q. 
|x na k unitili elle |sismi (S i 
tutte fuon dal lod u> fi miro III. 


si iti ninni c I k iper v prce qui i 
imon suini, ivi. pri nei ei| viti • Li 
vini slrgip .1 un sixriMi | x '< In 
I >r ipe i c otre ve rv> fi sue ito r ili 
proprie uh Min Furimi il gradici 
di M-di i li isk- uhi d iH i su i p uii 
dell mqio i *. or il rolla ri un |Hinto 
I iliifin ri Lini.irTit inni kiiM ih 
ci 11 (mulo i bui in m.il‘ri|-r 

il.. ih hi lo vi (Stiralo numi i 

li li umimk < sditine vt lori m M 
l I llto (HU Sh uh ih I |H 111 le ggxi i 
ine II i du v mlHiiiaeln i bigi viti 
I ina i un 111 gii r i < orali un (min i 
.0 (mh 12 1“ix i v li mu oli iihii 


[immessa I itehalln Ite 1 1 («issiIh 
ili i di nugg ira larlo M i e he mi "II 
li L racchette mhh.mKc Inni 
idaiciiiusia ’ confimi i 
t ■ umilili MiHHiienti mun mai 

i li i Ih d improvuvi i uni» uhi ki 

villino cium v ili Uhi indilli 
d ik div gii iloi mi iinfondi mira 
duiMiiuainrai[iKiiuliisv invilii 
diH itti ira nin -I pini igeimela-Li 
n i H iraki <ui v mi h i filoso mono 
klgl IUHIIHTHI fin k i[Il ik ovi in 

igni llmilH liti» In filini e lini 
pc r i Ih li |m ì li ti lumi mi i due 
ih v ora it .glieli ligur hmiI (tuli 
tono ni 11 Ih limv! (-1 nHkhie 
vii mudi vilk iiHivm/MHii di 
f uditi ut [ irto o] hi F m limoliti 

I il di in i . lo| - k v Ih ri ozi mi/i i 
lic insili d un ivm tviikivoiio 
vini i lk il lugiiiivitvi v nilir i (li 
untilo iui i li ira utu/kim dt 

vimpt is léqi e[ isvl llviikivi 

gli illnughi di Rdi/i .11 hc i uhi 

II Ih II ri Hi 11/ filisi 1 limi 

vuoi/ i fin uh Ih i iluni i ioji if 
uni v h> p i(k cgi i ii.’1 1 iti ) v tuu|i 

• i 11 uhi h h I Hi ili fimv lira i fif i 

I H iliaiui li i ihiii II II il/.ik la le si i 
SU Ululilo II ll/l |K Ullllllff 1 


(ter come un cane da guardia ai 
pantakiri di un visitatore inoppor 
turai Poi migliord con il (tassare 
dei minuti dlunga i colpi sembra 
perfino capire al volo le intenzioni 
di Drapcr Gtt monta dal salvateg- 
gui (klk r,Kcilene c sembra aver 
ixrvi il fik. del seni gioco I rato 
portentosi ilei primi game comin 
(Miro i |x ni. rei vii fondo lesmnr 
zate alzano la gittata c rimbalzano 
i miLic.iill|Hi il |>allcggio di rovc 
v io v e ornai r tltrappito Sul 5-5 
(k 1JHIIIHI v t Furiali opera lo scat 
lo giusto 11 iraikli c decisamente 
e ambi ilo x-clxi anni dopo Baraz 
/ulti i l‘Pi un italiano ò pronto 
hi igg.iiKi,nv Mgiarti del Roland 

txinvis 

Ho lino il iiihi ikrvcre- nfletk 
I urlili v n/.i dan a vedere che 
ikninifngg) digkna -Infondo ho 

I» limici iii i gHAdion clic stanno 

■ Ih bolli oh mdassifua Non dxo 
uilkth m/i nonliiòpcrnitnlc 
m i nc nlr i ite Ila logxa Una vcx e 
dii forato gli ihiede speranzosa 
b liti 11 lìrugo ( i Furiali c i pensa 
un (hi i o hi trova nicnii ili meglio 
ito iis)»irakr( Magro’- Un akro 
f x ns i sta il mio risultato pi U impt>r 


(ante' -Forse |>er il valore del lor 
neo ma quando ho vuitd bari Jose 
battendo chang in finale fio pii v i 
to un emozione anc ora piu Ione 
Si passa al -tu hai un gira • piu 
maturo signihtu ehi vi mutilo 
anche lu* -Ho prov ilo i lil k r unii 
ducerle remore che mi Ime un 
giocare Itene i pxeolitornei nu n 
tre nei gl itoli ipiHinl ime riti nu 
perdevo Ito Vixliàloci inilmi mi 
parte iliiikigHKo oraoM.dipi it 
tacili mi senio |HU lAtefo lilnlir 
preture il miteli Potivi Inlo pu 
ma Si t |.ri.fvil.ile milunpir 
tante cesv iti.imi ali Ifinsi diva 
toro il piolo (tu (Mi npi m e I issiti 
ca"'«Ré no (redo di vali re di piu 
del v svilitisilraijH.slo Scinosi ito 
14 I obli litui e miglio! inni ed e li 
Iran nu prudi 4) 

Sul C nini A Iftugui 1 1 villu cnu 
Larsvin . il [Mito il Hi lolivlui(xi 
k vie proti Vi ut ili i lira ih ih 
ne 11 tpo » qu cibo v I Doni un 
sijhir.i Iattimo del pxeul. o|x 
r rat il diano di ( ora gii irai fi i ni tu 
Lieoi invi da min ma I ir i Ih ih 
ad intorniarsi gli spugh r inni 
qn.li un sia miglior ilo il nostri Ri il 
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lasceremo nulla di intentato - dice 
I avvocato - anche se la confroa- 
nalisi dovesse conformare la pre¬ 
senza di amfetamine» 

Ma che cosa sla succedendo al- 
I interno’ Per capirne di piu biso¬ 
gna attendere le 17 00 quando or 
mai si è sforala ogni ragionevole 
ptevisione di durata A quel punto 
compare un nuovo personaggio 
della rappresentazione E Giulio 
Spagnoli il giovane manager di 
Rosi Costui e un tipo azzimato dal 
vistoso accento romanesco A chi 
gli fa notare che i periti Lopez e 
Chiarotti sono gli stessi che aveva 
no invano difeso Caniggia nell al¬ 
iane cocaina lui replica cosi -E 
che centra Rosi con Careggia’ 
Quello pippava come un treno'» 
Poi aggiunge -Abbiamo chiesto 
delle albe analisi non Insogna li 
mitersi ad accertare se è presente 
amlelamma Nei grami passati 
Gianfranco ha effettuato delie ana¬ 
lisi per conto suo che hanno chiari 
to molle cose- 

Senonclié passa un ora e la 
strategia difensiva subisce un duro 
lolpo Dal -(urtino» escono Ga 
stianone e Marafioti Parla il secon 
do -La conboa natisi ha citofonila 
to lesilo del primo controllo Ini 
zieremo adesso la procedura disci 
plinare» Gasbarrone specifica -La 
controanalisi ha ribadito la preseti 
za di amlelamma c melilamfetemi 
na- Nient albo solo un commiato 
e un rapido volger di spalle come 
adire ilcasoèrhiuso * 

Sulla scena rimane soltanto lo 
staff di Rosi denbo i periti di parte 
chiusi con i restanti addetti del Co 
ni (un gruppo che rimarrà a litiga¬ 
re fino a sera sulla verbalizzazione 
della controanalisi) luon Spaglio 
li Rosati ed anche I addetta stam 
pa ed un amico del manager E in 
fine emerge finalmente là pnncipa 
te caria difensiva -Prima del match 
- nvclano Rosali e Spagnoli - Rosi 
ha assumo un inedxiiiak. suconsi 
gira del dottor Casotto Si batta del 

I Egibren un fannaco per prevem 
re i traumi cerebrali Le analisi che 
Gianfranco ha effettualo in quesh 
grami ci hanno latto scoprire ihe il 
medicinale può produrre nelle un 
ne una molecola residuale di am 
feiamma Ma si baila di una mole 
cola inattiva che non ha assoluta 
mente un elleno doping anche se 
viene identificata come proibita 
dal controllo- Insomma idilenson 
di Rosi chic dono che vengano giu 
dx ale le intenzioni del pugile ( che 
avrebbe assunto un farmaco senza 
intenzione ili dolo i c non gli ofletli 
delle sue azioni ( positività al con 
Pollo) Inveci le normative del Co¬ 
ni ( e del L io ’ non prevedono que 
sto tipo di dille renziazioni Nu 
prossimi giorni sara battaglia 
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■ Ennesima puntala della tele¬ 
novela Bagola Dopo Inter. Milan. 
Roma. Reai Madrid, anche la Lazio 
sarebbe interessata ai fantasista 
bianconero. L'ipotesi emerge da 
una voce circolata nella capitale e 
che riferisce di una presunta visita 
di Raggio alla villa che hi di Daseot- 
gne La cosa, aggiunta alla com¬ 
proprietà di CntragM che i due 
club detengono c all'Interasse mal 
smotzato del club campione d'Ita¬ 
lia per Arati VWrrter. farebbe pen¬ 
sare ad una possibile trattativa. Di 
certo al momento c'è la dichiara¬ 
zione di Cragnotti che assicura la 
permanenza in biancazzuno di 
Winter anche per la prossima sta¬ 
gione. Registrata anche una di¬ 
chiarazione di Zoff, ieri mattina 
presente alla presentazione della 
manifestazione benefica -insieme 
per la vita.; -Daggio? Tutti lo vorreb¬ 
bero, tutti lo sognano Nella vita 
non c'è nulla di Impossibile, ma 
qualcosa talvolta è quasi Impossi- 
bile.,.».Di importante c'è l'apertura 
di un tavolo di trattative fra Juve e 
Roma che potrebbe avere sbocchi 
importanti in futuro. Per ota c'è il 
probabilissimo trasferimento in 
giallorosso del centrocampista An¬ 
toni» Conto (25 anni). Gli svilup¬ 
pi successivi potrebbero esser rap¬ 
presentati dai passaggio di Carbo¬ 
ni alla cotte di Lìppi. È vero che II 
terzino sinistro ha già 30 anni e un 
miliardo d'ingaggio anche per la 
prossima stagione, ma Moggi e Ci- 
tavxlo devono risolvere in Iteri» ii 
problema della lascia sinistra. L'al¬ 
ternativa potrebbe essere MHene- 
m della Cremonese. Ma per il ter¬ 
zino di Luzzara sono in fila anche 
Intcr e Sampdoria. La Roma, intan¬ 
to, oggi presenterà 01 Biagio e ha 
rinnovato ieri la comproprietà con 
il Torino per Bemanlni, che gio¬ 
cherà un altro anno in granata. 

Fronte Baggio. Ieri ha parlato 
Gianni Agnelli Poche trasi ma 
chiare. Inequivocabili «Certo, avrei 
piacere se Baggio restasse alla Ju¬ 
ve Ma ci sono situazioni economi¬ 
che imprescindibili-,. Traduzione: il 
giocatore deve prendere o lasciare. 
Slitta ancora la firma del contralto 
di Lombardo, il giocatore chiede 
un triennale da un miliatdoe mez¬ 
zo a stagione La Juve non vuol an¬ 
dare oltre un miliardo e duecento 
milioni. L'inter cerca un terzino si¬ 
nistro La prima scelta è DI Chiara 
seguilo da Milane*»- Som lascia 
la maglia nerazzuna dopo tre sta¬ 
gioni Cagtian sembra la destina¬ 
zione più probabile 

Capitolo attaccanti. Silenzi è se¬ 
guito con insistenza dai Perugia. 
Merle in procinto di passare all'A- 
talanta. Negri (Cosenza) potreb¬ 
be finire al Venezia, Cappellini da 
Foggia potrebbe andare a Piacen¬ 
za, Agostini pur di avvicinarsi a 
casa (Rimini) potrebbe accettate¬ 
la B. che peto si chiama Bologna 
la società rossoblil. appena salila 
nella cadetteria, vuole anche il di¬ 
fensore Torri»! del Milan e il portie¬ 
re Balletta della Reggiana La 
squadra granata, che invece è sce¬ 
sa in B. riniorza ancora l'attacco 
dopo Paci airiva l'ala Sche nardi 
dalBrescia 

G W. (7. 


tuMMOnumw -program 

■ ROMA. U servizio Totocalcio del 

Coni io cteifedc* un la . ... 

stampa opta per una ■gaffe., to' Mi»C®aue«nCMiiat» 

scommetóote tradito daPSsdttato,- «meato. Iprte^ tyMM mlnato 
non inserito nella combinazione JJJ* 1 ricoprir» 

vincente probabilmente sari più male * mmere Ma qieile m 
duro nel giudizio, il totocró riguar-; e MWte , m> Ut* ! ha 22 «r | itUvanta 
-tata parata della Uga spagnola ira T Bp. l »*»fl ze aelBM >»lda9nalte 
EspafWri e Valertela, inserita assidi ; '“ri®"**®* P*^ .* a 

me ariate*,nelconcorsOdelToto- ripariloinfitti)f»»a»lnt«r»zleafc 
gol della scorsa settimana. Il mah 4«mMte«*MMto<llmMi»a 
eh, pere-, si è disputato di sabato ®fic*ra Iti RNI», reato pe» 
senza che nessun dirigente del Cto- tororar»,e»««n*»tinr*un posto In 
—- • «qaafira* eercan 41 vtRoare ceppa 

e campionato-. RambarL21anal« 
m feconda punta, ha Recato 53 


la*-»;a 


ni fesse avvertito, con la coree- 

C iza scontata che Espaftot-Va- 

la W) non è slata compresa -- . . _ „ . 

nella combinazione vincente. parine nrtlndlpMdleM» ;. : JI : 

Come è potuto accadere?Tutto *Mtn»«cll^l,Ttonr.lw«c»te 
inizia quando al Coni pertsijno di pfmyjwwa itowto •Algol M 

msertre partife del campionato “ Jl - 

spagnolo nella schedina deM giu- edattrtofirotth* «ageio? jpr 

«no orfana della serie (VI e della Aape t tt* » o«nanatatow» % 

C/2 (ferme In attesa di disputare dac teloni, ma non c’« sottanto —■ tìtin'Nfff A' 

Utoyolf e plajwu!). Il Coni Iramite Be*tfo,p#trefifi»«nehe**»etdun - ./tó+TsV-' 

la Fedeicalcto italiana *i-mette in attonnmamlAnallataio •- -"SSV«vjf , rJHlHi 

contatto con la Federoalcto.'spa- MBMtoi..Chi?BarritoCmbone: ': ■■ £' • 'iVié-'i'* JUT 

gnola por avete un parerà. Il parere con H Napoli la trattala » avviata. ' ii:- 

itegli iWrel è trotrifvo, si muovono fi,fife» BeeefiHantoal pensa . ii,-/'' 

I primi passi verso uii «bozzo di anorieaBecontermeepmptloteri 
Totocalcio Bato-siKignolo, inizio Beppe Beffami ria hnritin 

un carteggio <£ fax Ira Roma e Ma- connetto «he le legherà ancora '/"!!*? ■*.-;• S-Wlekjfc , :• 

drtaL La fttdercalcio spagnola dà il par*»» anni al colori (mezzani ( raBHSfWWW**». umi.iii.ilJUIIIlrill|IIM’JWK»W*«*aKratìdt 

proprio ohe segnala le partire delta □ Luco Ferrari; OeVWsaltiaglràdMrittaartrtddeilaprirnoztonelntorieAdelPIiciaza 

peno (lima giornata dei propri?- : 
campionato, awertendo pero chè‘: . &• 


‘SfcriiSSV' 

Cravedi 


eì*V 


fera Li Finanza ha ac- . ^^**™*»>*\*t™*- ate» tesserato, «più delle volte un 

icin. L<a riJkliLfid Ila al tua jeiia società, 'le notizie dira- ragazzino di scarso valore): in tal p.-Jm.o, 

li naikilsnei Don. mate dalle agenzie-dice illeso di modo poteva regolarmente riceve- HfZaOfB. ■CBnrprCteMTO 

Il nei DIldMCt. DQIUIIUd' un comunicaro emesso ieri sera - re la seconda patte dell’Importo di BBbBtO? Iipoilaibllfi 

ir j; f i f sono del tutto rotondate È vero pattuito Alla line i due club chiù- *. _i TnlnirnMi.m 

on I accusa di (rode 11- ciré la Guardia dì finanza ha ope- -levano con soddisfazione recipro- * * i®*OttOBMnBÌIB 

rato una verifica itela nostra sede, ca l’operazione. La Lega era soddi- Bilancio a tutto campo di tesa 

aISc COIuUniCaZIOni SO- che si è conc lusa da pochi giorni, slatta perchè non venivano infranti Magione, lari, per Luciano razzola 

t»--‘ Abbiamo la certezza che eoriobre- i regolamenti. E tutto tornava. 11 presidente dela Lega calcio 

eTniOnaatè»! o-r-r. uur. -redatt» risulterà l infondatezza Non toma invuce per la Guardia protasMonlstia intervenuto*0 un 
*>•-*•■ ;ta . delle notizie oggi dilfuse, la correi- difroanza che u ama davanti car- trasmtsalonaeradWonioiedt» 

, 1UU1AT , teza del nostro operato e la tegola- retimi e nomi lasu'.li Insomma sia- pMMoiMcam|>loniiu>appena 

- ntà dei bilanci*. modi fronte ad una delle solite pa- c on cri ne La n o rm a del tre punti 

UAanBU Altro il Piacenza non dice, ma aene a ||'taliana, tollerate dai vedi- per !» rattorta-ha dettoNtao la- 

avrebbe efleitulato acquisti di gio- " a un x e un toRe - ljna l,a ; ci calcistici, che pero alla lunga ar- ha mvterrtoHoamplonito. 

calori pagali in parte in contami, in una precisazione^wene luon mano al pedine della magistraura. sopratturtolalondoalla 

parte con contropartite tecniche. £ , „ S °^ 1 'Presidente Oarillj 0gni anno jn , empo di mcrcal0 ttai»».Poi Nlzzota ho 

cioè con alto giocatori che in in ™ T*àiw-'t. k ,rhZ a '«"«nno effettuati centinaia di at- ampllalollragglodelgludtaèa 

realtà non esnlevano Homi fittizi ‘ „ “hi u, itinT m tonfi m nero.praltealitrasferimenti temei«»Mproposti(tal»U»ta? 

Alcune operazioni sarebbero stale con tante postille, scritture private No. tmpossta»». oM Mrtodo iteri» 

etletlulate anche in uscita. In tal . ' n „ ™ - U r i 1 dvi^ e promesse verbali Insomma si in- «erte*.llpresldontadelfaU(iha 

modo il Piacenza avrebbe gonfiato - Kv-«or M K^i«*r-e sulvere«vre rema di lutto pur di risparmiare un scartato l'Ipotesi del play ori 

le voci di spesa a dismisura Alialo si irr^nn rte- pè di Iva per mettere in salvo i bi- scudetto.-atmooo «no a quando I 

pratico: sarebbero stati acquistati ni, «rairSa» rhe alla lurioa in lanci. Il calcio è fatto cosi Sbaglia sorte A sarto 18 squadra-, mentri 

calciatori che in realtà tali non era- /ajo ai nerauisizioni della Rnàn- chi tollera lutto questo Sbaglia chi • stato pussUNsta pari piar onte 

ito o che comunque non hanno » mnriann svanì e iitenmiireiisi. non disegna regolameroi cbtari e tMiiitayoripoitapronvoztooa 

mai militato nella prima squadra, ineludibili E ovviamente sbaglia di daga sarte B. Inorile, Nlzzota ha 

nella Primavera o nella Beretti vicende relative al Piacenza celca scorciatoie o accomoda bocciato l'ipotesi delle partite di 

Dunque si tratterebbe di trareazio- risalgono ad almeno tre anni la merli per risparmiare qualche mi- campionato anticipate al sabato, 

ni lasulle. L inchiesta, avviata dal quando per la foitnuio della coni- 'ione dì ha poiché-to sport Kaiano si rogge 

sostituto piccuratore della Repub- proprietà di un giocatore non era II Piacenza si sente raggiralo sai Totocalcio, crii r» rtsonttortb 

blica Paolo Veneziani, riguarda previsto un pagamento biennale. Qualcuno pensa ad una «vendetta- negattramente.. Nlzzota ha 

sette operazioni di acquisto e ces- Allora svtecedev^ questo una so- di qualche club di B che imputa al- «Neonato che H caso Balbo- 

sione. Una di questa è niente ali ar- cieià cedeva in comproprietà un ta squadra di Cagni, da tempo prò- Senstoi deve essere approfondito 

rivo a Piacenza (nell’estate del giocatore c riceveva la metà della mossa in serie A. di aver perso tre prima di una iteci rione deflnltha. 

BD) del difensore Ricfe DI Bin (26 cifra panuita La parte acquirente partite di seguito A Piacenza ricor- «dha auspicato una pottttca perii 

anni) dall Alessandria ma di pro Vanno successivo doveva sborsare dano il caso del finto giocatore Pa- contonimerrto del prezzo Pel 

prietà del Torino che allora aveva l'altra meta, ma le regole non per- lesùn del 92 In quella occasione il biglietti. Infine. Il preaktente della 

come presidente Coreano, di altri mettevano il pagamento in due presidente del Venezia Zampatine Lega ha difeso ITOeti del 

sei traslenmenli coinvolgerebbero «anche. Cosi la parte venditrice l'aitcra ds de! Torino Moggi uscirò- Totoscommesw. ché -cl sarebbe: 

club di serie C. B e anche di A. Tut- fingeva di cedere un altro giocato- no bene dalla vicenda per la Sèri- benefici economici per tutto IO 

te società del nord re (nel senso che veniva girato un lenza -morbida- della Disciplinare sport, «In particolare per Icalcto 


no dal Coni -, avremmo contattalo 
gli scommettitori con comunicati 
stampa e con cartelli presso ulte le 
ricevitorie". Ma il lax prezioso non 
èslato mal inviato dalla Spagna 

E cosi i dirigenti del Cotti sabato 
sera scorso hanno ricevuto due 
brulle notizie. La prima è che 
Espanol e Valencia avevano già 
giocato sabato pomeriggio (per 
evitare la contemporaneità con il 
Reai... ) e che erano sale realizza¬ 
te 5 reti. La decisione del dirigenli 
italiani sfiora il ridicolo: la gara nu¬ 
mero 26 è come se non si fosse 
mal giocata e In virtù dell'articolo 
n. ? non è valida agli effetti delcon- 
corso. 

Al posto della gara incriminata 
la combinazione vincente 2 - IO ■ 
11 -12 -14 - 15-16-21 comprende 
F. Andtia-Venezia 2-2 (quindi solo 
4 gol). Per la cronaca non cl sono 
stati vincitori con 8 punti. Ai 323 
sette" vanno 5 574.000 lire: ai 
19.891 «sei» vanno 91.300 lue Ma 
quanti saranno gli scommelwoti 
imbufaliti clte avrebbero vinto con 
la casella numero 26? 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord¬ 
orientali e sulle centrali adnatiche. cielo 
da nuvoloso a molto nuvoloso con diffu¬ 
se precipitazioni, prevalentemente tem¬ 
poralesche. e nevicate sui rilievi alpini al 
di sopra dei 2.000 metri; nuvolosità e fe¬ 
nomeni si mostreranno più intensi sul 
Triveneto Sulle restanti regioni setten¬ 
trionali. sulle centrali tirreniche e sulla 
Sardegna, alternanza di schiarite e an¬ 
nuvolamenti che. durante le ore pomeri¬ 
diane. potranno dar luogo a brevi rove¬ 
sci, in particolare sulle zone interne. Sul¬ 
le regioni meridionali, nuvolosità irrego¬ 
lare, con fecali precipitazioni, tendenza, 
dalla serata, ad ulteriore peggioramen¬ 
to. specie sulla Puglia 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione 
lungo il versante adnatico. 

VENTI: da deboli a moderati: da nord-est 
sulle regioni settentrionali, con locali 
rinfòrzi sul Trrveneto: da nord-ovest sul¬ 
la Sardegna e sulle centrali tirreniche', 
da sud-ovest sulle altre regioni. 

MARI: mossi r atto Adriatico, il Mar Ligu¬ 
re, l'alto Tirreno e i man circostanti la 
Sardegna, poco mossigli altri man 
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GIRO D’ITALIA 


Le pagelle del dopo corsa: 7 ài «nemici» Berzin e Ugrumov 
Sufficienza a Cipollini. Si salva la tv, l’organizzazione no 


Rominger da 10 
E il ciclismo italiano 
rimpiange Pantani 


il voto più alto ali'infallibile Rominger, un 7 ai 
nemici della Gewiss Berzin e Ugrumov, una suf¬ 
ficienza stiracchiata per Chiappucci e Cipollini. 
Promossa, anche se con qualche critica, la tele¬ 
visione. 5 all’organizzazione. 


« MILANO Gli esami sono [unti II 
78“ Giro lo ha vinto Rominger do 
minandolo dall Inizio alla fine la 
cosa può non piacere soprattutto 
in chiave nazionalistica, ma è cosi 
Gli italiani ne escono male lasciai! 
doti di Ironie a una realtà poco 
piacevole senza Pantani slamo a 
con le gomme a terra Leoni nelle 
corse di un giorno pecorelle In 
quelle a tappe Intendiamoci non 
è un'Infamia Peccalo che il nostro 
movimento cictistico come volu 
me di investimenti e numero di 
squadre sla invece II più potente 
del mondo Nonostante ciò al 
Tour salvo una poco probabile re 
sutrezlone di Pantani si andrà a far 
tappezzeria Ma intanto per non 
lasciarci la testa anzitempo archi 
vi amo definitivamente il Giro con 
te page (line di fine corsa 

Ronrinf** Iflt purtroppo per gli 
avversar non ha mal mostrato 
punti deboli Impressionante II suo 
bilancio tre vinone a cronometro 
(Assisi Maddalom Sellano) una 
con arrivo in salita (Loreto) 21 
giorni in maglia rosa altre due ma 
«Ito (azzurra e ciclamino) tanto 
per non lasciar dubbi Che altro si 
pub volere da un vincitore? Nulla 
al massimo che non venga più e 
lasci posto agli altri Rominger ha 
stupito anche per altre qualità 
equilibrio nervoso resistenza sen 
so dell umorismo lealtà nei con 
(tomi dei compagni Svizzero sen 
za i ditelli degli svizzen Rominger 
fr il prototipo del corridore senza 
contini Non a caso parla sei lin 
gue lln diletto 11 SI, C goloso Sana 
ne lormaggi cioccolato In più 
stravede per la nuletla Insomma 
pub anche diuemare direltore del 
t Unità 

Fratturi 7* chi patte dal basso 
c riesce a mettersi n evidenza me 
nla un incoraggiamento France¬ 
sco Fraltim 29esimo in classifica 
coi» più di un ora di distacco da 
Rominger é una delle piacevoli 
novità del Ciro d Italia II suo gran 


lavoro di facchinaggio per Ugru- 
roov e Berzin alla fine k> fa scende 
re ai piani bassi Però finché ha te¬ 
nuto e ha tenuto tarilo tosi è vi 
sio Sempre davanti Può diventare 
qualcuno Solo un consiglio chea 
luna di fare il giullare m tv non lo 
diventi sul seno 

Barefn 7: per afcum aspetti si 
conferma campione di razza Vin 
cere un Giro può essere anche un 
caso arrivare secondi I anno sue 
cessini no Eugeni Berzin 25 anni 
freschi freschi In nitri i requisiti per 
entrare nella hit parade dei big Lo 


può frenare II suo carallere Se uno 
tranquillo come Ugrumov sbotta in 
quel modo ("Non lo sopporto co 
me persona*) vuol dire che Eugeni 
deve avergli proprio lolto le scato¬ 
le Romutger quest anno era trop¬ 
po torte per lui Ma litigando con 
Ugmmov gii ha spianato ultenor 
mente la strada Come diceva Ra 
dice ogni tanto bisogna stare nella 
cesia 

Ugrumov 7- Pioire il lèttone ma 
stica amaro A 34 anni bisogna 
sbngarsi perché i treni giusti sono 
quasi tutti passati Figlio di un ope¬ 


raio meccanico e lenente dell Ar 
mala rossa Ugrumov al Geo avreb¬ 
be preteso più rispetto Lui é uno 
corretto forse troppo pe* emergere 
in uno sport dove alla line, di vin¬ 
citore ce n è uno solo Con I aiuto 
di Berzin e Ione anche dd caldo 
Pio tre avrebbe poiirto dar qualche 
noia in più a Rominger II suo dilet¬ 
to? Freddo grigio non trasmette 
mai allegria Anche nddefamo un 
sorriso non guasta. 

Picee* 7; portar via una maglia 
(quella di scalatore) a Rominger è 
già mollo E un buon fonderà sen 
za la grinta di Pantani 
Chiappucci •: si può dnio senza 
suscitar scandali? Bene cl ha delu¬ 
so Vero: Et Diablo è comunque II 
«ano al podio Però, in luto il Gi¬ 
ro, é sempre stato nascosto. Solo in 
decesa, soprattutto netta tappa di 
Unno si è scatenato Chiappucci 
può anche non vincere però qual 
che candelotto di dinamite deve 
farlo esplodere Un Chiappucci 
calcolatore è un comrosenso. Co¬ 
me se Stallare andasse andasse a 
ballare un rap in discoteca 
apoawft menerebbe di più 
Solo che appena la strada sim 
penna lui sammoscia Lattasse 
non si discute, la volontà un po di 
più Del resto perché soffra* inco¬ 
ra se uno già n6du»4fi,(tì*ee#rel la 
resta j nei- volatori!? Grane .direbbe ■ 
Alberelli, è meglio sareotffriarc a 
prendere il sole che pedalare In 
montagna sotto la neve 
Organhanfena fc dice Romin- 
ger -il punto debole delGlro è I or 
ganizzazkme gallerie buie, ogni 
giorno sì nschia la pelle, alle par 
lenze sono stato scarsa mento pro¬ 
tetto E allora devo concludere che 
il Céro è una corca di quarta cate- 
gona* Rominger ha perfettamente 
ragione Sul lappone annullato è 
già stato detto tutto Nessun per¬ 
corso alternativo poco buon sen 
so Vero che il prefetto di Cuneo ha 
latto di peggio ma come consola 
rione serve a poco 
IV B- meglio nelle edizioni pie 
cedenti Nulla da dire sulle nprese 
Alcune tappe quella di Luino per 
esempio sembrava di viverle dal 
vivo Punluah anche se con qual 
che sbavatura retonca (Crosa) i 
telecronisti in moto Male Invece il 
dibattilo sul dopocorsa. Per due 
settimane si è andati avanti con lo 
stesso tema si può battere Romin 
ger’ Che noia uno sforzo di tanta 
sia sarebbe stato opportuno 


Spareggi» s«rto A 
RoraaoFir*nx« 

Lo sparsero fra Padova e Genoa 

n evitare la retrocessione in sene 
I disputerà sabato prossimo 
comizio alle 16,30 Ancora meer 
-tele seffe. sulla quale la (tastone 
ufficiale da parte delta Lega Nazio¬ 
nale Professionisti slitta a oggi. La 
scelta sembra limitata a Roma e Fi¬ 
renze 

Stampi sportiva 
lpMriUut’94 

len sono siati assegnali I premi Ussi 
"fotone Stampa Sportiva Italia 
* Par la sezione «Cronaca e in 
è slato premiato Valerio 
ri, de Lo Gozzetto dello 
per la .Televisione» Claudio 
ti della Rai, per la -Radio» 
Coppola, sempre della Rai 
perla, sezione -Costume e Intera 
sto*. , Maurizio Ometti, de La Re 
puu>lif&: per la sezione intornia 
rione tecntcosciemitica premio 
àd e» acquo per Ennco Benzig, de 
WGtomofee per Fianco Fava de II 
Corriere dèh Sport 

CÀiÌck»,s«rÌ»C 
Patto «cononiico 
pari ptoy off 

. le società partecipanti ai play od 
'delgaòniAeBdellaCI (Ravenna 
Pistoiese, Monza Fiorerzuola per 
SMérisa Avellino Trapani e Guai 
'<W)> hanno sottoscritto un accor 
do economico per nequilibrare il 

rapporto tra società di 8 e di C la 

squadra vincitrice del play off, pro- 
itrossa in sene B per la stagione 
"95-^6, nrturicerà al miliardo di lite 
érogalp dalla lega nazionale pro 
lèsstonVttt in favore delle altre olire 
iei squadre 


Toro Romlnfef. Erettore dri 78* Siro dltala. A sfittata, Baofiv tutto. Ugnane» 


Volley don»» 
KatoaPMpp» 
VaaP»rf io 

iffeba Phipps, giocarne* del Latte 
Fttigiada Molerà campione d Italia 
di pallavolo femminile lascorà la 
squadramaterana per giocare nel 
4» •'Ffopprtpedrelù >» dr a Bergamo 
(Sbtnprem Al) Percepirà almeno 
300 OOO dollari a siaglone 

Ciclismo 
TchnHa vinca 
la Francia 

Andrei Tchmile ha vinto ieri a 
Wontalieu Valles Bleu la 2‘ rapa 
del Criterium Dauphme precetto 
do Miguel Indurala che si e porta¬ 
to al 2" posto nella classifica gene¬ 
rale, dietro Chns Boaidman 

Rugby, mondiali 
Chester William» 
ritorna In campo? 

Ieri l dirigenti sudafricani hanno 
dee sodi chiedere all ala nera Che 
sler Williams di ritornare in campo 
dopo la sospensione di 90 giorni di 
Pierei Flendnks resosi protagom 
sta di una zuffa durante il match 
[recato fra il Sudalnca e il Canada 
VilUams venticinque anni èlum 
co giocatore di colore degli Spnng 
boto II coloured si è appena nsla 
brino da un infortunio che lo aveva 
costretto a disertare il mondiale 


■ MILANO Cosa resta del GirodF 
rulla? Nel taccuino solo dei gran 
scarabocchi Nella teste invece un 
gran (rullalo di luoghi e di persone 
clip s uvteguono come in un film di 
■Indiana Jones* Sarà banale ma 
I» prima cosa che viene in niente 
sono i papaveri che punteggiano 
di rosso i grandi piali del Sud A la 
re II Giro d Italia davanti ai corrido¬ 
ri si scopre una cosa che abbiamo 
sempre saputo ««amo In paese 
magnifico pieno di verde c di ac 
qua devastato dal cemento e dai 
sui ii ululami Più vai al sud e più 
soffri perché le sue due anime - 
bellezza e distruzione - si dilat ino 
all mimilo Altro a Diamante Cala 
brut ruralità e vedi un mare che li 
emulimi Anche la tosta è affa 
sonante ma solo da tornano Per 
elio s< |xu scendi nella spiaggia 
Itovi eli lutto sacchetti di spazzato 
ra lattine di birra scarpe vecchie 
mozziconi di sigaretta 11 clima è 
magnifico I albergatore é gentile c 
ri la |Mgar poco (ire stelle 40mila 
una iiutte) eppure li viene voglia 
di ni «lare «a Perche accanirsi 
contro lant.i bellezza Ui donm 
ila ( se iocx a e olire alle solite ri 
'(insù non trova ima vera nsposla 
< he tare ’ Dare le dimissioni da ite 
li mo ’ Fingersi tedeschi’ 

J 



Accanto alla corsa bellezza e distruzione 


Appunti di viaggio al seguilo del Giro Un 
viaggio attraverso un Italia diversa da 
quella che si vede in tv o nelle cartoline 
Un viaggio in cui s incontra gente di tutti t 
tipi di tutte le età Un viaggio in cui in 
qualsiasi angolo dell'Italia vai a finire, in¬ 
contri i cicloamaton fra le montagne di 
neve del Colle dell Agnello o sulle splen¬ 


dide coste tirreniche di Diamante, in Ca- 
labna, loro, i ciclomatori, sono sempre li 
Un viaggio in compagnia di gente che di 
ciclismo vive non solo corridori per cui 
il pedale è la professione ma anche tifo¬ 
si per cui il pedale è passione Un viag 
gio tra due ali di folla che accolgono la 
carovana del Giro lungo il percorso 


Il Cho d Italia è una buona occa 
sione per uscire dai percorsi obbli 
gali delle autostrade Quasi lutto le 
lappe infoili si snodano lungo delle 
strade che la gente delle citta non 
percorre più Forse per pigrizia lor 
se per fretta forse perché guidai) 
do in autostrada non bisogna pen 
sare a niente da casello a casello e 
già rullo fatto basta schiacciare 
I acceleratore Con il Gmd Italia 
invece li puoi ritrovare improvisa 
mente da solo una piazzuola una 
grande quercia una irattona con 
una vecchia pubblicità dei gelali 
Motta Scendi dalla macchina egli 
avventori li guardano incunosilo 
dovè il gruppo? A che ora passe 
rannodi qui 1 LChiappucci 'Che fo 
Chiappucci? Anche se non ' nei 
mai I ingobbito El Diablo è sempre 
uno dei piu gettonali Eniu nella 
Irattona c trovi lalmoslcra della 
lua infanzia le stille in piaste<i 
rosse 1 1 match unito con ic p itti 
ne di clw-wing gum il estuo balli 
li Lo d ivamo ptr morto qui sto 
t aro vecchio arnese Soppi mialo 
I 


dai lutenh «deroga mes che spara¬ 
no suoni spaziali a raffica Ci slamo 
sbagliali si può giocare ancora 
Dietipalline 500 lire mailnucco 
del lappo non funziona piu Non 
i è bisogno I bambini di oggi 500 
lire le Irovano sempre 

Con il Giro d Italia ci si tuffa in un I 
lolla dimenticala dai giornali e dal 
li fi le «sionc quella dei pici oli 
ceniti dow. la «fa mora attorno a 
ire negozi e al bar centrale Ritmi 
temi pennichella pomeridiana 


passeggiala alte cinque buongiot 
no buonasera L Italia dei carabi 
nitro dei larmacistt della nonna 
Cesarina che sferruzza sopra una 
sedia di paglia Alla fine del paese 
c è una cappeltetta votiva Refercn 
dum’ Quale referendum? Anche 
qui la tele«sione regno sovrana 
mi il suo effetto devastante «erre 
in pane ammortizzalo dalle porte 
aperte dii bicchiere in compa 
gran dagli alberi die li circonda 
no I bambini portano ri codino 
stravedono per Gaggio ma i»i al 


pomenggro giocano al pallone 
lucri nei pian Calci ginocchia 
sbucciale ma pochi cartoni ani 
mali Ken il guerriero non abito 
qui 

I bambini già Al Giro d Italia se ne 
vedono tanussnu force piu dei pa 
paven In ogni città in ogni iiaese 
stanno un sacco di ore fuon dalla 
scuola per guardar passare i corri 
don Quasi lutti portano jucora il 
grembiuli azzurro nero biaiKO 
Di fianco a loro e i sono le maestre 


spesso un po rotondette Appena 
passa una macchina anche la più 
sgangherata della carovana, grida¬ 
no come dei matti Viva ri Giro «va 
Chiappucci «va chlssachi Batto¬ 
no le mani sventolano le bandien 
ne fanno una gran festa a tutti 
perfino ai giornalisti che sono visti 
come degli uomini potentissimi 
che possono frequentare i toro 
campioni preferiti Qualcuno è an 
che informato Forte Rominger ve¬ 
ro? Mai fermare a rispondere altri 
menti si viene travolti dal super 
esperto di scienza cicltslica Eh io 

10 so fiere hé Ronnnger vince c Ber 
zin perde Basta un attimo di esi 
foztone e sei travolto da una giran 
dola di dati cifre, relazioni medi 
che comparazioni sofisticatissime 
che metterebbero alfe corde anche 

11 professor Concimi Via via foggi 
re lonlano 

E i c-doamaton? Vogliamo parlar 
ne? Li inconm dovunque acqua 
freddo taido buio neve nulla li 
smonto Sopra il Colle dell Agnello 
con te statine che gli scivolano ad¬ 


dosso vanno avanti a pedalare 
Stanchi, Ingobbiti gli occhi lividi 
nwgan coi capelli bianchi eppun 
proseguono incuranti di ogni peri 
colo Dopo la pnma valanga con 
la strada ostruita da metri dt nev» 
continuano a chiedere a quinti 
minuti sono i comdon? Cln é in te¬ 
sta’ Solo più lardi qualcuno u> 
mincia a renderei conto che con 
viene filarsela Ma prima con cieco 
ostinazione domandano ancora 
•Non passa più la corsa?* 

Quante fregature Con ri Caro le Ire 
gature li piombano addosso comi 
cavallette La più sorprendente u 
un paesino delTrcntino-Alto Adige 
dove fi aspetti di tutu ti urne chi 
I odor di cipolla e di folto nt Ila it 

eeption dell albergo Uno pensi 
magan saranno un po fiedcl m di 
clamo -crucchi* dun ma alme in 
freschi e lindi Invece non trovi un, 
neppure Incamera ngirala ri (reti 

e luna a dei lunsli tedi-sebi Scusa 
te qui abbiamo avute, da prohk m 
per il weelt end ConuinqiK nini 
preoccupute« nell hotel di fianco 
starete benissimo Los, beni eh, 
mancano perfino le sairoirelti A« 
che i -crocchi- non sono più quell 
dt una volta Povera Italia 

l lhi(< 
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Giornale piu videocassetta a sole 6,000 lire 
































































